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Torna la Ferrari a Interlagos 
Il «Lauberhorn» sfugge a Thoeni 

Nel G P. automobilistico del Brasile le rosse vetture di Maranello sono tornate 
al successo per merito di Reutemann che ha preceduto il campione del mondo 
Hunt e il compagno di squadra Lauda. A Wengen, Klammer si è imposto nella 
«libera», Stenmark nello «speciale», mentre la celebre combinata del Lauber 
horn e stata vinta da Tresch davanti a Thoeni. (Ila pag. 7 a pag. 12) 



Una gravissima remora per il risanamento j Con Centinaia di manifestazioni 
e lo sviluppo dell'economia ! 


Gli incontri riprendono domani mattina 


Il ’76 «anno bianco» 
per gli investimenti 
in agricoltura 


Q'iHÌemo hi* patia'o di scio 
peto, alti! di muntivi;t poli 
111 <t -potrà li f»illo e t ii** in 
Italia m (pu sii anni si e ue 
teiininaio ni. t 10 II 0 degli ni 
vestimenti piodMiiivi In agii 
collina in(it(i(‘ ,incile di peg 
gin. e ailoia si t npiM e pei che 
non i insemino u pi odio re a 
sufficK.n/i', ii (piallili ai e le 
produ/ioni, a i ionie posti di 
ìavoi o 

Ksenipio nel 1975 sulla mas 
«a degli investimenti pubbli) 1 
e privati nei vini .senni 1 della 
economia ìtnliima soliiinto il 
2 per cento e andato aliagli 
collina Dovrebbe inveì e cs 
sere almeno del 11) pei cento 
pari alla peiceninale (he il 
reddito agi nolo unita nei 
confinili! di quello nazionale. 
In Fiatala, in Germania, ne 
gli stessi Stati Uniti iqm ut 
agricoltura e al i cullo di pai 
ticolati (ine* il lappoito ted 
riito-mvesumenli viene puri 
malmente uspettato e se ne 
vedono 1(“ ( onsegiien/e 

D.i noi no. da noi «iddìiil 
tura si unificano 1 (osulrietti 
« anni bumein ». anni cioè m 
ini gli agi lenitoli vengono ab 
handonati a so stessi, pinati 
di qualsiasi Im.inziamenlii 
[mobilio, (•.•pine ili mobilita 
re im est unenti ('io e avve 
nulo nel l')'i(, nm non e che 
poi le ( o-e cambino molto 
negli « .inni pieni » i soldi 
quando vengono stanziati uni 
gono [un spesi imi il (onta 
gocce 

Non oc agi » oltur.i al inoli 
do (nemmeno qtiel’a statimi 
tense che e .issili lieti piotet 
ia> che ne.sca a mobilitine 
investimenti massici! sobbar 
candos! 1 Hism i olienti dei 
credito (udimmo Quasi do 
\ inique lo Stato miei viene e 
prende a piopiin ranco una 
fot ! j» degli mteiessi m modo 
da tendete agevolalo un eie 
dpo che iillniuenli non lo 
smeline In questo senso i fi 
nanziiunenti pubblici hanno in 
se mia notevole canai ita di 
suscitate imi’-iim**:iii privati 

Problema miuir 'Putto di 
(immuta quindi ma ( e un 
che mi problema di qualità 


Domani a Roma 
la conferenza 
del PCI 

suH'aaricoltura 

*0 

ROMA. 2.5 genn.no 

Ma.icm .n litio.5.1 lici.o 
I.itseo a Roma si svolge 
ìa i olile,cn.'a dm.ittiio 
indetta dalla direzione co 
inimista sai piohiemi ic 

IV* III\ i*st I*»*? * 111 

.igneo,tuia e :n paino a 
gricoio al.ment.in* 

I lavori sai.nino .meni 
da una relazione de. coni 
ungilo Pio I_i l'or; e. re 
sponsabiie della sezione a- 
g;ar,a delia D.ieztoue e sa 
ranno murino dal rompa 
gnu Kinaiuiele Macai uso. 
presciente delia conunis 
sione Agricoltma del Se 
nato Pie-iedeut :i comp.i 
gito G.orgto Napolitano 
Cihirdmatore deila politica 
e.-ononvea nella segreteria 
del PC I 

Sono prev.s*; interventi 
(iel.'«):i A.t:e;o sp.nelli. 
nel repubb.i» ano un Comi 
paglia nel -oc.a..sia <t:i 
(>iti'ep t K- Avolio. dell o 
mi» vele Oil'miit* della si 
mstra indipendente, dei 
prof D.lci lo Ta'is ; de. l o 
untato sc.entif'.co della 
nzogrummazione. nei [)rot 
Clamo Fai) .in; de.l'l’ntver 
sua d Roma e Modena, 
nel pre-.dento delia Cotti 
nussane lavo - o tonni t 
de.la Camera o.t Eugenio 
Poggio, di Kmt'.to Severi, 
adesso: e iF.FAgncoliura 
deca Rettone Fini'.'.a Ro 
magna d. rapnre«er.:anti 
nelle otwtizza.* cu: s.tuia 
«a.i e p.ofesstona. 


1 zlootecrua o ( ereu.ii olturn 1 
, I imticoltura o ìritgaztone * 
, I oresiiiztone o mdusuia di 
, t laslonnazione'’ Si trattii di 

, scegliere e di progianimaic 

| Possiamo due che in Italia 
! si e fatto tutto quanto era 

• possibile 1 ' Assolutamente no 

' I) il '(ili a! '70 Inumo fmiz.io 
. nato ì Piani Veidt. il numeio 
| I e il numeio 2. e pei la 

• venia soldi all’agncolitua ne 
' sono siati dati Ma in ibi* 
i modo* Qualcuno due *< a pio» 

I già ». tilt ri accenna al cliente 
I lisnto, aliti aneoia mensa la 

■ glande azienda capitalistica 
[ di esseie stata la beneficiaria 

piima ili tin veto e proprio 
ì <• ben di Dio » Un fatto e cei 

• io. m quel dei rumo soldi ini 

I [lottanti e nemmeno pochi. 
, sono siati spesi male, in ma 
1 iu<‘ia improduttiva 
! Dopo ti pioltmgamen’o di 
t un anno il!i72> del Piano 
' verde numero 2. nei 1972 ha 
j commi-iato a funzionare ima 
i <on quanti ostacoli'* la Re 

■ game e la famosa legge 512. 

. finanziata [ter tre unir, i HMri 

indiani! in tutto» ma non 
I p.u rifiniin/iiitii alla stia sca 
1 (lenza (iti dicembre 1975 • 

• n»i .' 197(i e stalo un «anno 
inani o », e il 1977 di clinic 

, i inerì* Il rischio che ciò si 
| vetifiehi e grande Infatti, 
sino a questo momento, sol 
I di non se ne sono visti, il 
1 governo ha promesso 500 un 
j bardi <200 [ter la 512. il re 
sto per altre cose» e ha -pa 
I rato cifte so'.o apparente 
| mente colossali uer il prò- 
I 'imo decennio <1972 19801 In 
! quel periodo dovrebbero es 
! 'me spesi 5050 imbardi. 
Quali ro le d ieztoni zootee 
ma. forestazione, irrigazione 
e ortofrutticoltura Marroni, 
dono aver tanto protestato 
anche clamorosamente pei la 
mi* Rivalutazione della (pie 
'Itone agileo'.turu, improvvi 
-ameni»* si e convertito, ai 
minto da far circolare la vo¬ 
ce che ti governo gli aveva 
dillo 511!) miliardi p:u dei ne 
coss-tro Siamo alla far'» 
Ma la iealta qual e"' I co 
murr.'ti hi preciseranno ni 
un apposito convegno che do¬ 
mani si aprirà a Roma nresen 
li studiosi, uomini politici, di 
riganti de: -indurati olierai 
e deile organizzazioni profes 
'!oiii>!t dei produttori Tutta 
via fin d’ora m pos-ono an 
firmare due rilievi di fondo 
1 1 i f.nanzi.unentt non so¬ 
lo giungono ::t grave ritardo. 
(*'s: sono insufficienti risoci 
«i alia .situazione e non tengo 
no ararum) li n.i"o dei due 
F*’.m: Verdi Allora s; v:ag 
giava 'tu RIMI imbardi l'anno 
ora - e d - mezzo c'e quei 
po' no' d: s\abitazione mter 
vemra stilla nostra lira 
-u: "'Hi tir' ardi, noe t.emme 
no .a meta 

2* I finaliMameiii: si i'p: 
i.ino ad una filosofìa eco 
nomu-a che riserva aliagli 
co.tura le briciole e soltanto 
le briciole. Mancano t segni 
del nuovo, che pure -arebbe 
nei escano determinare m un 
settore che e possibile ten 
dere produttivo nei breve 
periodo Molti in cjue-’i anni 
>: -uno accorti deiragr.ro! 
tura e della sua ine denz.t 'ti: 
git-sti economici <tl deficit 
della lnlancni agricolo coni 
merci:*!e e stato net primi in 
me>i del 7t> di 2717.-1 miliardi 
ili lire su un saldo passivo 
complessivo di 1121.2 millat 
di» ma non tutti hanno tue 
so coscienza che Fagrieollii 
ra può svolgere un ruolo p<> 
sitivi) per eliminar!! Troppi 
sono aneoia gii ei ononu-ti 
che dicono eh non preo* 
eiip.ii -I poi troppo, tanto le 
bisteiche ce le daranno seni 
[tre i no-.rt iki.'mt. en ru¬ 
pe. K qui i.mi c'e solo una 
.calisi eionomtca sbagliata, 
r'o qualcosa di piu c e 
questo e il nostro personale 
pensiero — t;n ritardo culto 
mie che va colmato alla svel 
ta Non c'e solo da zappare, 
in agricoltura, c'e anche tuoi 
io da studiare, da elaborare, 
da inventare 

Romano Bonifacci 


IL 56° DEL PCI 
CELEBRATO 
IN TUTTA ITALIA 

ÀI centro degli incontri i temi dello lotta per superare la crisi, per lo svi¬ 
luppo e il rinnovamento della società -1 discorsi di Giorgio Amendola a Roma, 
di Gerardo Chiaromonte a Reggio Calabria e di Gian Carlo Pajetta a Perugia 


Difficile la trattativa 
sindacati-Confindustria 


il 


nr'io/ialo. 


pi 


I ì 


•Filli i 1 11 limi a s*ul>alo -Fra. ù 


-lato ili nim\ D riii\ iato - 
coli >ul preambolo politico, imim-tanlc lo—»* *:ià Mala rajifiiimta una 
^idimcMlo (lenii imlti.Mriali elle mettono in dubbio reHieaeia dei 


Nilln -orli "(M I o"ta- 
Lise di inte-a - Irri- 
i'i"ii Itali 


ra*i«ii miti 

( V 


la* prnpiiste dei comunisti 
per far uscire il Paese dalla 
crisi eil avviare un processo 
di rinnovamento della socie- 
la e dello Stato, sono state al 
centro delle centinaia di affol¬ 
late manife.sla/ioni e di incon¬ 
tri popolari, clic hanno avuto 
luogo in questi giorni in tutta 
Italia, per celebrare il òli* an¬ 
niversario della fondazione del 
nostro Partito. Tra queste le 
manifestazioni di ieri a Roma, 
dove al teatro Metropolitan, 
gremito in ogni ordine di po¬ 
sti, ha [tarlato il compagno 
Giorgio Amendola, e a Reggio 
( alahria, dove ha preso la pa¬ 
rola il compagno Gerardo 
(.liiaromonte. e di sabato a 
Perugia, dove ha parlato il 
compagno Gian Carlo l’a.jetla. 

Ilei loro discorsi diamo di 
seguito un ampio resoconto. 
Manifestazioni analoghe sono 
in programma per oggi in nu¬ 
merose citta. 

ROMA. 22 gennaio 

« F azione del PCI per il o 
sanamemo e il rinnovamento 
di Roma e de! Paese » questo 
il tema che e stato al centro 
deiFappa-sionata ntantfestazio 
ne popolare con ia quale i 
comunisti della capitale bau 
no celebrato stamani, al ci 
riema Metropolitan, il SU* mi 

SEGUE IN PENULTIMA 
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La manifettaiion* al teatro Metropolitan con il compagno on Giorgio Amendola 


Ri IMA 2 ( gennaio 
R ;>*i-iKti'ia maf'rtt matti 
na al.e ’.i» .t tattativa ita 
sindacati e C(»''fi.du-ma l'ti 
nuovo : nvo quindi proprio 
(li.iudo semina'.a che Facci)! 
mi lo—e già 'il tavolo e man 
ia—i*!(> noi h (intagli da de 
tinto* \rz. già v enei di ma: 
•ma • ume’iis etooiah o 
speli blando i < luna di otti 
nii-mo dM.'t-o-: net < orodo: 
di*; palazzo n*-,i i Confindu 
stria davuo pei lotiduso li 
• onfronto *t i .*• pirli sm ta 
h Inveii* .« mev.sion: so 
no stu'e -menti'»* 
le ditta o,;.i muggini: sono 
sorte sin preambolo oa a[> 
pone aii'mte-a (.li nuiustoa 
il hanno ilnesio «ut* etneiga 
con chlatezza die . O-ltlta 
i ! .iggain' i t.e.I.t i olii ratta 
zone non 'imo 'iuta lem. 
ilo die sigillili .i i.itedeie a. 
governi, un suo u.teoote ,n'»*i- 
vento sii. insili de. '.avolo e 
ni paitnoiare su ia si aia ilio 
'mie I snidai a' invio bau 
no imposto una inemessa 
umito breve fornitila’.» in tuo 
do da non svalutate impl: 
diamente n -iguiftì atn di una 
intesi» eh* ha una pollata 
economi'a «* pollile.» non in 
(hlteretiie \1 governo, poi. 
ne .a piena autonomia del sta» 
ruolo, spetterà prendere le de 
iasioni che riterrà nei essa 
rie. tenendo nei dovuto con 
io punt termi sta iiiggumti 
ir.» ]»* pai’i sociali In parti 
co ari ! cumulazione delia 
contingenza dalie indonnita di 


anzianità dovi.» e—eie a» vorti 
(lagnata da un provvedimeli 
tu di legge perche la mate 
: .a e regolata rial codice ci 
via* Cguaimenti Milla abo 
.ì/tont* delle scale mobili a 
nomali* saia necessario un 
"ìtervento governativo 

11 io.))» di scena die ha 
.’uepp.ito !a trattativa e ;.v 
venuto venerdì attorno alla 
mezzanotti* quando ia deli* 
"azione eonf mùnsi naie ha 
presentato ai sindacati una 
da Irai azione < he uni :cupr»*z 
zanito in line.» generale ì ri 
sit'tati de! contrnntu ne met 
teva ni dubbio lettaaiaa Ne' 
(ine giorni [iiecedeiiti gn ni 
riustnah avevano ai celiato ri- 
n.siui'en* su! tei reno »* mi: 
numi (imposti dai sindaca’ 
avevano piesentato imo pio 
es*. ni soluzione e avevano 
asi o.tatti gl* emendamenti 
presenta*: da ('GII . CI.s| . 
1 II ed e.aborat: da una :q> 
•.insita corniti'—ione tecniia 
Po’ la svolta 

"abaio mattina m-i, quati 
no le [lari, sono tornate nelle 
s’.tnze del palazzo (ieii'Fl'R, 
. aono-leta m e fatta pesai* 
te 1 lappic-entaiiii degli un 
piendiìni. bamiii i omii’i ìa'o 
a muovere obiezioni alle t. 
i fucsie sindaca.. In panico 
.are. Militi abolizione delle 
sette festività mirasettintana 
debbono considerarsi ia 

Stefano Cingolani 

SEGUE IN PENULTIMA 


Polemici 
sviluppi 
del dibattito 
nel PSI 

ROMA. 22 gennaio 
« Voltar » lini lamenta: e sui 
pioblemt della poiana econo¬ 
mica. dibattito alla Camera su. 
Inuline pubbli» n. Consiglio 
de: nunisto rii venerdì, .svtlup 
(il del dibattito iit'l PSI sono 
quest. ì telili di piu rilevante 
immesse della sei*intana che 
si inizia domani Quanto alla 
nummie dm lappi esentanti 
[mi lamentai ì ilei [Militi i hr m 
fiume lineisi* li.inno consenti 
to la fin inazione del governo, 
essa si tetta, ionie e noto, 
met i oleilt 

Delie inda azioni ibi* «iati! 
mannn da questo » venne», 
>1 governo ten a imito pei a 
dottale Min il Consiglio dei 
tmnisrii rii vcnetili le Mie de 
i ision i ima il costo del la 
vom l'austerità un particola¬ 
re per il consumo di carne »* 

a. pi. 
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Oggi i primi colloqui a Bruxelles 


DOPO IL «SI’» DELLA CAMERA DI VENERDÌ’ SCORSO 


Viaggio lampo in Europa La nuova legge sull'aborto 
del vice di Jimmy Carter! presto all'esame del Senato 


Walter Mondale si incontrerà con gli esponenti della CEE e con 
i singoli dirigenti di Belgio, Olanda, RFT, Italia, Inghilterra, 
Francia - Tema di fondo: come superare la crisi economica 


Aurora proc di 
l'Azione cattolira 


posizione polemiche della (.(inferenza episcopale e dei- 
che suonano come 


inaccettabili prensioni mi! Parlamento 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES, 22 gennaio 
Tre giorni (top»» il suo m 
-ediamento alia Ca-a Bianca, 
il nuovo vice presidente ante 
mano Walter Mondale, n nu 
mero due rii Jtmmv Carter, 
arriva que-i.» -era a Bruxel « 
ie- per il pruno appuntameli 
to riell.i nuova immini-ura/to 
ne USA con gii alleati euro 
pe- Se per rispetto alla cor 
te-ia ti primi) mron’ro uffi 
ciale di Mondale avverrà do 
mattina a coiaz.one con ». 
premier belga Tmdeman- e 
» on ti -tn> :n;n:-tro degl: E 
-ten Vati Fi-lande. :i < entro 
rieiFattenzione politica -t • <>; 
ava nei (ine co.loqu: sttive- 
-:v . quello » on -cgieu» 
r’o generale della NATO Luti- 
a. (inarter generale rielFal 
leanza e con ia < orlimi—io 
ne della Comunità europea 
Lini- ruppre-enta nella NA 
TO la genera/, otte a’lamie.» 
pur ortodos-a formata-: du 
rame la guerra f-erida. che 
non manca di lane’are peno 
dilaniente agl: oec-dental: Io 
appello al rafforzamento uni: 
tare cu fronte alla « minaccia 
sovietica » l n tale appello e 
stato rinnovato proprio du 


rame 1 intinto » on-ig.ro NA 
TO di dicembre, alla vigilia 
doirm«e(uainento del nuovo 
Presidente USA. A questi am 
brenti. i propositi di Carter 
per una riduzione degli arma 
menti non soro ieri»» piaciu¬ 
ti la tapi);» 01 Mondale rap 
presenterà probabilmente, pur 
nella rete-sana formalità del 
rincontro, t.n pi imo momento 
di confronto e di ventili» 

\I Bnrlevmoni. Walter M«»n 
»ia.e avra nelle prime ore del 
pomeriggio una seduta ristret¬ 
ta con .i presidente della ioni 
missione europea. Rov Jen 
kin-, ai-comp-ignato dai tue 
piestdent: Haferltamp. re-pon 
-abile delie relazioni esterne. 
** Orto.i 'altari economa-: ). e 
di. Mimmi-sano Chey—on. 
che si («lupa delle relazioni 
<»>u il Terzo inondo e tu par 
’n olare ilei dialogo Nora 
Sud 

Tetti; de; «oiloqu: la tris: 
e» «moinica •.ntemaz.otiaie : 
S'.oi riflessi -wll'E'.iropa e :. 
condizionamento reciproco fra 
la ripresa negli CSA e le prò 
speline di ripresa d. ti**»» 

FO. cidente 

\ pace .e n,ii-'., e:g«- 

n:zza*:ve del verta e. -1 me-or- 
-»* -ara. almeno da pane eu 


rojX*.,. un discorso allarmalo 
l'Europa occidentale affronta 
il '77 non già come t! primo 
anno della ripre-a. ma come 
il quarto della «-risi 

A completare la pnitu gior¬ 
nata europea di Mondate :. 
vice presidente ameni ano tt. 
rimirerà ut serata ti ministro 
degli E-teri olande-e Van Der 
Stoei. pp _ po; raggiungere 
Bonn. dove -i incinererà ma:- 
tedi » or* li catli-eiiiere S» nn.’ 
dt. 2*> mattina vi-itera Be' 
Imo Ove-t. e ne. primo pome 
rigelo vo.era a Roma. n»»ve 
vedrà Leone e Anrireott: Ia 
altre lappo a», vlagg’O iann" 
d Mo'ida'.e 'arati:.*) -u-, e--, 
zameire I onci'a g: ived: 27 
Par.Et i. 28 e li 12'*. e po. To 


Vera Vegetti 


Direzione PCi 

La Direzione del PCI e convo 
cala per mercoledì 26 gennaio 
alle ore 16 La riunione pro¬ 
seguirà nella giornata di gio¬ 
vedì. 


Potrebbe cominciare già nei 
muso dell.» settimana entrali 
»i* i'e-.ime da parte del Sena¬ 
to della legge sull'aborto ao- 
nrovata venerdì da'l.i Camera 
li provv**riim*'nt«i -»a per e- 
-ere trasmesso .» Pa.azzo Ma¬ 
dama per la discussione preli¬ 
minare in -ode di commissio¬ 
ni riunite Sanila e Giustizia 
Poi la discussione aula 
lì ’.ii'ii *-ne s* pr**ved** po—.«no 
avvenire ii mese prii'-i!!.» \. 

tr.otiv. i) u (»ni:).t '-'vi d: .»’ 
■f-a per 'a r.i*’f'ca delia legge 
sull'aborto che rappres<*nt:. 
una importante (onqui-ta »-iv. 
.»■ e s,K-ialp. i.e aggiunge 
'il o < (.ntmjent** :r..* di r.ot» m: 
::*>r r,.ievo .a sanatoria per : 
urocednt en’: t>er.«il* ancora a 
p--T. per , ù ; aì>>rt,, 

s-j ìa na-- del e r >rrr.e rei,-»-' 
S’VP del Codice Ro (» Tf.i ì»* 
re.»z:-*r.. .» v.*’** alia Camera 

da registrare nuove nu'e d'-ii.» 
commissione ep:sc«*uale e rie. 
.‘Azione ca’to.iea as-a: no.e 
mii-he :)»■*■ U» oe'!s;.,r.e nar.a 
mcn’are e ix-rr.“a'“ da unev: 
rier.’e vo onta ri. pr»*—:ore su 
Seria** r 

\ pagina *>. Ir notizie r tulli 
gl» articoli drlla legge nel te¬ 
sto approvato dalla (antera. 


Valore di una conquista 


DOPO L’IMPEGNO DEL PRESIDENTE A DEPORRE A CATANZARO 

influiranno sul processo gli «imputanti» di Andreotti ? 


DALL'INVIATO 

( ATAV/.ARO 23 gennai.) 
lì prò» esso sj celebra a 
C.» uinc:»* ma. come sempre 
del res-.o .a nov ita pu: grossa 
e vcn...a oa Roma Ad ir.t»»> 
(iur.a. come m sa. e stato 
I uso » aLoi.-to »be ccl.a grani 
matte.*, ha f.:»to Fon Andre»): 
u IV un getund.o ria lui -a 
ptriverr.cntt usato. i»te c de 
stillato a influire in maniera 
rile.ante -u questi) pivcesso 
per ia strage dt piazza Fon 
ta: a u gerundio <. imputati 
di <■ Ai., he il plurale, proto 
burnente non e stato sor.to 
a «uso to fr..st* del presi 
dente elei Consiglio — sara 
lx io * .minienti.rio — e que 
-tu «Ogni t.montone di ewe 
ztvini fav oiis.-e 1 av \ «emanimi 
io della verità E d'a.tra par',( 


*•» >ri;r ai.» ce a tutti un 
pirati e nnpuanrii di avere 
il massimo spazio [xr difen 
oers’ * 

("li -.iranno mai. celia men 
:e dell'on Andreotti. questi 
po-stbih « unputandi »’ Nel 
l'orso nelle diverse istruttorie 
• a rrevi-o. a Milano, a Catan¬ 
zaro* piu volte un'inenmtna- 
zione e stata per scattare net 
eoo.fronti di alti personaggi 
de. mondo militare Generali 
t ammiragli sono usciti in¬ 
denni. jxr ti momento, ria 
onesta stona ma interrogami 
molto -eri sul loro conto so 
r.o r:n.asti ajierti. Il generale 
Gnistppe Alma, ex capo nello 
•stato maggióre della Difesa, 
ad esempio, fece immettere 
nel S1D tir gnippo di gior 
r..*.:.s!i dell estrema desila 
Gìiniiettuii compreso A tre 


ztonin.isti las» isti » oiiiinissi») 
no e pago • cinque milioni* 
t. famoso libello -■» to mani 
ro-se sulle Forze armate » 
Que-ti giornalisti erano 
Gm-enpe Rauti. Eggardo Bel 
trameni e Guido Giannettmi 
Pino Rami, atiualmente deptt 
tat«* del MSI. fu persino m 
vitato a cena da Aloja. in se¬ 
gno di gratitudine [ter il la 
voto svolto. Eppure il mas 
stmo esponente di adora deile 
Forze armate non poteva igno¬ 
rale che il proprio commen- 
sa.e era il fondatore del grti[> 
po eversivo «Ordine nuovo» 
Questo stesso Hauti che aper¬ 
tamente indicava nelle istmi 
/toni repubblicane il nemico 
da combattere, ricevette altri 
due milioni dall'ammiraglio 
Eugenio Henke. pei esseie 


• onvmin a ritirare hoei.o 
dalla ( ircolaziuue 

\I„ c'e ni piu. in un dori; 
mento ai-qui-tto a. processo. 
Rami vtpne indicato ionie 
« fonte . dal. ammiraglio Hen 
se Fi Henke. nel 19*79. era 
il »’.»[* del SID di capifr.!*p 
di questi intrecci fra eversori, 
esponenti dei SID e nello 
Stato maggiore delia Difesa, 
deve essere letto, se se ne 
vuole ruavaie una corretta 
tnterpretaztot.e. alla .noe di 
tuta gravissima affermazione 
contenuta neda sentenza di 
rinvio a giudi.’ ì de, giudice 
Gianfranco Migliaci n> 

11 magistrato inquirente dt 
Catanzaro scrive, infatti, (ne 
gli attentatori del 1969 erano 
rappresentati in seno al MD 
In quest.» -torta, dunque. <> 
largo .spazi», [ter gh « irnpu 


*aunt » a: ...i p,»r.a i nuore 
vaie Andreotti Ino. tre. sem 
ore s-j que-ta materia, e da 
ri» ornare «he i giudici di M: 
!ar.»> — Gerardo D'Ambrosio 
<*d Filmilo Alt-sanarmi — si.» 
vano per verificare una tpo 
’e-i d. estrema gravita, quar. 
do furono estromessi dalie 
indagini oal.e ben note '.-ai, 
da.o-e ordinanze della Cas-a 
none Stavano per appurare 
la Mir.ne-sione »)perativa fra 
gruppi eversivi, come «Ordì 
ne nuovo ». e dirigenti dei 
SID 

In altn termini per mererr 
in atto la strategia della ten 
stono, attraverso attentati ter 
ronstiei e stragi, (ungenti del 
servizio di Stato si sarebbero 
serviti, ai livello delia esecn 
ztone. di questi gnippi ever 
sui Anche questo e ur» «api 


•«>.«• na appiof.>:.aire e »:.* :«*- 
qu: vi e spazio aperto [>e: 
•ti.ov: imtmta’i p^r morr.en 
*«> «'imputano:» Per tu*-» 
queste ragion: ir. .*:> s.,t*o 
linearlo, .'attesa iter la dopo 
siz.ont rìeli'wn Andreotti e 
grar.ae Ma .-.r.« r.e la taso ne 
gl: n.terr»>ga;ori degù unpn 
ta't. che viene prinu». pu») ti 
servare sorprese 

li primo an essere asm 
tato, a quanto pare, sarà F'rt- 
da t he cosa dira ques'o per 
-ortaggio cne acquisto la [>ar 
tita nei rmquanxa timer-* a - 
«uni aei quali vennero suue> 
-ivamento usati per gh atten 
ta’t dei 12 dicembre i f «»9 * 

Ibio Paoiuccì 

SEGUE ! Ni PENULTIMA 


Ir. < amerei or: i nfn ri: 

i il: serri ’;n inm»:nto ‘irti 
<>•,..«)•(• rii orti" tir n’einr.^'i 
i.F'f’r ; e mii irtV -unrnueer rin 
: i k -renerai’’ in: nt-yi.o i». 

In i.r: tutte •’•* ’nrze ne nm ir: 
*’ * e indomani re" .<> e, . 
(/■(,■ ’:\netta n'i »• te”,a «’••• 

ti eia ereditato •• • q,r i • 

ef'he ’i’ti loft‘Ori i ■;»* , «)• 
*/•')•/• ad antn :na T e a n’ir •/«*' 
r. *•'*’•; 'erj'.stat tra ()|/«-sfo JO 
•<* < f)sf;*-,:\( e ri’,arine r{’in\ 

*. * s.-f r:n n: mi’ ir atti otri 

’t~ ce" • o»;*» I':>'am i ’”tn 

, - .- * «;s .rito ir t;': ari or 

i '•••• reniti e or - 
ri-te ••.inorine rr:>:*o* or ata r 
orerete ha '(tnuto eu :a **’ 
; -,. i toni, etri e a e', ernie ri- 
' ' •ima :* ter r:,:.ir e ;o 

• >’*(;' rie'..a wa’triri’.a « * e 
s-’ > )••" e s'orli an:ent, 

*-. «. \ ’ ** , - a • r r ” al', a • u ., : v * - 

arare-”’’ tata .a t.to'o _Y 
■*.-' rir ! : e ?*«* -« <:•• ' t 

'■ ■ ir to, ’ :• r d; e s .• .‘a 
«: si.i ,e . 

’>()-. n ,i‘ ’ o” eo.ere -•;.**• 

• > a: soini'tm’O’ e ,vr 

- '. c-e cor,e i ir.tero :‘er 
r e"<7 «':,.,-«■ — ad ■,«,<z «■•*-.-,7 

en obiettila « o', zio’ •’ — 
'-an: n’u ri: nn •ri”Tn ai'at 
*:*o .nei rn-trn Pae^e :,er :i 
*>' s’.ra'i) e res ’/ 0 ”<an:ie < O’ 
•rir’o ( * •’ ai'ie dlt’.rr ."U)\: 
r;nr-;e a' tn-ytoto r 
;' 7<*. ”a - min •,’. o 

f,n erri.,a’o r,'!a.te''n ne’ tei-a 
•-.trito ri tea 'tir e rude e 
ì. unronae ".«)!•; jzio-7 miri. 
'• e eni’ara'l ai ri; ir. rie', ir 
-n r ,e’ ante ini.': mnirr.tc tir, 
' * ice*! oa: ehe or. troiano 
r '(U’t r o '-e’ r ime, rii :'• * sm.o 
i”e ”a ,i-T.-r.dito li dibattito ri: 
n V': 

i a n-ani :n meni tato r.ci 
•rtref.'o no.:!., o aintm met 
’e i” r;'-ein (ine nati ri: s;qji: 
n. lituo ralitre I’ nr’mo e 
>a urne'retato r.n’.Ia jresa ri 
co-eterna .v«r nell e*r.re*-:u’ e 
tei consenso e dei aisser.sit 
ri 1 dori altissimi . la cui ’nc 
irne -i ritroia reh impronti 
imitano (he ispiro ia torma 
z:or.c delia ( arta cast inizio 
naie D: qui un aer.eraie stor¬ 
mi ri: ricerca oer tarli mi 
re, e eclia dimcnuoie dell oa 
ai Se e armato un arricchì 
’lento sui temi dei rapporto 
s'fnfo nttadinn tc.miulin '()(.*" 
ta arr.itort fio 1 :, sessualità re 
-jroasaoi.ita Su questo forre 


no si e m uhi nu salutare 
t oim oloimnito di tutti 1 dm 
a ni e ntru l l he ha aiuto r rum 
er hi nriitiindi nel Paese « he 
na s,'rilutti :! dionttito 

I altro dato e multi esenta 
■«> — < ontnulamente r. q ir T 

• • e v; 1 •in ' u:r ( , edere ila 
"r:\tni oirnmer.'ritor; j.er 
quanto nutrirei ole -,<: la lo 
ro trote - da' *atto thè ia 
erme e stato irntt'i rie’ 

.( , 1)01 to ’ or. e-c’j-’in rie’’e 
'or_e d: ’ntiacjioi (.'«..e riti ini 
<te nel sub: c ed ,t:'e 

• o”tr,nutrì ir: rMFH,i*r ti rii 

-ir' ;,')(«» udore re • or 

r.at’fi nei, e tur.e 1 he .noe 
hanno toetrastato e hanno 
iii’ntn contro la lei,r.e 

Certo io srntitrri non e 
”•antato e t.on /rotei a rimi 

• are ”.a r or; r. -tato re 
-tu:’.'amento ne ris-ri-n di 

'•-.ore tri processo (Ir ’O I 

• az.tr p ieqis'ntn a per d ro 
’•] ,”e srr.sn ri• rc-DOn-chdlti: 
(mb-etlu amente d testo di 
•ncary.nrar.za non potei a non 

• o-Tituire i,' lessitin tonnetti 

■o de’ia ais ’.pur.n antimi cita 
Ir'atti hi u.iinosta tirila IH' 
ne.a s-,n 'moia r jmQOiou. 
r ”a ste-ura 1 hr ia od locai a 
a. ai -otto riePa sonila nella 
-l.-ssa -rnte-’za delia Corte 
« ir-tltm-OUil’e t.r, U’.rmdlt'i 
1 p’t 1 *' ran pi,linimento tu 

r a ,.u buca unita i tire 

•a -e. COSI ! .-a ril-c”,!lt.fl ( ’.C 

n" -un ir lini collo: a lattei 
'•alene delia imr-rina’:ta de' 
a donna ni nndniei.no ’! il 
ie dei co-|(('i,'fo a..a -aita 
Guardia nella sua sa i.te 1 2 
te-a nella moderna at lezione 
a e benessere n on -olii Us un 
ma Dsiihuo e tamii lare 1): 
qui ia t csiiunsabiiizzazior.e 
.iella donna nella stette 
li 'irte delia leoae sta i.r 
a riuhirirata 1 oh mia ai lotta 
a’’a ( iaridestinUa dell aborto 
ci nasuti (he il cernirmele 
celi attuale situazione o la di 
tersa soluzione oionosti/ dal 
la DC airebbcro lAtriietuato 
a’>:dand o al terrorismo delie 
pene c ad un coilcqio votai 
( ante la sola regoiamentazio 
r .e di una realtà rhr tonti 
i.ra a mietere ultime Soin 
zinne oltreché impraticabile. 
(Y'.’i a della dignità della don 
en Im s:elta effettuata '; to', 
lor-a nel solco di una (imita 
Giuridica — a misura del 


1 .turino su (tu s: so 1,0 

mosse le Irqislaziri'.i tleqli al 
ti: Paesi drmtn ratta ctiropr’ 
e 1 on rimi rotiti no” meri 0 
to- nicntat’ 

l stato 'mista',ter te ossei 
’t.'n (ome - in leqijf elabora 
tu a Vrm'ecitnrui croi n:u 
Don-lenite. ti e t trini c tu 
cuanto non d.aun taluni c 
t’ • erari, a 1 \a soluzione 

enti..tìntiti! e lealisti' a del 
t.iedemu aborto 1 .eli Italia a 
oer;: . ,u ;oto — urtine — 
s- e a: u.t: ne: rtiuj.tirtn uni 
brut e ter ondo no partii 
tir' r ■•«, . met.tu oneralo e ri' 
'terno, t ozia lana 11 nii-trn 
mutitii I.u dato un mntnhu 
to ih tei minante — « ristanti 

mente ìmrir'jnatn a meri are 
snlu.iiin: non settarie ma 

trite a nrnmunterc le rinr, 
V ir’ ir.tese — * ri 1 'spetto 

1 ,"'tonno nelle iiuro-u altm- 

li fu •. t ta’n ottenuto 1 a ro' 

lo 1 O-’ie ..Iter .ore ir. -, del t - 
r marne’ ti 1 de! nnsfro Pl’se 
ei.e inule a-dare ai'iati (>•.«' 
sfa li ave -ur e stala e • re 
-r.Tc un ferr«-’.o ri: riti’\:n’r 
'lei 1 o-iro liOjeè.o solo -, • a 
;!>!')• e travu-me”tr pe--im; 
-la Jiun ot.ardarr a questa 
'.rive , 0-7 presaci anocalittii 1 
e irrazionali di 1 or.tcnuto » ir. 
t'ira’mente ari et rato ed anvu 
sto Aurora una tolta sentiamo 
(he ha prei alsn ìa rapitine Ab 
marno hclvcia t.ella saggezza e 
responsabilità del nostro no 
colo Ci sorregge l esperienza 
.Ìlìtmi’,n”te — « he ilo’ rrbue 
tur rj editare luti: della lev 

r/e su’ un orzin e ae'la -un ai, 
clic azione .Vo», :r: rr.o Ir 

lena: ma se itiamn di aoirr 
dire che :1 Parlamento ha tat 
to il suo imprctlsi irritiate rìr ’ 
lire nsr,etto a! ictlomet.o del 
l'aborto i hit, destino io! suo 
1 arito di sotterrale penose r 
ai ignobdi - pei uh: :o n: Certo 
onesto siorzo ile! Parlamento 
drie saldarsi all e: finzione 
culturale e sonale ilei Paese 
Perciò il ir,stri! auspicio r 
thè questo testo esca <nnter 
vinto dal iato del Senato e 
ehe de! p-rin gru crr.o Re 
pumi istituzioni sistema sa 
nitarm e medici nel loro coni 
pie .svo oceano il fileno ed o/x 
roso t ontnbuto alla sua ctf. 
enee applicazione 

Franco Coccia 
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Al quartiere Lame un « fatto storico » nel rapporto tra militari e civili 

Da un incontro a Bologna i primi progetti 
di collaborazione tra città e Forze armate 

La nianilVstu/joiH* (alla quale hanno partecipato Falco Accame e Arrigo Itohlrini, esponenti della città e della Regione, 
rappresentanti nazionali dei partiti democratici) è il punto di approdo di un lavoro iniziato con una lettera di militari di 
leva al Consiglio di quartiere - Ln grave divieto del ministero della Difesa ha impedito ai soldati di partecipare al dibattito 


DIBATTITO A PADOVA FRA MAGISTRATI ED ESPONENTI POLITICI 

Si attende ancora la riforma 
per la giustizia militare 

«I tribunali militari non devono essere speciali, ma specializzati» ha detto .Malagnuini 


DAL CORRISPONDENTE 

PAIX)VA, 23 gennai,, 
Ventuno anni fa si tenne a 
Padova 1 ! primo convegno di 
diritto penale militalo, <• si 
disse eia* il i odine andava 
ruminato e iifoimato Sabato 
sera, nel rorso di un dibatti 
tu infletto dal FRI, si sono 
trovali a discutere dello Mes¬ 
so tema e, purtioppo, delio 
stesso endice, magistrati rii 
(tifa Italia e i aupiesentant i 
di tutte tf forze noliticìif rio 
po decenni di dibattiti e pio- 
poste puntualmente i urlate 
nel nulla, ri troviamo di finn 
le sigli stessi problemi, agli 
stessi non sensi giuridici, al¬ 
le stesse deviazioni r (istitu¬ 
zionali. K il processo al ca¬ 
pitano Salvatole Muighento, 
celebrato ptopnn a Padova 
pochi mesi fa. Ila nuovamen¬ 
te acceso lo polemiche sulla 
giustizia militale, sottolineali 
do la drammatica urgenza di 
una riforma mille volte rui 
vinta. 

, Il dibattito di sabato ha riu¬ 
nito allo stesso tavolo magi 
strati (il prof. Luciano Vii» 
lante. giudice isti ultore di To 
rino e il pi >f Rena*o Maggio 
re, sostituto procuratore gene- 


iale militato e uomini politi¬ 
ci- Vincenzo Ral/amo per il 
PSI, Con. Kmilio bandiera, re¬ 
pubblicano, Con Alberto Ma- 
i.igugmi per il PCI e, per la 
IH’. Con Krimniu Pennacchi- 
ni II dibattito si e svilupirato 
adorno a ne domande, deve 
rimanere il coda e penale mi¬ 
litai e' } Se sì. chi lo deve ap¬ 
plicale. la magistratura ordi¬ 
naria o (niella militare? E. in¬ 
fine, Caliu.de codice soddisfa 
le esigenze della società di 
oggi.’ Iniziamo dalle risposte 
fornite dagli «addetti ai lavo- 
11 ». 

Maggio! e ha esoiddo affer 
mando che. a suo avviso. 1 tn- 
Imiiuli militali sono costitu 
zinna!: a ditti gli effetti, e che 
la Imo soppiessimi!» implichi» 
rebbi» uni modifica del deda¬ 
lo r osti!azionale ri I.'esistenza 
di una giustizia militare e es¬ 
senziale. non dico tuttavia che 
e-sa non debba e possa Cs 
scic adeguata e iinnovata». 
« Tradizionalmente — ha det 
io Violante -- si considera la 
magistratura militare come un 
appaiato mmoie delCistlluzio 
ne militare, e non come un 
oi gano rii giustizia (Iella Re 
pubblica L’equivoco ha digiu¬ 
ni storiche: anzitutto A cau¬ 


sato dalla separatezza tra so 
cela e loize Armate. Inolile 
puntualmente, 1 potei! della 
magtsti.i’ ira militine si sono 
acci esondi m modo abnorme 
laddove la podestà popoline, 
m determinati periodi della 
nostra stona, era piu forte 
e organizzata • militarizzazione 
antiseiopeio m epoca giohtua 
na, mbutial: speciali sotto il 
fascismo eoe.» » 

I-i nustia Cosi Unzione, ha 
fra Calti.) affermato il magi- 
stiato torinese, lascia 1 tri¬ 
bunali militari, ma non ne 
specifica ìe competenze e le 
adribuziom. « 11 problema di 
fondo. .1 mio avviso — ha con 
citiso Violanti» -- e come far¬ 
li funzionare e come adeguar¬ 
li nlCaminmist razione ordina¬ 
ria della giustizia. A questo 
proponto e bene lasciare la 
parola ai politici ». 

Balzatilo ha tenuto a sodo 
lineare, ripi elidendo : temi 
accennati da Violante, la frat¬ 
tura tra Forzi» Armate, pie- 
poste alla difesa dei principi 
sanciti dalla Cosi unzione, e 
1 cittadini. II deputato socia 
lista «i e pronunciato senza 
mezzi temimi a favore della a 
boliz.ione di tutti ì tribunali 
militari, pur dichiarandosi di- 


spia-n a una Imo liburna io 
me pillilo passo Per Malaga 
gnu non esistono molivi validi 
per non far neiur.ire la giu 
sti/ia militare nel Codice di 
pmccdnru penale ordinano. 
« I tribunali militari ìnsoinma 
— ha detto il deputato comu¬ 
nista -- non devono essere tri¬ 
bunali speciali, ma specializ¬ 
zai:. e m questo senso vanno 
mquadiati nella riforma del 
i odici» ». 

Bandicia ha ricordato che 
il PRI ha già presentato un 
piogeno di legge sulla riforma 
e Peiinaechini ne ha annun¬ 
ciato uno del suo partito, di 
cui e staio il puncipule esten¬ 
sore. I punti principali della 
i dorma dovrebbero tiguarda- 
re l'mdipenden/a dei giudici, 
attualmente subordinati al mi¬ 
nistero della Difessi e gerar¬ 
chicamente soggetti a perico¬ 
lose mtlucnze. l'istituzione del¬ 
l'Appello t oggi (••'iste solo la 
possibilità di ricorrete al Tri¬ 
bunale supremo militarci, l’p- 
quipar.mone del Tribunale sti¬ 
pi emo ;i una sezione speciale 
della Corte di Cassazione e. 
mime, l’istituzione di una pre¬ 
sidenza tecnica e non militare. 

M. Luisa Vincenzoni 


DALLA REDAZIONE 

BOI/X.NA, 23 gennaio 

« Nel rapporto tra militari 
e civili quello d: oggi può es¬ 
sere definito un ” fatto stori¬ 
co ". A quanto m: consta, :n- 
fat*:. <» la prima volta che nel 
no-uro Paese e stato organi/.- 
zato un incontro del genere, 
li che s*a a testimoniai e la 
crf--»i sta » UÌt.Il.iie e sivile che, 
seppur r t<i diffuolta. -; sta re 
g.s*:ancio nell’intera nazione )■. 
Q lesto, tra ì’.iltio. ila detto 
sabato scorso a Bologna l’on. 
Talco Accame, presidi me del 
'.a commissione Difesa della 
C.lincia, alla man. te-*a.u orit¬ 
ene il Consiglio del quanere 
Lame aveva promosso , ,-n un 
gruppo d: pazliimemar dc.ie 
commissioni Dife-u della ( a- 
meru e del Senato i» una rap- 
piesen'anza del pie-idio mi¬ 
litare della piazza d: Bologna. 

Piuttoppo — e il caso ci: 
dirlo — all’ultimo momento e 
venuta a mancare la rapii re 
sentan/a del presidio, noe 
uno dei duetti ìmerlocu'ori 
coli cui e per cui eia suro 
organizzato l'incontro In mai 
tirata, mfa’ìi. eia giunto dal 
nnnis’io della Dilt'sa un sec¬ 
co diMc-o, senza la minima 
spiegazione. -Sul greve ep:-o 
d.o tutti i p.ii’iainentan pie- 
sent: hanno dicluaiato che m- 
t rapi elideranno un'azione af- 
fmeiu* sia chiarito tale atte» 
giumento, il (piale, d. ceno, 
non avvicina quell'apn’.ura di 
nuovi lappo!'; Tia toize a» 
mate «* società civile che va¬ 
ne oimai au-pii.i'a da p:u 
jj.irti e con sempre maggior 
vigore. 

Il' stato raggiunto del sin¬ 
daco del quartiere Lime, Gin- 
vann: Pagìtarello. a spiegare 
i motivi dellii manifestazione. 
« All’inizio dell’anno passato 
un gruppo di militari di una 


d: 


sintesi 
muue e ! 
Il dina! 


Si è svolta al Teatro Ducale nel 40’ anniversario della morte dei garibaldino Guido Picelli 

Grande manifestaiione a Parma con Longo 
per la libertà e la democrazia in Spagna 

Il presidenti’ del P(!I ha ricordato la lezione unitaria della lotta contro Fattami Iraneliista alla Repubblica * Le con¬ 
clusioni del compagno Pieralli sulla situazione politica attuale e gli obiettivi del movimento democratico spagnolo 


Gravissimo lutto 
della compagna 
Eleonora Puntillo 

NAPOLI, 23 peni imo 

T’n gravissimi) lutto ha co! 
pilo nella notte di venci di 
scoisi) la nostra compagna »• 
collega di iavoto Liei.noia 
l’untdlo la perdita della ma 
dre*prnf Lvdut Puu'i.io (’.a- 
rofalo. .stroncata a ii!) anni da 
una lunga e penosa malattia 
che aveva reso necessario il 
suo ricovero in ospedale a 
Monfalcone, dove si limava a 
trascorrere un hi evi» pei lodo 
di vacanze presso la mi.i -e 
condogenita. Gia/ia La pio 
fe.ssoressa Lydia Puntillo Ga- 
rofnlo. nel 19J3 aveva iniziato 
la sua milizia politica nelle li 
le dell'antif.isiasnio. aderendo 
al PSI. 

Ordinaria di filosofia e pe 
dagogta negli istituti magisti.i 
li. vinse i! concorso per l’m 
segnamento a «oli 23 anni <» 
da allora, per lt anni, si <■ 
sempre prodigata a ira-fon 
dere nei giovani allievi un au 
leni ss* e vivo uneres-e per ì 
problemi della cultura e la 
passione per gli ideali (iella 
democrazia 

Izi maggior parte deila sua 
lunga opera ri» insegnante sen 
sibilo r illuminata, la prof Ly¬ 
dia Puntillo (iiirofalo l’Ila svol 
fa presso rutilino magistrale 
.(Giuseppe Mazzini *» di Nano 
li, dove e an< ora ricordata 
con profondo affetto e «*ima 
da quanti la conobìn-ro. 


Il comitato direttivo dei iene- 
tori comunisti li riunire mer¬ 
coledì 26 alle ore 8 30. 

* 

Il gruppo dei venatori corno 
ni»ti è convocato mercoledì 26 
•Ile or* 15. 

♦ 

I senatori ccmumili sono te¬ 
nuti ad etvere pretenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomend-ana di mercole¬ 
dì 26. 


lotto e 
enalotto 


Kstra/inni del 33 - 1-1977 


Rari là 18 38 46 
Cagliari 69 37 3.1 
Firenze 61 
C iennva à .> 


31 


69 

à 9 67 


78 

4 à 

ài 


Alitano 83 61 33 38 13 


17 68 à 0 8 » 
76 38 39 16 


Napoli 89 

Talcrmo 90 

Roma 61 89 7 à 39 >4 

Torino àO 38 10 87 89 

Venezia 63 67 39 13 à 

Colonna vincente 
x 3 3 1 3 3 3 3 x 3 x 3 


PARMA. 21 gennaio 
Nel quarantesimo anniver¬ 
sario (iella morte di Guido 
Picelli. Purina ha dato vita 
ad una forte manifestazione 
di appoggi" al popolo spaglio- 
| io p.-r la conquisi.i della coni- 
\ pietà librila <“ demo.uazui. 

II Teatro Ducale ha ospi- 
l tato 11 -icsta imponcule assise 
i antilascista presieduta dal 

• *.’{ sir* T.*i» r *i 
! Lungo cht». Ha gii applausi 
I della platea gienuta di citta- 
I d:m e d; giovani, ha pieso 
1 p.ist.» al Iianco (i<»l senatore 
J Piero P-eralli. della .-"iella 
i di Guido Picela, dei duigen 

| ti della Federazione del PCI. 

' del -nifi,ic,». del piesiden'e 
i deiTAmmim-trazione provili 
; ciati*, (i: al!ri ammmistraion, 
j parlatnent.il i. assessori e con 
j sigheri regionali, esponenti 
I d-H'AssOcia/ione perseguitati 
j polii lei antifascisf i. (iell’As 
! so.ua/sme partignur. 

I 

l Erano presenti anch.e al.-u 
j ni anziani eombattent: degli 
; "Ani:'! de! popolo» »-ho nel 
1 1 ”33 -. iia'tcìono vittoriosa 

j inmv a Panna con Pi. eli: 

ci iii'io !e «qtiariiai'i e fasciste 
! (i: Ita! > Baldo I! segietaito 
I ptov me.-ile dt»; pel. .Minila 
l e;..» .*- . - - 1 . h.t aper'o -i ina- 

• mtes'.i -lof.t- alla (piale ha 
I po;:ato ;! su > salico e; sm 

i da. ■ i (i riforma 
’ Ha quin.i: pieso la parola 
! I u g: I ongo , ;:*» ha itcorda- 
j to la gioì iosa figura di (ini- 
ci-i Pi. eli:, ladro iti Spagna 
» alla ic'ta <ì: una formavi,,- 
j n » d; gonna’,dm: 
j I ottgo. riferendosi a vari 
j aspe;:, tirila lotta :n Spagna, 
j a .a piesenz.i o: (iemi»cratiri 
, proveniem: da ogni parte del 
; mono»* cne -i recarono in 

• dura :b»r'..a «ms-icnii che 
j c;o andava tatto-, na rileva 

I ’•> c-io « da"e::no •: per la 1;- 
| e-fa ile.lt Spagna accuimi- 
; '..iva::: > ut. p.i'rm.onio poli- 
| t: o e n.otale i he. m segm- 
j to. avi,'noe d.-.t.) : suoi frutti 
; non solo -.:ì Spagna ma an- 
! i a* ni Ira’.::* ». 
i R.tercmi is; quindi alla lof- 
i 'a n: Lrivazror.t» m Italia, 
| • :o- ha avuto tuttavia tarai 
j tert-Tt. Ite ritvrrse. longo ha 

• s i-tenuu* che la stessa espe- 
! rien./a «nagnola L.a fatto c-om- 
| piennere il valore rielieff:- 
i . .enea rìeriaruTa dei coman- 
» ò: e de.la azione 

j 11 senatore Pierai!: f* sof- 

! fermato sa vari aspetti dei 
j . ompà-sso ptoeesso politico 

iti oir.-a in Spagna caratte¬ 
rizzato da un maggior spa 
zio per la democrazia e. nel 
contempo, rial persistere d: 
una forte repressione poh 
z.c.s.-a >onn m a’to tentati¬ 
vi di portare la situazione a 
-do. chi conservatori, anche 
ti'iriiaruìo l'unita tra le for¬ 
ze democratiche. Il popolo 
spagnolo sapra risponder.» 
con chiara visione unitaria, 
torte anche della presenza di 
un Partito comunista che — 
piaccia o non piaccia a fa 
.uni — un nieetso ruolo se 
lo e e.a » onqui-’aTo » « non 
vi saia nome» ic.z.ia m spa 


gna senza il Paitito comu¬ 
nista » i. 

Pieralli ha quindi indicavi 
gli obiettivi fondamentali che 
si pone il movimento demo¬ 
cratico spagnolo, il quale con 
la sull'appoggio internaziona¬ 
lista di tu T te ,e forz». jiopo 
lari .< Amnistia per di'ti, 
Dolores Iban un a Madrid, 
piena libeita sindacale e pie¬ 
na liberta politica. Tali obiet¬ 
tivi — ila : lievalo P.ciani — 
s; ricollegano allo stesso un 
pegno agli stessi ideali, con 
: quali nel lontano 193,1 ini¬ 
ziai mio la loro lotta ì L.>n 
go. i Iioasio. i Picelli. 

A conclusione della man! 

festa/ione una delegazione de 
gli « Arditi del popolo » ha 
offerto a <. Gallo » una far 
ga ricordo delle Monche bar¬ 
ricate antifasciste parmensi 
rio! 1922. * 


Sabato sera, mentre in centro si svolgeva un corteo di donne 

Attentato alla sede 
dell’UDÌ di Torino 


TORINO. 23 gennaio J d 


In sciopero gli addetti 
alla panificazione 

| ROMA. 23 gennaio 

: Domani, lunedi, g»: addetti 

I alla pandi, azione effetiueran- 
; no uno >c.opero nazionale d: 
i 21 ore L'agitazione, pro.ùa- 
j mata dal snuiactco i:::’ar.<> rii 
I c.t'egoria d'II 1A' in seguivi 
I «ria rovm.i dell*» trattative 
I i»er il rinnovo de! rontr.ivo 
j collettivo di lavoro, b’.oc- 
» .mera i forni impedendo la 
normale produzione. 


Un afteirato ha seriamente 
danneggiato, nella sera'a di 
ieri, la sede forine.-e deii'UDI. 
Un principio di incendio, ah- 
menta’o da un cospicuo quan¬ 
titativo di benzina, ha provo¬ 
cavi danni al'.a porta dt in¬ 
gresso e ali’mterno della se¬ 
tte [H»r un ammontare dì al¬ 
cun: milioni. 

AI momen'o de!!'a”en:a:o i 
locali deH'organizzazione era¬ 
no fortunatamente deserti, 
perche le sue militanti stava¬ 
no partecipando alla mamfe- 
stnztone con la quale alcun» 
migliaia ri: d inne, d: riiver-a 
c» •’.!'>-arione po'.nra ' hanno 
::reso pro'esiare r«>r.tro le 
taire forme di violenza con¬ 
tro la donna 

Un lungo corteo, con nume¬ 
rosi carelli e con Io slogan 
ripetuto di « nappropriamoci 


.a notte * na nereor-o le 
dei cci.to torme-e (mol¬ 
te delle quali vedono tutte le 
sev» prosperare i! «mercato.- 
(iella ;>ro-'!tuz:one i. Accanto 
aria ripropo-izione dei tair: 
t(-m: d*»ITenia:i.‘ìjiazione fem 
mimi.» e —: ."-..«pn >• vo’.aii- 
'1 •> con • pa--ar.'i. non sono 
mancai: , pisod; d: riisrnrnina 
zior.e « antinias.-hile ». quando 
uomini — avvicinatisi al cor¬ 
teo — sono -Tvi scacciati 
A mamfes'a/jor.e conclusa 
s; -op.» venfic.r: episodi d- 
fcppi-tr.o ver-o ie bacr.e- ne d: 
al-'tin: r.<>n locai: notturni, 
ere sono s-ale mfrar.v-, I a 
e-*rane:'a d: 'ah easud: agl: 
ote.et- a'. !» -yrrit • della 
mitufes-a.-.o-.e e 
r.e„'o (ia..’t’DI ;• un - :•• • o- 
n.imi'-a’ti d: concia: !.?. fi-"»: g- 
s*: ,i; va-'.cr.za. < }.»• — e d-‘- 
*-• — 1 r.or. fa-.or:-.-»:;o :n 

prrces-.. ci; <-a p.azior.e e 
liberazione della donna ». 


l-T'-O. -1,1 


- * 


i L'{v(ir:r> di r r c>:df”i:a g-’.' 
j gruppo del PSI al Scrr.tn r: 
’ ’i»; :a!o la seoi-evic Ir :- 

Tu 


trer.'o uè..a 


.e;:.-:.-» 
a er.’r-.re 
e. -r rettezza 


«Caro D.rettore, suh C-r.fr 
d: mercoledì li* c m. il let¬ 
tore Claudio Morseli: s: eh:e- 
de come ma: '.'emendamento 
proposto dalle sinistre a'.I'ar- 
ta .ilei 4 delia legge sulla r»- 
conver-i otre e risi rii* tt inazione 
indù-'naie, meglio noto come 
articolo per la Monteriisov. 

s. a -*ato respinto in aula dal 
volo nei democristiana e de; 
missini, pur non raggiungen¬ 
do que-ti du? partili ia mag¬ 
gioranza a! Senato. Nella sua 
risposta li senatore Nedo Ca¬ 
notti. responsabile dell'Uffi¬ 
cio stampa del gruppo comu¬ 
nista al Sonato, asserisce che 

"al momento del voto s.il- 
1 emendamento in que-tione 
il gruppo comunista ora pre¬ 
sente in aula pressoché a! 
completo. Purtroppo, piose 
gue Canoni, lo stesso non si 
può dir.- per altri schiera¬ 
menti della sm.stra che pre 
sentavano larghi vu.-ti <d. 
uno non e’a presente alcun 
sena'ore. rii un .litio -i cor. 

t. c.,iqo a.ie piusui.e. >. (^ .c-". 


o--,.e .iifern.-tzion. eie. sanato¬ 
re Car.ctt:. allo sco:») propr.o 
d. fornire a! lettore una in- 
form.u-.or.e completa e r.on 
nam.i'e per'he r.e :«)s«a trar¬ 
re ' rr.ee" .us-.,,r.- fa.'- 

«'ia!!'.!» prf-t'r.:e < Iip 

* I » : senatori del gruppo 
hanno a:?:\ amenze 
paneripato al> djM'USSioni 
m o«*:r»m:ss:*>r.e e ;n a* La 
della le^^e sulla riconverrò- 
ne industriale presemando 
numero-: emendamenti e cor.- 
tr'h.a-ndo a migliorare la leg¬ 
ge stessa: 

«2» che al momento della 
votazione degl: emendamenti 
aliar: 4 erano presenti ir. 
aula 24 senatori socialisti -u 
3o ed i 6 assenti erano giu¬ 
stificati; 

•< 3 • che il Gruppo sociali- 
s'i ha votato contro l’art. 4. 
ri..pi» che gh emendamenti 
delle sinistre erano stati re¬ 
spinti. 

•< Aff* rmiamo infine senza 
tema ri: smentita rii"* ti grup- 
P > —ic ahsta dei i-eurt:.) r.a 
-cupie s\,e s-.i «v T.ccn- 
ut# vi;; leu ; v c i.ic !.v 


v*»ro ri. .1 u.* 

i de'..e 

! r.**' p.^i * r.sìf » 

J :..-ni.a n->.'a perst»r.a..»a degl: 
I a.:r; gru;-:):, as- cur.ir.do una 
I costante pre-enza nelle com- 
missior.: ed in a : a senza de- 
! fezion^». assente;-:: : o soua- 
' glutine:.*: FM U ffi¬ 

cio ri; pre-rii r./a s-m. A'ber 
! to Cipollini, sci: G: :-enr>e 
| Ferrala-.»> sen Riode Fmes- 
i s:. ser. Silvano Signori ». 


com-. 


t conruri del gri.npo 10 - 
r:zluita del Se-nalo Lrizo ri- 
tciu'rt r.’ie -c.’.'ir rosfru ri- 
snosf-r r.l lettale Monelli fos¬ 
se coa:er:.ta :.ra critica, se 
pure no*: e< piletta di r.no 
scarso ino»* a no del PSI ari 
<'orso della d*sr:.sunne e del 
le lottizzerai sulla lenze di ri- 
conier-ione. 

Se co-: e sfato s.-nv’m-gen¬ 
te ce ae ra r rz77iar:c , ::az r ;o' m- 
"ff.'i no non pc.teio a<*nl:o 
tacente essere r.elle no.-fre 
:vt enzimi. perc'ne darar.te 
lutto :! ir.rorn di elahorazzn- 
•;e deca enzruiaraeKti e r.e! 
ro’-yo nella tintinnile i »r tar¬ 
li nrnvijo e a :n cren- 

."..-•ione c r,t>: ri a .In, : due 


> e-n 


-re" »cn- 


Un protagonista 
delle lotte del PCI 

Gli ottanta 
anni del 
compagno 
Luigi 
Gigliotti 

Telegramma dei compa¬ 
gni Longo e Berlinguer 


caserma locale invio al Consi¬ 
glio di quartiere una lettera 
nella quale s: segnalava lo sia¬ 
lo di separatezza dei imliniri 
(il leva dal contesto so naie del 
ternana». I-a lettera fu di¬ 
scussa; »e ne p'odu—e 1:1 do 
eumento consiliare, p >’. n.: 

•ziarono ricevile, si presero 
contavi e s. ebbeto neon*::, 
anche con : militari, per up 
profondile .. problema E la 
questo lavino .0 

- un* : o (ì tigzi - 
o. po. 11 pi t‘-n .- 

iiio.s--» dalle coinumea/ion: tu - 
gl: a--e-so!i ( immillili A» 1 : * 
luna Aloerui. Eu-tachio 1«> 
Pei lido e Pei Luigi Cervella 
u che. ri-fieit.vaiticn'e. hanno 
illusti.co ’i p'opo-'e dell'Ain 
111 .ili-' 1 .(/io. >■ . a ica 

Pie-cu’e .. -.uria. .1 Ren. 1'0 
Cangile:., sono quaid: iute:ve 
1 r. 1 T! :! p: ---ideine della Regio 
ne Emilia Konugna. Si-ig'.o 
Cavilla. Ioli Renato A-cat: 
R.ieeagui ciie ha poi*ato l'ade 
siora» de. PRI, il eomiiagno A. 
(io D‘.\a»--io. l'op Eliseo M. 
Udii 'PRUP», l'indipeiHle’iU» 
som Nino Pasti; il prof C-.or- 
g:o Giiezzi dell'istituto rii -m 
d. «:u!id:ci delia Regione, 1 
loinpagm senatoii Alligo Boi 
tl : : ili e A:oicio Toìomell; men¬ 
tre il eoiispgl'eie so. i.ikt-mo- 
1 u. 1 t :eo Sai-comandi e u/erve 
trito anelu» a nome del gru» 
po demoeiistiapo. Eia pievi 
sia. infatti, ancia» la parteci¬ 
pazione (ieH'on. (Iena» ristiano 
Giulio Canni il quale, w-io. è 
stato impossibilitato ad mter- 
ven :•* 

1-) lai., ri s u*e-;. a» pi onuste 
dell Annmm-tiazione eomuna 
le boìogne-c? Per quello che 
riguarda la piesen/a (ielle 
aree militai, in erui e stato 
sottolineato eia* l'« impermea¬ 
bilità » e-:-*ente tra popo.az.o 
ne civile (» militale non fa che 
accentila:e uno spreco edili¬ 
zio: molti 1 h contenitori » vuo¬ 
ti o soitoutilizzati che invece 
porrebbero essere impiegati 
per Lorgiinizzaz-ione rii servizi 
sociali collettivi. Dall'altro 
canto, pero, occorre che la 
citta diventi «permeabile» ai 
militari attraverso la stia lete 
di servizi cui esempio ade¬ 
gua'! trasponi t>er cas#»rnie 
loir.aia» (tal ee.u''o. a.a»gg. per 
fatiiie’.a» di mi! la:: de. qua- 
dio pei n:.i:i<-:i*e • 

l^.ie-u- le Pio»os*e la-r la 
sa:i.;a utilizzo (tel.e siiu.uire 
san:*. 1 :.e del te:s*:oi:o (auiou 
1 ito.*., pollami).i.ator: specia- 
•u’/.r: e a'*:e/za* i:<» varie) da 
p».*e (l* 1 : multali i (rial: po 
tieb.i-u-i a», h.* u-.ii : t : « ■ (i-‘l 
la : de o-p» oc'.u-i a legione,e 
per !.. ovvio evi*.nido cosi 
la costi.z.one (ie! ricovero nel¬ 
l'ospedale militale; poi la for¬ 
mazione di personale parame¬ 
dico militare 'la Regione Emi¬ 
lia Romagna iman/.a gai cor¬ 
si (i: :naz.o:ie u; pe:-opale 

p.i. .tmeri.eo '. e. infine. !.1 . o- 
noscenz.i «» la tmela. atvaver- 
so un rapporto di cohaboia- 
7 .<>ii(* tra gl: uffici ci: igiene 
comunali. : consorzi so un sa¬ 
nità:: e ; :n-*'i'c; iml.t.i:. »ie. e 
cono:/.oti: ig’emco amo.ep*.... 
ncilt» ca-eimc 

Per TIS*: i/pitie s; e Piiipo 
sp> !a pus-Lode tta-ioiinazio¬ 
ne dei rii; ilio a.lo s* :(i. > .:: 
(tividuale m <l*n:tt* »o..e*T:vo 
(■•tl :I cna-P, .eri*e a ". e—o a 
».»:-: g.ti «•-.-•«•:.*. '-o:ta- >• 

•< i M 1 ore», per :1 : e u.--ro 

(iell’obbligo s, o li'*:. *, o n-r 1 
th-rfez.ioi.am»*:’.'" <• 1 .fi-ale .1 i:- 
vel'.i medio s-tjx-riore >> un - 
ver-fario l:i '.in, (i: forma 
z.one professional*- e -• ra a 
v.tfi/ata l'ipo'e-i riguardile 
I ..per;urti (i; rapporti di oro 
g-.immazione concine fra For¬ 
ze Armate. Enti loca'.:. Com¬ 
prensori e Regioni 

I. compagno B<>..irmi cori 
eludendo il dibatti'", dopo a- 
’.»:p ri- ordino ù co:.*::bu*(. 
ri-*I> FF AA Re-:s*e:iza 

1»- scene poi;*:* r.e <uue leali 
..*iric ad a:.:r. rl.i:,:». . .1 .-a*.- 
.1 (L-U. co va s.,,-;a*a ■ ,v:> 
>* 1 * »* '■•r**» 

«: Li*/»» 


.r* •< . » 


n;* r:'«> v :ì" ::: fo’ro 

ti. <z.r : ^r- i . 

, ;m'o ve - ri .ir*» ,r :** *.T'a 

O'-r:-' *.» rr. *r:. * >>. 

Giuliano Musi 


I 

! Una lettera deirufficio di presidenza del gruppo PSI al Senato 

i _ __ ________ 

i ~ 

Sinistre e legge sulla riconversione 


Cf‘\ 


n; ». * O 

ì.’ t' 

:-. stretti cu.'." 7 *)',-!*!/>-•'. 

» .- *.*> r.'c-: -<i. 

cne autonomie 
Il lettore Morse"-, vu 'il gru- 
dosi a i ni era ei .d- r.ler.e-;. 

fa -r-tere. s il i ,J c*,*.»-' *’ 

co~: reìr: ir- : ,- r -., 7-~; n r u’.~'> 

ciiuj”;':: .4 ivo : io 

r)-.»'’or*c r'.- -ro-r-'. z'u.v 


c. 


completo anzi:.na.amo i ne 1 
cinque sanatori cr.munsi: as¬ 
senti erano aiusti'icaii per 
malati: ; n r.erc'ne mr.ejrr.t: 
al Parlamento europeo 

Pe - quanto cff:e.*7r ali a'ter- 
mazio"-' rie » :' oruppo so- 
c:a!i<ta del Senato ha si olio 
e s‘a srolarndo un tenace e 
correrle lai ora. rmercandn 
la rnaojiore p istituir unita 
delle sinistre - ne siamo 
coscienti ne rùei :amo oagi 
con piacere la sottolineatura 
Vogliamo solo aonn.nqere 
che anedono > rarità anima la 
condotta oc: v/tfori ( ori mu¬ 
st: seniore 1 assidui 

r.: Onori nelle s or.missioni e 
di 11 anla. 

n. c. 


i in Monfalcone (Gorizia > dopo lun- 
! ga malattln, la professoressa 

I LYDIA PINTILI-O 

! (iAKOFAI.O 

I che per 41 anni hi in-eii.a*o la 
• filosofia la peajgogla e gh meati 
1 dt-niiH ranci a sriu-ue d: g;o'. cv. 

j Ni» mira il 'ri-*-- ar.*'.iin/'o 

, marito iirof G.c-..it.c.i I’ in'.'lo ì 
fieli l'.i-otiora io*. :t :r..r:'o A: 

' 'imo (lia-si Gr.i.-ia .•.: maico 
| Pasquale Cn—ano e I.inei Pollato 
] I fui •• ih mi. « t : it’i'n do-! e. 
tu.ir'i i . o • ' i (-’.-( 

l .io:» !! » it. : l . - .- :: . :u N ; .... 

1 M.>: *. ho: , . Zi , !.• .v.o l'.'.T 


I ei4:iip*»j! * <it *1 \ it v*. l'i'c * i 
Jli’.t ’iilM Oli I '..* ì P.il *t 4 'Oliti > 


i ti* ( r:s:r.v m 




i V sC. 


4 


s\ 


**“ T»* : 


) co*, r. ear 


■ iì 


! 41 


t o” ; iv a. 

* Lo pr i 
:i. u.:c 


•to’ i : i: 


C’dit.i ('* I I 



LYDIA PI NTU.U) 
GAROFALO 

Nmv i ^ \ r i’ 'Miri \i"' 


T v or D.ui * la s v: »n d, 1 l\'l 
> N io\ i Rt ’n/i > i‘t l t> 7 /al v*. 
i’.i’ *•'!.: o »' vìo'o^f o 1 i « : 

u g (‘dii ' t 1 i • ; t • cr 

(• *.. m i ili! fc ovt \. v or . .t 
» 

MARIA SARV 

V , ,1 ( «IMI I VM 

{ (•"*»> i. . 

» II» *1 *»» .«• t 

. t * t 1.1 *i-i 
* O^i * O^v » , * 

i t * * l 1 *’ lì tl 

! .to ri > 
o . ’ 1 7 


Nel quarto ansmeisano (iella 
scomjxrr’ia di 

FRANCESCO scorri 

ta ’».ogl:e t- * f-glf ricontano al 
compagni e agli alluci il combat¬ 
timi» ivr la lii-crtu c :1 'iviah-mo 
»• i.ii’i'.ang.'ci, nm imm .tato do¬ 
lete e af'-t'o toUii che !t ha 
icbu.Vi ah umore delia viriti), del- 
i i e ti—11 imj t'gno ixill- 
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Luigi Giglioni 


Angui i al compagno Luigi 
Giglioni (he oggi lompie ot¬ 
tani 'anir rial comunis’i ita¬ 
liani augni i aflcttt’os! tiatcr 
ni e memoii di (jiianto egli 
rappresenti nella stona e nel 
la vaia del nostro pattiti) 

Luigi Giglio"! e intatti un 
te-fmone e sopì al'.'i".- un 
piol.lgotl'.si(ielle loft» (ielle 
« siati» » polca he dei semini 
t- rielLa/ione , la» la nm, nor¬ 
ia*" li PCI ..ri es-eie (i i.ì!(* >- 
oggi, pi oh cui imenn» i ndicato 
’ia ie mas-e l.iv*»t.» T i u ! (* nei 
la : eal’a » a ! l’aes- ( 'ome ,» 
,-iitiato iu“!Ia r-'.i-i ina » 1 Na 
to a De< o'ia’ uà in piovmeia 
(il Catanz.uo T ?! gennaio 
ill’iT. tu spiiai» d.rile sue eoil- 
vinzioii!. pinone a inoli: gio¬ 
vani (ir (niella geni-ia/ione. a 
parti i u,aie volou’.ii io ail.t pii 
ina gueii.i »: • »i cìi.i.t» come ut- 
tici.de ili con. a< !• ci.’,, in m a 
ni f.n.’ei la, poi 1 itpaiM 
(i'assaiui E gai in iziiv.i pio 
va dnnosuava <u non volersi 
risi,miniale le no piu volle, 
muiiiato rii g'iena venne rie 
colati) con na digita d.ugento 
ai valore '-ideale. 

Il ritoino aita \i*a civile 
significo pe: lui nlleUeie sul 
le esperienze accumulate, 
guai dai.si inaum, mioimai-i 

t» (•iieniaisi ini : vivaci c on- 
11a«i,iiT*o- : *•■> ', d,-'.’i'Iial , a 

del (iop.aiuel ia, t (rime: ce 
eideie .'-. e'-t na tanno-! 
« dalia pai le nei lev o.. »o: i i . 
si isi risse al P.'-I i.»-i i» n e 
Ilei l’.lfl -, else , i n. » »! i enti" 
a lar pai*»» del pai*.io i o:n i 
nista A ipie-'a feci*;, iai U“- 
nu’o sen,ore f- ia-, : -verso 
li- piove (-''la . * * -i’M. *e i uè 
a’tei.cevari -1 ! u *..j>* i ,o* » i 

eoinpagm neg.. ami: neri del 
fascismo. Il 3 i-'hoi.iio 11*23 
Giglioni venne ari esulto a Na¬ 
poli e pi "cessato per com¬ 
plotto contili la sicurezza del¬ 
lo Stato; assolti), s; t-asfen 
ii Roma dove < o.n'n uo imi- 
deli-, siciono.-io a rnimi-i nata 
vigi'.m.M speciale dalla polizia 
fa -cista. 

A Roma si svolgono da allo¬ 
ra la sua attiv.ta protcs-sonalc 
-- i» avvo'i-'o — .- la sua ;it 
tiviUi .,o.i*i a. « r.i- uopo la 
I ’.belazione -: e-p.sca m *,:.., 
M-:ie eie-,-ente f i, impegni e 
(i: ie'por.s.iniiiUi uni,o.a (.«■ 
Per mu ,1: vem -rim dii. 
a* l’DZ!. egli e -*.i*ii ('ous.g,;i 
rr « »»iì 11 .'..ti* •• ’.-i t ,*,t '»-!,• i, r 
(ìe! gruppo ( or.- .:,:*, m . !’, u 
iicii.i capitale, n.tr.(io un con 
timido di i)’ ir.'oron:*- a'a- 
ii.ifaghe i oi.co'm dai idi:. . 
lll-*l pel salvai*- Ri-ma (la..a 
sj-ei • nazione, d. :■ . t : : or ì delle 
cla-s- (iirig' r:':. o.e..i m-hiizz: 
sb ighal ». e pel dlfeioere 
» de-ill.o i dalle 1: a-se j,opo 
ia: l e dei la-, onror. 

In quegl: ar.t.i ;. ( ompagr.o 
Giglio'': ii.i a;:> rie 'in :»p-.,<ir*o 
notevole (i: ah-t- f- (i. t-si» 
r:e*i/t* .ri , nin.iato fi-d»-r.-Ii- 
u-PCI (i: R< -r .i e ir: -eguro 
al.a i —!• r.t- filiti.:;*- ni 

• *•■:.*•(.. o. oei (e,.i.i na f.-.*•,) 
pare f:n*> .ri 

!";• ;*.i -t na'i-ic dt l'.u K* ;- .1. 
’o.a.-.. o.ri !'’».{ .si Ln.g. 

f- z a,-*, .e-tu:*- . -uo; e*-::. 
co*, .t» -•» :.* ;.j t* ; , .. 

- . - * un- '.! ì.t* ■ i ni -• 

«<:* .u ,.i. o: i, ‘ i (, 

fi- .i* ,. 1 -.*’*, in i *,:.•>-( e;..'*- a:- 
ploioiaire d»-- *e*-.r ;: o.-- 

s». ir. :> c *.* .••.»:»• a*.. . o:n 
fc—n:*- F.i u.ze e q ( 
o.. *ar: e P*-: ■.:.a:.f.*- :. 

*■••*. >- ;i*.* i/o ui.o c* : ir.-n.*):: 

p:u au*-irevo’.i *» p.u a- oi*;rii. 
E sezr.ir'o egli viene io:.*, 
sc:u*o e apprezzato r.eha < a- 
r:< a di *. cpresider/e rieria 
Regione 

R f-rt.A e ri I-a.uo *- r.o dun- 
q i“ : !*:og!.i r.e; qu.ri: .a :«-r- 
sor.a':*.» n: I-::g: G:g;:o-*; s; 
f -»-.r.* *.: . 

7.': * .* *■ » ( :j f > r.* !: f * '-*»' s *** i 

***: : .» * _.: : *• *- 
*' Con 3. io *» te 
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COMUNE Di CORSiCO 

Arriso 

Dcvonci'' ■ ì O c; - - u* - :.■ | V .• * ** * ' o ri* ‘i f !,*!- 

i fi»fic:aii.‘• ui ap;)-.ito per il 1V//-1V/3 citi bb- 
ci^otf.. : c; . o i ; 

V Pulizia scuole 
'm Manutenzione verde 
. Servizio mensa 
Trasporto alunni 
m Trasporto urbano 
' ' Pulizia strade 
C Smaltimento rifiuti 
solidi urbani 

Si i* . *.:* C *^**.'- r .1 ’*<- **, i ' - Uff) r. i- -. -* -, V '. * i» «n 

: ar q» nu.'» << r < -. c'.'ijz- !» i.'o r.ccuf.- 

riacf’ola rc*V -v i :«»• ; r i p-cc* c . 
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Gai); iella Segalini 
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s .., of .: • . ( . ,, 

ri OiTi’.w.* o Crighu**: p :'. ave 
rt- ;-. se;.-:.,, »■ !:f-r.i (•,-• .er.za 
di azere r \ .*•» r olir. - ,,r*.*o 
,- a v:* , -a*. ., ( ; R ,. 

n. -. • (.- ; •’.- -*• •- p i o-,* ; 
:»• s -; or...-., urer-,. p v-. ;a 

gr-.*.* r.e. pf l ,\f , 

ì r n. * :**: ; , o:;.pagri: 

(■.*.- rmu'iz.ino ; piu s.r eri 

£ • A.uri*'! «i ij'i.ri 

I t'ou.p igr.: I. ;:_*; lungo ri 
Euri (, B-r/.r.f.fr hanno ir. 
vr.t’o rri d.rrifagr.o Izug; C.:- 
gh.i**; ri K-»';<yf- 'f-iegrai:'.:: a 

* T; es[ : r:rn; a i.r,--.e del 
partili * no st-il r-o - le 
'.*’•( f rzrovi pr. a^cttonse e 
'raderne •; nttant^si- 


,!ino ; 


mi'izia coriu-.isln comincir.ta 
con ia r asi ita mVi-i dei *.o- 
s! r o oartitn, e un , airi.s.sirio 
rsemino ri: coerente ’errnezza 
idea.e ■* n: jrandi t ai anta 
ri: inoro e ri; lofio T: anmi- 
r.imo. ca’n i nrijen-io (I:n':ot- 
t: ancora mn't: **:*»:: a----- ri- 
; :ta .se e-a in -. m* j ,’■* 
Luigi I.'-r.g i, Ln:.co Ber/.n- 
fi * f " »- 


COMUNE Di CORSSCO 


1 


r r s s w 




* / 


Tutte ie Due i.te* ( y. ( -:' -.le ; :i;' u ; 

* y Cancelleria 

* y Materiale stampato 

* > Materiale elettrico 
Materiale per edilizia 
Sacchetti di plastica per rifiuti solidi 

urbani e prodotti di plastica 
<_/ Prodotti alimentari per le mense sco¬ 
lastiche, scuole materne, asili nido 
o Arredamenti per uffici, scuole, cucine 
O Materiale per pulizie generali 

sono l*'i/’ : rrio *3 fnr ; .-v .c r e » i-v pre or -, ci:soc ’ol- 
lita e, c.-■» oess.ir’n. i r-rc-,- c-.ta'cqhi presso Ì Ut- 
: co n e-:c; c** (rio un.pz'i« **■- aile 'eguenti cor.- 
mr o:u c: r-è' yrc’ io: a 30 , 90 e 180 giorni. 

n. LA G!uI,T /."JNIC 1 FALE 

l’assessore: al. •ecgno.vato 

Gabriella Segalini 
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LA SCOMPARSA DI SANDRO PENNA 

Un classico 
del Novecento 

Una complessa esperienza poetica rara, autentica, solitaria per¬ 
ché aliena da compromessi e destinata a durare nel tempo 


Il posta Sandro Penna è 
morto venerdì pomeriggio 
nella tua casa di Roma. 
Aveva 71 anni ed era da 
lungo tempo sofferente. So 
lo una settimana fa aveva 
ricevuto il premio Bagutta 
per la sua raccolta di poe¬ 
sie < Stranezze ». I funera¬ 
li si svolgeranno stamane 
nella chiesa dei Fiorentini. 

* Sono im'ìì ,i i’i i u ;„i ,1 
12 luglio 1 !>()*< Via pii.,ii p.ii 
lare delle ma 'open* piu si 
gnificatne ' .a pianiiu l,t mai 
unica api i.i i i appi (■sentala 
da un gl lippa io gì appaiai 
di poesie (he dm aule la mia 
non fini lne\e vita ‘■ano spini 
taneamonic (quasi |h-i Iihu 
forza) fiorite ( » In quoti 

to alla mia \ ita. ai miei mi 
stieri pei mere, duo che e 
difficile parlale in ikkIic pa 
role della prima i » I miei 
"mestieri esercitati non so 
no stati, ahimè, saliti tenti 
mestieri di grandi |w>\en: non 
ho mai lustrato seaipc. nati 
ho fatto la harha, non ho ne 
cucinato ne la\nto piatti a nes 
suno. Ho \ issino m ozio bea 
to dovuto alla bontà, sopra! 
tutto, di uria madre i i 
Solo nel 'Tt. nel colma della 
fame. cioè, e non solo mia. 
trovai un sollievo economico 
nel vendere agli amici poeti 
o pittori un fio di proseliti 
ti o di pastine giubilate... * 

Questo scorcio di autoiitnit 
to del MMiO di Salitilo l’cn 
na riassume in chiave noni 
ca e ili semplici linee la 
biografia del (Mieta cloduud 
«canditi! solo dalle date di 
pubblicazione dille sue opere 
e fatta di studi irregolnti e di 
irrequieti vagabondaggi m gin 
vento, di oeuipaziom dispa 
rate e precarie volte ad as 
«icurare nell'età matura la ve 
ra sopravvivenza, di solito 
dine e di isolamento, .solo a 
tratti interrotti da qualche pie 
«enza amica, nella vecchiaia. 

Lina vita, secondo quanto 
scrisse Pasolini, che si svol 
se in « una striscia di terra 
ai confini dell'esistenza ». m 
un modesto spazio geografico 
compreso nel triangolo ai ver 
tici del quale stillino la cit 
tà madre Perugia, la citta 
amante Roma, e Trieste e 
Milano. le avventure Anche 
la sua presenza iti riviste 
letterarie come « l.etteratu 
ra ». < Corrente ». « Fronte 

spizio ». « Primato ». « Poe 

sia ». <* l.a ruota ». < Il mori 
do». «Rotteghe Oscure », <Pa 
ragone». per citare le testate 
più prestigiose, non si confi¬ 
gura mai come partecipazione 
tanto che la sua vicenda let¬ 
teraria sembra s\ ilupparsi ai 
margini della vita culturale 
italiana dell’ultimo cinquantun 
nio. dalla folgorante scoper 
ta della propria v (Razione e 
dalla ricerca di un nume tu 
telare in Saba !•« . ecco a (In 
manderò a leggere le mie |mh* 
Me. fier saliere cosa sono. 
K presi una busta, ci misi 
l'indirizzo di via S. Nicolò. 
Trieste, senza nemmeno il nu 
mero. I.a risposta mi .arrivò 
subito. . ») al cauto approccio 
all'ermetismo, attraverso la o 
riginale risoluzione di temi e 
movenze crepuscolari, fino al 
la conquista di uno spazio 
autonomo e incontr.i>t,ito. 
che Sergio Solmt ha definito 
* un alessandrinismo |x-r nul¬ 
la elaborato e intellettuale, mi 
zi primitivo e vagheggiatilo, 
talora caricti-c quasi |m>|>oI<ì 
resche » 


Chiarito 
il «mistero» 
della cupola 
del Brunelleschi 

FIRENZE. 23 gonna.»* 
lì «.mistero» (iella cupola 
dei Brunelleschi. costruita 
senza armatura, e slato «hia- 
;:*o. Secondo l'ipotesi, torniu- 
l.»ta dal professore Salvatore 
IV Pasquale, ordinario di 
«■ lenza delle costruzioni pres 
so runiversjta di Firenze. s ; 
tratta d: un'opera eoneepi’a 
. ome un unico bl.v» o m c,.i 
ìa dispos-.zior.e dei irsuto.u 
e delie pietre e quella d: una 
cupola cosiddetta •< di rotano 
i e y Un "opera, quella del Brìi 
i.c'.'.esch:, iniziata nel 1421 e 
•oortata a termine nel 14.H. 

Questa « rivelazione > o sia 
u fornita 1 altra sera ne', eor 
so di un dibattito tenutosi 
ne! s.ilc»r.e dei Dugento in pa 
Lizzo Vecchio in occasione 
della presentazic'ne del nume¬ 
ro rinnovato delia rivista di 
architettura C,isabella 

Nel corso del dibattito, al 
quale era presente un pubbli 
co eccezionale che gremiva il 
salone, sono intervenuti tra 
gh altri 1 assessore alla Cultu¬ 
ra Camarlinghi, l'assessore al 
1 Urbanistica del Comune rii 
Bologna. Pierluigi Cervelluti, 
il sovrintendente ai monti 
menti di Firenze arch Beni- 
porad. gh assessori comunali 
fiorentini Marino Bianco *ur 
banistieai e Mauro Sbordimi 
itrasporti e traffico* e molti 
altri, (ra cui architetti Italia 
n: e stranieri presenti alla ta¬ 
vola rotonda. 



Le trasformazioni rivoluzionarie del Mozambico viste dalla capitale Maputo 

Dalle capanne a dirigere la città 

Le popolazioni finora relegate nei quartieri di canne e fango ai margini elei vecchio centro coloniale di Lourenco Marcjue» 
sono ogtp protagonista del profondo cambiamento elle investe tutti i settori della Aita sociale c politica - « \iconboca è o 
inimigo » : uno slogan contro la speculazione e la eorruzione . Ai primi di febbraio il terzo Congresso ilei FKKLIMO 


Sandro Penna 


I )( I Ilil/ililic i no |>< t ou< >ti> 
.nitore et i enti u o si c> presili 
steni[)er.!l,i, nel fi.gio gnitl. 
zio delle ( ritti a. ni una pi e 
sunta e ambigua ■ gin ,ta ». 
fuori del tempo e della sto 
ria. ncppmc insidiata da in 
stiano son o del pec c .ito do 
ve » giecil.i , peio. non meli 
ca soltanto il segno dello st. 
le del |HH'ta ma aiu he funi, 
camente l'nigomento fonda 
mentale e l'ossessione dei suoi 
versi: l'erotismo omosessuale 
to meglio la pederastia, se 
iiindo la sue stesse parole» 

I/appo reni e attenuazione di 
vita m misera sopra v v iveu/a 
e la poesia ili Penna fxiteva 
no cosi essere assunti' tome 
sintomi di una inguaribile di 
versila e la difficolta <ii col 
locare questa singolare espe 
rienza nel contesto storno del 
Novecento ne consentiva la 
proiezione in un orizzonte <!» 
cadentistico di una mitica e 
incontaminata Fillade. All <-si 
gente lettore odierno delle 
|MK*sie e delle prose di Pen 
na - dalla prima raccolta 
del 1 DAR delle Poesie all'cdi 
/ione definitiva del TO. con 
l'appendice delle Stranezze 
edite {MM-ln mesi fa. senza 
trascurare le (taglile autoblù 
grafiche e narrative di .Arri 
io al mare ( 1 !).">.">) e di In 
po' di febbre libili) — che 
non (ilio accogliere patata 
mente questa straordinaria 
et lezione*, destinata come ta 
Io a confermare una regola, 
tonvorr.i quindi rifarsi allo 
psieogramma del [Mieta perù 
gmo tracciato con mano mae 
sira quasi vent’anni fa da Pa 
solini, il quale, individuato 
nel « misticismo nams'ico * 
di quei versi i! invi» irj-i-i.iltM 
della stia umanità, ne traeva 
la conseguenza di una « non 
statua vicenda interiore» 
v ..la vita morale di Penna 
consiste nello scontare lina 
mancata coscienza morale, in 
una continua fuga dalla ra 
gione e dalla storia. I.a sua 
morale non è una via. ma 
una sera- di segmenti, di cui 
egli prende di volta in volta 
coscienza (>er un aggrava*--! 
fulmineo e fatale dell'ansia 
Da queste premesse pare le 
cito dedurre t he lo smalto 
della greci*.* nasconda mie 
sjvrien/a d: vita e (li poesia 
"drammatica e compie—a" e 
c !u* la apparentemente rag 
giunta «ì'iesi del [x*eta. msj 
diata ■ ontinuamente da una 
"'traila gioia di vivere-", r: 
veli allo '(>cttatore impioto 
so. dietro la maschera di cari 
dorè del disarmalo imm-:.* ’ii'f 
I ìmm.ig..»- mq.i’i-tanto (ledo 
"immorah'ta <i. (..;!» «..V »• 

I immagine di altro t« :ii}x» « 
di altra cultura sopravvissuta 
nel miracolo di grazia della 
poesia di Penna . 

1 'ome sembrano «onftima*-e 
le - io recenti e s ci'i.t.—ime 
o,vrt. I n p >' ri: fedire »* 
.Vrarrr.r. qua-cio lo si .-.ermo 


1 della nevrosi destituita a prò 


leggere .. tv.cr «elerv*»* ti 
ranno della vita c dell'attività 
creativa di handro. m incrina 
sotto i vo.pi inesorabili del 
l'età -.he incalza con cupi prò 
'agi <!. morte, tanto che (s* 
cm giorni dopo il riconosci¬ 
mento del Bagutta che pre 
mia il 'ito ultimo libro, il p»v- 
ta a .!u lo avvicina può or 
m*t rispondere solo * S>r.o 
felice Tanto contento Pero 
i.is. latenn -tare la-ciatcmi 
qui m p.*.o Mo male, mah' 
-imo. no.i }»)"0 maoverm:. 
non [Osmi (tarlare', sono mo 
nbomio -. Clic e il messaggio 
da leggere in filigrana ap¬ 
punto nei ver'i raccolti in 
.Stranezze: la folgorante rive¬ 
lazione del proprio di'agio e 
sistcnziale e storico, prima 
percepito -olo a tratti come 
incrinatura « -trana » della 
gu'.i.i di vivere e da sempre 
esorcizzato nel magico cerchio 
evocativo della poe>ia < - I. a 
more di -e stessi non è for-e 
un -ogni» - vi—uto ad ocelli 
aperti por le strade"' *> m log 
ge allora come il preluda* eh 
uà canto estremo 

I luoghi miseri e misteri.) 


vomente lui « nu ; vo.ti e . 
corpi .un.ili e iicotdati con 
stupito gratitudine sembrano 
dissolver-! nello nebbia del 
l'et.i |M_-r lasciale il (Misto a 
simboli e visioni muntile pre¬ 
muniti hi, come La battaglia. 
<i La rumitela, e .iddinttuio 
o I igni azione di morte: •/ Io 
stavo dinnanzi al 1 recido 
cancello di quel cam()o.sun 
lo - di campagna. Fra con 
me - un dolce fanciullo -el 
vaggai . l'na complc'ssa e 
s|M*rien/.i (Mx-tiia che nessun 
margini* lascia aH'inesjjre.sso 
e. come poche, vi offre rara, 
autentica. solitaria perche 
aliena da compromessi eli qua 
lunque sorta, destinata a (Iti 
lare nel tempo come il ri 
cm do di certi suoi vera che 
oim.ii appartengono alla tra¬ 
dì. leu * del Noe c< dito 

H sul fondamento di que 
si i memoria sembra possila 
!.- ri[H*rc(irrere la sua (iara 
hola di poeta, con quel tanto 
di provvisorio che la circo¬ 
stanza odierna impone a ini 
/lare dai primi lontani versi 
scritti dal giovane esordien 
le (« l.a vita . e ricordarsi 
di un risveglio - triste in un 
treno all'alba: aver veduto 
fuori la luce ineerta . »). Ri 
verbero nitido della scoperta 
subitanea di una vocazione e 
sfocato progetto di jioesia a 
venire, [xzr approdare alle 
consolidate certezze delle piu 
recenti (>oesic i - Unir parole 
ad uomini fu d dono - breve 
c- discreto che il ciclo mi ha 
dato «■) venate appena dal rim¬ 
pianto del congedo, fino alla 
conclusione- * Forse la vita - 
si spegno m un falò d’astri 
in amore * Falò del quale, 
consumata ormai la vicenda 
dellTioino. rimangono a noi 
soltanto i versi del (Mieta, ce 
nere calda dei sogni di San 
dro Henna 

Enrico Ghidetti 


DI RITORNO 
DAI. MOZAMBICO, gennaio 

Sul Jornal do povo 'Cimi 
naie del popolo iellati o dai 
dipendenti del nitrico .Vano 
rial de Mogambique ed espo 
sio .sulla centralissima uve 
mda da Republiea di Mu 
putii lampeggia un enorme 
immagine di Xirouhtna • •»■ 
egge Seicny”i>ca con Ut 
diritta .( Xiconhoi a r o mi 
ungo » perche si precida si a 
'eli sugli altri t’. suo lai oro 
Xiionhoia pei sonnquio d’ 
una i ripiena ideala dn'luri 
i.o propugnati'! de! IRtli 
MO e tutto < ’o .he non o: 
so una essere ni, uhi un one 
un tatuili' i(i"i- un , attuo na 
thè rii nimiylu: mi, ir he 
i n < ori ultore e nr.o specula 
tori• Il suo nome lomnosto 
da Mito ’. ■> luri’l'ierato 'or 
r malore ile" a PI DI e da 
Xfioca un svrpen'c le’enoso 

10 caratterizza come un ne 
nino odioso e repellente ma 
la sua minutame hu’ia "> m 
piuttosto oggetto di noma 
che di omo 

Di hit si e m mai imputilo 
•ntn la fantasia popolare r 
a pochi mesi dal’a nasi Pa 
i li e gin di i ita propria e ir 
dipendente migliaia ili di se 
onatori riaprili visati in tutto 

11 Paese lo riproducono sm 
lornais do povo rollocamlo’o 
i” sparizioni dii erse ore,e 
dall'esperienza del lai oro r 
della ititi sociale sempre a 
condanna di atteggiamenti ne 
Olitili Insamma e dii eri tato 
un simbolo fantasioso della 
cm razione del imo un o 
rimino attribuiste un tori o 
personale e un modo direr 
tei’te e canzonato! io di mirini 
tare il nemico di classe e la 
sua usuine del inondo 

Xn onfinca dunque <> me 
ulto il .suo autore allietili o e 
a suo modo un protaampsta 
della lotta rii ohi zumano che 
s’ combatte nani in Moztimhi 
co e soprattutto nella sua ca 
pitale. Maputo ritenuta il «in 
coiaio del vizio e della comi 
'ione i> la « tortezza della 
borghesia » 

a Avrai notato che Maputo 
non c il Mozambico, anzi ne 
è la jHirtc peggiore » mi so 
no sentito ripetere tante io/ 
te a con ter ma il: un corri 
plesso ih snP,menti ai tersi 
a Questa capitale periferica 
(in jxirte ilei diriger,'! ilei 
IRE LI MO rorrntPis’ nella ho 
scaglia •’ ho i tonte,Orni del 
Sorti Ma non st tratta eri 
denteine) te di sciupìi, t stati 
d'animo o di pura diffidenza 
per un terreno ancora scono 
sciato Maputo. dove tutti : 
'errami della società cotonai 
le e della lotta d’ liberaci» 
ne sembianti ritrovarsi cor, 
centrati c stata e pei molti 
i ersi continua ad essere. « a 
tnrtalcza da bttrgesta j> Ba 
sta osservarne la struttura 
urbanistica una citta fatta 
unicamente di guariteci resi¬ 
denziali (imposti di itile al 
lineate lungo rial: alberati 
(he circondano un piccolo 
centro degli affari , la Hntiai 
l'na rii In unidimensionale 
pensata. <d pan di Johannr 
shuru e di Pretoria, per una 
popolazione borghese r pie 
colo borghese Gli operai, la 
povera gente m generale ne 
sono rigidamente esclusi con 
nnau nclia allucinante ctritu 
m dei cannicos i quartieri 
di canne e di fanno 

Ancora oggi che la bnrghe 
sia coloniale ha abbandonato 
o sta abbandonando il Paese 
questi tratti sono evidenti. Le 



< V • ' r< 
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Fe^ta popolare in un villaggio del Mozambico 


iute somme’ se sotto i fiori 
rossi delle ai mie continuano 
m grill, parte ita essere abi¬ 
tate da portoghesi lommcr 
manti er funzionari piccoli 
proprietari espropriati e da 
rappresentanti di quella ,d>or 
ghcsia interna > lom/urstu di 
tecnici pinoli ninziontin un 
picgufi quasi tutti nietn ci <> 
africani assinulados Maputo 
r ancora uri centro «; re si 
sterna consertatene, una ’u 
ima di boatos. di taci thè 
rimbalzarlo da un quartine 
all'altro deformandosi e itigi 
gantcndosi r errando tensioni 
la -t citta della reazione > duri 
que Ma amile, rolite </ ri 
corda Xiconhoca. la * citte, 
della corruzione * 

. 1 * jxirz dell'Al una prriiin 
Iazionaria per gli americani. 
Maputo. allora I.ourerigo Mar ■ 
ques. era il bordello dei su 


caun a - : t <>n >’ sur e, --,,7 

prostitute e 1.011 1 s,ot lo. ah 
notturni Oggi V prostitute 
sono quasi scomparse ai 1 m 
te alla rieducazione m appo 
- de (ornili:' agrnii'c I linai: 
nottur": sono sta', chiusi I 
sudafricani non tengono piu 
Gii aibei gin. »- mio < antiqua 
ro a tenere nc'.'e camere 1 opir 
nella Guida 1 (numeri mìe di 
rrausi ntd. Rhnacsta e Mozart 1 
bica ma nessuno piu ha ne 
1 essila di 1 on.su/tarle // f Iris 
so dei rands sudatrn ani che 
alimentai ano ia corruzione 
ninnile e piccola si c vitcr 
rotto e ne ha risentito an 
i he ! industria tiri furio 
E' rimasta dunque la pin¬ 
coia delinquenza un po' di 
prostituzione clandestina la 
piccola speculazione sui prez 
z: ma anche in quest ultimo 
i caso la iigilanza è stretta co 


• e »• ? f- rondato di co\s tata¬ 
re (inettamente l'n giorno 
s'aio infatti nsseriando la 
merce di due pescivendoli e 
sposta su un carretto lungo 
ì ai cruda da Rcpubltca qitnn 
do due macchine si termino 
no datanti a noi lasciandone 
uscire alcuni agenti d: poli 
zia 1 he si intarmarono sin 
j,rezzi e decisero il sequestro 
di tutta la mene 1 prezzi 
erano doppi rispetto a quelli 
de! non lontano mercato 

l'ah olismo , K anch'essn la 
rapida dirninuziore Le bei an 
rie al'urnìichc se si esclude fa 
birra sono pressoché srom 

}nir ir 

Isi lotta alla corruzione è 
(ontiitua <■ Sappiamo bene — 
mi spiegano — che le misure 
amministratuc. malgrado 1 ri 
sultat 1 minai enti non basta 
no u risolvere il problema. 




Una nuova fase nella vita della rivista di architettura fondata nel 1928 


«Casabella» atto quinto 

I termini del processo che ha condotto la prestigiosa testata a darsi un aspetto rinnovato nel quadro di un’attenzione specifica alle grandi 
trasformazioni produttive, culturali e istituzionali • La ricerca di un rapporto organico con ia realtà urbana, le fabbriche, le campagne, ia scuola 


I i -lor-.i ri: ( i.»>:'nrE:a n<-i 
mc.i :,i :: que--- g.,im: n: ger. 
n.uo K" cimri’c) urto 'tra'eu 
ru:.c:i> gì. t-pi-uMi mon.i n.e 
v.iiìT: > n: un'esistenza spesso 
7r.boi.ila, sjx-sso gloriola, in: 
ziaT.Lsi quarantanove anni fa 
• nei 1!*28» I.i n\i>:a d: ar- 
< iute-tura e diretta da un so 
mila'.» i ompos-o «a Cario A\ 
inorimi* Pier I a:<n (Vrvelìat.. 
\i*to;;o Ciiegotti. Toma*- 
Mairi..:.ado e Manfredi) Tafn 
:i. ha nn nuovo editore 'la V 
'.«•età. spe, ìrth/za:.* :n libri 
d'arte, pubblica già Lotus In¬ 
ternationa!*. nuovi co’.labora- 
:on Ma bastano quest: cam¬ 
pamenti perche possa par 
".are per Ca^abeHc d: lina fa 
-e nuova 1 

«l'na nuova fase — scrive 
Tomas Maldonado docente e.: 
progettazione ambientale ai.a 
f.tcoi’a ri: lettere e filosofia 
«e'.ITn.ver'-.’.t di Bologna, i.e. 
.ed:tor:afe ai pruno numero 
•’i vernila :n c.uc'!! giorni -- 
lieve es-ere e-pre-.-ioiie ri: un 
nuovo in.nr.zzo nei mono d: 
intendere :i -uo compito *> 

Nei IfrJH, quando muque. — 
chiamava Iji Casa bella e ave 
va il c ompito di dare eon-ig.: 
e suggerimenti alle casalinghe 
per rendere piu accogliente 
’.a loro abitazione. Cinque an 
r.: dopo, quando dire'tore e 
caporedattore vennero r.om. 
nati rispettivamente Giuseppe 
Pagano ed Edoardo Persico, 
protagonisti entrambi deiia 
battaglia contro .a cultura ri: 
regime i r. pruno morire ie. 
iager di Mauthausen. dopo a 
ver pre-o parte attiva r.e’.ìa 
Resistenza» diventerà Casa 
bella spar.sfp un artico".»*. 
aggettivo si unisce a. 'O-dan 
t.vo. r»*vesc..» semantica 
mente il M-in.f.cato del titolo. 


s: rn er. ano e s; a'trtoua-cor.o 
aiia nv-.s-a e.uiiat: nuovi <: 
apre i-o'i s-,i Casabe’ia cv 
dattilo per .a coni)s, enza eie. 
ia cultura e rieìie avanguar 
die europee, per razionai: 
smo contro iarenrettura di 
regime 

Ta prowedm «uro ue". n.u.t 
stero per la Cultura pupo.are 
interrompe ne. I!W le pubbli 
razioni Ripretirierann.i nel do¬ 
poguerra con :i nome ri: Co 
struzmm. con ia dire/;, ine d: 
Franco Albini e ri: Giaiifran 
co Paìar.::. con aitimi nume 
r: di carattere monografico 

la terza fa>e ri: ('isabella 
inizia nel 1954. quando ia ai 
rez.nvr.e e affidata ad Ernesto 
N.vran Rogers. ur.o degli a 
nur.a'or: dei io v-jdio BBPR 
■Bai-.:. Be'jrui.os,, p.-ress-rt. 
Rogers» a.t. is**2 o.s-e-r.te a.la 
;a <>I:a d: ar».n:te:t l .ra d. Mi 
A»torri* a lui un gruppo 
o: giovani Greg >tt; Tenton. 
A.no Rossi. Gae Aulenti la 
nvi'ia riacqu.s-.a vigore, av¬ 
vi ,• un riiba-t.to s-i; remi de". 

. archrettura e rie.; umanistica 
» ercand»* h coiiegamento con 
ia reaita dei Paese, apre ie 
sue pagine a.ìa mitura euro 
pea Ca tabella diventa un 
punto d: riferimento, uno 
strumento di dibattito e d: co¬ 
noscenza 

I/eduore Domus chiude '.a 
riv-.s-a r.el 19*ìó la* pubblica¬ 
zioni vengono r.nrose erazie 
aii :nter»ent»* d: un gruppo fi- 
rixit.zr.n miiane-e. capeggia¬ 
ti) nalìasse—ore democristia¬ 
no I ligi Bellini. » he ne al 
fina ’a direzione a G.an .Anto 
n:«) Bemasi-oni Casabella e 
coinvolta nei nS ne.".a crisi 
de; va.or. ir.tdi/ic.nah. r.eiia 
cr-.s-, dei. are h/ettura. r.eiia 
» r.'i dei".»* umver'.ta Berna 


s» or.f s; n:rne**e r.*-ì “»• » *. 
ir.ar.da’t) passa an A.**—ar.'ir.» 
Mendm: Fn ini/’a ia miar.» 
tase. dove .a < r.t.ca f.t.is.-f- 
ne'.l'utopia e ia real'a sp^'-»» 
svanisce dietro : m.Kieìiir.. 
delie neo avanguardie I.ese- 
pio viene dali'ing>sp » An-ic 
-ec Turai design ». nrodo'to s,, 
iisjica'o - fasrin»)-*) Menine :. 
» sessantine* » ixc.eva aiire e 
'igenze e ie h n la n: areni 
lettura, ed ir. parieolare que. 
.a d: Milano »i>:i f. loro ri 


*.» d: -»r.a tnf»umazione 

h- r.e -n-ioiin**: i.eiia *ra 
d:z.'i-.e 'imìiz. deile r.visie 
sr)er:aii7Z ce. .a sp-- ( - f.< e : 
- in-revui: umuri formai: . ma 
n. -ma mr. e/l-ire 'he :.«* fai- 
pia par- :r****gr?n'e «e.i area 
<in.p'“'s-v;t deiia pr».g«-"az <> 
:.e e rie.:.» piarnfr azione am 
n:en-a!f 

Inceri-—a sfs.r_a.are : fvio 
r: » he !.i:.:-> »-»inniz;ons*o .3 
progettazione rieii’op-ra. per 
va. ilare .a fu:;da-e/Zfi dei.a 


tuftars: ne..a .i>)'.:*ica e r.el.a 

-o» 7 : F-.r 


Ir.* 



realia. ne erano parz.alis'irr.e 

Izt >*or; 

ti 

r»::e ? T j 

:»\ * t * 


ma volonterose interpreti 

n.e par 

> 




E siamo arr.vv: alla 

r; i <trz 

.li. 

:ra c\e. Ir*vnr*» 



vw sene», rne or-nne .e m<>' 

r*«» ori 

e- 

* ** ! * " 1 ..Ì .7 (»:, 



se daila constatazione » he a 

* 





cr.s» a: una cu.”ira ha uri 

:e*a 

Interessa -„ rar/no : 


legame profona»» <-on la cn- 

*•» < r.e 


iene da'.Te'ter 

é\ p^r 

* 


s; er-..romi. a e so-'-.a.e n- 
Paese e che ia i.eces'iia a 
- rrsaiire » r.or. : riarda s.m* 
i"archite*tura ma riguarda :u*- 
*o li Pae-e 

» Ignorare q 4 e-*i» fatti» — 
serve Maiciur.ad») — re.auviz 
rame ia p»-ra’.a implica n 
pratica -.solare la cn»; rie. a 
architettura dalia cria: ger.« 
raie Negl: ultimi trer.t'ar.n. 
questo e sia’o 1 atteggiarne:, 
io dominante E a conti fan. 
no che resta e ben poco ur.o 
stenie, orma: as'ic.so compia 
cimento della rnu settoriale 
deU'arch-.tettara * 

I problemi, gii mreress: rne 
nremono s-anr.o ne. grave 
dissesto str.ct.ira> dei Pae 
se La r.vista r.e vaioie par.a 
re. moie elaborare en o: fri re 
z stnmer.ti di .rcerpretazi . 
r.e ed ipotesi d: soluzione a. 
ie moirephci ques'ion. « ou 
. rete che tale riisses:,» »a s 
levato nei! area spe.uL.-a ne. 
iavivuta progettuale) 

L'arch.tcttuta v?ra ..zz»*' 


*.d-v:a.:a-e <r -ema*:. n- rme- 
z«*r.’ i or.fror.'aa 1: '-on q-.-lie 
>i: v.'.-i.e .n rx»r*ar.z% oggi r.e. 
r. !*•-.. -p-'f’e.» amn *o na 
rionale > 

I. rio.»* f i . co:;.r,.-. r. 
i. C asineli,. s-anno dir. 

i.elia ■ c.r.os. enza e r.«*il?. 
r'erpreTaziore n»; pronierr.. 
-ea.: del Pae*-» e da qu'-'’e 
g: mgere ad ma r.for.da/iene 
nei sapere progettuale Ma’ 
rionario parla ri; ir. nuovo ra.* 
ixirto tra progettazione ed 
u’er.za .-significa en*rare r.e. 

r. i* ne. n.ba'tito p.*lt::.-o e 
culturale s;gr.ife a addentrar 
s; nella realtà (l a lle citta del 
.e fabbri» he. ce.le campagne 

Ma .a rivista -t deve por 
re arme un o:i.£*ì:vd d.u 
amhiz.usf, (j.i"i;o d. s, opr:- 
re un nubbltro d: lepori d 
ver'.) da quello sp.-.-al, s--.ro 
delle rv>-e ri: archrettura 

« Peus.am»» - c. ci.-e Ma" 
denari ) — allo 'ttiderre a. 
•e siici* a profcss.on-.s-,, a; 

s. r.na. a..s T » a.. am:r..n.s-r.Vo 


re. »... tnsc-gnan'e all operaio 
re .-tiliurale » Ma proole 

n. a ** torse piu grosso aliar 
gare ..» partecipa/,ore a que. 

o. oittro di <■ :: .a rivista c 
'■r.ncn’o e vei. olo a q.iurr. 
n'-.la t.os’ra società sono par 
te attiva 

I. pr.mo numeri- del.a ti io 
-.a s*-rie di ( nsi.heìla iont:e 
r.e ’ra l’altro tir. ariu (ilo di 
G..stirarlo De Garin sul nuovo 
vi.'.aggio Mattec*-?: a Temi 
•»t*r.a e'per.enz.» ri: partec: 
pazi..ne** imenei»*: ri. Ma:* 
freni Tafur: ««Ord.r.e e ri: 
sortine** - n: vr’or.o Tire 
zo". • t Ar. h.tet-ura e (.*»* 
graf.a > • urt-.io.. s: Mari’c* 
v , e un :n- mesta s-._ ;r.al. 

cupo.a rie. Diomo ri: 
T'ir* :./e 

I> Cosane 'a non us :rar*r.o 

r. m er: monograf. V. sara 
pero n. voi*.» ir, vo.:a una 
pvr.co.rtre a--e:.z:(<t.e n-r a 

f ’e::*: .a parte» ;pa/:o:.e 
:.e pr.n.: n .e numeri in,ve: 

s. 'a e ’emtono r.'-l terzo 

In alfu*.: g.ornai; nariai.do 
ne.;a nuova esperienza di Ca 
sa nel la s. e so'tol.r.ea'a la 
« verogenera » del comitato 
oirctivo <* I s.,o: membri - 
nice Maldor.ado — n»m r.a 
scor.dor.o ri: avere delle ve 
nule diverse *'i alcun: prò 
nlem: fondamerral. m» una 
creativa diale*tu a delie op. 
runr.: e ur.o d-u presupposti 
de. nuovo indirizzo » Casa 
ne a non vuole essere una 
*r,v.s-a ri- tendenza > cerca 
:.r; («-nfronto ed anche nell.» 
• on'rapposizione d: rief.mre 
-. s jo contnbu’o aii.a scoper 
•a e ?•’.» soluzione dei prò 
n’e-j i dell ar'hi'ettura e del 
: osi :, * Paese 

Oreste Pivetta 

» 


\oi i.’ii'-.ii impegnai’ a r ; ; * • * •« 
-lo’.ure ti » os'.me a sostiti,' 
re r.iioii ««fori a quelli ne 
indenti della borghesia i u n 
•-a *le a iiei: e •”.()>: *<*/** » » > 

iimiir: sulla base > ,<> : 
lapparti ei or ornici e simuli , 
Cosi ne' esempio il (libai 
/•/»> sul punii) di’dio i’I ’i.rr 
» dm (ittHiilme’de ir: piciiii*.; 
.ione si e min chilo m trui'' 
s, e di irizuit’ie if’t’ r<i”u> a 
a': ài (i: u -. mo » ori i c> m » 
unir i edi”’e> to legisti!» o re 
onestile i temi de, ’ 

»• eie; cori.’,o> ’ty.erf a , •• ' ■ 
"o della s,a reti: t’Oir zumale e 
." » o-.-i etto stesso a: cv a’, 
na rione 

u I a pii ssii ili, uè! i ”.oi’ ’e 
il: 'rtnde all ad’Iti ’ .<> mi ”'<i 
rito — si legge •* •• do, , 

merito recente dell'Or ga”i ' a 
zinne delle Donne Mozambico 
r.e ’OMM - st busa sull ed’ 

< azione tradizionale e sita 
mancanza di autorità geliti 
donna nella famiglia nei » n: 
essa nrefetts’c uri et tur e t-it 
(fi nur d: >'()•’ essere abbordo 
nata ». Ma a q/tesfo p'ob'e 
ma si domanda il documento 
quale risposta tu eia dato la 
società io,'onude' Ai et a in 
tradotto si :l coni etto di e 
malici nazione dc"a doni.a ma 
in modo distorto arme < l: 
iterazione imiti ululile a ”uo 
ulne delle voi me di » mulatta 
sortale » i o rne ’< attia'ione 
per la r ita un ile cella » itta >. 
ai fi a fai or ito la prostitu'to 
ne e la disgregaz'i)”e delta 
i da familiare 

la risposta a quest: p’ob'e 
mi tiene dunque rista ne! ra 
dicale superamento delle t ce¬ 
cilie <o»-rn*’ d< vita tradizione 
le e borghese e il problema 
de! riunì o diritto ili famiglia 
itene inserito nel quadro di 
ima campagna di massa che 
affronti e analizzi am he te 
mt come quello ih « un nuora 
turo di amore » base ih una 
famiglia arieti essa dt tipo 
minio 

Iài seconda conferenza na 
zinnale dell'OMM tenutasi ne! 
mese di novembre, ha fatto di 
questi problemi il suo manieri 
tn centrale, non risparmiando 
critiche ahn stesso FRUÌ IMO 
f che — dicono — ha ancora 
un debole impianto nella cit 
ta » n Con la nazinnahzzazio 
ne delle aziende — precisano 
— il popolo entra per la pri 
ma volta dentro la città, ma 
non incontra strutture del 
FREI.IMO che In triquiiih mo e 
questo determina la smobili 
fazione r la conscguente per 
dita di efficacia rnahtzionnria 
delle nazionalizza'ioni sles 
se » Questa ,< deficiente or 
gnnizzaziotie de! popolo >• ih 
cono * e iniella che medita 
lo sviluppo di tutti : tizi e 
rende difficile in realtz-azione 
stessa di un piano per com¬ 
batterli )! 

Maputo dunque « titt/i alte 
ra e corrotta » ma sono prò 
nnn queste iniziatile queste 
idee, questo lai oro a din t che 
esiste anche un'altra Maputo 
reale al pari delle altre ilo-e 
queste idee camminano ri 
qualche modo sulle aamlir d: 
uomini e donne emersi dalle 
lontane zone liberate de! nord 
f, dui i-anm» »<s ih tfnesiti sic» 
sa citta F' la Manuto » he po 
Iremmo < Riamare «de! lato¬ 
re » quella delle fabbriche 
auella che < ostruisce i numi 
quartieri comunali, quella del 
» nallarcinmentn >■ dei cor 
si dt alfabetizzazione e di tor 
inazione professionale 

L'tncnntrn con questa città 
ai mene ne! sobborgo indù 


*o do-),» i 1 e ’l i”om irtarln la 
1 ,'C’a h'bir cimata cerano 
L'.' tei ’.u i e uq.ii ’.e 'estimo 
! (omo’ istruirne Fduanto 
Rai. no »/• i* sub'.’i’ che «è 
••■»> ,f <> ir ’u ile !o> r,r e ut pre- 
iCflC’.': .’ el’t mod’i/ttlli Mi 
’■’<•-/>(: a., ..’ <* tabelle le len¬ 
ititi' co ’ , » a ”. "ua'tiii irlo a 

- ’‘.i”, a: esi iidos, qui 
' e, »! erti "tosati <i 

"i:. o"i n." \. rudere anco- 

. in "»-• " i- < ri . a,i lippe- 

- ii , ‘ i - : 

.’ ; ')'•■< -o- e a, • ,m : tee- 
' ': '<>' ' i.c e "» ,’tat: >c*V* 

’ ir,a'i re ir * o , : tremi 

*‘ » ' ' ’ o . b - •!.•>.'!) da so 

a i o.i : t : '.uh 'lisciati 

e : o,” Ingh-'s l a ;lu npo 

" n n, mi, ir,' ,e -i»-/ i- d’e 

‘o i ii*i.-,-*/ i ,> fi• i *<■ 

’ ' 1 ’ti’t: e ’r.n'tn f'urdr 


’ t'il.s’ 


ma’ tace 


•"a i hr a modulili a ri 'un- 

'me an' oiji ost > sui mire 
ii l'te'i’ bassi Oi/'” cedrine" 
to o. onesto a"•'>’/ii non ra- 
'»'»*'»• » he an:,"" re la mi- 
'imeni arila barn arotta eco¬ 
noma a 

! dirige'.t: ’"o^ii”i/i' imi ’-mj 
’ <is oniiimo a ihiia de situa 
~u ne re,de II settimtma'c uf- 
’.i im,ii Tc'nqio ha pubblicato 
ne; da!: r/oìto eloquenti l e 
nn poi dizioni de' ,' • rimirar 
(tei! or iitrr dei -Piu "nhon: dt 
ito .in t si i n •• r migringe che 
.< •’ i"'ii dnicntc • rei C'hhi’e 
’r.a "du'ione delle mporta 
.no’ ’-s/o d ’mo ma trns 
so Ine'lo senza gran effetti 
• ter • atto itti ecoi'ointea de’ 
Mo'an: , )’i o » (),,*•.- centennio 

di "ter, e un po’ fida dei e dun 
ime essere ’itih'zato nel ino 
do mu >cdiht"!o ver poter 
ridurre ’’ delie! io: I este¬ 
ro » he attuili ra ’.te ,< assoni- 
"ai a .‘7 » mtl'oni di dollari, 
non tenendo im,to dei costi 
s’iptìlenienlii’ ’ drl'e mi aorta 

mi: effettuate rei quadro dei 
niiH/etti li urgenza e ti: sii 
lappo decisi per ta r fronte 
alle (ousrguen.e aell'apphca- 
.ione delle Minzioni » contro 
la Rhodesia Si prevede che 
questo deta it .stira conferma- 
’o per ’ anno appena termi¬ 
nato e nei il :'>77 quindi « il 
Mozambico gira necessità di 
un tor te aiuto finanziario per 
riassorbire d deficit ne! giro 
di due anni > 

Ma aiuto Urtar:'tatto da par¬ 
te di itn’ il governo mozam¬ 
bicano sa bene che gli « aiu¬ 
ti » internazionali sago stati 
gli strumenti de’ nuoto , olo 
nullismo dea!: anni r>a F. 
proprio per questo infatti ore- 
•etisee ai ere rapporti cenno 
mici i o" Fac.s: piccoli sen¬ 
za ambi.toni ne forra per 
mettere m discussione ! indi 
pendenza appena < onquistata. 
(Dossi contratti di canncraztn 
ne sono cosi m eroso dt sin 
dio o qui rii realizza •ione con 
: Raesi si mulinai 1 iter esrm 
•ilo ■ ()-.- la Roirmnui con la 
Rcptibhll a deli’in ridica dt 
Corca ton ! Italia 

la Repubblica l'npn'are dei 
Vn'nmbtcn attende anche di 
rii et ere idi muti 'inunriart 
promessi dii"r Xccnni l'nita 
e li'il ('nmm'rnwcalth a corri 
nerico d’’l da’.’ ! subì!; ver 'a 

nop’icnuo’’c delle .snn-tnm a' 
la Rhnrlcsin e che tardano a 

MI rZilr 1 * 

7 nttai ’a questi aiuti r que¬ 
sti aci'ord’ di i nope'azione 
•ut" a'su-urann la rir ostru¬ 
zione carponi” a crea’io-’e 
del'e ha»’ iì'” d f'ituro st ; 
in tipo l’er questo e nei-cssci- 
rio prima <7/ tutto <-*,-r sia 
i iuta la hrttafdvi del’a mn- 
d’izior.c » la ,otte di libera 
'ut rie irnseauc velai morì'. 
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'inerma f-a rca :'~ato r-'einndo 
'a airr'innr de’’a ’r.hb r ua e 
stata ì abolì-ione "d ’aiooi 
a rnm'cf’O (he < n»td’i’t a » a 
ael’c PCja'nr: torme ni s’r'it 
lamento, le laiorntr:ri r: do 
minilo ora sono state ns»u" 
te r an.jinr.e-> / »/;g (inda 
r stanco imparando a laiorr. 
re ( alletto empete > 

Ma lì ca so nella Ca'i.cn non 
à generalizzabile Si e pos/o ». 
•e a uno »r ,,. 'tamrnto i'..<».a 
’.o 1 antngestionr e :l control 
In operai i! lai oro collcttilo 
certo sono stali introdotti <• 
lunque ma non ni ur.quc si 
'•esce a produrre a quei ì: 
i eli: la mancanza di oiyrci 
specializzati e di tecnici resta 
: n problema drammatnn >■; 
oani settore Alla CIFRI. -( oc. 
r-agma industriale dt fonde 
r:a e laminazione •. una toh 
f-r;ca del gruppo ( Lampo’- 
» 'and ’ ir. an, o,a ’.n'io'.id" 
za’n r r.". mr.ishata dado Sta 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Lo sciopero è lotta collettiva 
non diritto di un singolo 


Cura fiuta, 

dopo aver t or: alitato linei - 
se pnhbÌHiisiinn di uni a ito 
ri, sut tema del diritto di si to 
peni, per riuscire a sapete 
se al singolo cittadino lai ora 
Ime e ijuuidu amcutc raono 
sunto i! diritto di stendere 
tu sciopero sena i he t/in-.in 
sia stato in prc edenvi pio 
damato da una organi .uic-o 
tir snidatale o t/nippo di imo 
nitori non sono iiustdo a da 
te una nspnstu al (/itesitu ut 
ritmato alt uni untai t si pio 
nitri'ma') e modo t incitili. i 
te i oid i astimi e tia Uno 

Stando micie a tinello die 
r scritto nell ad !li della ( 
stitlutane, non mi stnihta tin¬ 
si possa pone ale,ma limita 
itone all est-t t uio tt'd dnitto 
di snopeio, tanto un, th ■ t/m 
sto essendo contento ni s<u 
nolo tittail.no tannatine non 
desto a tapn e tome le seni 
'io del diritto stesso possa 
poi e.sseie suina tinnito alle 
astoni tlt altre nei soni o ni- 
tinnì da.inni snidai ali 

licito stesso ai i isti un risai 
ta essere la ((.Il nella di 
spensa « favolatori eri ordina¬ 
mento giuridico». line si iti 
ce testualmente -t Va timoni 
impennato die tu du-one del 
l ad -Hi della Costitunone -imi 
consente ah uni est instine sia 
ih catei/oi ir iti /aio/aton e sia 
di tonile ili .sciopero Sin, su 
lo i snidatati, ma aia he tilde 
rappresentanze tu hnonitoi 
(inali le Coniiiiissin’i’ I-tette, 
o itiQtp ipp,amenti ih lai tua 
lori o persino sintinti tanna 
tori, pn.ssn-tn ali idei si del th 
ritto th m topeio ». 

Pondo la tlomanda anche a 
mi sperando die rniiete 
esprimere la t Ostia opinarle 
in mento 

LIVIANO LFONZIO 
• folle V. cPLli-u - S.citai 

I.a domanda del lerote, 
estremameli!»* prc<-i-a. ano.»- 
se piti l'ìio un leale pnm.ctiu 
si il t < >pi »ih* uilVsame p.i, ; oc i 
un raso di si-unla, pimo un 
quesito :n quo; campi »---.e 
inamente riavallato <|o::.i n 
terpivi.i/ioiu* del rin.tin d: 
scrupolo, sul quale si o tanto 
scinto e ri'ScMs-o sen/a g.un 
fiere ;t risultati itnan.tni. *■ 
ito poi ciio e evidentemente 
dtllictìe ì alni te ad una uein: 
/ione a-tratta e g.'.tr.ri ctt la 
p:ti impili tante e inotsiv.t fai 
ma d: lotta «lei lavoratori, che 
può iissuiiKue mol'.eti.tc: aspo: 
t; a so-onda dm i.-ppott: ri. 
forza esi-uni: ne; Pue-u*. de..a 
stttiaz.one a/onrl.p.**. do..a pie 
.senza stndaca’.e. <it-I con-eii'i» 
dei iavotatort. eoe. K' i maio 
poi che f['i;:.si.is: defili.; .«eie 
>i dia de'.at sc;opt‘io. s,gì» fica 
definire do: 'unni. cristallizza- 
re delle mudai.ia d: lotta. ,■ 
citimeli impetltic :I ricorso a 
formo cliver.se e nuove rii '.otta 
Questo non vili»; citte ;,i 

sctopeio non possa u non dei) 
ha av-*:«* ilei hintl; tua ques-; 
I.liuti (invia essere* la -*es-.i 
classe lavoratrice a porseli, 
autonomamente e ìespon-ab:. 
mente, cosi come <ic*l resto iia 
sempìv fatto i itasi! pensare .«; 
a* a comandate » a ititela de 
fili '.mpianit. allo ptt*'onze n«*t 
servizi pubbli» :. eco • 

Come «• noto Kart 4M della 
Costituzione attenua che <- -t 
cin ilio di sctoneio si os.-i cita 
noirtunic.to delle le -.gì «he io 
icgnluno i Oia. pon ile nesso 
na legge ila sueecssi\a: lente 
u-golaio l'esercizio dei (filino 
di sciop-uai. bisogna " *r forza 
di cose richiamarsi sia tu colli 
portamenti d: fatui reali.vatt 
ritilie organizzazioni sindacali, 
sia alle nroimnce della magi 
Mratura Ih cfiiaro mi.mi. « he 
una mt«*ipreta/ion‘* i in* m i. 
untasse .« considerale sop.m 
io il testo dollari -tu. pre 
scindendo dalla realfa cui ic.i 
nella quale «*sso e venuto ad 
operate e che ha toni ributto 
a trasformare, sarebbe mi ope 
razione del tutto accademica e 
di scarso Mendicato, senza tl 
cun ageatu a» < un la realtà, 
anche se o pur sciupi e dal na¬ 
to interpretativo cito ocootre 
prendere le mosse Da un pun 
io di vista stintamente gtmi 
dico. la lettera deipari -tu »• 
la mancanza di leniti regolai n 
ci. e quindi di limiti. potmet 
tono di affermare che la t.to 
larda del diritio d: seioivro 
e del singolo lavoratore, al 
quale pertanto viene ricotto 
sonito un diruto il cut esercì 
z.io e rivolto a modificare una 
determinata situazione nel suo 
rapporto col datore di lavoro 

Tuttavia questa interpreta 
zinne, sulla quale concorda la 
maggior parte desi*, studiosi, e 
insufficiente per giungere ad 
una risposta. Storicamente 
fatti — e ciò e determinante 
nella carenza di leggi — '.o 
sciopero si e sempre quahti 
calo come forma di lotta per 
la difesa di interessi ((«nettivi, 
diretta a raggiungere una nu> 
dificazior.e delie condizioni <1; 
lavoro del gruppo scioperante 
o per mutare comunque un 
certo equilibrio tra i gruppi 
sociali contrapposti I conte¬ 
nuti del diritto e dfit'escn iz.o 
dello sciopero. pertanto, sono 
emersi storicamente c non per 
opera del legislatore. 

In questa prospettiva, ohe è 
l'unica valida, perde ogni in¬ 
teresse chiedersi se la titola 
ntà del dir.tto di scioperi» ap 
partenga al lavoratore a titolo 
individuale o alla collettività 
organizsata, giacche il dato sa 
ltcnte è che lo sciopero e for¬ 
ma di lotta collettiva diretta 
al raggiungimento d; un diver 
so equilibrio tra le classi e 
chiaro, allora, che ciucilo che 


i ci (unente tonta e d momento 
colletto n della lotta 
Sul pioblema (iella titolarità 
del diritto di vinpoio. tomo 
mi potuto consumili- il letto 
io, e-ustono opinioni dimoi 
danti, ma anche ropmione se 
rondo la quale la titolarità 
spetta ai singoli Involatoli -- 
opinione che condividiamo -- 
aggiunge che questo dii.ito 
soggettivo o peio nei essai la 
mente lollegato ad una deci 
sione iqllettiv.i ()v \ intuente 
notevoli diflieol'ti soigono nel 
tentativo ci 1 i (rilegare m modo 
armonico l’astensione dal la 
v(»ro de! singolo Involatore al 
le dei I-ton i oliet'IV" cfa* quel 
!a astensione provoca e giu 
sufica 

Stante ti neeessatio ( ol.ega 
mento dt-lla decisione i oliet- 
11 vii dello snopeio t on un in- 
tei esse del gruppo, me stipe 
ut l'interesse individuale, ne 
eousegue che non al strigolo 
i ompete valutine e decidete 
l’azione di lieta, bensì ai 
gruppo, izi dotti ma ita quindi 
distinto due momenti, li quel 
lo della ptochmuztoup dello 
eiopeio, J i (pie. lo della esi 
eu/ione riello -e-open», n-er 
vando il diiii'o (1. proclamale 
lo si lopcio al giuppo colletti 
vo. e : :s--i valido al sm*-o.o 
lavoratole il dmtto d: ad»*'-: 
*e o meno allo snopeio pio 
c!..-Tiati) A ques'o p'mto s; 
t.c.ua di (leiimit- meglio K 0-..1 
m uremie pe: gì ipu.i ungalo 
ie <1: un interesse >-irile*’:vo 
.soggetto iil quale e lise: vaia 
la potestà di proclamai t- lo 
.snopeio 

f’ieetstamo subito ehe quan 
do si paila d: sogge'to io! 
lei;o. non n si i it.-i 1 si t- a 
un quii.cosa di mipei um.ui- e 
asti.it’o, ma ari 'iti organismo 
a. qual»* pane-tua :1 singolo 
liivoraioie. co! propini epuo: 
’o di idee t- di est)»-! ienz«*. e 
in ui! modo t onttibueudo a 
lottili-.!»- la de :s:o!i<* (.■!!(-•!! 

va I im'iii.:.! fiottatoli de. 
!':nt»*:e-s,- c l'.eiuvo de: lavo 
ratoi- so -.0 mnanzi’ut'») Se 01 
gant/’ -z'om snida» alt .tilt- 
<!■ i.tl: sec .-ilio a’eti'i: stnnaig 
dov teline essere tisetvato il 
dir:**o dt modani.uè lo s .0 
pero. .Secondo ;i'i:i. inven-, c 
coinutnpie questo (iato m e 
imp isto .slot ‘camente. lo scio 
peto uno essine proclamato 
anche da coa’v'on: d: lavo- 
ulna coni** ad e-empo la 
iisseml)'»*!! (in hmoraror: di 
un’itzteuda. un gruppo omo 
geneo. eco. che costituiscono 
quel sogge'to por'atoi,* <i: tm 
mletes- - i-.i;;»‘*i ivo che deve 
Viilu’tm* la nt-i essila dello 
.snopeio quijlc forma di pies 
Mone e 1 limiti dello Mi*"'» 
nelle due opinion: e eia us 
servate die la puma ila il 
m --situo vantaggio ci> iisste-i 
tv : »* un:: pai appi olomhni vi 
luta-one (iti oarti* de! seda 
cito rieli'mter»**—«* lol-e.vvo 
1>*“: l.i cui "itela s; piomuo 
ve 1«* sciopero. .a seconda 
mv* alleili- -e ;>> ,!.i- iti: 

.-.*s; pilo i's:--’-.i:e tot -’e ri: 
ioti;- :).:*♦ :« •>! irme.-tt* adegua 
’e all.i i» : a •termale, ha tl 
gres * 11 p • •i-o'o con-t-’e”'»* 
ne.’;i ni>-sir»i'.ita della ptoi !,i 
Mence m ag-tazion: (i: n 
ta’tete ina:.'.tl.unente .otpo 
1 a; tv» > 

A qu**s*.t tematica. > ne ai) 
bruno nifi 'tira’o pe: con* ih- 
tezza del discorso Millo -.io 
pero, noti (> lieto dinotante:! 
te nferib-le il d.-b'-ro eie! '.et 
tori* Può cannare, m caso <ìx 
>. .operi t il.:; 1 . due allo s -m 
nero nrndamato (i;i a:i orga 
mzzaztone sindaca* o co 
urmqiie da in g: inno rii ..» 
voratori al)':»:;» aderito. pz t »s 
>0 qua’- he az etnia, un -ohi 
lavo; atorc il piale :n z.t -.ie 
iti (i :--n> •- »-o t-g:**:ma:ìa*i. 

te usato :'. prop-to (ì.r:"o »ì: 

a( f ..... ,p..;o • ; 

tela (i, :u ttitere--.- »• »" :i:.o 
Auro. uiVict. c il u.-eTo ci 
so quello d»*. -mgoli> lavo- * 
io;» «he. .ii solo i»r> »• lami 
iri" s.-.op-To t - enga (i-.l 

lavoro In. (iu-’-'o vi-.i !.. •; 
tini * certo 'vr!..r-' 
tere-'t - nifi ••;»-, ::«• (i. ■ 

rcss d: ca-egor*.:. e q iT.ri.. 
_'.".rtd*e.tm •:*•(•. noti :>•.:■> par 
lar-. (h »-s(*r. :zm (iel diruto 
d: -, :opt‘ ro 

lì smgolo i.ivor.-'ore ha 
tri mezzi per t itelare la or.* 
pria posizione e .11 primo luo¬ 
go quello rii ro.’.'egurs; ; ;i > or 
-s ,p cju.'. 

!.. cr.t* nsronTr.iu» me ’a prò 
lev.» rt».r.c«rie • n; *ì:i mT^re^» 
v e h** m ì *ì a/.er 

ci » t . r.no rt* >* pa; 

\arie Uinne c»: t ìi;ì« hr 

An. Ile pelf:,'..sr.»TZi- dd re 
su*, il gas-», dii singolo che 
v i tisi iene dii .avo-». ,i. 1 s,..o 
nre;enri°:'.(i o ri: e-e re. te re -i 
diritto d: -c opero non può 
essere rond-.vi'o ui re—ttr. et 
'<». risolvendo-, : ut una pro'e 
s*a u'.d*v:d’i.t'.is*.ra die può 
essere ster le e sbagliata per 
e-sere v.ncnue la protesta del- 
'.'individuo dev 4 * divenire pro¬ 
blema d: tu’*') il movimento 


Ovviti rubrica è curata da 
un gruppo di «ipvrti. Gugliel¬ 
mo Simoneichi, giudice, cui e 
affidato anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
univenitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore Se¬ 
nese. giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari. 


A colloquio con gli operai e uno storico sulla colossale truffa 

Per Caproni e SIAI - Marchetti: 
«Danni di guerra del tutto falsi» 

Le testimonianze dei lavoratori delle due aziende e le dichiarazioni del prof. Enzo Collotti 
Le due società, che volevano farsi risarcire la perdita di oltre 3500 aerei e 1500 natanti, 
non erano in grado di produrre, durante l'occupazione nazista, che poche decine di mezzi 


MILANO, 1M gennaio azienda non ha bisogno d: 

Du olio gli opeiai « Uimruiu trovare storia ^ 

aulimmo letto i giornali ab- ‘'inferma di quello che già 

buttilo pensato ad un errore conosce; dalla Caproni e dal- 

ih stampa, credei amo ares- 1h «lAI-Matrheltt non sono 

a ivo wit'.S'io tifiti zero iì* pm /z Uscite, durante i occupazione 

Dice lo Monco «.Sono mire <‘ he P‘ w ' he decine di 

palesemente alterate pei ei aerei 

cesso e prubah>!mente -turi ,st I l'n giuppo di vecchi operai 
fintiti ih requ’sUiont. ma ili fot - 1 della .SIAI, ora quasi lutti in 
■.itine 1 tedeschi puguiario ! pensione, li troviamo al Circo- 
semine le manrh a.lentie ' i'> dei Mulini di Sesto Calen 
t-i’-i-- pm d-e 'o ’aceuino con j 'le Sono una dozzina" Inno 
: solth dello Stato italiano» ; '-‘lite Villa. Ottavio Mirti fa 
Oli opeia: sono quell: che ] lo. Nino Sibilla, Clonndo t'e 
negli tinnì deli,» gneria lavo | sarei». Callo Bagaglio, Bruno 

lavano alla Capiom e alla - laicali, Arturo Guenzi. Lino 

SIAI M.u. netti, lo stoini» t- l Binda. Goliardo Tilferi, Guido 
hn/u Cill.’i anioie dei vo 1 Mobilia e : fiatelli Iubeio e 
lume i / urninmistia.ione te j Omaggio Fenicio 
dev a nel! itid'a .» caputa h'-i.i j 

: l d ‘ » 'he : magl-Ital. imi ' /» , ,, 

Milnmo d: itequente pei far | LOnOSCOflO lUtlO 

line sn.la t .amo-osa tnifta \ vviiwjuviiw imisv 

nei falsi danni cii g.ieint | .. . ... . . 

le citie ,he gli nifi. ì di I , Ut ‘"“ »»‘»bnca dove hanno 

uni tmnis’en 'ninno accetta- I ‘ l%oru,,> anni conoscono 

tu come o ione ner risarcire j lu!t " Qualcuno di loro ha oi- 
i danni di guena sono note ! " :uu / /aU | 11 P art » ,u ’V. fah ‘ , V, 

.'COO'i aerei n-ii ti-iti dai tede I 1 il ^ 1M , < ii ( l l| ando alia -SIAI 

schi alla Caproni. XM aeiei e 1 S1 pr'>du« »-vano aerei per .a 

1 An mezzi navtih. alla SIAI- 1 K, “*' r;l th s P a h'b a - altri hanno 
M:*-i lieti>, ohie ad un ni: i nrgamzz.aio gn -(".operi del 
C..,i"i di mezzi navali alla ! 4i *' qualcuno e stato ai* 
B’v.i Calzoni di Bologna Per i rpVa,,> ° ha dovu’o and.ue 
mi.‘-',e :pqmsiz-om Io Stato ! In '"'-‘'-taglia con i partigiani, 
si .mp-estava a na-ate pm •>» Ihberazione hanno ot 

(il sessanta mri-ai'dr Ora e I «•»» , *^« , ‘* '• Con-;glio di ge- 
ehniM. «-ne -i -latta di una ! “«-'"iene la -SIAI. che 

truffa d* un colo-ale taggi I iu, ‘ va !»»•*'«rait/u estrema¬ 
lo ai danni d*z”o Stai.» e s; ' menu* qua.:!n ate, potesse con¬ 
i-tucano 1 te-nons.ibrii. gran | ,lnuart * iu " ua “"‘vita Dindin- 
di e 'ittioli ,\Ci una domati- i | !Va la n.-o-tin/ione de. 

da sui ge spontanea, le cifre Pae-e diver-! ri: .om sono 
che figurano nella falsa do I ''bri .icen/ia’', a-steme ad H»- 
futnen’izori* appiovata da ' 111 semina .auuatoti, con una 
tuit: gh tth'i -mni-ieiM.i e ■ ie"e’a titillala daHammira 
ratto altnei-o \e:osimili ‘ I.a . Angel»» -lachm.u che fu 

risnos’.a e .»'; : et 'unto pit-ci- • aintnm.s. ratoit- unico dell li¬ 
sa ' e.*.::io i ! r 'e naiesene-nte i /tenda dopo il Udii Qti-s'. o 
f:\l-e i :>e nt-s-una p»*isonu I l-eiai -uno ai crema del.a tet- 
eoii u" minuta» di comneten i la bi loro onesta e contpe- 
zti pob-’. a a i et tate p»*t imo- I u ‘ I1/a “limo da sigmticativo 
tic Invece il risa:cimento di , ''""DaMo con ì petsonagg. ai 
ques»: ingenti danni e -tato j ’ lnl vicenda popolala dt truf- 
autoii/zato da uffici ciu- non 1 b-.-o-i e d: mascalzoni. 


n». cessata ìa fabbricazione 
dell ‘uS.7h>\ pei tutta Bulli 
ma parte della gueira. 

Durame (‘occupazione tede 
M-H si produi evano soltanto 
aerei di questo tipo, ma era 
una produzione estremamente 
limitata. « Vitando gli stabili 
menti Si Al lumnu uno a pie 
no ninni, cioè prima del! otto 
settembre. - - di< uno gh ojh- 
tal —. gl i '" S 7‘t " lenii ano 
piodotto con una t aderirti iti 
Hi al mese, cioè meno th uno 


a! giorno 


fabbricazione I cui 1 lavoratori avevano una 
tutta Bulli | fotte coscienza di cìas-e »Su 
luetra. | 7non dipendenti — dice un o 

[razione tede ; peniti) ette e -tato l'organi/ 
aia» soltanto j zatore (iel PC’I all'interno del 
tipo, ma era j la fabbnea — ben 1 5<m era- 
-st ternamente no collegati ton il puntila nel- 
’o gli stabili j !« ilandestrnta e -t ri 

aumo a pie dimmtirano a' Partito dazio 
una del! otto ne. l’n'a/ienda con un for 
uno gh o}h- te spirito auntascista, dove si 
l i " imitano t re-i-teva a.l imti-’one nazista 
a t aderirti di ! sabotand'» la pi.«dizione Per 
meno th uno j questo : tette-, In mtienvano 


oi'i n/Hi-iu-ic i con 


autou/zato da nttiei cnc non 
potevano ignorate che si trai 
fava iti una truffa di ptopor 
/ioni gì (tuitesche 

Nei dm umetittito saggio de! 
prof Colloti! su’l'amministra- 
/ione tedesca m Italia si par¬ 
la diffusamente di (pianto to¬ 
se diffide pe«- t nazisti n 
fo:'.':-' ut Italia (il ma'ena 
le be'd'co -'le thuitoHa dei 
'rasi.o > tic rimerie mtiidem 
t- di l> l’ubni dtunevt' allea 
ti - s; è-- rosi,iuna'io 
unc !.■(•"(• latimni t 1 ’ nmtmior 
neniit-ia ->•;•,, reo 
'•(>/' - ’ • to‘ -. i a n - non 

ì M f * •* - * 

.1 t-c ( 


) fa’o't e d: mascalzoni. 

Durante la guerra la SIAI- 
j Mar 'nett; ptoduceva due t:- 
i pi di aerei: B « S 7U > e quindi 
j B « -S sa ,>. Quest'ultimo, un 
i trimotore ria bombardamento 
1 t* eia trasporto, e sta;»» co.-mn- 


1 tedesca la puntazione st ese ai | 
j colpo imo ad ai restarsi i/.ta ! 
' .sì i onip’etumentr negli ulti 
I mi mesi de! '')»'■»' e nel Iddìi , 
Dato thè la woJ-i.ione ih ae - j 
re: andai u a rilento j tede I 
siiti ordinarono thè parte de j 
gli stabilimenti SIAI iniziasse j 
la costruzione ti; mezzi i.aui 
li per io ptu MAS e ponto ( 
ni dii sbarco, ma uni he di j 
questi 'tori ne sono stati mt i 
j ti che qualche decina E poi 
( non si trattava di requisizioni. 

, perche i tedeschi panavano re 
I polarmente, tanto e i ero ehe 

■ quando il C1..X si e im/nitlro ( 
i ulto della fabbrica dopo la t 
! / iheraztone hit trai atti ut iu- i 
i su de-urie ‘il milioni del tetri I 
. P“ ’> 

, Questi operai quando leggo- ! 

■ no sui giornali la cifra di f»5b ' 
I aerei e di làlM) mezzi navali re • 
, quisiti aria SIAI dai tedeschi i 
1 sorridono con am » rezza, come 1 

fanno quelli della Caproni | 
! ■( Arn he ulta ( aprimi — dice ' 

, un opera.o eia- ha lavorato ■ 
| Uh anni u. que-'.a azienda — i 
| la r-ied.-i a.' ’.n -.ce o a' -por ' 

■ '.o li-i-a.-'te 1 nt t upa.timi- mi I 

! zt'ta . .-- ".7o I».*/' -tasi,, a . \ 

! Aria ( aprimi si co-tprvti -n i 
' mattutto d « C M '■ ». un « a. i 

eia cne e -tato d cavallo ih 
; battaglia dell'azienda milanese 
j « / e cnrnnies.r pai Inumo ti ' 
' tiri tutela a' amino ria ber. | 
j pochi ae>e: temano te-mirri 
j h Manca tu no i pczz: le ma 
ferie prime sear-.pagnii imo <• . 
soprattutto cera ;! saboUingm ! 
I dei la taratori che pauilirura - 
! la produzione ->. ■ 

la» Capioiu. 'Dira- li» dAI- i 
1 Marchett:. :ran.* aziende in I 


appresagli»* Tra i etn- 


I tuie partigiani lucila:: alBAre- 
! na. il pruno cernito nazista 
I ,» Milano, c era Bmgegner Cei- 
. v: uno de!!.i Capi otti mentre 
i centinaia sono suiti i «capii» 

I msu » deportati m Germania 
i 

t 

! Carte false 

i K’ tu aziende come que-’e 
I che secondo gli autori della 
colo-sale truffa ai danni del 

10 Stato — gli uomini de! 
BICI, proprietari e dirigenti 

i di glandi indù-ine. luu/ionu- 
j n governativi e ptobabilmen- 
■ ’e anelli* uomini polii.ci aii al- 
! tissimo livello -- -ì -atebbe 
j dovuto produrre ima '.arredi 
I bile flotta aerea e navale pei 
; i nazisti Mentre gli operai 
, della Caproni e della SIAI 
i Marchetti rischiavano la vita 
J pet sabotate la ptodu/uitie 
treni'ami! dopo ii -ono stati 
I uomini che hanno ta’ti» carte 
j ta:se iter truffate decine (i: 

, imhatii: 

| !•. .e calle elalio talna-ti'e 

| tal-e che ((ii.Dunque persona 
con un minimo a: loitrc-trn 
I za .tviebot* ilovu'o .irci»! gei 
1 -enc Invece iti turila e 
1 n.il«i avuti*, per unni, le pr.i 
tiche hanno av *'o Baupiovu 
i /ione (i: iiuiia-i»)'' utftc. rivi 

11 e mthi.it:. f'"o .ri tiut.'o 
, i ite io Stato ha }):lga*o la 
, puma tata di *.ie ni itateli 

Chi stava (iictro agi: au'oti 
| mareriaìi della truffa era ev. 

• (ie'riemenn* co-i pnicn'i- da 
‘ poter stravolgere unpun- 
i mente la realta. 

i Bruno Enriotti 


Diciassette arresti per associazione a delinquere 


■ i ,, rc-o 
ro co‘r- 

t ■ -ea h: 
. • ! -i r- a 


t ! ’ »".” C »-> o"C rO "ivj 

d-;" a: . .. ('••li-- si »»> »r. 

de"'! tir,-li-m d’ 'ire lei orai: 
’e in ov,-,v. 7 o ..'i c'ia’ri:: ae 
/ e- e’-:" :r!i:vi‘-i -, -rt-ipana » 
In "•;»*- ■* i i>:>(i:/ii:m. -(‘con 
do g!t ’d»*.t*ort della t-utfa. 
li Cat». mi e ia -"A! March**! 

avrei»-» -ro ;» of'-eto ner : 
t *(' -seni oh :e :« "'.•iti a*-tet e 
1 Vilt n*.“//i ntiv.ili -< Xeninie 


ì OC 




rapitorL 

di Agnelli? 


La Mi^ta operazioni* «li polizia r >l;ita <*om!olla nelle pro- 
\inee «li Torino, (ienova. A>ti. (.lineo e Ale.-*>an«lria 
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:.i-» »... ;.e 1 he 

: . 0 .* .i.inrio 

44 1 : a :n: 
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brio ae. * 

■ età s-s’re:::.t 
n -o* *..»*’*:* to 

m.Cera- pr. 
.'.vvatii nel -'io 


TORINO hit g*:ina.r» , 
! A. te" m.v* ci un 1 v i-*:« ( 

1 epe. u or.z ri: f»h»'a "ir* h i ' 

' ' -*.:» .-tip. g.tf. . ctr.tr :t -!' ; 

| ci. Tot*.no. Blu. X " i A.o '. 

, • .. 1 *. ». G* :: iva. S vi 

| -.» .» .-':»*. enic -. i: 

a - o. i it.» ci. iir.'. ci. .»•*:. > 

! .e -narri i'. ,i. i.ifira ri. 

! a.e.a --'*.*..* g a t*-e »;:.*.. ne. 

1 cin: .mt d: una va-' i .!•• <» 1 

• c.a/'one ma*'.: i. : a. .V. e i.i > 

| p.» .-..a -Dahlvita cal.ihii*.-* e i 
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m ■% mt m alleanza provinciale 
# m wr % Mm cooperative agricole 

MODENA - Via Emilia Ovest, 515 - Tel. 334.513 - 334.217 


Una cooperativa fatta dì contadini, allevatori, cooperative c forme associate per il 
servizio all'impresa agricola con moderne strutture per l'acquisto, produzione e vendila 
delle merci e dei prodotti agricoli 


SETTORE APPROV¬ 
VIGIONAMENTI 
Stabilimento 
di SORBARA 

Ve- 1 " -e • : c 
O , ira . . " 1 


SETTORE 

ORTOFRUTTICOLO 
Stabilimento 
di VIGNOLA 

( t -j; -, f CO' -e> . 1 


SETTORE 
GRANARIO 
St»bìl imeiito 
di GANACETO 

1 n asso ve ' ' - 

H Z ( •' 


SETTORE 
ALLEVAMENTI 
Stabilimento 
di CASTELVETRO 


MACELLAZIONE >7 

r .... \ / SETTORE 

Stabilimento 1 f 

rii CAMPOGALLIANO 1 I EC C ° 

1 av or arie"*- i- I I 

f”ercia'.zra.*o-- J 1 , ,ì / 

P'oaelti dcz'cci / \ 


PRODUTTORE, ALLEVATORE ! 

se ancora non lo hai fallo, associati all’APCA, usufruisci dei suoi servizi rii assistenza 
zootecnica e agronomica, approvvigionamenti, lavorazione e commercializzazione del 
grano e della frutta. Partecipate all'autogestione cooperativa a « costi c ricavi a. 

APCA: UN MODERNO SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA 



C.A.M.E 

S. p. A. 




A 100 METRI 
dalia STAZIONE 
CENTRALE 


in VIA FABIO FILZl, 8 - Telefono 650.020 

* 

DA OGGI AL 5 FEBBRAIO 

saranno poste in vendita le seguenti merci nuove che 


POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD 

Camere da letto normali da 3 a 6 ante 

Camere da letto 6 porte stagionali in stile 

Sale da pranzo complete 

Soggioi ni lucidi o opachi completi e in stile 

Cucine tipo americano 

Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 

Armadi guardaroba 2-6 porte 

Ingressi vari tipi e colori 

Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 

Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 

Mobili in stile '700 e maggiolini 

Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 

Macchine cucire elettriche 

Librerie svedesi con ripostiglio e senza 

Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 

Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 

Mobili - letto singoli e matrimoniali 


SOLO PEZZO 

L. 96.000 
L. 178.000 
L. 185.000 
L. 196.000 
L. 98.000 
L. 57.000 
L. 59.000 
L. 18.000 
L. 39.000 
L. 4.500 
L. 16.000 
L. 58.000 
L. 75.000 
L. 8.000 
L. 3.500 
L. 3.500 
L. 36.000 


J ▼ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


Poi: cucine a gas - elettrodomestici - cristallerie - posaterie 
quadri - articoli per regalo - tappeti 


TRASPORTO E MONTAGGIO A DO.VlClLlO 


PINO A ] PO 


♦ 

♦ 


ORARIO FERIALE: 9-12,30 e 15 -19,30 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM 1 - 2-21 29 30 33 — FILOBUS 81 - 82 - 83 - AUTOBUS 1 - 6 


AUTOBUS 


VIA FABIO FILZl, 8 - MILANO 



S KG? «Fri 


a i .a ...»*..1 - ..a. r.-rh.e- .:*. «(..r- 
I ....e N..■».*■*■ u. Tu.'.r.i» per 
*rgt- I :.a - d-'t t.- a* -ri. ar:r..*. 

1 .v- | Do :r.; .» Mor.-.r..: * Grida ar 
ina • r(*'*a'i ,j N.,\*.i Mon.f-rra'o*. 
i a: i Amor.. > An..»*a * hGO. ;.„ra 
lane . fica a Fo:r..v.ar.v a B*.--.o*. 
iì -, | Jni.T. i.ih.v.i Fa.vn.nar: cr.o 
■ la 1 g..£* d; G.U'gppr- Faa;r,.,if*r.. 
alla j fi a: 3 ne. 19J4 e iziadre del 
ima i : o.T.on.T,» nato nel 1955». 
ime J M.« he> G.olirà • I94S. Citta 
ro- r.o.a, tappazz.erei. Antonio 
uer- Morrofi" • :<+40 d. Crapaiat: 
usa- in prov.n. :a d. Co-enza, ar- 
lella re-tato a Nizza Monferrato», 
il;ir- Antimo i-amanna i;929. d: 
r la ‘ Taranto, e-er^ente d. bar e 
una ! trattoria-. Cater.na Facrhi- 



m.i .<*n 


rcrwhu ha >j\./;i» da end 


i >»'**• pii: "grande”d'f ur<»ra Per^n 
-I.» u'Ci r.'vhc a.ire moiore 'iiper-re'i'tente e 
v.irro//ena mier.-.nienie in .iuuki Perone iu ri¬ 
sparmiare mollo e chiede molto po«.o pota hen/>- 
na.poeuolio.pov.s manulen/ione. Perche olire un 
wontori e una -teurez/a rari m vetture di questa 
«alecona trazione anteriore, sospensioni a granite 
as-orbimento. ster/o a cremagliera, sedili grand 
reux. sirumenu/ione compieta Prosare per credere. 
Renault t» in due \ersionr I. $50. TL llcu. 

/c ftt ,7 o> o lubr-ti. ,i.*,’ i i,-i p-t.Ji.hi ©ff 


jz.r 

.gì 


ìp> V 


GjTÌ 




_ 



zita produttiva —('nmmenu ri [ ner; i !9-t.T Cittar.ova. moglie 


Favagro'-a — risultai a dagl: 
sforzi d: ben tent: ditte» 

Ce ne p;u che a suffi.ien 
za per dimo-irare che ia ci 
fra ri: .1 ùt>l aerei prodotn ne: 
1S me': d: occupazaine ria 
sole due riitie non solo e fal¬ 
sa. ma e assurda. 

Ch: ha lavorato in que-ia 


d: Giuseppe Farehmer; nato 
nel 1933>. Quest ultim al mo¬ 
mento dell arresto avvenuto 
a Genova aveva appesa alla 
collana, sul collo, una Reret¬ 
ta calibro 9. Tutti zi: arresti 
.-ono avvenuti a Tor.no e nel 
le prò. .nce ri: Genova. Ast.. 
Alessandria, Cuneo. 


M 1 

Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre piu competitiva. 
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A rilento il dibattimento per la strage di piazza Fontana 


La sedicenne figlia d’industriale sequestrata a Milano il 13 dicembre 


Una settimana di riposo j Emanuela Trapani liberata sabato sera 
al processo di Catanzaro «Uno dei due rapitori era Vallanzasca» 

Si riprenderà alla fine del mese con altre formalità, poi saranno ascoltati Freda e Ventura • Lette le de* j «Mi ha mostrato le sue foto sui giornali» • E' stata trattata bene • Ignota la cifra pagata per il riscatto • Giocava a carte con i suoi due 
posizioni di Mario Merlino, il neofascista infiltratosi nel gruppo anarchico • Crescente interesse del pubblico ! carcerieri • A Natale e Capodanno ha brindato con loro a champagne • «Mi minacciavano di non fare la furba, poi mi tranquillizzavano» 


*>■. 


3- 


DALLA REDAZIONE 

C’A'l ANZAKO, 23 "('linaio 

Ripicnricin lunedi finissimo, 
.TI gennaio, a Catan/aio. il 
processo pei la strage di pia/ 
/a Fontana << 1111110 . con quella 
tenutasi sabato, alla .sua (pini 
ta udienza 

I.a decisione di tenete u 
dieii/e a '■ottunane alterne cor* 
lemlata leu dal presidente 
Si uteri, accoglie una richiesta 
avanzata dalia maggio! parte 
dei legali 1 (piali sostengono 
di non potei rimanete costati 
temerne lontano dalle loto n 
spettive '-(di pei Fintela (Ima 
ta dal piot esso (non meno di 
un anno, sfiondo le previsto 
m generali 1 Nella prossima 
udienza si ( ontmueianno a leg¬ 
gete miei 1 ogaloi 1 . deposl/io 
ut. atti, riguardanti gli impu¬ 
tali del pillilo gruppo, quello 
.■marcimi». assente dal pio- 
( esso 

lisa,irmi questa fa'-o, si pas 
sera agli miei rogatol i degli 
impupiti pifsenti Pei pi imo 
tocciieia a Fiata o Freda: si¬ 
giata la deposizione di dio 
vanni Ventina, e quindi saia 
la \olta di (lindo (lianneitmi 
<1 indine e stabilito m base al 
deci “lo di ( ita/ione 1 l.’mtei 
togaiotio di Filila (< previsto 
per martedì 1, o mercoledì 2 
iebbiaio 

Sara la parli' per cosi due 
mima del piore'sn, m quali 
to Fieda <• Ventina, (piando a 
loto i .nini, nel l!i7.’>. venne av 
Maio suiipo' a ( ’atan/i'to. il 
pio, (sm), non Intono ascoltati 
dalla Coite piacile il piotedi 
mento, m quell'oi insiline non 
lece nceivlii- m tenuto a sii 
penne la lase picnmmaie 
Valpn (la (‘d il gl appo degli a- 
nan ilici, inveì. \enneio a 
scollati dalla Coti*', m (pianto 
Il pi ot esso a loto (alito si 
protrasse dal l!t mar/o al 14 
gnigno I!i74. fino a lutando, 
cioè, non intervenne la deci 
Mone d"!la Cassazione «he gli 
sballo il passo 

NelFumenza (il sabato sono 
siali' lette allibi' le dcposi /10 
ni di Mario Merlino, il neofa 
scista mhltra'o nei i ncoio a 
natvliii o « ! Mai zi» >, e che 11 

mane una nelle ligme piu e 
Univoche di questo pioeesso 
1 . udienza eia iniziata 1 011 dii 
tienila ed ha aiuto ineie du 
rata la diliii olia era dovuta 
al laMo 1 he mancavano nume 
tosi legali, pm sostituiti con 
intrusoli d'tulicio Ma puma 
di giungete (|tifs!o. la Coi te 
ha ooiiio» ici-'ii' snsj,c-a Fu 
dieuz.i .)•■• , so a ni 'o.u. meli 
tre gii usi ieri si sono nati da 
fare e* » 1 1 • >■ aie ai < oc iti d. 

spomiitli ti"l loc,.P- 'I i ninnale 
Fi a gli ah 11 hsm'i.'i . u, h»‘ 1 
infenso: : di < noi.,:, • ; \ calura 
' .meli egli fu t la p; m.a volta, 
ua 1 ne il pini esso c :n./lato 
non eia piisciiic u. aula 1 

fili atti (h 1 ,11 si e data let 
tuia 'si sono alti-mari al mi 
cioIomo 1 ! guatici* a laide An¬ 
tonini • •(! il pit'sufenle Sente 
11 * hanno iigu.udato sostali 
Zl.il'ii'-I'.'e ; ,.Uhi delle indugi 
m pri li strage 1011 Farresto 
di Valili! da a Milano e il suo 
trasfetintento a Roma, con la 
riesci l/ioi’e (Iellati l\ila del 
circolo « Marzo» e dei rap 
poni fia 1 suoi vari aderenti 

t.a fettina viene latta per 1 
giudici ponoinn. -a dice, ma 
questa <1 nreistoi la » del pio 
cesso, come «* stala definita, 
sene s<* non alito a falci ve 
dere il lungo e dilhcil,* camini 
no di questo dibattimento Se 
<, preisioria » e . si tratta pur 
sempre mlatu del primo ca 
infoio della pm Magica vieen 
da della stona 1 ecciti e del 110 
stm Paese, verso la quale 11 
mane, del lesto, -.matto. Fap 
passionato interesse delFopi 
mone pubblica, come tcstmio 
ma m q.iaìcbc modo la fiaite 
■ inazioni* alle udienze del può 
ni n o 

Anche urli udienza di s.ib.i 
to. un udienza, come si e visto 
senza storia dietro P* tram-m 
te rVr.i’ìo moltissittu giovani 
Seguii eue neanche una citta 
• finii' Ca'.m/.iro. die st voleva 
ianj)i('t'e.i.iss.* q « contino >* 
del ino vsso. può ruiianeie e 
Mtanca 

Franco Martelli 


OA PARTE DI UNA QUARANTINA DI « EXTRAPARLAMENTARI » j 

* 

Como: teppistica aggressione! 
contro un convegno della DC 

Nei brevi mo violenti tafferugli molti sono rimasti contusi - La ferma con- , 
danna dei comunisti comaschi in una dichiarazione del compagno Tagliabue 


COMO, 23 gennaio 

Un incivile episodio di vii» 
lenza politica e di gì ave pro¬ 
vocazione e stato compiuto 
ieri pomeriggio a Uomo con¬ 
tro un convegno promosso 
dalla OC e ai (piale parteci¬ 
pava ani he il ,cader di Co 
intimorii* e liberazione, 011 . 
Ambra Bori lisi 1 Infatti una 
(piar.mima d: giovani appar 
tenenti ad alcune foimazioni 
('extraparlamentari». — eoi 
pretesto m rivenda are .a s,i 
la dei!’oratorio S. Muschio 
die s ,,1 ebbe stata negata ni 
pussa’o per altri convegni - - 
ha aggredito 1 partecipanti al 
1 la manifestazione democri 
si lana, ptovocaiuio brevi ma 
volenti tafferugli col .servizio 
d'ordine de 

Foit'ttiiPatnente non s: so 
no avitft lenti gravi, ma ino: 
il sono siati 1 contusi che 
hanno dovano ricorrete alle 
cute dei salutar:. 


mi; gr.»ve episodio di :n- 
tollez.mza e di violenza il unii 
pugno Tagliabile, -egiefario 
della Uedetazioni* del PCI di 
Como c: ha tnasiiato ia .se 
guenn* da inai azione 
e I a pii,donna aggit'ssngn* 
avven 1 1 i -ab.,',, 22 gentiato 
nei 1 onlroiiti o: mariann de- 
tuoi ris'atti, che si tonavano 
ii(*l 'c.ilio S Unseoio nel a- 
sto,fan* Fon Boi: i'<< va bol¬ 
lala < orni* una man.[('stazio 
ne di (Inaia ma tea teppista-si 
i* delinquenziale thè «àlende 
i vaimi e !.i tradizione de 
moera'iva e antifascista del¬ 
la citta di Como K' la puma 
volta che nella nu-'ra citta 
M verifica un atto »• so a t ir- 
harc .0 sviluppo fi. un con- 
lionto civile e H'spon.sibile. 

( I eoinunisTi 1 omasi ni e- 
Miniiinni» la pierai solidarie¬ 
tà ai colpii 1 e la pili felina 
condanna mn confronti di se¬ 
dicenti gruppi 1 he m ani- 


MILANO. 23 gennaio 
Un vigile tubano e stato - jc 
eiso ieri sera a mitiche di 
mura da un « commando » 
di malviventi a bordo di una 
« BMW >> elle e poi fuggita a 
forte velocita. L’omicidio e 
avvenuto a Pnderno Dugnano. 
un connine della Finanza I.a 
vittima e Paolo Roggeri eli 47 
anni. e\ agente di pubblica 
sicurezza 

Poco puma delle 2P, Paolo 
Buggeri e uscito dalla sua 
abitazione di via Aurora 12. 
ove vive con hi moglie, e si 
recato a piedi nel vicino via 
le del.a Repubblica Qui si 
e fermalo m attesa del pull¬ 
mino dei Comando che di 
h a poco sarebbe transit.cn 
per prelevarlo e condurlo al 
lavoro Buggeri, infatti, era 
in divisa e avrebbe dovuto 
entrare m servizio alle 20 
per rimanervi sua* alla tir*/ 

/•mfvl t o 

Mentre il vigile attendeva 1 

Bus turco esce di strada 
in Jugoslavia: 24 morti 
su 43 passeggeri 

BUI (BRADO. 23 gennaio 
I.agen/ia di stampa ttlgosla 
va Vctniiu. tifi’risei* oggi che 
non meno (il 24 passeggini 
tii un torpedoni* ittico usci'o 
ili stracia sono periti questa 
m.ittica nell:* vicinanze* delia 
i inadma vii Kumanov. nello 
Stati» iugoslavi* della Ma cedo 
ma 

A fiordo del ‘autobus ili li 
nea vi erano 43 persone, luti*' 
di uaziot. thiii turca •* nigo 
si.iv t II pesante automezzo «• 
fumo m una scarpata di si i 
metri meni re cenava di -ape 
tare un autocarro. 


Nella sede di « Civiltà cattolica » 


Zuffa a Roma 
sul caso Lefèbvre 


ROMA 2! zen.’.i.o 
l i* .Mila tza .-.-'t.'nit.ir e 
f.v ver'.u : eie; vi v.ivii It'feh 
v: *. e avvi'ic.c.a .e.‘; -e.'a nel- 
i scia* remane. ri: Ciri fu 
>';c.: a ...i Ma.'a, 

m .i:.'e p.idie ,e-u.:.i (>.«> 
vana. t'apr.le stava tenendo 
una cn.'.B're.'.z i '*a'. tema - 

Pipi vi-» • r.i it:a lir/.on 

su' ,-.:so la'fe.nre*' Sono vo 
’.at. :n-a t: »• «puahhe ceffone, 
e nrervenuta la :*o’.;/:a che 
ha fe.m.ito tre g.»v»a:r.. r..a 
.s.. 1 1; < 1 ua'.ehe «*ra dop* 

Un «i- .ma ventata 

en ':.ui:/tiir,a:>:i h.a interrot¬ 
to v azem o.atnre liti 

dah ::»:/.o ed ha pò: uneed; 

to «Ite hi «..tnteren/a prò-e 
gii:-se. ..nprov V'.tndo mi 
m." ri ned.» stessa saia, re 
lutando tosano e cantando 


Ventiquattro vittime 
nel deragliamento di 
un convoglio in Bolivia 

OR URO »Bohv:ii. 23 gennaio 
i: treno espresso La Pa/ 
Co» n.vita .uba e deragliato ter. 
a «U> chtlomctr. da Codia 
ha una II buan-.o — non ;i:i 
co.a deinr.t.vo - e d. 24 
ntozt. c Mi !er:t.. 


..*. :.r.:iii Qua’., ;::ii* :nvo 
iato .a .< Me.'.-a »1. San: Ignu 
z.o »'ne : gesti.t. avrebbero 
".rad to. «■:.>' la :n«'v-.i ut lai: 
no rii*'. Con,:’.:o .1 Trm'o 
Dono »m t-*nta*:vo ii: pa. .fi¬ 
ca/.on? d. padre Sorge, d.ret¬ 
tore li: ('ir lite 

r.saltato vano, e stata oh:a 
mata .a pn'n.z.a de', vt.-.r.o 
co.iini:s.-.»r;u:.». « he dopo aver 
fermati* e po. rùa.-ziato tre 
giovani seguaci di I.efeov re. 
ha mv.at > .in rapporto a.'.a 
magistratura. 

I_i Rada* vatnana ha de 
finito .a /aita d. .er: .-era 
una » scomposta man:‘&sta 
zaino » orgamzznta da’, movi¬ 
mento estremista « Alleanza 
iMnoiit'.i " .s>no nel do* 

vescovo Lefebv re. sospeso a 
divuv.s da Paolo VI nel ut 
gito se«>r>«> S; tratta, secca 
do ia Rad:«> vaticana d: 
« un’azione rì: bo.iottagg.o 
p, egra nini a:.* tin ne: niuvun: 
particolari . l>a te.-: di un 
intervento preordinato, al li¬ 
ne d. ttnpedtre ia conferen¬ 
za d: padre Caprile, e -t.ra 
sostenuta anche dai gesti::: 
preseti::, e.tanno »ome prova 
un log..etto trovu’.o d.u re.: 
».«'. : .te..a .or«* .sede. -. r 1 1 »o 
a :mii») e contenente un p:a 
no d: azione. 


manuinn di "-.ii.-iimiki" ma 
« he mula hanno a che vede 
u* con il movimento opeiaio 
i t*m.>s«-o Tao gru|)pi. al d: 
la di-lui sigla. si pongono, 
t.cl :« -osi i.’.za. ai scrv.zu* del 
,t* loie** nella coU'i-i v.iztone e 
(«-‘.la ItM/loI»'. !!C**1 »*ss;ite ti 

g* :i«-iaie un < Luta ili co.nfu- 
s;ont* i* di i)Ua!,i:u|uismo 
'< i cornuti.sii comaschi ui- 
sp.« ano - ha « »,urlìi',» j; com¬ 
pagno ’I.(guarnii* — ene le for¬ 
ze pn-pitstc t:icc:an(> piena 
menu* .tire sulla dinamica 
(idiVp.sodio (- che con Hìttei- 
tanta tempestività suino , ol- 
pi: i ì icspo.'i-abih. I rollili- 
nist: comaschi tanno appello 
a mimi i Invoiatoi:, ì cuta 
cittì: e . giovani allineile si 
stringano uniti alle forze po¬ 
litiche e sociali democrati¬ 
che K’ questa la condizione 
necessaria per isolate e scon¬ 
figgere simili incivili espres 
Moni di violenza politica ». 



MILANO. 23 genoani 
A :»«p:ie Kmanue.il Trapani 
Ili anni ligi.a o* un ,nd :s'::a 
a* m..attese e s*a*o Renan» 
\'a::.i*izas. .1 m b.md'.ui i:.t*r 

c.t’o r i»! Fait..* pei Fonr.igdio 
n: m agenn* <!«• la no’../ a via 
da.e A ci:: «« -- -eu/.a ìno-'ra 


Sabato sera a Paderno Dugnano (Milano) 

Vigile urbano ucciso 
a raffiche di mitra 

Camionista « giustiziato » in auto nel pieno centro di Milano 
Massacrato a colpi di tubo in testa dopo una banale lite 


GENOVA - Ribadendo la richiesta di 10 miliardi di riscatto 

I rapitori di Costa minacciano 
la incolumità del prigioniero 

Hanno telefonato per la seconda volta ad un amico milanese de! rapito 


• inilt gii., iin.i <(BMW» grigia 
metallizzala e appai su in lon¬ 
tananza lungo il viale. I/au- 
to. ciu pincedeva a lotte \e- 
lociia. ha frenato bnisrimen 
te davanti a hit Dal lme.stri 
ia* e spumili.! fa canna di 
un mitra che ita fa'to fuoco 
per due volte cons'-cutive. 
Buggeri, colpito mortalmeun* 
da otto pnue:til:. non ha fat¬ 
to m iemno ad estrarre In 
pisto.a d orri.irinza si e sic 
c.scialo al suolo tu ima poz¬ 
zi di -angue «d e spirato po¬ 
chi secondi dono 

L’auto degli :ts-,,i'M:i! è :ug- 
gi’.i a tutta velie-ila ::i (file 
zanne della tangenziale oves*. 
* 

i MII.WO. 23 gennaio 

! Un c.umontsta ili 3! ano:. 
J I-rcnct-sco (ìr.eco. originano 
! di Rotor.flella Polteoro iPo*t*n 
j /ai. e stato iii'ci'O i»i iurte 

j smi‘4» ♦ ;» Mjb'U» li»! i*«'] 

j no (il pistola spaiatogli da 
i uno sconosciuto ch<* e riu.sn- 
! to a fuggire 

! Il fat:<> c avvignilo verso la 
i una ri via Montcgranpi Gru* 
j co stava r.ncassindo alla gm 
I da della sua «t (Pulì:, « onan 
1 do. secondo ali lire tes*i:::o 
j manze, e stato invitato t *r 
j inaisi dalie scgnaiezto::. eh** 
[ un aero iintomohlil-ta gli fa 
«•ev.i da dietro Onero hi :.o 
| eosrato la >iia vettura ed e 
i s*ato affiancato ria irta -(F27* 
j ( Inaia dall., (piale c sceso :>*: 
I nonio che Ita snarau* un <o'. 
j p.« (ti p:s’o.a ( probabilmente 
1 cit una , a.ibro .* c«*n*r«» Ore 
! (o. anrera c.ic-M i.a !a**o 
1 il t**r*a- tv « « scender* 

1 l.’itomo « st.;:., terrò :*F., 

1 go'a cd c :n**r*o uriti i 

' ra eh" pi)'•*——<* esser* so*‘c*»r 
1 .-«• I . pol’/t.. r.i*i ha noi" 
' eleni *.::i ri: tt.d.igir.e Ss i* 
1 re--« citi* Cn c» f:t:-> 

| H)7.'> er.. mip.ega’o pres-- 1 ut. 
i i-’.Tuto fit visti..!/., privi’... 

u-o-To «ite av"va n.«: J.is'*’i*o 
j per fare :I <. trioni-',, fra 
i *»i,s;i'„ t avfv., (j'.s.rtro '.: 
i *gh. tu.,, e qua:",' avrenn, .,r 
, cernito la ooL/’u. i-.ititi •**- 

i ■ . 

i va ut’.a va., r.o:> tr.olii» re 
I gola'a. 

♦ 

i MILANO 2i l* a » 

! Per ur... tt.m.i.c i-—,o;.-> 

I Tra ’. n neri,borale e t.r. s»t- 
! •er.Trtor.eif. • iti t ,<•, usta* rem.. 

I r.o *• st.,*,, .. «o'.n: ri: 

I r,i>i> tu ti—ria t.r. u’.mio':- 
, pati* che c sT.p,, .i,:e-:..’o 
I nella - ras- ,r.. o: Zco 

t r».tt)i.uers:» o. riTitcrsa ri: 

• Mt'.at.'o 

« I.t vitti::..* e R:, :«> Mor: ri: 
‘ 3t* ani’.: iiis’acca’o pres-o la 
j (’iH'pei.e'.va faci r.trst oe.ia 
i I omoarriiu da Sun a. :>or 
ì -zaini (il lavoro f.'onia ;a.,. , he 
! i'„, .immesso le sue r«*'p,*nv., 
t in]:!:, zapo c--,-re sj.,to ter 
| n:aii». e Otanfrara o Branchi ri: 
j 4*> anni, ptrsiarii. aio :w*r re 
; s'i-’en/a. violenza. '.e-a*r,: e rt- 
| ci’ìt.i/tor.e 

| li fatto e avvenuti* sera 
! .«ih* 23 3i) davanti a un bar o: 
| periferia Bianchi e Moi:, co 
no-cmt’.si iv-casionaìnteme r.e'. 

• liH-ale hanno ••omtr.oia'o a rii 

« s< mere sm n.ertritor.ah »* ia 
j discussione e degenerata ber. 

presto perche il pr:m.» avrei* 
i be comincialo .* offendere tì 
I secondo, dennenriolo « terro¬ 
ne >• 

Una prima zuffa e stata se¬ 
data da una terza persona la 
quale pero r.on sarebbe poi 
! intervenuta quando Bianchi. 
{ armatosi oi un tubo rii ferro 
I trovato per terra, ila conun- 
j ciato a colpire alla testa Mori, 
j ì due sono no: fuggii: !., 
j sciami,* cs.a.imc Per,, Mor: 
j per li qll.tie sono siali Valli i 
4 >(>v 


Trovati due 
furgoni carichi 
di bottiglie 
incendiarie 

VIUKNZA. 23 gennaio 
•r i Due furgoni carichi 
(t; bilingue incendiane e rii 
inaici a tic punte Min» stai: 
imvi-nut! alfa periferia della 
citta da agenti della squadra 
mobile m codabora/ione coti 
citici 1: (iena politica Alla sco¬ 
ntila si e pervenuti sii se 
gnaia/ionc di alcun: passatiti 
ine verso U* US.30 di sabato 
hanno scotìo due macchine 
so-pette vicino ad un forgi* 
ne abbandonato lungo i! ri 
gli.» (i*-ilii strtiiia 
«« Aeeorreu* subiti», quattro 
individui stanno scar.canrìo 
da un i'trgoncmo alcune Imiti 
tu •< («nv Lintormatore. Le 
par,ugl:< delia vo.ante arriva 
r.o s*jj po-:<» quando ormai 
i ’ooni'n.iroh •’ s,,:io già tug- 
gin Un signore riesce co 
mui’.qti,* a premieri* :i numero 
di targa (ie,le inacetirne (>li 
agenti ne', tra:tempo ispezio¬ 
nano il ini gom* nnven»*n(i(» 
cinuu. iiotngiie incendia 
rie già conii-zronate **d urie 
s m’c, nonché un s.*,-, o (jj ,-u 
spai:, .'se.**timo subito > ri 
< .*r ne. :ar.,,*n* ---r./a f-ao 
Ma ecco ri colpo di scena 
Doti.cn ea ore 15 3*1 agenti rie. 
la monile .lerliisTraz:,»:.*- 

:.e.':. "on.i scorgono un altro 
lur-goii* . s-.nu.c .i. pi-ino. ..n 

« ti'- itii'.s'ii f.vo.mo d: boTM- 
gh** a mo.o'ov *• e <i: (ii-pid:. 
Da'.h* unir.!' t:.(iagi::i t.ih fur- 
go:.: Tts-,;*.,no -un.it: e:vr.im 
b* a P.Hiov.i CI: :::q'i:r«nii 

r”F i 'ìjo‘.t* * il»* (ir^’i.a.f* 

r*»v**>'*‘ v r. rt‘ :>»*r una 
:.e ri: znerrig.!., nel Venero. 

Ne..a '..rria serata viene se 
gnal.ito termo ci: tir. -T«* 
v.,ne minartene:,*e. sembra ad 
tu*v,imenii* e\tranjrlan.z-r. 
'..r«* n: (ii—rr.*. ma non s; -a 
se v; '•. *. . »Lt ganier.io fra .e 


DALLA REDAZIONE 

CKNOVA. 23 gennaio 

Si api e una -e: umana crii 
male per P.er<> (’os'a. l'ar 
mature e mfiustrtaie. manti 
Q<’r della nota famiglia geni* 
visi*, rapito la sera del 12 
gennaio scorso nei plessi elei 
la sua abitazione a spianata 
Castelletto 

Qu".st.i mai'ma e st ;i i ; , fi 
nalmen’f* trovata Fatiti* sulla 
quale Piero Costa venia* tra 
s* maio rii peso dai banditi 
ehi* impugnando : meri, a 
v;s«> scoperto, avevano bloc 
calo ;! traffico f! veicolo e 
una < BMW,*. Urti stala :u 
baia alFavvocato C,ialini Me 
negnini la notte riellT-.pif ima. 
Si tratta rii un'auto bianca 
aliti (male ì rapitori avevano 

• ambiato Targa Quest'uh miti 
e risultala essere stata smon 
tata (ia una « flati ». aneti'*•*> 

* titillili 

I tap.tori avevano percor 
so lieti poca strarlii con il se 
quest rati* I.'miTo erti stata 
abnanrionata in piazza Pesta¬ 
rmi» tra Principe t* Sampier 
darena 

C't* ehi avanza I'!|»*t(*si che 
il rapimento possa essere sta¬ 
to oi>er.!io da una banda ve 
nu!t. dalla Sardegna L'indi¬ 
viduo ciu* ha « h’(*s*o un ri¬ 
soni!.* d: !<i imbarri: rii lire, 
telefonando a Milano, nei Fa 
buazione rii un amico di Pa¬ 
ro Costa parlava :nfat*i i-on 
una f'*rtc n:f lessa *r.e s ;i rfia 
I.'t’divirì'io tn (iues»*nne se 
f.rto vivo con un.» seconda 
t«*Ief .tmt , oT,ìro'n,,’i.*rc 
I** (ì:>m ar.i "••:’* rt.ascia'e. nei 
glori : scoT'.. eia Andrea e 
C:., <-!t.o C.-st.i ni. prura* 
franT: * o :! soco:;(io cugino 
eie] rapito. 

I due avevano rief::;,*,, -< ,s 
surriatr.ct.tc iriae:,*nevole , '. i 

ci; *t. <*•»:; 

fatiti a: in tntharn: Avev.r.o 
acche o*i,il. h** riui* 

i*:,* s*;p .,u‘»':’*:c"a dell.. *•* 
i< fot..,'., •.••>i:>* e ::o*o tì pr: 
t.’d* .t ìv, * '. 

* t*ra m:;*» *1 

1* 1 l'h: 1 ' p.iLd 

;r.‘-r.'o à. d: i.rc*» 

I ’ir.crvidiji» .<! 

O’”** r#.u«» di 

iXier.’j* di PifTo ( r.i»n*’iie 


Sabato pomeriggio nella centralissima piazza Cinque Giornate a Milano 

Sventata aggressione fascista 
contro un gruppo di comunisti 


MILANO. 23 gennaio 
I'r..ì grave aggressione con- 
un gruppo di militami 
eonv.ir.’.si: di-',!.* sezione » 
r.i'.neri; » :mixznan r.eì’.a d:f- 
ft.sior.e d: :.n voi.tr.nr.o e s-.i- 
T., ’en'ata sab.*;,i pomeriggio, 
r.e: pressi rii porr:, Vn:o::a 
ci., un.* sonaci:.te, i.» di fascisti 
amati di pietre e manganelli 
(ili squadri'"., che erano 
uscii: aalia vicina sede prò 
vin.ialf del MSI. ir, via Man¬ 
cini erano circa una quaran¬ 
tina dopo aver circondalo i 
nostri compagni, hanno tenta- 
fo rii sospingerli verso piazza 
C.r.qui- Giornate, r.ei tentativo 
a: isolarli ira loro 

I., reazione dei compagni e 
ri, i .culaie intervento della pai- 


! t ig-ia ri: i.r.a «.’>'•>.arce » a: 
passaggio vT*Iev ar.*« a sventare 
!'aggressione e a , osTnngere 
ì 'epp’.sTi ru-agriirs-, nel itivi, 
dal quale er.,r.<» '.sci*: 

P.i<«> u,>p<* giungevano s j; 
p,.sM> .ri;n agenti J-iu'tinat.» 
n-.m'e i.cs--,::». , n.os?:: 

« omp.igrc». : passai.:, e gl: 
agr-nt:. e rimasto ferito dalle 
grosse pietre lar.cia’e ria: fa 
so:-n nel , orso delia mirata 

I_* po.izia ha irien'ifirato ir. 
Seguito, e rilaseiaìi». tutti l 
teppisti che avevano parteci¬ 
pato aliazione souadns’ica 
Ina riettagliata denuncia e 
stata presentala alFautorita 
giudiziaria aa parte nei -egie 
Tara* ne;,a sez.one «• 
neh: . 


'.ma mi e: V'/a - - «‘ .a 
g., "a :m.i de; 'e 
Um.m ic’.i e s-.c., n 
a :*". -e::, vci-u 
i v.a nei pie-s. ci 
i. a zona .m 
i : .t." «ie .a i Ma 
iin’Ki U» 'culto 


tj if'***:i> t.man 

!.tf • ; . 'h*: .«* .i :* 

JI. .11 I!!U V„ 

;> a/.’a P.curii:.u 
uas'an/.i • en : ,t 
1 lrii'iur un’: 


MILANO — Emanuela Trapuii, subito dopo essere stala liberata, con 
la madre. 


ti:: gioiello trovato m ’asca 
airiarmiitore Nella seconda 
teleidiiata. airi.unico mri,an**se 
dei Costa. Io ste-s,, rapitore 
avrebbe ribadito, con (iure/ 
za «La • :fia non «• ' 0 : 1 - 

rrattabtle Kstgi.imo in mi 
bardi, subiti» Abbiamo bau* 
prove Mtliicientt Non costruì 
gelee: a toimrvene di piu 
drammatiche » 

Dopo questa seconda lelt*- 
fonaia. la Proruta della Re 
pubblica avtehbe un poeti al 
h'iiMit* . '«mirolii sui tondi 
(ielle società amministrate 

d.u Costa 

Giuseppe Marzolla 


Gravi incidenti 
provocati a Padova 
da un centinaio 
di «autoriduttori» 

PADOVA. 2.3 gennaio 
Cn gruppo rii un centinaio 
di giovani, ene ureiendevano 
(il ics-i-tc-re ieri'*-, ra aria* spet¬ 
tacolo d: (borgo C.aber. al 
■«•airo " Verdi >• (i: Padova. 

.* airor.d',cencio i* ri bighetio 
a ài 1 • lire. v:-M var.: : lori* 
ten'anvt. h.tt.no n.cparmi.i 
iairi ta'o sas^j ,-o’itro agcrit: 
d; ;*o../:r« *- « arabinten e 

(Uitnd, ilarari* dr-va-tato > Ve 
t viva- (i: .'ridir,', nego/: con un 
.aneto o: i*o“:g.:t* t-iui:ar:e 

* « .a-'”: ir ’*ortid*i. 

D.c.ant. a. Tcair., «Vero:*. 

dove cr.j programma ia 
..•rei.' re .ri, ri: Oarn-r 

* r r.»n*t‘-* 7 ;i*M t fi. ar; 

cn» a M‘ -",* fi.*, gruppi ri: 
:*T, •: :(iu"or: • s- ,-r.c:.o sente 
1 »’«- .«• : «rz, (ieri ordii.’' ;kt 
pre.c ..:r- :::• .licn" u.u.ii.ao g,: 
., .’or.owo:. c.ninar'i. 

or.'-: .:. T- grippi Dappn 
in.-. h..nt « ■ » andrò « s.og.cr. > 
1 iii’.'r» 7- forz'- (ie'ri orriir.e < :>’ 
risposi., , »,:. i,.r. ■’.<• d: 
canacif**»! rimogcn: Due, a 
rab;r..er: s ,r.o rimasi: fer:::. 


Nuova rapina 
in un ristorante 
di Milano 

MILANO. 23 gennaio 
I. m, as-,» della seraT* — '23o 
r.;.:.c lire — pm : Doratogli 
c uj.vT'i nrezios; <-j: una veri 
ri: . lierh. s'ir.» :1 i*«*'t:nii 
real zz.-.t,» stasera arie 21 ci.» tre 
n.u.u:". armati <z.e ’n.,nr.o coni 
puro una nuova irruzione ne! 
ristorante « la Tana » d: An- 
"omo Ferri 111 via Fabio Mas 
sur;,, là I tre 1 armai; uno cu 
e «ì a* ri: p’.s’o;.* e tutu 
«or. :! n.,ssamr*n*agr.a si; vu 
so • cr.ir.o '.(-si da un auto 
guidata na un complice. 


: ce:o -, (Lcg., ucc.i. le 11 , 1:1110 
eia:,, u ie gc”o!i. .nii:c„:iuu 
,tl.l evi» Ila ’e.eion 1 » .. 

Oggi . gei.ho:: nanne, ine 
v m, . g.,c ii.cl . ne..a .,i’.«, 
v,.;., ,1 .san s ,o 1 " questo 
Hi q ai : ’ :<•:«• 11 ai .e g'; n 

<iits':i.,i: de. -r-c|.ir- o> naimo 
g.li t>pe:.l »i a.’!,- vo >• Q 1 . 
aiti;.ino ’a:.a .r"o C.innavaa- 
c* il pcco.i A.c'mag'ia Ia' .0 
’>» ville sono a podi d s'.iu/a 
da cute..., oc liap.ci 

I. aijUiii'ir» c.a ameni’» 
ma’.tuia nel 1.5 un emine* 
Kmaniii'.ii, assume al., s»uel 
Ima IL,l>ei d: 11 an:r, si s' tl 
v», le*, a:ul,i *1 seno.*c a bordo 
ri: una a min. >> * u.ri.tia rial. :ci 
t.s'a « A; ciò notato iriti tur , 

« li:'tu (t..ui‘(i "((>,.' ita' ci"! 
«,'..’(* — necconnt «e.., rii ligi », 
<t«*.. imiiisi : ..ile - **/cz *,07 » « 
c itelo tallo /cohii « a »o .so’o 
i/oiio Lo 111111 ,lo die da una 
HMW Poi dono n uà iit"ci"a ‘i’ 
incili Ilo ini o aìiiiui notti.io 
a ilio i( o,)f,to ltui.no a ufi 
to lo s uo/ 1 e’/’o e ni: t'anno 1 o- 
itretta a iit’oc «'(",/ ,’«,'«, ic! 
tura in’ scr/’V amti’i un c. in 
rnc.-.o a (ine ti’ 'on, Po: lauto 
c mitili.) 

11 raccomodi Km.min*.a no 
nosianie rie ie«sa, : : :ilc: ,»>r: 
della RAI TV e <ma raffica ri. 
riomancie che gl: p.ovono .«ri 
dossi» ria ogni pare, e pieeiso 
K‘ un po’ pari’.ria ma. appa 
lentemenie, -emoia solo st.m 
ea Come rihanno trinaia ’ 
«Bette non ni: >111 nano man 
inre aulii: Uopo ti’ie aio: tu 
in: hanno dato un na:o <!• uiv' 
tatotu mia einnicetta e n«a :e 
itanUa Sono 1 evinte nrna.itu 
pelo teitiuiha > 

1 .” s:cma clic* :' suo ra;,:io:e 
fosse pioprio ri. Vallati/asca • 
ha moshato dei ami nidi 

I in: la una ’oto Direni elle o, 
mai non areta niente da ne 
dere» Come lo giudica'' .. Me- 
(.'attiniane. nero e mtelliuente ■ 
Come passava ;1 tempo.' « 1 
M’oltaro la indio, i/uardaio la 
TV unirai o a unte roti 1 0,0 > 
Con loro, chi? « L no era Vai- 
lama.ica l nitro, che io ehm 
inaio io Snidili pn la sua coi 
ninatuifì. uvei a il ino conci¬ 
to > 

Ut casa :n cui : rapitoli 
l'hanno umiltà prigioniera pei 
4<> iunghis«im: giorni tua rii 
lusso hi ia mia era una rame 
ia molto (nande io>i 1 ! unii 
mento di ma ino che 1 ontani 
rata 1 on un hai/rii aiti elianto 
(Dande >■ e qu.is; sa uramen'e 
non m«*ì’,) lom.'ino (ia Milano 
Spiega la ragazza’ « \o >/ >: 
cordo tiene neri he orno di 

e .11 ere stala lenaei metile nat 
( otn-ata (intuito tempo sugo 
('(Re t>: min china mima de.'a 
liberazione, ne-o ho Ina'irei 
sione che noi: >;,* stri panato 
molto > 

( olile ila pass,, - ,, ;' Capixian 
no’ ulto a:,ardalo in I'Y mi 
hanno ottetto de'lo ehanifia 
cric et siamo scambiali pi: au 
puri Cosi anche a \atale » 

Cosa ie dicevano ’ « X piena 
rano che erano catini 1 ri: tut 
to. no; impari mi tmntiu'l’iz 
zai n'io dicendo 1 he »•(»*.■ do 
lei o ni cocca iHtrni! pereti •• ’e 

I I alla!:i e ai dai ami ai ani: Pr 

• o in; (incili)'o d: non mn- m 
turba minai dandomi a: •noi 
!•’ Ulto iii'Vmj 1 he ('•nti’.u 
Ma.zolt’ su; s'ala arrisa oro 
'»*'(» peti he a’et a • tifo (pini 

• osa (Le me; Dot •’! a fjs-f, oda 
mente leder • 

S iririe:i':ta (le. ri'ea’n, uaga 
’o dalla fanugha ri, »• 

.isso un, 1 ; si,s’::u'o v,-,,. i:a 
' ut* ut-..:, Repuoi»:.. a fio" A. 

rios,, Malia -, ::f iMC ri. pa- 

»■>:*' u . si ra-'. «■ *,*.,• ., , ,,rp. 

•e un'mto-m iz one »-j. ,-j- 
gt: f.< a’o s *>,,sso’,o ama e 

pai.'vr*»- :-)■»• cs* non *• s-;c’o 

atri ora sp., 1 an, .ti innovo, 

• ufi.ne fi. c.c'fl-.c , oliti, 

0 Rena',* Va.l,i:.z.e-i 

V.'mriom.,:. <:•* -eu e-To 
1 .•• • *.a:o:.o voc: mv» ri., 
o.s:*.: *•■'»» **.*.»*»• < •■*»*** 

• tre 

(i » :t:. zie 

: '*(,»*’«» e v;:/ 

**» >: *«» ,u 

l! • .»♦• . • •* '*•*..• 1 

1 ii:>» , ,’: , ,rii *i• ;ir,(i •; n ; »r.i:' 
:*»"■» p: .:>;•« rì e! : 

In /'.*• » Ffjpv •;.*»*: «*:i 
*i» ** I '• .N*r'« ’q: - .*» 

\ r/.ih d •* .*♦ ;!.,t 

«o*. U-r:ìt+*/7.t 

I. »i ; ,1 (,; c» **>■ 

s* c **'! »■ ru ‘>..1 ,m . «.i" 

< *>:. v:*» e:./.» r.e] 'i.irci *• <:*- 
patire S- .., p.-ei.ne 
r.. g.or’.ah s. ria. -* : 

n(,::/:.c , in *■> aveva •>; 

fer".» , .nei •*- ..ca :m. , 

orare l’Irher 1 ,« (iefin -, t- n,'.,. 
mel.'e fal-a Tl-omm.» 1,1 • 
p::e »*-pl.c 'a:::*-:c-- . er" 

::*o.: a i.ove > »• --e.-» -*.* 

*: 1 ’-: * a. -eq ics*;., 

sua r.gl.a Q ur.fì. accusa ri. 
meffn lenza :. .ì.mi'T., rie/.: 
In:er:i. Agg u.uge. uif.ne. < :■.(• 
aveva prev>-,, ci nin.iricr- 
viri.m.c (i: rap :i.-t."o e , ra- 

pr.>pr.o p» r <> , « era 

maio ordinando una rderhaa 
ore. auzior.e :,lri.iT;-';i 

Riprende a par.;,:** a f.g..a 
Spiega ( r.e < "i, inaiano : rao: 
:«*r:. gli s*P"i « ;i«- .a .'mirro 
.aVar») .* Vls'a aheMlaUfto-I 
Cr.e un g.orr.o , mese, oiier.en 
dolo un or.*:-»g:e* C.ne non ;..i 
mai ::»*’a"o ar:n; Che erhramb: 
avevano ria.-cen'o lombardo 

Ha av-.ro paura’ s Si » V. 
ora rosa prova - ' Rabbia, od;,,’ 
« Im rabbia e ierio ih: mm 
impedisce questo tcnomci.o » 
Riuscirà 3 dunema are ’ n Si 
c: torre de' femori ma non 
sara difficile 

Michele Urbano 


e 

Nei corso dello spegnimento di un incendio 

Autobotte stritola 
il capo dei vigili 
del fuoco di Lissone 

L'automezzo è slittato sul fango, schiacciando 
il professionista contro un muro - La fabbrica 
distrutta dalle fiamme: danni per 2 miliardi 


Mil ANO. 2.5 gennaio 

li , .tpodtstaccumento volon 
la: io elei v igili dei ti loco di 
I issonc* e imii’i, oggi potnerig 
gu, menile ,oo:rimava ie «me 
ia/.olii di spremmi'iiio pi un 
glosso incend o sv ('impulcisi 
li. un,i tanti! a a ci matei ie l)!a 
sticil" (Iella slessa t!Mu !" lo 
mg (mio Amisi,, «li .>n un”! 
1! piotessiol'iv,, ciu* noli eia 
rii i*a,|o ne! conio rie. vigli, 
(ìi'l luoii., mestava volontiiiia 
melile ria *2 anni la pium'u 
, otl.ino!a 'lune ai vigili del ili 
sT.a « amento rii l.issone 

Il taMo e av .euuto p>» o tiri 
ma (Ielle 1* Fine Aio'io sta 
va ,, o.d.u indo le oneiaziom 
PCM suegne’e ri 111 ('lidio «ile :« 
vevu mv.-si i , .in.incoili rieri 
ia « Fileni 1 a >. una bibbi u a 
eli materie piasiu he 

\ , .iit'.i 'iella siluri., eli 1 uni 
Paglia ol’l 'inolio sdiu, colevo 
le pei io st*-.u,i rii tingiceli.! 

« iie si » i 1 tot muri, :n colise 
guen/:i ri"'’,, otri'isicnle piog 
già. u.ri.ui’oboMe pi mentente 
«la Desio e -« [Volala tl.ivo' 
gelido li p'.itessio’iist.i 111 'enti' 
»ifl imi),Utili (ilspos'/io*: e lo 
ila seliu ,1 * "a M « <ontn> il munì 
Mlhitet si ,1 col so ring Al Oslo 
e m«>! io riui mie il II aspi» t « 1 
itll'osperiaie rii Monza II mo 
tessionistu las* la la moglie e 
due ligi 

I 'un cnei'o non e .incoia sta 
to spento Io siidulimenTo. 1 ile 
occupava ina se Muntola di ri: 
pendenti, e qu mi taso al suo 
lo I danni ammonteiebhen» 
secondo una pinna valuta/lo 
ne. a circa due mil.airii 


COMIiNF 
DI KOX/ANO 

PROVINUn DI MILANO 

( (incorsi* |iulililicii per titilli 
eel esami ad un posto di 
esperto con inaiisioiie di rii- 
ni,imi.iute elei \ igili l rliani. 

I I POLO DI S'I UDII )' !a en/:i 
(il s.'iioia media siqieinue ci», 
almeno 3 anni 

FI A" t.im miei loie a: 1K ani.i. 
ne .s'ipeiime al 31*. salvo ,. , e 
zumi di It gge 

SCADE NZA 1-3 !!»;7 ore 12. 

Per qualsiasi tufo: mu/ioue 
nvoigetsi airiUHieio d; .'•egli* 

•ori.» del Comnne 

IL SIN DAI < > 
(•ine anni Foglia 


Distrutto dalie fiamme 
un ristorante a Genova 

<;KNO\A. 23 gennaio 
t 11 incoiano h<« 1 empietà 
mente ut'tintto uno dei l*m 
noti lisi, lauti di ( ienovu St 
ii.uia rii •« \ 1 H 0110 »«1 ma!e ». 
un lo, ale , ne si aliacela sul 
male nella iuta ,11 Bue, .l(i,isso, 
alla ime di , <il si, Balla 

i 1 s'.it.i un mel 1 «motte ari 
avvede: st i.e.l un (“lidio verso 
,«• qu.mio (.«. stamane Olili. 11 . 
pelo, le* tannine avevano m 
v.isu 1», vasta s.t.a da ptan/o 
e funi neon ani, dalle t mesti e 
Lonei.i del vigili del luo.i* 
e dm.«*a pet ali uni* «uè 


Comune di 
Spezzano della Sila 

PROVINCIA DI COSENZA 

II. SINDACO 

,1 sensi e pel g.l oflotM doli!» 
I t gge li agosto l!*4'2. Il Hall, 
modificata eri mtegiata dada 
legge i« agosto i‘11,7. n «Ta. 

\ \ \ I S A 

.-uè >; Reg.,!,,!ne!i!ii ldril/to 
< 'ornici.ile «on annesso Pio 
gì.minia «il I aliiuieazmne - 
.trioti.po «un apposita rieiii,*- 
« onsili.i’.e ni (lata 3ll theetn 
lue l‘* 7 t« - depositato, in 

uno a neo gì. eliciti telativi, 
messi, ... Sede l'omunaii* del 
0.1 i»oiu, >g, ■ 

11 iu"o imaiiia deposita'** 
in lih,*i.< Vision* pubbli, u 
fino .,: 21* gennaio 15*77 

l.veniu.ili ossei \azioni -- ria 
1 edlgel si iti dupla e « opi.t di 
, ui ina ::i pialo -- (ioVwiuno 
«sseie (iepospate nel petcìlto 
•''iiii'i!,' oiil«- «>.(- Il dei- 
: 1 ! I..« I /« * 'ri','7 plesso ia Se 

gseìertn ‘•««lnunale eue u'.asie 
. .1 ap}*os"a 1 !« ev III a 

Nel ,.iso ine ;i , ot!(*(lo di 
. issi*! v.i/ioni venissiu 11 piodot 
m «i.iboiati gialici 1 medesi¬ 
mi rìov 1 ami,> esse te inumi! 
della : elativa mai'a ria bollo. 

Dalla 1 esiiifti/u municipale, 
. 1 , ria emine ri*Ti. 

11. sFt.R ( OMIAA! K 
Ir.iiiicsii» Naccarat** 

li SINDAl O 
\iitoiiii* (.reco 


La O. T. PACE 

Viale Regina Margherita, 11 

Tel. 37.312 - 32.360 - REGGIO EMILIA 

Per ampliamento 

quadri vendite di MACCHINE FOTOCOPIE 


GIOVANI LAUREATI 
e DIPLOMATI 

possibilmente già introdotti ne! settore 

oer le zone di PAR//,A 
REGGIO EMILIA e MODLNA 

OTTIMA RETRIBUZIONE 


VENERDÌ’ 23 ci«.le ore ’.h - SABATO ?'«* o a - 
il) - DO//* E f'i ! C r» Jj cv * ’ • r: o c:n.c *7 -/C ■ m do 

SALA CONTRAI FAZIONI 

MERCATO BESTIAMI 

VIA CANALETTO. ÌOS - MODENA 

Tradizionale 

GARA DI BRISCOLA 

C"5Gt..22r,:ci f!-»'i ANPI c: .V.3C.6,.»: 

Premi per Lire 3.500.000 

T Premio; DUE BUOI 

Il Premio' DUE TORI - III e !■/ p rc-n',io OTTO 
PROSCIUTTI, OTTO SALAMI, QUATTRO CASSETTE 
DON BAIRO Oc auflltrc bct»iciie. QUATTRO CON¬ 
FEZIONI CIV od 4 non ol e e BELLISSIMI PREMI 

E ro 5, spssó r Bàcn.'ó" t resin.c. 

f {tuata fl iscrizìnnr: !.. (n testa) 

L« ifcniteni nervoso preito I ANPl di Modtn* rtef*fono 721 W7 » • 
pr **\o la Sala Contrattazioni del Mercato Botuarr*# La ?ara mi mino 
allo or* 19 d» nntrdi 21 1177 m conttnwora labaro 29 alla 

or» 1$ » domarne* 30 dall» or» 9 30 in poi pr»*»o la Sala Contrattazioni 
«4»! Marcato ftrtttimr » tzrminff» «n arra?* La partita » a» 4 ragfi 
I premi tono 9 ar#ntiti al rai }3 ung,manto d» $12 copp<» 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Dopo il «sì» dell’assemblea di Montecitorio all’importante provvedimento civile e sociale 


L'evasione dal penitenziario femminile di Pozzuoli 


IL SENATO ESAMINERÀ SUBITO LA LECCE 
SULL'ABORTO APPROVATA DALLA CAMERA 

Le commissioni Sanità e Giustizia di Palazzo Madama potrebbero discuterla già da questa settimana • Le nuove e inaccettabili pressioni sui Parlamento della GEI e 
dell'Azione cattolica - La legge provocherà l'archiviazione di molti procedimenti penali instaurati sulla base della legislazione repressiva che viene ora abolita 


Preparata con cura 
la fuga dal carcere 
delle due «nappiste» 

Vana la ricerca di Maria Pia Vianale e Franca Salerno • Due scale di corda gettate 
all’interno dai complici * Nessuno ha udito niente nonostante il trambusto 


Il testo votato 


Articolo 1 

In Stato garantisce il di¬ 
ritto alla prrx ica/ione fu 
m lente e responsabile rico 
nosre il valore soi lalr- rif ila 
maternità e tutela la vita 
umana dal suo im/io I. m 
terru/.ione volontaria della 
gravidanza non <• mezzo per 
:1 controllo delle nascite ed 
e ((inseritila nelle r ireostanre 
e nel modi pievis'i dagli ai 
ticoli seguenti. 


Articolo 7 

L'Interruzione volontaria 
della gravidanza, entro i pii 
tir novanta giorni, e t mucii 
tita quando la gravidanza, o 
il parto, o la maternità coni 
porterebbero un sprio perirò 
Io per la salute fisica n psi 
chica ridia donna, m tela/io 
ne o al suo stato eli sinute, 
o alle sue condizioni econo¬ 
miche, o sociali o familiari, 
o alle circostanze in t ;u e 
avvenuto il concepimento, o 
a previsioni rii anomalie o 
malformazioni del nascituro 


Articolo 3 

N casi previst Mall arM 
colo preredente, la donna che 
voglia interrompine la giavi 
danza si nvolge a un merli 
» ti di sua fiducia che open 
nell’ambito d; strutture sani 
tane pubbliche, o di una ea 
sa rii (tua autonz/atu <> rii 
un consultorio pubblico di 
cui alla legge lift luglio 1977 
n Ut», o che eserciti Patti 
vii a profess-finale da almeno 
cinque anni 

Il medico, ascoltata la don 
ria. compie, in scienza e co¬ 
scienza. gli accertamenti sani 
tali (he i niella nei‘essali, nei 
i ispctto della (Ignita e della 
liberiti della donna, valuta 
con l i donna stessa e. quan 
do sia opportuno e ria lei n 
chiesto, con il patire del con 
copilo, anche stilla base del 
l'esito th tali accertamenti, 
le circostanze che la detei- 
minano a chiedere rinterri! 
zinne ridia giuvrian/n 

Quando il medico riscontiti 
l'urgenza di procedere all'tn 
terruzione della giavirlanza, 
rilasi tu immediatamente alili* v 
donna un certificato con il 
quale essa può pi esentarsi ad 
unti riePe scrii autorizzate per 
i intervento 

Se il medico non iisenntra 
il caso di urgenza, rii fionto 
alla richiesta ridia donna rii 
inierromp’re la gravidanza, 
sulla base delle circostanze 
di cui all'articolo 2, la mvita 
a soprassedei e pei seno gior 
ni e |c rilascia un rlocumen 
in coìitiofirmato dalla don 
ila. attestante l'av venuta n 
chiesi a 

Trascorsi 1 sette giorni, la 
donna pud piesentai'i per 
(l'teneie Pintori uz.one ri“!la 
gravidanza, sulla 1 ms>’ rie! do 
ciiniento n’asciato rial meda o 
ai sensi rie! piececicnte toni 
ma. presso una delle sedi 
amori// ite 


Articolo 6 

(.'interruzione della gravi 
! danza deve esseie praticata 
da un medico del servizio 
• ostetrico ginecologico piesso 
un ospedale geneiale ita 
tjuolli mriicati ncll'aiticolo 211 
della legge 12 febbraio 1988, 
n 192 

Oli ospedali pubblici spp 
( .aliz/utl gli istituii eri enti 
di cui all’articolo 1. perniiti 
ilio ( omnia, della legge 12 teb 
oralo l'ttiiì, n 192. e 1* isti 
tuziom di r m alla legge 20 
novembre 1979, n 817, e al 
decreto ilei Presidente della 
Repubblica n 75-1 del 18 giu¬ 
gno 19.78, (si tratta di ehm 
che ed ospedali gestiti da te 
, Ugnisi, equiparati agli enti 
ospedalieri min sono inciti 
si su richiesta fra le sedi in 
, t ui ai sensi del comma pre¬ 
cedente. sono praticati gli in¬ 
terventi rii interruzione della 
gravidanza 

N'ei primi novanta giorni 
Pintori u/ioiìc della gravidan¬ 
za può essere pratuata anche 
presso case rii cura autorizza 
'e dalla Regione, fornite rii 
requisiti igienico sanitari e di 
adeguati sei vizi ostetrico gi¬ 
necologici 

Piesso ogni casa di cura 
. alitili izzata il numero degli 
ritenenti di interruzione rid¬ 
ia gravidanza non può stipe- 
lare il venticinque per cento 
del totale degli interventi ope 
nitori eseguiti nell'anno tire 
cedente presso la stessa casa 
rii cura 

Nei pumi novanta giorni gli 
interventi th interruzione del¬ 
ia giavirtanza polimmo altre¬ 
sì essere effettuati, rlopo la 
■ (istituzione delle unita socio 
' sanitarie locali, presso poliam 
buìalmi pubblici adeguata¬ 
mente attrezzati, funzionai 
meii'e collegati agli ospedali 
ed autoiizzati dalla Regione. 

Il certificato rilasciato ai 
sensi del terzo comma del- 
l'articolo 9 e. alla scadenza, 
nei sette giorni, il documen¬ 
to consegnato alla donna ai 
sensi rie! quaito comma rid¬ 
ili stesso aiticolo costituisco¬ 
no titolo pei ottenere in via 
d’urgenza l’intervento e, se 
neoessai io. il ricovero. 


Articolo 7 


Articolo 4 

I interni/inn? v.(lontana 
ridia gravinan/a. dopo r ori¬ 
mi novanta giorni, e mnsen 

tita 

i; • quando la giavuianza o 
:1 parto componimi un era 
ve penciilo per la vita dei.a 
donna. 

h quando siano accerta': 
processi patologici, tra cut 
qudii ida’ivi a nlevanti ano 
mal e o maiiormaziom rie! 
nascituio. thè determinino un 
grave pera o!<> pei la salute 
fisa o psn inni delia donna 


Articolo 5 

I P'OI essi pcniosr.0! I he 
configuri!".'> i « asj previsti 
dalle lettere n eh 1 rieli'.ar 
Ticolo precedente vengono ac 
czrtati ria n:t memo,» deli en 
le ospedaheio. in cut deve 
praticarsi l'intervento, che 
ne ceri da a i'esister.za II me 
dico può avvalersi della i *•'. 
!aborH7ionr rii specialisti e 
verifica altresì l'inesistenza di 
*-ontroind:i azioni sitniar.i’ Il 
merin o e tempo a fornire la 
documentazione sui caso c a 
comunicare la sia «ettittca 
7 ion* al direttole «.un.tarlo 
dell'osiHxiaie. cito avvia la 
dvmna al reparto d: o«tetn- 
. ia e ginecologia per 1 inter¬ 
vento 

Qualora I mterni7ione della 
gravidanza m renda nives**.» 
ria per imminente nera o'.o 
{■>er la vite delia donna, può 
essere eseguita anche ai dt 
inori delle procedure e delle 
sedi di cu: al precedente com¬ 
ma. In questi casi, il medi¬ 
co e tenuto a dame comuni 
razione al medico provinciale 

Quando sussiste la possibi¬ 
lità di v fa autonoma del fe¬ 
to, l'aborto e consentito solo 
nel caso di cui alla lettera ai 
dell'articolo 4 e f. medico 
che esegue l'intervento deve 
adottar? ogni misura idonea 
a salvaguardare la vita stessa. 
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Il personale sanitario ed 
esercente le attività ausili» 
ne non e temilo a prenderp 
part» alle procedure di f ut 
agii articoli 9 e 7 pri agli in- 
inventi jici l’irpernizione de! 
la grav!rian7H quando sollevi 
ob'P/iom <ii coscienza, con 
preventiva dichiarazione Que¬ 
sta deve essere comunicata 
al medico piovmciair. e al 
dilettole san.tano nel caso rii 
medi' i ospedalieri o di medi¬ 
ci oneranti nelle case di <-u 
in. entto un mese dalla en 
irata m vigore (iella pteseti 
te legge <; dal conseguimento 
rieU’a'oihtazione ■■ dall assun 
zone presso un ente tenuto 
a fornire prestazioni curette 
ailinterru/ione della giavi 
danza o dalla stipulazione di 
una convenzione nm en’i pr*- 
v idenzntii i he < (importi i'«‘s* 
cuz one d. tali prestazioni 

I.'obiezione può sempre rs 
sere revoca*» o venire prò 
posta anche a. ri: tu.ir - rie - 
term’ni rii ni: al precedente 
■ ■omnia, ma ,n tu' caso la 
dichiarazione proti ice eliti! » 
dopo un me-c dal.a -uà pre 
som azione al medico piov.n 
ci.ile 

I.'oaiez.one ri: » osc:e:./a 
esonera ■’ persona V sui:‘,i 
r.o co esercente le arivita 
.ci':i:r »■ riti eniiv’nien*" 
del e inveri ire •* delie a”: 
vita sp.tc.hc.imon’e e r-vc- 
s iriatr.er'e ri.rel’e a de'emi. 
ilare I .n‘fmelone della gra 
valanzs r r.ou dell assistenza 
an'e» eòi r.n e conscguente 


grav.d. nza r.chtes*; secondo 
.e .n»».ì r.tà prcv.s’e dagl - a- 
tifo.: à. 7 e »ì l,a Reg> eie :.<* 
i .iutto.; , o garan".sre '. v 
tu izaine 

I.'on ez.onr d: . ,.s c*r./a 
roti p.to esser»* invoca*» ai’ 
vvrsonale 'anttano ed cser 
cent e le af.v.ta ausìtarv 
q»tatui ». .la-.) p.ir“»'. >lar:'a 

delle rir.-os-anze .1 1 .n 
tervcr.to e :r.ti;s;>e:*.'.-,p..e per 
salvare ia vtta delia dorma 

I.e unita sanitarie lo,-a i 
sono lenir* a dispero degl, 
elenca: de: medie: del.a /»> 
r.a. a: quali la donna pur» r: 
volgersi per le procedure ri: cu; 
agii articoli 9 e s Fino ai’.’en 
trata m vigore de.la riforrria 
sanitaria, il med.co provin 
piale dispone ohe tale aderr. 

n’.a nvo.t*» cibilo 
strutture sanitarie punbhrhc. 
dalie ca-e di eura autorizza 
te e dai consultori pubbiin 
e convenziona;: ri; e... ai’.a 
leggo 29 piglio 1977, n 407 


Articolo 8 

I/arcprtamenio 1'inferven 
to. la eura e la eventuale de 
gen/a relativi alla interruzio¬ 
ne della gravidanza nella e;r 
costanze previste dagli arti 
coll 2 e t ed attuati nelle 
istituzioni sannaru* di cui al¬ 
l'articolo t> rientrano fra le 
prestazioni ospedaliere trasfp 
r.tp alle Regioni rial'a legge 
17 agosto 1974, ri 988 

Sono a carico della Regione 
tutte le spese per eventuali 
itccpruinipnti. cure o degen¬ 
ze necessarie per il compì 
mento della gravidanza, non 
che por il parto riguardatili le 
donne che non hanno rilutto 
all'assistenza mutualistica 

Le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche non previst*' 
nei piecedenti commi e gli 
accertamenti effettuati spemi 
do quanto pievisto dal se 
(•ondo comma (ieH’arttcolo 9 
e dal pruno comma dell'arti¬ 
colo .7 da medici dipendenti 
pubblici o che esercitino la 
loro atuvith nell'amuito di 
strutture pubbliche o con¬ 
venzionate con la Regione 
sono a carico degli enti mu¬ 
tualistici, sino a che non sa¬ 
rà istituito il servizio sani 
tarlo nazionale. 


Articolo 9 

L’ente ospedaliero, la casa 
1 di eura o il poliambulatorio 
n»*i quali l'intervento è stato 
effettuato sono tenuti ad m- 
l v:are al medico provmeiaie 
competente per territorio una 
dichiarazione con la qu.de il 
. medico che lo ha eseguito da 
, notizia dell'intervento stesso 
I e della documentazione sulla 
; base della quale e avvenuto. 
, spu/a fare menzione dell’iden¬ 
tità della donna 

i 

1 Le lettere h i ed (> dell'arti- 
1 colo 109 del testo unico delle 
i leggi sanitarie, approvato con 
il regio decreto 27 lugli 1934. 
| n 1287. sono abrogate » sono 
' norme del codice militano 
' che impongono lohhligo di 
segnalare al medico pronn- 
'■ ernie nome e cognome della 
' donna sottoposta a mtcrruzio- 
, ne della gravidanza, nd.r.i. 


Articolo 10 

I,a richiesta prevista dal 
pruno comma dellarticoìo 9 
e delLarticolo 5 e presentata 
personalmente dalla donna 

Se la donna è d: età infe 
, riore ai sedie: anni il medico. 

•-entità rmteicssata. deve ir. 

' terpellare ■ hi esercita sulla 

• donna stessa la potestà o la 
1 tutela 

, Ai firn dell interruzione riel- 
I la gravidanza nei pruni no- 
, vanta giorni, quando le per 

• sene che escri nano la note 
sta o ia ’utpla sono 'rrepen 
b:ii o. interpellate, ninnano 
il consenso o non s: esprimo 
no. non s- applica Tu.timo 

. comma dell articolo 9 e il me 
i dico, valutare le ^uo*iv azioni 
i addotte dalia donna, certifica 

• entro set'** giorni l'es:s*enza 
| delie condizioni previste dai- 

laitico'.o 2 

I medico che. anche per 
colpa, non provvede ad espr: 
i mersi nei termine d; cu: al 
] precedente comma e punito 
i con le sanzioni previste dai- 
i l'artico!'» 92.8 dei codice pp 
, naie i reclusione Uno a un 
5 anno e multa tino n -! r »> mila 
l’re n d r * 

j Ai fini deli’intermziore de! 

I 'a gravidanza dopo : prnv 
j novanta 2 iorm. indipendente 
! mente da! parere espresso 
' dalle persone m’erpedate s; 

’ applicano > procedure dt cu: 

■ al!'an:coio 7 

i Articolo 11 

) Iz* disposizioni deii arti.-oio 
1 precedente si applicano an 
ì .-he alia neh-" 5 *» presentata 
! ria dor.r.a :r.a’r>T:tara per ir. 

' fernv.fa ri: nirr.'», ‘os*.“r.v. 

: ■! curatore a chi e s er« .ta la 
i potes'a o la tute.a 

1 Articolo 12 

1 Noi caso d- inferri--,ori»* 'a 
; ~ h:es*a prevista da', pruno 
comma dell'ar*:» olo 9 e riel- 
. i articolo 7 e pre c -*nTata per 
sona .mente dalla donna o ria 
marro o da! urore e deve 
ne: rise ulturv cas* es«c re 
' .-or^'rma'a da la dor.r.a 
sa 

Ne. c.*s-. d r.. n està Xf 
sentita oal :r.*errie**a o da. 
•narro r.on tutore. ;1 m.rri co 
r tempo a 'pn ? tre il parere 
del ’u'ore 

Qualora :! * pore r.on s; 

pronunci o e>nr.ma parere 
’ uegafvo il medico trasmelte 
j a! giudice tutelare, entro 
j ‘erm'.r.e ri: sette giorni dalla 
presentazione delia richiesta. 
I una relazione comprendente 
; gl; estremi della domanda il 
' proprio parere e quello del 
! tutore, se espresso 
j II giudice tute.are. sentiti 
se ’o ritiene opportuno gl: 
interessati, decine entro cin¬ 
que giorni rial ru-evimento 
della rela/'one. con decreto 
non impugnabile 


Articolo 13 

In caso di richiesta di inter 
nizione della gravidanza per 
incidenza delle condizioni o 
; eonmnichc, o sociali, o fami 
bari sulla salute rielhi don 
; na. il medico le consegna 
i una pubblicazione, predispo 
sta dalla Regione, contenente 
I informazioni m mento ai d' 
j ritti e all'assistenza previsti 
1 dalla legislazione statale e re 
gionale m favore della matei 
ulta e dell’infanzia, e sui ser¬ 
vizi sociali, sanitari e assi 
stenz.iali offerti dalle stnit 
ture operanti nel terntorio 
regionale 

Il medico indica quindi al 
la donna le strutture sanita¬ 
rie pubbliche e quelle con 
. ven/.ionate. nonché i consul¬ 
tori pubblici e quelli conven 
1 z.ionati previsti dalla legge 29 
| luglio 1977. n. 41)5 Le strip- 
' ture sanitarie ed t consultori 

• hanno il compito in ogni ea- 

■ so. e specialmente quando la 
' richiesta di interruzione del¬ 
la gravidanza sia motivata dal- 

| l’incidenza delle condizioni 
l economiche, o sociali, o fa¬ 
miliari sulla salute della ge 
stante, di esaminare con la 
donna le possibili -oi-viun; 
dei problemi proposti, d: 
unitaria a nmuovcre le .-.tu 
se che la porterebbero a'ia 
interruzione della gravidanza, 
di metterla in grado di far 
valere i suoi diritti di lavo 
ratine e «b madie, di pro¬ 
muovere ogni opportuno in 
ferventi) atto a sostenere la 
donna offrendole tutti gii aiti 
t: necessari sia dinante la 
1 gravidanza sia dopo il parto. 

La somministrazione nelle 
{ strutture sanitarie e nei con 
! suitori di cu: a! comma prò 
1 cedente dei mezzi necessari 
: per conseguire le finalità li 
; beraniente scelte .n ordine 
, alia procreazione responsabt- 

■ le e consentita anche ai mi- 
noii. su prescrizione medica 

Articolo 14 

li medico cne esegue 1 in 
‘ terruzione della gravidanza e 
i tenuto a fornire alia donna 
le informazioni atte ad evi- 
, tate ulteriori non desiderati 
conePDimenti e le indicazioni 
dei metodi contraccettivi piu 
adatti al suo caso, nonché a 
' renderla partecipe dei oroce- 
j dimenìi abortivi, che devono 
; comunque implicare il rispet- 
' to óppa dignità personale 
. della donna 

In presenza d ; processi pa- 

• ti .logici, fra cui durili re'a- 
' tiv: ad anoma:.o >• maifor- 
! inazioni del nascituro. *1 me 

dico i he esegue J':nterru7'o 
j ne della gravidanza deve lor 
» mre al.:* di'imi i ragguagli 
necessari per la prevenzione 
! ri; tal; processi 

Articolo 15 

Lo .Stato, ie Reg.om e gl- 

• enf locali, nell'ambito delie 
; proprie funzioni e competen 

i 7e. promuovono e sviluppa¬ 
no i servizi som» sanitari. 

• nonché altre iniziative neces 
sane per evitare che l'aborto 

■ s a usato come mezzo per ;i 
eontro'.'.o delle nascite 

Le Regioni, d'intes.i con ie 
università e n n gii enti ospe- 
da.ieri. piomuovono i'agnor- 
t.amento dei pers.nt’e sm.- 
tario ed e*ercen*e ie a i: au 
' '.ila',e su: iirobi-m: dei',* 
procreazione e sa;; uso de'..e 
T.-r.i'hr pea inorierre. r r.ei.o 
!raum.*;;7 r r -ne’)., r. 

.' ri '«se Tier i mterruz- >nr rir. 
in zrav danza. nonché s— rem 
••»d- anf*eon'*e/i<»n.i’- le R«- 
g;um pr.iiTiii.'V'iTi'. -noi; re co* 
'• ••'! n.omr- a; quai: ,-s.s 
s..r.o purte.-ip.ire sm i, per 
s.inaie san:?-trio e,i esercente 
ie arf au'-l'ane s -a > p*--- 
sene m'eressate a- me:.-di 
ar/Tor.-ezionai: e ah.>rt -.- 

Ai fine d; zarar.*:re quarc*. 
disposi,» d ii pr.n.o • omnia 
rie’, "artico.o 49 ie Regioni re 
•i-.gono m nrogramuia an 
-•ia •* d .-.gg-o— mn.r : : • e u. 
i.forrr i/ii.re s*i..a sz s'.irc 
re s-a'a.f- *■ reg •• * s j- 
serv.z’ s.s-m, sar.-'a— e r.s 
s*euz- * : es-.sterP; ne "err'l.» 
- o reg-.-.-i e 

Articolo 16 

Fin'r-* ’ii-’v d fehbra o 

a p.,r* -e da . an* »’ S ss;-.-r. 

a que.'.o de., e: t.i'.i v.g.» 

r. delia presente iezgf :i m: 
reir.) deila Sanila presenta 
a Par .era -.-.r, -e'az-.or.e 

S-..1 a*? .az.iir.» (!» i.a '.erge s*^>s 

s. t e s ; i- effe*;- an he 
r.fer.memo a. probiema de. 
ia nrever.zione 

I e Regioni sono tenne a 
f.»r.-..re ie .nforma/ior: r.e 
ce-sa rie er.'ro il mese rii ver. 
r.zti'i ni .in Ar.no 

ha«e d: questionan predgsp,. 
su da! ministero. 


Articolo 17 { 

Chiunque cagiona ad una • 
nonna per colpa Tinterruznv j 
r.e delia gravidanza e punito I 
( on la reclusione da 9 mesi 1 
a 2 anni 


Chiunque cagiona ad una 
donna per colpa S acceleia 
mento del parto e punito con 
la pena prevista da! comma 
j precedente diminuita fino 
1 alla meta 

Nei casi pievisti dai commi 
precedenti se il fatto e com 
messo con ia violazione delle 
1 norme poste a tutela del la 
voto la pena e aumentata 

Articolo 18 

Chiunque i agtona l inieri u 
. zinne della gravidanza senza 
. il consenso della donna e pu 
, nito con la leclusione da quat 
tro a otto anni Si considera 
come non prestato il consenso 
estorto ron violenza o minac¬ 
cia ovvero carpito con Lui 
ganno 

La stessa pena si applica 
a chiunque piovutili Fintemi 
i zinne della giavidnnza con 
azioni dirette a provocare le 
suini alla donna 
, netta pena e diminuita fino 

■ alla meta se da tali lesioni 
] deriva Facceleramento del 

patto 

• Se dai tatti previsti dal pii 
i nm a dal secondo comma de 
riva la morte della donna si 
‘ applica la reclusione da 8 a 
18 anni Ne ne deriva ima le 
situi)' personale gravissima si 
applica la lei Iasione da (5 a 
1 12 anni Se ne ri'-riv i una le 

■ sione personale giave questa 
i ultima peni» e diminuita 

Le pene stabilite dai commi 
| pie* cdcuti sono aumentate se 
la donna e mmoie degli anni 
. la o inabilitata per informità 
1 di mente o interdetta 


Articolo 19 

Chiunque cagiona : interni 
zinne volontaria della gravi 
danza senza l’osservanza delle 
modalità indicate negli arti 
«oli 9 (i t>. e punito con 1.» 
reclusione da sei mesi a tre 
anni 

La donna e punita < (». |.i 
multa Imo a lire centomila 

Se Finte:ru/ione volontaria 
delia gravidanza avviene sen 
za l'accertamento medico dei 
casi pievisti dalle lettere «> 
e In dcii'articolo 4 o i orniti» 
c;ue senza l'osservanza delle 
modalità previste daHattuo 
io 7. chi la «agtona «* punito 
con la rei Insieme da 1 a 4 
anni 

La donna r punita con ia 
reclusione fino a 8 mesi 

Quando Finterru/ione volon 
tana della giavuian/a avviene 
mi donna minore degli anni in 
ti inamidata per mfeimitii di 
n.en'e ovvero interdetta. Ino¬ 
li dei casi (i senza Fosser 
\anza delle modalità pieviste 
dagli artu oh 10. lì c i2. chi 
la cagiona e punito con le 
pene rispettivamente pieviste 
dai < orni»! precedenti aumen¬ 
tate fino alla meta. Iji donna 
non e punioile 

Ne dai fatti previ:»! dai 
commi precedenti ri“rr.a .a 
morie della donna, si applica 
la leclnsume da 9 n 7 anni 
Se ne deriva una lesione per¬ 
si!-,aie gravissima si appura 
la iccltision* da 2 a l> anni 
Se la lesione personale e già 
v*- quest.* ultima pena e riunì 
natta 

U- pene sminine da! con» 
ma precedente sono aumenta¬ 
le se la morte o ia lesione 
rieiia donna derivano (lai fatti 
pievis'i ci.»! quinto «omina 


Articolo 20 

( biii'icrie. avendo sr.ìipvato 
obiezioni ri’ • i >s< ira/.* a sensi 
r pe ; gii effetti di * ni aliar», 
col*. 7 prende par»»- alle prò 
*e(rn( * agii u.’rrvcrUi ;»■( 
i i:»-e-r..z;or.r della giavma: 


T ; flsti.o 

i pir^eiìU 


d» ! «. 

i<*o su • 

al 

»:r.n;a 

noli art;*-»» 

*4 » 

•‘un a 

r*vì , »^;or.f 

na 

dur 

anni 



Articolo 21 

C-Utir.tr-.c f-i»»r: or: .i-‘ pre 
v ;s-t ria '. R-*;...... V* ri* 1 

d;. * jvn.-.ic, esMiifio:*- vrrc. 

Z. < oT.os. ( -7a l*... 1 !g-o-.- 

fi: p-f,f. -s*,.>• .- .. ci: :.Sf:<:o 

rivela iiir*:.*i»a -- o < oir.nn 
rj*.'' nr*"<iCTt T 0 *V* r ‘ 'C* r < r r-r* 74 
,\r.4 - 'ì.t !.t“< 

r:«i»iv<t pyi» rrì'iTf xz '• 

mierverti previs'i dalla pre 
sen'e iegge e o mito ( oji le 

Ile;..- fi; , -;> ). ’ .r**- - «.* » *)C7 le’ 

fffil.'f I; ’i s- 

meprie n inficio 

Articolo 22 

T. fpo..-. X ne) ìsoro il od 
c.<i:.e per.aif e abroga'.", 
Sor.o a.’resi anrocai: i' r. ; 
rrfn 9 d»! I comma e il r-; 
mero 7 del II comma e i arti 
colo 789 del Codice Penai" 
Salvo eh* sia stata pronur. 
nata sentenza irrevocabile di 
cf>ndar,na. r.on e punibile per 
:1 reato di aborto rii d(>nna 
conser.zirn'e chiunq’ie abh a 
commesso il fatto prima rìei- 
Fentrata in vigore delia pre 
serpe legge, se u giud.ee a» - 
cerna che si-svic'evar.o ie con 
dizioni previ*'** dagii ar’icoli 
2 e 4. 


R( >\t \ 2» g.’nn.po 
t'.;.i *.o, corso <i**.'.* settima 
n i >**i‘ ’-.intt '• . i>:niniss;un 

SlClUa ,- (.;is‘;/;i (lei 

)).•; eiioe'.i.om.re . t'si.iif 

preliminare, ni sessione co 
illune, della legge su.I',unito 
app-o. l'a vene - .li s. ois,. da, 

' assennilea o. Mone morii 
(■!• iftic d‘ Mon'ec: uno con 
. ni loia. ini,»", domali: i! 'a 
v. >r.> .1, < . >. ,m n.-ineu’o e co; 

llU'n’ Oc' t.-s'i, fi. 

ii'i'ii'.. . ne ve; ia o i.'id .mine 
<r c lineine 'i.isniesso a Pa 
la * 'o Madama nc la i-,>.sui 
d* ’ a lettura Uopo l’esame ria 

pe’c d.-;.- < .imncssiop. ;,i 

il CM -ti.l (i'sClI'S.l ...li; a- 

semo'ea dei Seni'o Se in 
(| iella sene non *ir« : vanisse 

10 modifi.h* a, lesto vaiato 
dalia Camera .a nuova i ‘gola 
uieiitaziotie o**;i m*«* ■•iz:onc 
v..'.un’aria de’ i giav:d.*C’a o 
veli-crebbe ìmmed atamcmo e 
stcTiva c con essa iainoga 
/ione ric.ie iiorm« ra/z.ste e 

11 os-nve anodi a pievste in 
n.a’e’.u (l'abor'o dai corine 
penale Aiti mietiti saietiiv ne 

. essano un tei.ivo vi'., deila 
(amerà \i motivi piu eom 
j)'(ssi ri: attesa :>e: l'entrata m 
v gore ri: un i legge ionie o’ie 
s'a — cne i.sppiesenta unni» 
Doitant* c.iii(|uis»a civile «* s) 
i ìa.o come deterrente della 
(1.amili (’k a piaga del! aborto 
clandestino, coni** gai.m/ia 
del,a assistenza « pubolu a e 
gi.ituita ciò che assuiclamente 
ha indignato stamane la radio 
v.r icdii.it alia duina cne ha 
dee.so !'nitet ruz,tono delia gra 
vidan/a come st*omento rii 
g**s* .eie eI: ma p ).”’c,i .L pie 
ven/.one *• (|u:nu: m una .n.i 
•e:uiia i insapevoie — m- 
*' intinto aggiunto un», con 
eugenie, ma ri: non esiguo ri 
bevo 

Si t : a’ : » « io! » ai .< o ri. oi oce 
d.ilici* nino,-a ape-;; .a i o.i 
s- di pio -virato ,.))• >"o La 
nuova legge costituisce ai . ne 
una sanatoria pei ia gian par¬ 
ie ri: q io.sii n’rocediment La 
none, i ! uait de! p-ov v. :l,n:o:i 
(» votato d i.ìa ('.mici:! siair 
asce intatti . ne. sa.vo g caso 
d: già pronunciai., sentenza 
irrevocabile di conci.mila, non 
e p.u punii) ie pò. , tea'., ri' 
ui)o:tn ri: donna . »ii.s.-nzieule 
ie cot* li rela'ivo prntwiimen 

*»> \.i «( 4*'»«»t 

xt» <’ .tT(*» ( ’v ,|’.I 

i)’a -omine-si ;• f.*r ; *> ;,i-i 

del. **.•)•'.ita m v-g.i'o d ■; .! eg 
go s,. ;j guid.ee .ie oca . no 
sussi-levano !c condizio.u 
v : -to dada nuova normut.v i 
L ui.ovvia, cecossaua oon-o 
guen/a rìe’.l'aorogazione do «• 
no;.u" ai': ab >:to otie avevano 
cit.i'c .'aberrante e ipooi.'a 
s.'nazione giuridica fono.» t 
suda repressione delle viti m e 
dei feno.r.eno e — in partii- 

!.. -- s.id.i cui 

c:a .: contener. 


DALLA REDAZIONE 

N M’Oli ’9 gema'.. 

\n. u> a • c-s piti 'a do' 

. mie n. : ne n» ; V\P. M . 
ri,. Pi i \’ an..a o Fi .un i s.. 
lerno. *he hguiauo ira g’u 
ìniputati ne, iiiaie-M. ai -( \’u 
elei ai ma’. pi.>!• *t u , ctu- s 
sia celebrando m iiiuvi gur 
in a NapoL e oh.' nei.a noi 
te d: venerdì, sono riusi "e 
ad evadere da’, . arcer. t. n 
munii <u P, i > “.ii .1. >v o or . 
il», dt tenute 

le ricerche nodi polizia so 
n.< tinniste (inora senza ap 
pre7-*ab-Ii risu'taM 1 a man 
cauz i d; (pi t.s-.isi univo . no 
nossa o.-imitai»’ <■ ìnriagm’ 
la * i olio tuttora s- ootitimn 
.. ler.-ire mtnio'iosamoni 
dui : roppo sii tutto '! tei:' 
torio n t/’otla'e 1 un <> ea’ 
ith’m'o ohe scii-ora ..ima: n 
. ci alo e che .e (hit giva!” 
(■•unii*’ devono avvi licevano 
i.n decisivo ami.» riai"cstorr <• 
ii* r ìniscirc a mettere a p.c. 
n. <• a re aizzare un piano 
di tuga per mol'i aspetti m 
«•ambo’» sco come appare da', 
la nco'tru/ione che ne bar» 
no fatta gì: inquirenti ne! 
corso de. sopralluoghi 

Dopo aver segato e dive! 
to ima sba-rit rie.ia cella ne. 
!u quale «’i.ino rm tuus»’ la 
Vlana.e e la Salerno sono 
passa'.’ su una spet le rii bai 
conata che passa davanti <• 
collega div* isi .vile Serven 
dosi rii una siala di «orda 
murala o: pioli d legno, pio 
Labilmente calata da!"alto dai 
( omnia ì » .he e stata n 
t rm.ìM >ii» >i -i»’](» i:n i 

ì M » »i!f* s i! tiMin► litiv rju,»v» 
cinque "leni discendendo pi i 
sii! ti'i i. zzuto d”’ ' ih 'a/ ora* 
rie, direttore, (t: qui si so',,, 
ea.a'c nei sottostant*- Riardi 
ri o q end’ scavine,i»o i' 
muro di cu't.i alto almeno (»•■ 
meri e che da suda s»rad.. 
b t* : o piest, il largì> . erta 

nc'nte su un'auto eh. era ad 
;."<“irier :• Per u-iue ria 
< )•.--> si sono sci \ ce ani ile 
di una scala di teir.. proba 
burnente introdotta come 
(tue..a di . orda da’ > 1 •>m 
mando > c-ic.'.io. s’aiaio ■< 
(manto atferma n duettor 1 ’ 
Aironi») Pa'mtcri M.-tuono 

(piale esclude .ut’ >• tratti 
di un a: M «v/o ippartenerc. 
.1 » .a ( asa di ivi,a 

Nonostau'e il ti,imbusto rne 
oertiunente devono av<*r fai 
to. se solo .si pensa tu riitfi- 
c )l'Osi) cinerario peremso 
oai'i* fuggitive, nessuno nel 
Correre <i e a. cor'»» »’he s* . 
va avveiund.» in'f” - .i-iori 
neppure Ir- sorvegliai b*’- 
.he s|s;o un;, peata a v-f: 
le separassi- ea! t<’nttn d'ila 
fuga Fra n.r;e fonda e *r... 
labro, come e sta*»» *if«** 


Ue e proprio -,.) s 

To dei;,: fame*.* 
spnvo l'invito ai 
la leggi* te quind* a'd'aodicn 
z.one delio st-.u.-x f.mmuiaio 
ridia Conferenza *-p -ooiiai** 
italiana, ii j.tes.ueil'a delia 
CHI ha dtff iso ■; test > d: m 
n iovo appello elle tapp-esen 
la un'.’.ltia it!.ii-( -'"aiìili' te an 
(••>r pii estii-c-*a i ;»r«*ssi( .r>i 
s-iv.i'-a -’i. Nen.po, tk*-c he 
n conferm: un t *•;*•! i he : 
vistovi rief.-r.s. on.. ii ari eri 
r\«••■/(! (M,7» doloroso nel a in 
s’i-c v.*o»■ * o",i t’h: i ai'o 
*’7'(' ” N-’ss ino (oii'es*a alla 

('FI -.1 d.::*'(. r:< ornar»’ ai 

< rcrieti't — con e v:eu fatto 
nella nota -- < .-.o .. \c K *:inu 
h-age pns.t”a :i\n t cr-eVci r 
il l ;’nir m.i.rr.'c rie Ve azioni 
u ma"-- >i i ne. mie F.ibir:t> e 
e re.s' i un p» -ca*o j>er ia un 
r;,!-* i a""':. i». ma ' t nuova 
»or*:':i ri", vescovi »• penne. 
*a da voi* rra cu prc-sp, 

:••• ' •**.* > tra-r.'. Tir'* quanto 
iri.tzton ,.e s* vo--eb:>*-o for 
so m in*. :,r • ::: )> e.i; "e no¬ 
mo da'. :«*e i!*:e*u"o -*» per. 
(lenza ri- in f»-—*’* d ;m p* r 
i i ,or.> ac.-.ig ./ .'.r<* ’ 

<c ti.ti oo'-’intc.i 'a ;»rr 
>• rio«irli Az, -t.o .,**'■>!:' .. 
p essa r.m a ri’ff..- 

!»> .a Ch 


pai'er.en'e ai N M’ 
sarta Nar.s-ca, i .'io 
guito .e altre fine 
N ipeva che io era 


Maria Ri 
non ha *' 
nmIti fuga 
s aia con 


(Se; 


v*y* o » J*j » t 

domani, «.ihv. avrebbe ia 
>.:.!*.) d pe.m'enzi.ir;. > rii Poz 
ziir-1 . enne infatti e te » a 
cinto Iji Nansio.i i".*err(*ga 
*a sull evasione nei <• riti* 
compagne ha risposo, rii ni: 
es-ersi a<-< urta rii nulla pet- 
* hi dormiva 

Deile tre protagonistr ri- 
quest,, f’iapioiosi episofi’. •. 
rne rende arcora ini « o;r 
n essa e '.miat ’-'arr. li v 
.-onda no; XAP quella dì ’iiag 
gior* spuro e indubbnn.en** 
Maria P.a V.anale Fi g:< 
v me e a.---us„* i <(• aver prò 
so par'" ,rt-va a. ’-apni.*-.*" 
ned'tr.u.is’r.aa Cc.u-fppe Mi 
f , t. ii'tui' > r.a• \*.\P a N,. 

:..)': ;. ; 8 di. • tntir» !’*74. : 

f: ..rz '.r> io pr-.pr-f i.rzi:,!' 

- /: .r; F .c: h- un; ut..'.a u 

( * m.r'.-i .; -n ad .*:*r* •• 

i il gl. a**i*I.'a* 


fl-’-e fin*; ■ vi* 

:: ,. a: .. • . »' - . r -»■ 

• »ff* *,'. ó. ;)•*- " P . - 
n.o-.-i n f.c "\r 

. ..e . 1 V » M .1 V: l'o-ri; 

S ,>r^o a <; e l'ole' ■ 

7; rri\ •; cr ( r :>>•**,’ '. ; r' 

• o-*f,.-'> l'.-.n, y,t -,o;- 

'., -r.a .-osp:. .t ’l'.igg-orai T i 
fio" p >p. Co - a* -r ) s- *- f m * ~^ 
riir'n’i' ♦ **pT>** 1 f « >’"i f‘ ^ ♦•/’» r,’ 

• ì >•>* i 

* t •! t * ! 4 •> »» i T ì t ♦ 1 **. •’ i « it* 

* .i:: ^.*' v :•.* z Ti' 1 >*” » 

IV 1 : 

* ì - t .* t f, ; ’s* » 

, ,v 9 r4 • * •",*».* • 

** ri T :r: , n/ift. , : , '’.<' T -f’’ 


T'' r^** • 


'ardi 

ut*.. 1 1 aTop'ir» > *:<• . i 

P*s fi R. ; 1( fonor.r. > 

.977 :-(■• < or>.i d<" (piai; to 

■ at'-.Za*. • ' ' appist.i P.vsqna 

..' Do ÌJR’trei -;s 

la V Jtr.a e fu -irivtiM r 

i« * ; ’ '* r*, iZz.’ * M»*I ! f| 7 ' 

^ i.* ~..n . ,i.* ri 1 \ \ 


! . 


1 


I _ 


Nappisti a Napoli 
aggrediscono 
i loro avvocati 

N7POM 29 i 

'r •’ (ii.lnq n. 
rr.a.'.e ,n oar ere. <i..e arie rea 
*: a: NAP. (itorz.o Paniuzza 
— e Nicola Pe.."ernia, hnr.i <• 
aggredito : loro avvoca*: o: 
fensor: Vincer,z«> Tommolh.o 
e Gustavo Par.ztn: An un ter 
te xoT.rr/o nei ro.i.rq ic* : 
ri :e. gnaap.rio '< Sor vogitamo 
essere difesi d» avvoca:: » nei 
p-.vesso in corso a Nap'.';. 
har.n . sO'*er..i*o q testa 'ero 
onpos:z..,ne a '-iv.r. rii !>»"». 
,‘T.che :. ,n sotto :nterv«n:i*. 
g.: agen*. 

I riti- !• r.rii -s.>p.ci stati co- 
s*rft; a far't medicare pres 
so i osped.de dei Pellegrini. 



j 1" li> rei" 'invaili per <>e< u . 

a r.dus:»' 

I lare io proprie m.. = s ( . ave.a 1 


[ i." preven'iv,unente eopei'.. i i 

a «ijr 

! vetri de..a jx.rio mi a'.ouiu 1 

: » 1 : r t » 

| indumenti 1 

he ha ro 

• Nella ee'la e turnista i'*a : 

:ien/:n (ie*. 

! i* rza gto.aiie .m di ( ss , ip 1 


i “ssa la libera p r ovv’sor;<i. 
prrem* ri» onosrnra P.'fi fa 
ft.t una gravi torma m ne 


t<-*i. M"-i-;r "ar"*. •.<> 

a . .*: f-r ,.vT" d 

.-•*:: • gì ,u:z a: :*» ri V.r r--. 

C| ' f 1 * * r ’ * ri’ < » *' *"♦'-1 '/li'*» ‘1 1 

N \P ; (’ m «*-/(> c*7r o , 

Ta'.'e : miao ;vT'< .a V l*a 
( , rt- -- T . —a s ;, *11 farla 
•. r<- * ' —*"* fi Co su *o--a/ 

z . fa- . rn 'v a: *; .,*.• n p 
1 ." -pi s,. ;* -, ;;;f ; ’ rt( . ri. ",* 

• ■rutgm 

!-( ““It/'a t.opreso r 

s*o> a s^'fp'. .... w, 

u-g :*■ n"’ N VP •• v :r M 

a P n.a p-> r. g f.ru rio 
i*.. -. 9 gi'.gTif» .f'.- - .. Mnr.a 

Posarla Nar.s; a . r.o da .en 
.-.,:* o . no: n-' ■*(, e p- . ; 

rerta orov.,s..ria no. prores 
s . i.ivrii : NAP levo r;spfc. 
(foro oc re che ded a.-.-is.-i re 
(■--(*■'■ imparata nel'.'a*;e*.*h 
*.. al M.an.rom.n g.;;(i:z:ar... 
ri: Aversa, rii ave: preso par- 
’e a.l'azione dimostrativa dei 
N VP che il 1 o ottobre 1974 
fecero esplodere tre ordigni 
rìavan*: ?.,;•* carceri d: Por 
p-creal--* a Napoli, rii R"bib 
n:a a Roma e ri: San Vittore 
a Milano 

Anche ,a San-ira era stata 
arrt's'A’a i! 9 pniRr.o 1977 ;n 
i.r apro nr»sconci-.glir. dei NAP 
a Roma in via I-UMilar: 

Franco De Arcangeli 



Le 8 up « nappote » rf*\e Fra"C» Solerno i » sinistra | • Muli Pi* 
Vianale 


Da oggi 
tre concerti 
a Roma degli 
Inti lllimani 

R<)M V 2) Ri'tinaio 
I ).»m i : , martedì e me:. » 
t'i li so;,d » 2! il.» IMipIi's 

so neg i lii't t unum '(*: m 
.» Roma a. TcaTn 'Lorda (I 
piazza..' Manciù'. i:e »»>nr<*:ti 
st • coi (Ima’ , tic' colsi, de. 
mia' si i smini . atn.’c I. i:v* 
Pupo**: 

Alio spc’i.n ..in f», m.>f eoi 
iiceud.’ia parte amia’ Min'a 
( '.»!i* i ei .is ,a . .in’ante <■ .r 
’ M. o .'lii’ii,. assai pota poi 
ia s ia atnvita u: m .-irai'/ 
/azione (lelFopeia de m.iRgi». 

11 puf i sudarne: a .or o.i No 
i aia a (huLeii ,i Misi• ,d 

Alia sciata d; mereoledì 
pa.icitp.’ia mvr.r, (pian 111 
vitato ri'ouoie il cantautore 
uugu ila:... Vani min Paia 
ea is 


Oggi processo 
d'appello 
sul «Salò» 
di Pasolini 

MII \\<> 2< 'gennaio 
( •ludizn ri ap;n‘!!(. domani a 
Milano pei il film postumo ri' 
P.i’t Paolo Pus.i!>*ii < s-.d,, ,, 
le ! .'li gioì !„.'•■ ni *-( 1 .1. .ma 1 
I i nei.irola -eu U’sti.iia d'.»* 
gioì ni dopo I.» sua pi eseul a 
, lo:a m pubbli. . » ,. M’Iaii.. 
’"i arili. • fu <’ st (. . .midi 

i .1 I ! 1 . 1 pi ». (’s-o pei (luci t is 
'ima .i » »'. en» ». e (p ina il < ini 
pi. sciitab.le ’• agli spellati" 1 !• 
! il» mi \ f.o » ire <ti Ila assoli, 
za a .e mi Lui » ho viene pi i 
’ 1 * 1 Iti» I (I aei i itti ■ eoi g. al’.(ii) 
i’i'eiiss- ; .io maggi"!! . tHii 
o..I I »| • ! ini' l miche!! Pali l* ) 

li.mi. hap .•» soiim-, •>i , 'o »m ap 
peli i 'liti' fu ine p .e!!* o 
\ntpni"U' 1 inalidì Monta!., 
Pause, Ripa rii Me.ma >' * il¬ 
io Ho 
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Si concluderà mercoledì a Roma la «settimana azzurra» apertasi a Udine con la «sperimentale» e proseguita a Genova con i pivelli dell'U. 21 

E ADESSO TOCCA Al PIU’ GRANDI 
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Bearzot contro il Belgio con cauto ottimismo 

Fuori i «senatori» 
(per il momento) 

Il chiodo fisso resta sempre l'Inghilterra: costanti i contatti con Peronace 


Punteggio rugbistico (18-1) nell'allenamento degli azzurri all'Olimpico 

Graziarti la sola punta 
che non ha realizzato 

Il •'uioppu lui xxldiz'lallo i irenici - Oi;*»i pro\rrà Patrizio Sala 


ROMA Ti "funaio 

A duo mesi dalla vittoria 
MiilTnghritei ra hi nazionale 
italiana torna :n scena su! 
terreno dell Olnnuieo per af 
(mutare ,,1 nazionali' tifica in 
una « aihicliei ole », in vista 
degli impecili pili importanti 
rii qualifn azione per la (top 
pa del mondo d’Ai cent ina 

Di tempo pt i queti appuri 
lamenti io ne aie ora tanto, 
ma i’an oppiata Bernardini 
Bearzot non vuol tenete la 
.squadra a/zuria a bagnoine 
ria, temendo < he iti Unica »s 
.senza dai fatimi imisea per 
far dunentii ar- ai "locatori 
tutto ciò ine hanno appuro 
in qnesto tempo 

A dicembre e'o stata la tia 
sferta in Poitoaallo, iisoltasi 
m modo failinien'are, merco 
ledi si gioca con i nel":, squa 
dia di tutto i(spetto e quindi 
buona piena rii paninone per 

< onstatare a che punto si tro¬ 
va la nostra nazionale 

Per questa partita la « B 
B )i ira deciso di dine ail’un 
dici azzimo una tentata di 
Cimenta Buon la cheti 1 , Cu 
pelli» v Belletti, denvo Pel¬ 
li. Seirea e Zac, ardii Qum 
rii un mutuo m p:u pei ve 
riere uni attenzione onesta 
pai tua. ani he se Basseti/.t dei 

< senatori » e .soltanto munteli 
tanea La « B B »» ha già lat 
tu tapiri* chf* i on la F’mlan 
dia te mairi e rii titolai 1 tor 
nomimi» recolannente sulle 
snallc* desìi antichi proprietà 

! I 

<ii. - imnortante — i: dire 
Beai zot — provale ehi e'c 
dietio ala* spalle riei titolari 
e queste ''.imicheui'i " le ab 
bulini oi gam/zute proprio a 
onesto line L ìmei unenti) dei 
Peeci. dei Zacearelli e via rii 
cencio fa oarte di una preci 
sa opeiazinne di rinnovameli 
to drl vecchio telaio ma qui* 
sto non vuol due ehe gli e 
si itisi hanno luii’ti t on m na 
•z.ionale Per noi rimarranno 
sempre delle pedine tonda 
mentali e su imo contiamo 
moltissimo,» 

Contro i belio lei manderà 
iti campo Peci-», un stoeato 
re elle e tornato da poco sui 
campi rii tuoi o. dopo un «ra 
ve infurimi.o. non le sembra 
un azzardo, cun* un ns< hio 
per la squadra e per il "loca 
foie slesso, che potrebbe ari 
dare incontro ad una « ma 
era' 

, Sviinn ;,1 , orrcr.tr- c»*. p»»» 
blemi che risuardano il con 
trucampi-’a grana'a e la s-.ia 
prova sa za valutala per quel 
io eh:* ora e in "rado di of 
fnre Mon pretendiamo da lui 
menu* di eei ezionale. pero vo 
C'-tamo remtecr.irlo nel giro, 
neh'amftiente e nelle partite 
ad un l’erto livello (ì:a ha 
rutto il girarci,» con "li ìrlan 
desi ad l'dmc con ìa nazio 
naie B. mercoledì fara un al 
tro passo avanti veiso il coni 
pleto reclinerò > 

Qual: referenze ila dei bel 

pr 

», K’ una forniazavie ni tu' 
to rispetto i. nostro Trevisnn 
e andato a veder,o il lo no 
\ ombre ;n o v.i'M.ir della par 
ttta Belgio 1 ramila del Nord 
c nei suo nippor.o paria di 
una squaura ben amalgamata, 
forte tisicamente e che prati 
ca un ciuco ramaio fatto di 
veloci incursioni» 

Qual e il migliore reparto 
belga, qu"I.o < r.e le da mag 
plori grati.ìrap’ ’ 

». Scn/.’«i*:ro il centns-ampo 
(’ook. CiHtis Van Der Kìst so 
no ".oratori v.i.uiiss.nu. in 
erario di dare alia loro squa 
dm quella componente runa 
mica e leniti a necessaria per 
le* shocco della manoi ra K 
poi .ui -ne in tlue.-a ncn scher 
rara* SopraTHillo la mole ti 
sica dei difensori e \ orameli 
te rio:tvolo Ce "libero”, 
s. chiama se non vado erra¬ 
to Vali Don D..cle. elle e 
una inotit,un.i e aci aii’o a 
lui i terzini Br.s»s ,■ Gereis 
iti-n scherzano Superare una 
difesa simile e u".u ai duo. 
anche perche .a Mia tattica 
d.iensiva illusa i estrai.:» 
a cavare 'lille faste laterali 
e toiiciudere le azioni uni dei 
cross, dove .oro. erario a.-a 
statura fi'.ca. divemano in 
superabili ,* 

Praticamente la formazione 
azzurra e sia fava - ’ Giocherà 
Blindici sceso in campo nel 
primo tempo con il Prepone? 

« Voglio ancora attendere 
un altro giorno, peri-r.j voglio 
tenere tutta la rosa dei p’o 
onori sempre sulla corda 
Non voghi» vedere pente ehe 
5i rilassa perone tanto s.» che 
non scenderà in campo » 

Oltre aga esperimenti gm 
stabiliti che verranno fatti, 
ce possibilità ni qualche ul¬ 
teriore novità nella ripresa? 

« Chiederemo ai belgi di fa 
re tre sostitutou pai il por¬ 
tiere e logicamente presentai 
ni,* questa nch.esja per aliar 
gare il discorso od aprire la 


strada ad altri g'.ncfi'or’ 
Claudio Saia Pattizio Sala, 
s(> guarisce m tempo, e cosi 
via » 

Comunque il pensioni del 
tecnico azzimo non e centra 
tu soltanto sulla partita di 
mercoledì Tutto si svolge in 
fatti in funzione cagli pupe 
gru di rmalifiiu/.on*- per la 
Coppa del Mondo Già si pie 
mirano 1 progi animi per la 
partita di giugno con hi Fin 
lancila, men'ie i pensici i mag 
gioii sono tutti rivolli al le 
tour il...ti il con l'Inghilterra 
S'ctumanalmeivi* Fàizo Beai 
zot nc»*ve dettagliati rapporti 
stiir-andam a nto del (-ampliava 
to inglese e sui ronipor’amen 
to dei nazionali anglosassou. 

Ieri p’ima di pranzo il tec¬ 
nico azzimo e stato chiamato 
al telefono da Gigi Peronace 
per le ultime notizie Peni 
dace gli ha parlari) molto he 
ne di Mariner. centravanti 
(ieilTpsivich. elle sta spopo 
landò nel campionato britan 
luco « Dovio andarlo a ve- 
de:e questo fenomeno Non 
possiamo falci trovare unpre 
parati L'fl febbraio, proprio 
per rendei mi conto del vaio 
H- di quesri) giocatore e della 
attuale condizione* della for 
inazione inglese andrò a I.on 
dra dove e m programma In 
ghilteira Olanda Speriamore.» 
lo taccuino giocar" pei che 
((•lesti ingioi, i mimo i ap.u i di i 
tutto sono i mari anche di ! 
non convocarlo ver non far | 
i elo vedeie all'opera» i 

g. a. i 



Il c t Bearzot e Antognoni come ti erudisco il pupo 


| U VICC MOKI al ! \ntogiuiiii. « 
al V l’alici, .ill’ir Svirea j 
I (autogol h al IV Antognoni. I 
! al Iti' ( elisio, al ili' Pillici, 
al lì' Pulii i. al *!»* Anto¬ 
gnoni. »u il r.;ide-!1 1 . al :v 
t in cili elicili, al U Pillici, 
al Hi' ( . Sala, al ài»’ t . sa¬ 
la. al .VI’ Umetti, al »V ( . j 
Sala. allHC >.av olili, .«IITIV 1 
('. Sala. alFMì’ savolili, al ' 
•Ili’ Sav olili | 

II'U.I /olf (( astcllini ). i 
t inciirciiilii. I.trill ili ((>cn- | 
til")i Zac tari-ili I Binimi). j 
Mozzini, Scirca ( l'arrhrtti ): 
(ausili. Pt-cci ((apallo). 
(■raziani (savolili). Xnloguii- 
ni. Pulivi (C. sala). 

I KKGFNIè Pulcini (Messa): 
Pollisi), i.ivnttn: I.oliini. Ber- > 
naili-l. ( (istallimi: Alassero. ) 
Martini. (>ialli. Paolclli. IV- ! 
luso II. 

ROMA IM gemi.,io J 
Pioggia cii go:’. e i istillato 
itigbistieo illtl» nell allena 
mento che la nazionale a/zur 
ra ha sostenuto a.BOiun uro 
contili il Pregale, uni squa 
dia ciu* occupa . aerano posto 
m un girone della prona>z’o 
ne !„-iak La sgambatura de 
gli ../'uni iioio na dimostra 
to da! pumi» di vista t'vnico, I 
ii i svurameme e senni a | 
Be.irzot cne ha albera:») 1-n , 
(>,i.»:o per saga, ire le con | 
cl.ziom «Niciche etcì convocati | 

II tecnic-t La v,»'nti» provme 1 
tti-’i . gio.-dtor: ,i sui chspo 
s-».o’i(. -uti.ivia la !orm.i.z.iu { 
ne nel minio tempo omieb 
he e-sere quella che saia 
schierata meico'evu contio n ) 
Belgio I. inserimento di Z,u | 
eaielli nella posizione eh cei: 


Secondo il terzino tra gli azzurri ora regna un « altro spirito » 

Il confermato Cuccureddu promette: 
«Riscatteremo la magra di Lisbona» 

Roberto Mozzini raggiante per il rientro - Pecci conta di non far rimpiangere Capello - Solo martedì la formazione ufficiale 


ROMA. ILI gennaio 

Roberto Mozzini e raggiai! 
te Dolio inulti nftc\ti c in,a! 
niente minto per tu: it ino 
memo delia rii incita merco 
ledi fìomer’pqto. ull'Oltinnivo 
contro il Belgio 'ornerà ad 
indossare la maalin azzurri 
dono lo sb «tuuatn esordio d: 
i I.ussemhurao ffribrr'»» ha >* 
te so cor; pa.lenza onesto suo 
worr.o cori \i e d’’mmr.l’z~n 
to n er ’ esclusione contro la 
Inoh’fterra iesclusione doni 
la p:a che altro a precise e 
siccnzc tattiche della {Mirti 
la i he assorbito .scr-za pie 
care le (pnoechw F coivo 
delta mancata i ino odinone 
in ornis"me de’la trasferta vi 
Portogallo per ma della squa 
litica ni eamninnato ed ora 
e deriso a dimostrare tutto d 
sun ininre in questo nuoto 
impenni amie,ne, ole della ,Xa 
zinna’e 

Onesta suhi/ fu! suo iurie» 
i on in so/ o ; sec, *•; della tea 
sro-r tome ca tic (.'luto ed 
la madia r *\’ 7 *: p.’rpf'’ io- a’i 
malesi Adora il hallaitaon'n 
con dentile lo rima • st-cs 
salo • Sa t ’t" » ri-, ha <•>•■( or 
re-t; p»-r ’a "’ai. ’-a r ’i m rn 
inique e no ah i ci-’sc* fé do 
mefxirarsi e d: i (incentrarsi 
serenamente 

« In Olici giorni m orda 
Roberto — c'era un'altra a* 
mesterà Tir*i eravamo r.cr 
vosi, preoccupali per Bimpor 
tan.zu che la partita con gli 
inglesi rivestiva Sane vani i 
che non potevamo fall’re. pr 
mi» per non perdere m par- 


tenza l'autobus buono per la 
qualificazione ai mondiali di 
Argentina secondo perche 
una si onlii ta avi ebbe Luto 
scoppiare il terremo:!» m se¬ 
no al "clan" azzurro Ora 
invece ci .itlende un .uniche 
Ville e. pur dura che sia. e 
seniore un'amichevole » 


Ora ha a ,,r,rta{a di r '!'!”.o 
la arande ori asm ie che a! 
tendeia nero il suo (lunotto 
non sani dei pia scalpori 
dolendo incupitisi di Teli¬ 
celi. un (entrai ariti rannoso 
c quanto mai temibile 

« Non e per Lire il gradii' 
so. ma sono pronru» qnt*Mi 
i compri e ne a me piaccio 
no di piu Io som» un dif'zn 
sore miro e per rendere al 
meglio ho bisogno di essere 
impegnato a fondo, rii s-are 
senior-- sulla corda Piu. per 
cuanto riguarda la grande (»• 
eas-n.ne. a me interessa so 
pratriitio rimanere nel giro 
della Nazione!»* L posto di 
titolare e d: Belili"! < h-- ora 
è cosrrc-’to .» s*arc* fuori, 
cmar,do lui saia in condì.a» 
ir* di re. non .aro oro 

blei u i mettermi da iiir’, » 
A'irtt r.erso- r.aao 'e.:, e »■ 
J Antoni Ilo Cm curdi"’, , hn: 

I nato iizz.i,o so.'anto .. 
j funzione di taopahuchi dov’ 
! la iKirtit', i (»•; q'i -noìcs. .- 
! d.ien‘(.t(> titolare risso arila 


1 iliaci.a numero tre 

1 


1 


1 


«• A m«- nrercss.i re,a’..a 
mente esser,- indiare fisso 
l'essenziale e godere- la s’i 
ma de: ri’-ptii!* 1 b.I 1 .iride, t: 
.-.1 lavori Per ira serie d 



F*cch«lli • B*rv*tti, due Tdcrani che, per ere, si fanno da parte. 


circostanze sembrava un de 
'tino che 111 dovessi essere 
chiamato 1:1 Naz-onale sol 
miri* quando murielle colle 
gii era cosiretlo a ni'ticaii* 
visita Cosi c successo con 
>ro la Poloni,, nella Dar, 
d, oualiiie.tz’ore - mo-itl: ,!i 
d’ Monaco <* io-i , unirò !a 
Inehil’err.- F bi»»-*’«* cmi-s’a 
serie di t.r’ori r.o-) ni. li, 
mai 1 ondi/io’ieio non m- •* 1 
111:11 latto seni-re un-, rui-r 
va Ho peiis.ro a » ,»<■.,'(• ** 
fan* per .nn-,o u 11.10 dovi- 
re «* <>r.i pos-ii ri>re elle la 
ima costanza e s'ara piriti» ■ 
ta II latri» s'i ss,» di ess-Te 
ihv.»i:.:-ii ara !i*- s»- .n-r s >s' 
mire un lompi-.n,,. n**i gran 
di aiinuir.-.nr-ir. vuol idri¬ 
che sei 'emiri» turila gius'.» 
cons-.der'iz.one > 

Me r < n’edi 1 antro : ò-- 1 '/.' 

I ; rr 10 c znrri , e lobb’.no 
ci- i <; niellare In r,» - ss; -.a are 
\>(i »»■**• (!• l'sbona 

' Quella i o-| il Porto".,ilo 
e 'Tara 11:11 pan:*.* urta nar 
*: oh,re No: c,,i,,ri ahi» a 

j ino la ri sp.»ns,.b !•• *. ri . v-*r 
■ la gii** a*., set ra ,-ss* re rie—' 

Ì ta’i tronco ,'.e -11 1 tira -n 

eresio h.inr»» nl.iizc» n o *1 
J L***i»r: tra c r <:•.♦■!!» amo* ’ 
*<•»: Con.* . a gì.*»-..:" 

», (or, itnucgr.,'. q* u ,r.d,* s-i". 1 

! 'Dal*: < sono a , etri* e;>*" ’ 
j (^i.ella cì. ira-:..,;, d; s.ira :: a 
I i».,r*.*a *>rt. d’vers, ** tr.. :,o 
j regi.a un -'-!*to s-i.rr.» » 

Per fra.do ver, orai 

c: sara il a r .ri» rn>> bo;x> 

ima’e -* 'or- ,, -,i , u r o 

ha 'e* ‘ito .»* - *. * ».,» 'i* o 

, Ionico da’ ’err.. v. c: , t 
, • e Su’e s.rar'.’r ara-r. una 

• ai assi *e*:»o-:si?b’riff. q-.c.'ir: 

Ì il ,» e~ rdeirm- ;' rs e , *'. 

* •• re rie 1 ',. \n” I* ’*.’ 

(>.* •’ o 

«Forse n-r "■',»• »* ci- *■»• .0 

! :: * g.a» a c .-'*,» , or*ip»*o ., 
i vre: avo’,» lism» d »!*'. .d. 
i *r.» r»>> ri 'erri:** "‘o b* 

, :: , non so* o ali in.ee (*-*■ 1 
j 1 .'T.d'z;, re ( ,,*t **■ * 

1 ra ci. n-r"M *rr. ch-vo- 

, I*- allVc -.evi'*- '.TV. ■" t tiri* 

1 »r*-i i»*r ''in, rar.- --r" -irò 

ì r*cm: Per m* 1 * sserzrab- e 
1 r.prfrd"re ,nv:,'‘o eie: :: c : : 

! r* • della Xazion de. < (>:. 

{ it.mn.igni n. sninrir., S-- -a.-. 

I covess; p,,; m.r m: i b* ih. :. 

intra la cc»s. ; ha p,*,'a irnpor 
I '.iriza. ho da’-!., ima deile \a 
I iic.e gius:.:.razioni > 

la’.ne anc :.ar,> , -, ..' prò 

c rem ma (leali c.zz’.rn rio m. 
nor,erica.o torneremo na 

a’tcnersi s ‘c.e.oi de ' c er. 
tra vpo rtu. e,:. R--.co a: fio 
ria Ct som. ambe prtnz.o 
Si la ccjreqctos; ogni al'a co 
vi il.za II gioì-.tor, granila 
sor,, usseri erto 1 .dentarne . ‘e 
r.a Bearzot se r.e: a..e ulti 
m: o'ie’-ament: pm-na de. la 
part.ta di mendicai, emesse 
dimostrare a: essere guarito 
nar. e escluso che il cer.tni 
cnmpista icngc utilizzato al 
mero per un tempo 
Martedì m.~.tt’n / i all Olirne,, 
co c: sera l ultima sacri V: 
l..ra e l anni. ne: 1 i/f'-c 'rJ*’ del 
ìa formazione o-fi P.cla.o 

Paolo Caprìo 
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ROMA — Grazuiii alfe prese ceri un avversano nell allenamento az¬ 
zurro dell Olimpico contro il Fregene 


Domenica riprende 
il campionato di A 


I_j sene \ i ali i'tii a ha 
osservato ut» un lumi» ili 
riposo ;kt *ouscnlirr quel¬ 
la v he < oimincmente e sia 
la «li-liniia la s si-tliniaii.» 
azzurra ». < omr »» ni nrdr- 
ra infatti, mere olrdt se «ir¬ 
si» iniziarono eli « speri¬ 
mentali » ili Bearvot ad 
l «line con un dignitoso ?-•) 
ai ddf-ilairlì dell'Kire. fu 
la volta poi. il giamo do¬ 
po. degli « l niler fi » affi 
«lati alle cure di \i»ini 
Opposti ad un.» rappresen¬ 
tativa compatta r temibile 
ionie quella sovietica, eh 
azzurrini rimediarono un 
1-? niente affatto disprez¬ 
zabile. 

li trittico internazionale 
si 1 uni liniera dopodomani 
airoiimp.cn di Roma con 
disputa di itaiia-Belgio. 
un'amichevole dai risvolti 
decisamente stimolanti in 
vista dei prossimi impegni 
mondiali. Bearzot infatti 
ha «Ir» iso. almeno nella 
circostanza, di svecchiare i 
ranghi et! e verosimile at¬ 
tendersi per (aprilo, Kat- 
thettl r Belletti una pau¬ 
sa... riflessiva. 


Oggi la si-rie \ s» e fer¬ 
mata ma riunirmi a ritorna 
» un la luvi-ntiis. fresca »• so. 
Iit.iri.» «.«(Miiista. chiamata 
ari un ilelMMto appunta- 
mento .» Roma contro : 

eiallorossi rii | irilholm. 

1*111 agevole, almeno in li¬ 
nea teorie a. il rompilo ilei 
lampioni d'Italia del lori 
no che ospiteranno al •■( n- 
munalr» un Foggia ultima¬ 
mente scaduto di tono. In¬ 
teressanti anc he eli scontri 
tra Inter e Fiorentina. Na- 
l«ili e IVrueia. \ erona e 
(•enoa. Per il Mila» a (-a- 
tauzaro e |>er il Bologna 
a Marassi, ospite della 
5»amp il puzzo fastidioso 
della bassa classifica. 

Questo, per contludrre. 
il dettaglio: 

(_\T\N/.\RO MII-AN 
( KSKN VI.%7,1» 
1NTKR-FIOUKNTIN \ 

\ \POI.I-PKRI (.1^ 
ROMVJI \ KNTI 5» 
SXMPDORI \-B(ll.(K.NA 
TORINO F(M.GI\ 

\ PRONA (.KNOX 
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Tu alllp.sta .«nettalo s.ia liti 
c s;jci iiiii-iito 1 he poti a esse 
re gitidu .ito Milt,mri) amante 
! in. 011 » di meiroierii Nei 

1 all.-na’i!--iitu cu oggi era t:op 
pii i».i ile nei il torinese con 
ttuuuir L modesti» g'oc o de 
rii avviis.ii! ed esibitsi quin 
01 111 tacili rilanci Inolile e 
noto che tanto /ai c nielli die 
Peci 1 i.-iuioiu» menu s.* nu.i 
h inno . ioti» nati \» ii [ini 
espeiu» Ciautia» Sala, ed e 
tolse quc-'ii» uno c,ei nei del 
hi tali»'a m: ma/’.oi.e .u/tura 
cne : mungono uispa "abili 

Bi.-izo, 111 preti*:.tu lai gio 
(«ut* le dm* ine/-.in torinesi 
, o-i ( .iiis’u m pii'izione di ala 
ioit'.’iie mentit* In. sihieii'a» 
Claudio saia al posto di Pii 
nei nella ripresa quando era 
11.1 suoentr.it! a Pecci »* Zac 
1 a chi iispcttivanviue Capei 
lo e Hi netti I '11 alila scel'a 
1 he f.,ra discutere e quelli 
il* Fardelli nel molo eh tei 
/ilici s-.nistic), un ruolo che 
non occupa piu nella .Inveii 
ìtis lardelli ha spaziato io 
nu* ha vo.uto m anaci o i-tl 
tiri s* guani ambe una rete 
al -il’ mettendo m mostra le 
su-- cioii di vtaiiita < he gli 
(itimettono Ih: sei unenti» nei 
1 ai ca av v c s irli’ 111.1 !■ il se 

nei gaii ,1 ti lens.vo ha oeidutu 
qua 1 'osa Malgiaou la gran 
messe di goal. Oraziani e 11 
in„so a.Fascili;io non e.ssen 
00 r.ii'i ito a t'ovato on vai 
co t, 1 1 niooest: d.H-nsoi 1 

Le inuc.iuut- .sono state .1 
p°rte dopo appena un minuto 
di gioì o da Antognoni cne da 
trio. ai -a Ila latto nature 
un gran ino .1 i) dinne pinna 
ha volpiti) il paio e poi m e 
insaccato m rei" lai mezzala 
viola che ha badato piu a 
correre t he ad esibirsi nei 
suoi ririboung abituali hi se 
guato altre due ioti dalla ni, 
cna distanza con altrettanti ti 
ri bnuib. Il prin-ito delle si¬ 
gli cine e alianti) a Claudio 
S da e Paolino Pillici che lian 
:.o segnalo : spt ttiv.iin**nu- 
(•nitro ìeti seguiti da Anto 
gnon: e Sai nini con tu*, tnen 
•-e CnU'M Tarde!!!. Cii'-i u 
levimi e Bilie,; hanno messo 
.4 -vgiii» ina sukt rate L’un' 
co go» 1 tu-i Fregvue t* stato 
:e,ihz/a’.(> da Si ue.t di-- nel 
tenta'.vn 01 iati-nettate . 1:1 
• 11 ,» vie! mezzodì suo del Rie 
gin - he. impiesso „1 pallone 
una 'Tana parabola sitila 
ini.t Zolf non t poniti» in 
tervenue 

Fi: ottima -l'itui "to-.e g 
a.vutr: ! hanno turn’Li su 
pi ino ai :•*;.( I» ma an**he qui* 
'io aspetto era pai cne scoti 

'. * n 

Bea. ’o* a t.i.e (iati.'a ha 
o - .1 ìlato 1 qil'-sri > a’. ( ha 
mento : s<-rvv., soli aito 
•> r con'roo'.v :'. tnov n> *n'o 
ih > .. », e , . -- ,a 
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— a* ho -**-r, hi .in 
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• : loro miss.» ; s,,s-” e 
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, -- aboonnat. *.. d z. r .«- o. 

• -s.-r re ,ì'r u <• i-s'o -)a* 

-■ > are ’uom--: ' * ì» » 
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n re • ' or.e 

I' , f-r.T.iV'orires«* 'ta 
c.f rs.ir.o * ir, ner.od » r.on 
:,-T *» m:, non e de'To eh* 

tiro-irto < ; li*- z «> :a n r 

’ >rrz. ,«’ 7 .li s -,, .reesa 
. -•ri Po': : i ori. a e fuori 
n;sc’,s~'(,r,e «■ .»n. h«- r.eìl'al- 

a-’.f-r'o ri oggi ': e vi-to 
, b" • due s; :rrenduro ino: 

» > ber.e suor:,:tir’»» re’.I’area 
re r.jore awe»sar:a Pai prò 
’ilr-mii'r.i e s’ ita la nresta- 
z r>ri«* d' Pe'," epe ha sbaglia 
• * ah-re far-:': nassa ^ei ma 
’'.".":n c «me sembra abb a or 
mi: r’' r o’a*o ira forma pm 
ihe vocivi.sfai 

f. S. 


gli eroi della domenica 

di kim 


li 1 e */1 zzn u 1 cssci, 
>U’t 1. un ’ a ’ rutilino 1 e 1 hir. 
'io solo qh iim-nunn' e ; 
1 limatoli .litiunti ed e (o, 
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10 me 'lei adt io :t ■ 
limo e inr-ija’r'f ,’-e "o” 

1 1 nos'o nei ’’ 1 misi »m» 

* inibito et in> san, 1 
b”o nu:' li esisto Ve’ ■ » 
spi te l'io 1 ria non so’o 
ne’ 1 nb 10 1! itisi 01 so / o 

tiebbe esser (dUimato a 
•rode a'tie putti, he s /o» 
f 1 *» la piota del! esiste! 
za non sta »«<*,' pensicio 
sta nel'ii pupi' tetta Se 1 r 
una "Pialletta c he \* inno 
te 1 . 10 ’ di e (Le w est 
sto e se esisto soro il 

migliore (’cl mondo 

Cosi nella settimana nv 
peni tcrnirnita abbiamo 
1 ,sto !c sub ita. o’ml' ac' 
1 (dee» iialmno ila « lì >- o 
a. < l nàti Jl . a'non'.tn e 
(»': olandesi t - 1 m». o-f.i 1 
1 011 ,e .se questi rossi ut 
una must ni nei cut" m 
m amo ^c /poi o’c i m ,0 
1 (. ! atti mo -in et e 1 a/i 
ni olio c pc/n Iuso,ima 
una teicn.ia una rete» in 
laicista a pm u.ittc, ’i<>’> 
gasi ' onorimi in taiou 
quelle sono s(/uisite, F !•• 
Ulto e i he 1 sub a. 1.1 " 
hii'ino imici’udo sono sta 
tc uqqh (u citi’.t! 

! 1 mi unir i/uc.!: de' 

la < L '.dei Jl > - hanno 

a >1 lordato • .o* ,ct u 1 io 

me se (/itesi 1 tasserò .tua 
selezione diali animo Fu: 
ti di Casoiia • sot irta » 
er aria pr eoi 1 u nut di io 1 
seriale la pelli la /-a'ia 
e te gambe 1 no'tri barn 
boti 1 intelailo 1 he lassi- 
io intimiditi e 1 cu antro 
■l Pierai' 1 orni- : barn 
bini ranno - ferocemente 

— 1 ori ; 1 ni t io!’ ehe ••<> • 
/loco».',» allenite, si Ha’ 
no hn si uto 1 /itioli ma 
1 or: la (pinta iti qutltl c> e 
a'Ier/iuino fieramente <,.U* 
’e ha date ma gl iene ho 
dette' » 

.-lc/esso / mi, 10 stai s di * 
he rubli! • te, re to urei ila 
cali ai 1 or nto Aqi'i’P: , Io¬ 
li (Fletei 1 ir! tu.tteria ,o 
me 1 jol’r ne’lr stia ),- 
a.d’ semine siri : di: Inni 

ale poU'Kliss. me ,-., it, 
t gii arie mai zia!: es-upo 
te do ! <»w';e ,- tnt-ihii 1 ’ 

"’r ; . 1 on (par <»• < e a- < 
fp.li.za-r ** <• 01 .indi «eri , 
ti lillà l hn 1 1 '■*’ ì ,1 tutto 
o .tu, , * t 1 no.e , 
r.o - , so ", » -a e - - 

sto'- t , 1 • 0 / • •-re ei,, ■ 

sii - t,e l n ’ 

t r-’< 1 c "ii ,-(>• a e 

- R » 1 - , , >'■- - , , /:•(•»(• 

.*’. mono vi. tur:/,lessi. 



Pece» I .azzurro p,u » chiac¬ 
chieralo » 


Srf.f.-r.’ ; ..ha tr.rr, 
sione gl; .duini, ari tr.c 
, ranista Poltiorrer’ < F" 
a 1 San Paolo ae! Bros le 
r.t srruei 1 la musi nulo 
mobilistuc era bellissimo 
soprattutto pouhe ripeti 
; nomi dei alai: rr.erUe 
/lassai ano sotto io striscio 
re d-’l traguardo esatta 
ni-i.R come A-' rir.no [ir 
ran quando idi s>ra la io 
lata 'male r.el'r. tappi 
1F Aquila ■ F rnsinnr.c No: 
solo la ime anche 1 no 
mi aeriamo tatti /*»*., c a 
sererci Pare F-.ttipa'd: 
Lauda Ragazzoni Pru e 


O NO? 



Poberlo Pruzzo. troppo gran 
de per essere vero 


ha- to i/-<nato il n sol' ed 
1 , momenti le busi ut uno 
ìlio /unir e buonanima 
i/uaud era :> /icusione ni 
tela tetri mitighili solila 
, i- i.sri» 1 ’:e non ,-li 
l’Use.i’i'-o min mette 

ir a btimre guardala le 
tinte toilette < ambiai a di 
/mstt, a gnelle , he e.’’ di' 
nino igstnl'o e alla Urie di 
i er a nei (invitte < tir e 1 '" 
si ito Cosi la uostia li' 

1 he -iou hot ai a l ai 1 e> sa 
10 a ’-elie ver 1 he (/ne 
sto eoi andato r gita - 
e non sii/icia /e,: iosa 'aie 
I temili di, et imo n da/-’ 
<F: tem/.o 1 ed rete ac'la 

innestiti e tirili er fri (imo 

mini irti mie qua duo oh 
,'l Beai ot e ile, modini 
uomini ihe ,1 »»; 1 i’ 
rio -1 ,*: uè, sco’uzn s: 
danno de! tu » ranr.o a 
, o'a.lolle assieme - nel 
! interni"a ai 'ebbero tor 
aito ; ansili d, npiniiei 
• hi nb’i attui a rtiuip m 
'•mossi 1 he oh /.errivi 
tesse, o ci, \< 01 urc 1 -a’ 

)':,,,» na.st osto pieme’sr 
•1 dts/,’t, stillile per rintr-e 

pò :i Ile — 1 o me spie -m.o 

gl: stratea’!.' - e .-strema 
-•.citi- '•i”:,:’e imi ere rum 
hattac .a -e ‘or. si ria tm 
nembo ila arti ontoi e 
Ber r ni a.. to 11 r <»*' a 
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ITALIA MIA! 

Roba ( 1 : tara,gl.,, s entbm 
in 'ir, a gara /vr tara 
r, (mito .ta.-n-.o Sf/»rn:ci 
,0 solo ; r.oni: t. : '//c zi 
tosi /sFeserrv-ritc ii.rlnr, e 
f’ramhFlg monzese 

1 ne meta l o’/rd.go mora 
le di r.aurrr w wo piu 
la olhe Ca:asso P'-r 
, he lui e Rcgizznm tor 
”irrebbero -ma e opp.a di-' 
r t urlerebbe teine un ero! 
tarpati, un tenditore di 
terricci .-hi sfasi m-n due 
macchine a gara Harmo 
-ma ;ella /xa^ri tigli che 
mi lira t ooliti di regalar 
i: ad uno ehe nu sta qui 






























lunedì 24 gennaio 1977 / 1*Unità! 


Serie B: a vele gonfie il «poker» di testa 


Partita fortissimo la Spai capitola nel finale: 3-1 


Prevale il Monza (2-0) nel «derby» lombardo J In vantaggio il Cagliari non contiene il ritorno dei biancorossi (2-1) 


Un’ora di sogno-incubo j II Brescia 
poi «esplode» il Vicenza senza fiato 


Andati in vantaggio al 31' con Gibellini, i ferraresi hanno impegnato a fondo i biancorossi, ma 
alia distanza i padroni di casa hanno risolutamente e ampiamente ribaltato le sorti della gara 


MARCATORI: Gibellini <S) 
m! 31’ del jj.t,; Filippi (Vi al 
II’, Faloppa (V) al 17’, Ros¬ 
si (V) (rigore) al 30’ della 
ripresa. 

VICENZA: Calli; Celi. Maiali 
non; Donina (Ver/a dal 1’ 
della ripresa). Prestanti, dar- 
rora; D’Aversa, Salti, Rossi, 
Faloppa, Filippi, (n. Pi Sul¬ 
tani, n. 13 Cenili). 

SPAI.: firosso; Prini. l’asolato; 
Holdrinl, Celli, Riamili; Ci- 
lirllini, Aliiggiancsi. Paina 
( Fiorueel dal 1’ della riprr- 
sa), Jaeollno. Coscella. (n. 
12 Orazi, n. 1-J Pagliari). 
ARBITRO: Schemi di I uggia. 

NOTE. Giornata grigia. fieri 
do sopportabile, terreno di 
'-rreto, spettatori 17 mila, in 
«asso oltre 28 milioni rii lue 
\mmoniti .Incollili. Marno 
non, Ciibnllim, ['asolato, Batti 

■ - hi Alinoli t> a 3 per il Vi 

• filza. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 23 Kenilani 
11 sonno e l’meubo. E’ rio 
rata un’ora, mica poco t'n’o 
ia interminabile per la Spai, 

• •he giocava disinvolta, oid’ 
nata, con manovra e disimpe 
gin e autorevole//;! da veci hio 
marpione tuttavia quasi seri 
/a credere ai piopn oci hi 
Gin. un sogno' 1 porcile > ornati 
dai e la situazione col Viocn/n 
davanti, e sopiai'utio < om.m 
darla con assolta.i legittimità. 

• •ta fruite rii soddisfa/.ione »«■- 
onta insieme dalla paura < tu 
«i trattasse (luti castello rii 
«aita, esposto ai < iolii ria un 
momento all'altro E iin'oia 
interinmabile per il Viccp/a. 
«he arrancala iabb:os.mielite. 
> nn alee annebbiate. Dato ilio/ 
/o. a/.iom che non stavano m 
piedi. passaggi nervosi e mi 
precisi, suggeiunenti ria ma 

» ori; i 

Il Vicen/a le buscala e nco 
pure poteva appigliarsi , t qual 

• he straccio fl’attenu.inte. <o 
me otto e quindi gnu ir puma 
•ontm A'alanta e Pestala 

• ■locava male e bus»,» Davvero 
un incubo elle si 'Mutava con 
le lancette de| l'ionometio e s.> 
m campo non si notava un ir. 
'era eiiss'fiea di ri'fferen/a. 
''occhio dello soett.dfe-e neu 
Tale vedeva addìiittura i con 
'orni di un ■. Spai piu rimami 
•a nel pacchetto di centro 

' aitino, dove il piede c la loce 

• li Rianchi mettevano oreanir 
/azione eri e-emnio. e piu io 
busta c Mattante nelle retto 
vie rincuora*** rial sicmi in 
tenenti del rientrante Grosso, 
in i vitalizzate anche d ola ru 
urla ed effnace tempestività 
degli stooncr Grill e Pri"’. 
mentre sull’altra sponda il Vi 
•en/a non nerrleva occasioni 
ner ingoiare brividi e spa 
venti. 

l T na Spai r he sempre nella 
(iriniii oia. poteva perfino ( on 

■ edersi Tamaro lusso rii ve 

k n lì nrnnj tu piirtifiro 

per qualche rsran'e causa una 
dura botta mollatagli ria D \ 
\ersa, e di nnunciare al cer 
*ravanti Puma, colpiio al voi 
in ria Parlano con una brut 
*a scarp.Pa Indirettamente e 
taiio anche segni del nervosi 
smo. rifila fretta a scapito ri*’! 
lagionamento. della paura che 
la crisi spalancasse, sui «erto 
1 uscio di casa, due segni fra 
i molti che sottolineavano n - 
estivamente il farraginoso tre 
pestar" dei iirentmi. e all'm 
t*»rvaiIo. fra i t if< monti 
ieb altari come alla polvere 
girava g.o ! ai re odore fieli,t 
coptestn7ione 

l'n gol sul groppone, e se 
••ella sconcer’ante i.'.taler;, iu"i 
•■ratto man-afe ai Inane cross; 
’e possibilità ne: rimedia'", 
r.eppure iieva difettato ai 
tcrrareM le poss bihta per a: 
loionriare :ì pun’eggio Fo:« p . 
fora rii cui qui vumn paria:*. 
dr> sara l'ora di cui si cor.'; 
onera a parlare m segui*.> oa 
parte vicentina r»r trarne pr-- 
/'.osi ammaestrammo, da pa T 
>o ferrarese ner Gravarne la 

• onvinziono < b» la «quadra s., 
tai sicurmiente meglio rii 
quanto non I,i«n pensare 1 » 
«u i fallimen'are situazione 

Racconti nu*!a. allo;.* a” 

• he «Ptravers ■ ciu »tche poi » di 

• ronaca. precis-mdo che Fnb 
bri aieva mauri do in lainp» 
D’Aversa ri tar.fìem con Paolo 
Rossi, anziché col funamnol* 


io renili, per contare su due 

rjijTAtr. offptr» pp nju r’^Orflblì 

do subito - he dopo aver si) 1 *; 
gaio ioti l'attento Grosso due 
i onfusi assalti biar.corossi. la 
Spai ha incominciato a tesse 
| ie uno spai lamento assai pio 
fieno a mr/70cumpo dal q'ia 
ir partivano anche volontero 
•r operazioni offensive Oddio, 
per 'in po' la Spai graffiava 
soltanto, ma già t i si accorge 
la «he poteva finanche spem 
re rii lenTare il bersaglio 
gobbo 

E infatti dopo che sotto la 
-pinta ìnifssan'e di F.lippi il 
Vii rn/:i aieva messo m aliar 
me le ret mvie feiraiesi in 
tic « ircostan/e «ai 12’ fi tritolo 
sa crinelusione di Rossi, al 2F 
lanflellata ih Domila respinti 
da Cu osso, al '2.7' iasoteira ai) 
golato di Filippi sinuato con 
sicurezza dal poitieie estense» 
ia Spai rompeva gli indugi e 
cacciava m crisi il Vicenza m 
biotto 31' cross dello sgu 
si mille l'ascella, palla stimata 
oa Paina, indecisione dei ri. 
temoli iii'oiitini, sfoi binata 
di Gihelliin. colpo d'esterno un 
po' avventuroso ma ìmpiaca 
lille Spai al comandi* 


E andando avanti, nonostni 
te due palloni sprecati da D A 
versa e Faloppa, prendeva di 
rncnsione la sensazione che la 
Spai potesse realizzare la piu 

• lamoiosa impresa di questa 
sua tubolata stagione, perche 
aiuiie Galli doveva uscire di 
piede e di pugno pei rattop¬ 
pare diffit ili situazioni Do¬ 
po ('intervallo le due squadie 
cambiavano parzialmente mi¬ 
to nella Spai. Pionieri sosti¬ 
tuiva l’infortunato Pania, pia/ 
zandosi m una posizione di 
copertura, menti e Ver/.a che 
nel Vicenza dava il cambio a 
un Domna visibilmente fuori 
misura, sembrava assicurare 
piu vivacità e maggior razio¬ 
cino! al lavoio biancorosso 

Anche Marangon. bloccato 
nel primo round a ridosso dei 
difensori, si sguinzagliava con 
imperiose falcate lungo la fa 
scia laterale del campo crean¬ 
do ìmureuste difficolta ai ri 
cali Pi opra» Marangon al .7’ 
a portava >■ a Salvi una palla 

• he Grosso, poi, respingeva al¬ 
la biava, la Spai replicava 
con un guizzo di Fasolato imu- 
tializ/dto m corner da Galli, 
lasciando la sensazione di prò- 


feine In scontio in campo a 
peito alla dura vita di trm 
« ea I! bel giocattolo, pero, 
era sul putito di rompersi fia 
le mani dei ferrai esi Succo 
deva al 14'. quando un fallo 
ni Gibellini su Marangon. ap 
pena fumi area sulla sinistra, 
veniva pillino da Salvi palla 
a centro aiea. foiostu di gam 
he. deviazione di testa rii Ros 
si per Filippi, colpo di piatto 
del maratoneta 1-1 
Rapidamente la pattila mo¬ 
strava *1 proprio rovescio fi 
nito il sogno, finito l’incubo. 
Spai alle corde. Vicenza di 
slancio quasi come ai bei tem 
pi. Nuovo gol al 17' difesa 
di Rossi sulla destra. Gelli se 
minato, traversone del bom¬ 
ber, palla fiorata da D Aversi» 
e deviata da Faloppa inno 
cento, ma sulle ginocchia. 
Grosso F con lui sulle gmoc 
chia la Spai, ormai tassegna 
ta. come se le si fosse spez 
zata la molla. Terzo goal alla 
mezz’ora, siglato da Rossi su 
rigore, concesso per fallo di 
Roldrim su Veiza. Niente da 
obiettare 

Giordano Marzola 


Con una zampata di Volpati passa il Como: 1-0 

Novara in ginocchio per 
la terza volta di seguito 

UontrMalo dai tifoni della squadra piemontese in jrrave eri- 
m, il presidente Tarantola preannunci le proprie dimissioni 


MARC \1 ORE Inlpati all'8 
della lipresa 

\m\R\: Buso. Veschetti. 

I.uguali, Fallili,in, Cattaneo. 
Ferrini C.iaiardi. (•uidetti. 
Bacchili. I mi-tti (dal Iti' 
del s.i. Inselli), l’ieeinetti. 
12. N.iMielli: F» Fumagalli. 
( OMO: Vecchi: Melaniti. Voi 
patì: (■arhariiii. Fnntolan. 
R tiinontii: Ruzzi. Correlili. 


; Sranziani (dal 13’ drl * t. j 
Apuzz.n). lachini. Bnnaldl. 
12. Fiotti; 14. Tarallo. i 

UtBITRO: Mattel di Mai e- t 

! rata. I 

1 NOTE angoli fi t per il No i 
I vara, ammonizioni* Raimondi ! 
e S( anziani per il Como. Pie i 
ciner'i p*>r il Novara Spelta , 
tori paganti 3.300 p"i un m : 
casso lordo di 0 342 00(1 lire ì 


t 


Partita a senso unico contro il Taranto (1-0) 

Avellino caparbio 
alla fine ce la fa 


MARCATORE al 37* del s.- 
emuli* tempo Ireiisanelln I. 
A\ FI. FINO. Rinotti: < ai asili. 
Bnseolo: Trevisatielh* II. 
Facci». Reali: Treiisjnello I. 
Gritti. Capone. I.omhardi. 
Traini (n. 12: l.usardi: n. 13* 

C. aialirrì: li. Il: Ferrara). 

TARANTO. Trentini: Gin 
lannonr. Ciuiriui; Nardelln. 
Spauio. Capra; Gori. [?•■- 
manzini. .lacomuzzi. Seliac 
gì. laroione (29’ s.t. Capu¬ 
ti) (n. 12: llegli Schian. 

u. 13: Biondi). 

ARBITRO: Falasca di i hleti 

SERVIZIO 

AVELLI NO. 23 gennai" 

D. questo Taranto, redine 
d» '.ria splendida v:”or:.i v 
•Janni dz-1 lanciatis«imo C.i 
zi;,,ri c m cui si (liceva «t.c 
i 'ssa ;u condizioni di forma 

ti o’.ar: ad Avellino ■ >c 
gei'r.air.en-f ,i\e*..i un n-• 
i eroso ".more r*..’*ai:a : o: 
lorrcr.n'" s*», gl:,-ri i a •- 
sembrato . b" sole» X-lv.igg» 
I"««e aii.s.tiz'.i dei .si dee» 
* *.c erano circo:.-.: infa*t: 

’. ìr.’ern" ex tornar." .in gn- 
i .-*«> una. gara esemplare nei 
nr::rii' ti nino. 


a;.. ::e 


e < ■ 


Panatta sconfitto 
da Borg al torneo 
«Grand slam» 

ROCA EATON • Florida». 

2.3 g-rua.» 

S '(-:i!::*a ni Adriano Pana* 
ta al torneo quadrangola: e 
* Grand sfar». ■» d: Boca R.vcr. 
lo -veri-, «e Riorn Borg Io ha 
bpT.uto :er: ci: «tre;ra misura 
per ò2 4 fi. 7 7 Mentre Bere 
incontrerà .'Tvr.i'ir.n Jimmv 
Connors m finale. Paratia «e 
la \edra con Io spagnolo Ma 
miei Orantos por il terzo po 
sfo 

L incentro s> e praticamente 
risolto al decimo corre de! 
terzo «et — durato ben lenti 
minuti consecutivi — che ha 
visto Panatra sprecare ben tre 
ma-ch-bails con Borg al sor 
vizio 

Panatra ha detto che prò 
prio durante il decisivo dee: 
mo gioco gli «i formata una 
fastidiosa ve c nca alia mc.no 
destra che la ha menomato. 


1 di uno :'.t*...i ripresa cri 
»■ stvo il so' , ,j: : i’M la fo^ 
nazione ’i'r.ìu ad ,iVT leu 
tat" ri: ba‘*er.- Pi:o**i 

I. Avelli;'", micce sorre’-i, 
ria un in* -.•momaivic l on*. 
i aro: rif::r.-.'ri , me!'" ,t 
centro*-.i:v.t v > c., :i: F’a r ' o 

che !r.i .n.r.u.ia*" ifera'.tnrn 
* o !droT/ì.’. , 'i rK'r.'T:' irn * 

<v :.r ; : ovxo> r.:l 

fè'cnr i di c*a e ni vigore 


D. d<ijio csiors* esibii" m una 
discesa da una area all'altra 
chiedeva il triangolo a fa 
rione, ma «ni passaggio di ri 
torno il centravanti si tn> 
lava pronto col smi-tro, ixt 

• ni la sua conclusione era 
rettamente indirizzata sul 
tondo II Taran»o. piu preci 
semente selvaggi tentava d. 
::spo'-(icre a tono infatti 

■ interno aieva trono di esi 
biro un tjro spettar o’.are p°t 
forza e coordinazior 0 che. le* 
lenimento ri 18* faceva p:r 
■gare ia traversa della porta 
aiti linose 

A! 40' favasm me'tei a a! 
.entro un ennesimo pallone 
n'oro che Provvedeva Capo 
ne a -crup,-]a es.'oer.dosi m. 

• n.t serie ii tes'ardi eri :n:; 
"li dribbline e <i.:o metri da'. 
ì.< porta tarantina • onsen 
Tcr.no al a riurs., rjj liberare 

Il second.i *e:;;t>" ■ ommcia 
ia uil'.x. -e gì. i rieli" palma 

• tetti; s;>c;T,iTori < r.e d(*po tar. 

io prodigarsi ..pi. storti. 
".à*o p-e.'ii-.'g 'ciucia:'." un 

< nne.'in.o ■•*"!'■* p'ic«>‘ogii" 
■ella se» onda ic-rn- oelia ga 
'i < orna da pare<<hio cap. 
lava a» padroni d: cas.- Ir. 

• «ve 1 Ai'ÙIira. s, ,-rrie\a i: 

• .U.'.P" p.U df,;so orni.a 

p:u s-namoso ni liniere e ìt. 

• ompenso T-o;. tal eia ir. 
:.!/are in < or.tr» >p;ec:è • o:v.e 
r. cune gare prin-a era riti'**. 
*•> o-niarrom.er'e a! Rimi:.' 
V 12' Capone im.-lmfr.te *: 


: ava a re*e. 
r: cali e va !a 


!3 


-nf : : ,a 


Trentini gl: 

;s.t>r.e. ai 
Trevisane»." 


i»:e-iC(i ci.» if 

( ava «ir, spi" 

li 

n: i 

»'i :*n 

* /r» Tr.,17 ' i*« Tv 

- " .,1 Tu: pi 

ra>*.i 2 iro ai Gnt?; o 

al Tu' 

* ;vin*.ì 

Te'.sf, , e , 

Fa eco di *r«*t colpiva 

:1 Da’" 

p:cr.*t w : ” 


alia sinistro (v Trer.” 

ini. ?»*, 
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Reali r>rov ava a sblocca 

r..i m nn; 

zriv 

r e 

il r;«u*»*à*o con ut. 

tiro da 

i;- ed (j:. 

i i » a di schemi 

\ 

metri che pesava 

pero a 


t.i*::r:, un c*< 
fe vo tc 


o in; 
*" n.i 


ni. 
ii'ipta 


i:«i lanci imeni «ui!** .v.i. 

■ ne hn messo s< no il Taranto 
ben piu di quarzo dica il 
ris-ptatr* s*r:m’.nz:*o 

('«ia al 2' I .'ciKird: aicia 

I occasione ;>g-: partare ir. 
lantagg’.o la nr.ipr.a «qua 
dm. ma rs;i.»v.i 1.--1 tirare, 
apriva per 1 "* Pff Trevisane!!" 

II la eia conclusione .mdr.v.t 
rii poco a lato del r»a!o ,-i 
mstro della porta difesa da 
Trentini 

AlFir ancora Lombardi li 
barava Trami solo davanf a 
Trentini Ma 1 ala. che dove 
va «ecr.are a colpo sicuro, 
riusciva soltanto a tirale ari 
dosso al nortierc. Al 17’ Gnt- 


sfiorare il palo. 

Giungeva i » «cadenza cel 
-'a' Trevisanello I caiciai*a 
dalia bandierina e su tutti si 
alzaia Lombur’ii a colpire di 
testa, la palla batteva Tren 
tini disteso :n tuffo, ma non 
superava un provvidenziale 
s'inco roisobìu e finiva m 
angolo Quota volta era Bo- 
scolo ad andare a calciare 
! angolo ed ancora I zi imbardi 
ten'aia la conclusione al vo¬ 
lo, respingeva un difensore 
e Trevisanello I riusciva a 
raccogliere, a passarsi la pal¬ 
la sul destro e ad insaccare 
con un diagonale nolentis¬ 
simo. 

Antonio Spina 


SERVIZIO 

N'OA'ARA. 23 gennaio 
/' tonto t mtcndo ! ’> «ni 
iinotìr .Yo vara mtiiiige lu tei 
zn '.confitta eonsvciiiti a a que¬ 
sta squadra che non riesce n 
tnaìiersT da’ tondo della r’.as 
bilica enu^anao altresì le di 
missioni dichiarate, a wie 
partita, atta stampa (ini suo 
presidente sn/nor Tarantola 

• he, co»: questo affo etto! 
sottolineare la sua disappro 
i azione per la contestazione 
messa m atto oggi dai tifosi, 
i ontermando pero con tale 
presa di posizione drastica 
V: situazione realmente graie 

• he affligge l’ambiente calci 
'tiro novarese 

Torniamo comunque alla 
i ronaca di questa partita aio 

• afa .sii di un campo al limite 
cella praticahihtc. / picman 
ics; tentano subito d: nnpor 
>c :! proprio moro Gin al 
mila-ani Giarardi sulla de 
'fra crossa ir area per la te 
'ta di Piecmetti che mette 
•non di plico Poi un tiro di 
Pacchiti al limite si perde 
ri un soffio su’, fondo La par 
fifa si ta dura si infittiscono 
ah scontri e ! arbitro dovrà 
ni nrrerr al cartellino giallo 
per ammonire prima Rnimnn 
di r poi Scar.ziani per oroco 
•nllosn 

! piemontesi tira’o fi.or• 
unghie c al il ' dopo una 
.unga pressione riesrnnn r.d 
armare ricini al gol Vcsehcl- 
t■ lanciato da lanciti arriva 
i on un attimo a: ritardo sul 
a palla tira senza <oirdmn 
-■o-.c ■•; n-'Ti. <do'Cmente 

l <Yi hi e maio a upupe e ■: 

• e’.t'r: : :zza »r le. oro nnqnr 
" :• ,,*; pio ta rr :; a.'-u re 
"" olo ; 

Ir ra la "ani-, , ; a } f v, 
■1' : reof.no mi v 

i h * nrrc'ic tc.' 'engo *ai o 
lenii Pirrmett! che tira prr 
i t tosamenti- si. m i orno d' 
Ve i'u: ancora v* ■: 

: i > * '-' 

'denti- • pmn untesi sono 
» .*.*: ;• .7- alla r- 

ie r -n :-, i intanalo « o*-:" 
:r.c.s’i' rama azione 

mitramene , he r-nrfrra 
Po-olà- a lOlnirr d• testi la 
t r--.: sul.a ribattuta Scoi 
< nmmrdr m io r ,*,;r.»-,» 
*-«> t.-. nn'. '.c'r. g-.ind- .7 rete 

x e -.afa aa P :: ■ re girla 
c.nr.ro'ftr.’o della confusione 
(»': aoi'iin: d: Rcgnn'i v p-r 
srr'cno nera ripreso decisi r. 
-o- sCH.cnrr.b? r e •- «HK.’crn 
1 a "c iel o:o.o sulla ir,- 
cu z r t: ai i ersgruz (Questa mos¬ 
sa deriderei dell irco r *fro 
(»:o al 2' Pozzi tire. tnnr t 
un bri lancio di Mclgrrdi. ma 
dono soh cinque minuti con¬ 
quisterà il vantaggio. Corren¬ 
ti pesca il mobilissimo Pozzi 
m corridoio, gran tiro in cor¬ 
sa Fuso gli si oppone m 
tutto e respinge sui piedi di 
Volpati rhe calmissimo infila 
TI o Dopo questo episodio il 
So rara non riuscirà a -eagi 
re ed il Como con una con¬ 
dotta di gara impeccabile sot 
to il profilo tattico riuscirà 
a condurre a termine la gara 
senza affanno 

Roberto Begozzi 


i 


MARCATORI: nel p.t. al fi' 
Sanseverlno; nel s.t. al 37’ 
Braida. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba: De Vecchi. Palla- 
vicini. Fasoli: Tosetfn (dal 
2ft| del s.t. Antonclli). Arde- 
Plugiìì,’ Braida. De Nadai, 
SaiLseierim». (N. 12 Reali, 
n. 14 Michelazzi). 

BRESCIA: Gar/clli. Berlanda. 
( agni; Pollai ini (dal 20’ del 
s.t. Becealossi). Botti. Bus- 
salino; Fiorini. Aristei. Ghin. 
Alìnigutti. Altohelli. (N. 12 
Cafaro. n. 13 /.allotti). 
ARBITRO: (.assoni di li.i- 
rialr. 

NOTIi Cimi nata florida tei- 
irno pesante Spettatori .7 mi 
la circa, di cui 3.7«»‘» paganti 
pei un ìncas'i» rii lire 11 mi¬ 
lioni .792 300 Ammoniti Mini- 
gutti r Bussatiti" per prote¬ 
ste In tribuna Radile. Mar 
chimo . Rii era «■ d picsirìeiiie 
miiaùista Duina 

SERVIZIO 

MONZA, 23 gennaio 
Angeiillo pei parte brescia¬ 
na e Magni per parie monze 
se. aveiaii" (inai.unente Iati" 
intendete iii temere, e molto, 
questa gara M«»nz.i e Brescia 
eia semine, vantano a< « <*sjt n 
validi ed anche oggi si r avu 
ta !a riprova Le due squadre 
si sono affrontate a viso apei - 
to. puntando ai concreto, tra¬ 
lasciando deleterie finezze sti¬ 
listiche che. d ai»ronde ii ram¬ 
po di gara non permetteva as 
solidamente li» anaiata su 
questi binati, la paritta ha 
vissuto di «punti agonistici re 
«eilenti cri infine, giu/ie alle 
marcature di Sanseverino in 
apertura o di Braida sul finire, 
ì giocatori monzesi hanno po 
uno gioire cii una vittoria, 
strappata piu <on la volontà 
de: singoli che < on illuminate 
azioni rii gioco 

Il Brescia pei • mitro, co 
stretto a rimontare il gol di 
svantaggio, ha gettato nella 
mischia tutto l'atdore riinm- 
strat" ncl!c ultime giornate, 
ma malgrado ciò non e mai 
riuscito a dare ! impies«iotie 
di sapei costringere i locali 
alla st rem:;» difesa 

I a partita giocata davanti 
a illustri uomini di «aino. «o 
me il tabe]imo delie note « i 
riporta, ha visto il Monza pa« 
sare in vantaggio dopo soli sei 


Gol di Sanseveriiio nel primo tempo e di Brai¬ 
da nel secondo - Quasi mai le rondinelle sono 
riuscite ad andare oltre la semplice interdizione 



MONZA - BRESCIA — Il primo gol dei biancoroui messo e segno da 
Senjaverino. 


minuti Lozione nasce da un 
falloso rinvio rii Bussulino che 
mette la palla sui piedi di 
De A'erchi. il laterale appog¬ 
gia a Gamba smarcatosi lun¬ 
go la fascia destra e questi, 
indisturbnto, «-onveige al cen 
tro Garzelli si lancia in tuffo 
e rinvia di pugno, si avventa 
Sanseverino che di piatto de¬ 
silo infila Non pago del van¬ 
taggio acquisito il Monza ac 
celeia ancora e «il 7' Garzelli 
deve liscile sui piedi dell" 
stessi) Sanse! ci ino, presenta 
tosi palla al piede al suo ■" 
spetto l'n minuti» dopi', su 
palla scodellata al centro. 
Blinda anticipa tutti ma il su<> 
ni" bello neH'csccu/Kine si 
perdi ,ilt<» sopì a la tiaieisa 
M p’osegue col Brescia vo¬ 
tate' «dia paia miei dizione n 
con il Monza m <ontinuo pres¬ 
sing e rii 30' 1 asoli ha la palla 
buona pei •! indrioppu». ma 
Garzelli gli nega hi soddisfa 
zinne volando a tinviare la 
sua conclusione 

il campo diveiO a via via 
pm pesante e polmoni e gar 
ietti dei ((intendenti vengono 
messi a olirà prova Ut ripre 
sa inizia con una sgroppata 
di Gamba, conclusa • on tuia 
bolla a so, presa che il po’ 
nere bresciano nesie m qua! 
che modo a parare L orologio 
indica il .7' e qui. ;l Brescia 
ai-venna alla reazione ma lo 
fa in modo talmente pteverii- 
bi! rt ine il Monza lo ioni rolla 
agevolmente, t invalido anzi, 
am;»! sp.t/i per il contropiede 
Al li»' una borrirti.» di De A** < 

• ili esce eh un nulla a iato 
Sul .successivo capovolgimeli 
to cu ironie, l'azione piu nella 
della gara Busvalim* natte 
:n movimento Gino s tilt» s; 
lustra, l'ex interista pesca Al 
tondi! (he ("n ottura» ( olpn 
rii lesia costi itige Terraneo ad 
allungarsi a dismisura per de 
viare m angolo 

La partila pi "segue su qur 
sii » anali fu." a oliando ini vi 
labilmente il ( ontroniede dei 
br:un/"'.i va a segno Al 37' 
Art ondi: si imi sa o pesca 
Braida sulla ime.» de! fuor: 
gioco e il centravanti non ha 
ah una ririhcnlta a superale 
Garzelli r ( alciare iella rete 
r» palla rie; 2 a " 

Lino Rocca 


Varese spavaldo 
strapazza i sardi 

Taddei e De Lorentis (su rigore) firmano la vittoria dei padroni di 
casa - Di Ferrari l'inutile gol dei rossoblu che si svegliano troppo tardi 


MARI A I DI? I Intuii (( ) al 
24 luddri (A ) al 2.7 ilei 
p.t.; l)e l.oreutis (A’) al il’ 
sii rigore nella ripresa. 

A ARESE: Mascella: Arrighi. 
.Al,ignorar allo: Prrego. Ferra¬ 
rlo, Giovamirlli; Alanueb 
(Tresoldi dall'll del s.t.). 
l'addei. Ramella. De l.oren- 
tis, Iraiueschelli (lì. Della 
( orna. 14. C.iceri). 
lAGI.IARI: ( oppuroui: Ciani- 
poli. I.amagnì: (tuaglioz/i, 
Valeri. Tomasini; Rneeolel- 
li. Rellini. Fci-rari. Brngne- 
ta, Piras (12. Corti, 13. Idi¬ 
lli. 14. (ira/iaui). 

ARBITRO: Ciani di Roma. 

NOTE Ammoniti luiniagm 
e Taddei Spettatori 4.700 en¬ 
ea. dei quali 1802 paganti, m 
casso ,7 370 900 lire Presenti in 
tribuna laedholni allenatore 
delia Roma. Mazzola, Riva. 

SERVIZIO 

VARESE. 23 gennaio 
// Vflrc.sc ha confermato il 
risultato di Terni e questa 
lotta non he. battuto una di¬ 
letta concorrente nella lotta 
per la permanenza in serie. P 
ma ha addirittura battuto, e 
i on grosso merito, un Caglia 
i: che aspira alla promozione 
ri scric .4 II successo dei gio 
i ani biancornssi rii Maroso e 
mcritatissimo. anche se la 
squadra nel finale ha fatto 
temere per le coronane del¬ 
l'allenatore e dei tifosi pre¬ 
senti allo stadio i ISOJ coraq 
dosi pagantii per na di un 
finale convulso nel quale ha 
consentito a! Cagliari ili rcn 
dere pericolosissimo ri suo 
pressing ’t cagliaritani negli 
tritimi minuti hanno colicelo 
nato ben quatti o angoli 
Per ri resto (iella paititu pc 
>o l arese e riuscita n da 
minare ! ai i errarla giocando 
bene la palla a centrocampo, 
menta questa rii Taddei si 
diramente una dei migliati in 
i amila assieme a Pranccsche' 
!• e Manuel: </tiest ultimo p,n 
n^uta da! tei rena di inaia a 
! Il della ripresa ver un ni 
rortumo : sostituita ria Tre 
snldti l a gioì entu ri brio e ri 
•rima dei Inancorass: hanno 
dui.(pie messa ;n seria atri; 
tolta < cagliaritani che puie 
ai et ano avuto il i antagaio di 
• (Uscire ad andai e a rete per 
primi 

F 77 ' in’iitti Tei‘ai t ini io 
uliendo un cross di fioccute:- 
li struttala l'indecisione del 
la attesa ntau: mossa Arru/.h: 
c Pernio se ne stanino terni: 
quest'ultimo dei tata soia ta 
palla ' in moda tale che il rcn 
’faranti < imbardano di festa 
:.ntcia battere di precisione 
Mascella che testata termo 
tra i pah I! Cagliari era un 
dato in-faggio daini aicr 
•'is -filata due m’niitt prima 'a 
'\a rete di subire ii"a rete 
aeriti m rembanh alanti bian 
i orassi ('’c co»! FranceschcVt 
erano andati i minissimi alla 
segnatura ed *••« la terza ai ■ 
i asion - del Varese dono gue' 
.«• p>c.st e tu te st prima a Panie 1 
•- alta stesso frante 
- cheli: 

Il ( atri:ai> pc’O non ha s,;. 
trita strutture ;• toiitaogio de' 
1: irle < cri lizzata ir; questa !: 
nn a azione ri: conti optale e 
si è ratta serrar eira e minia 
mente ••* lui n»<)/»ruj racla 
<aric<> p-rc riuscendo a !' 

'•■eir.’r co», s a fidente tran 
aulì.ita 'c fn'.a'e de’ larcsin: 
Ir reni”: drl gioco tornar 
r uc restai .no m mano a' Fa 
•esc sali a una spi,rada a ora 
■'Zinne m ta-anti de! Cag’ia' 
.7,' 27 rov ferrar : rhr rat co 


’i • ’i ■' i "ì s s (•' 

huiUtla Ict’erululi ntr i. le a> 
tulle ! occasione del jrossria 
le 2 a 

!’ F'I'c’m' ;»,'»<> eia i •; <i e 

’ur'ostan’c ' eoi'o de’" te'e 
subita reagir « benissimo ,t’ 
■ > dova che la difesa de! Va- 
ai eia w cnta'n una vc-i 
i aia sa (.e, a>;e di termi' ‘ che 
sbagliala la scranna ralle avi 
ne! glia di ixit h, milititi • nei 
leniva a! ;xireggia, puui'ume 
di Manueli dalla di-'iia r 
rampe l adde: i" «»<»« che s: 
’uritii d i peso sulla palla la 
mischia e ’urrironda ma ri pai 
Ione pera cuti a iti >c!c nono 
stante •' tentativo di Tamagni 
di rettale ia s’em fuori dalla 
aorta /■' 111 die de. nuota 
cartai t - ’:;«(>! o rigore a! Fa»,' 
se < l’.c a! 4i! co n De t.oien'.is 
arriva bene strilo rete ma si »<i 
mraic ri tiro 

\'e!l a ri mesa la fisionomia 
della untila na »» cambia co' 
Varese che continua ad attac 
tare e semina non uscitile 
delle cnnduiotv de! terieno 
pesantissima .4" C Manne’! 
•ira da tenti metri <• costrin¬ 
ge ( np}xironi ad un (tri'ieile 
interi ento ni angolo 11 gol 
del superamento de.' Cagliari 
e nei!'aiia 4! I-V TecceUentr 
arbitra ('lacci i ri. nuotiate tu 
(■amjnti concede ’a massima 
punizione per allenamento d’ 
Franecschelli ria ix/rfe di 


i timiui’’ /’ »',o»e ".vi (Tir 
bile la 'uà De Io>c• ", , »,•- 
segna la rete ae! lauta agi" 
Inani mosso 

Il Vaicse co"!:'.un ,"»:»v 

tersare e ,o!pisce ben due le 
g".! con ! adeà" tri '«’ ».’ tc- 

'> acari tii'ta unesina \' esri>- 
st e 'iuii l'ite.'hqcutiss'mn 

ini niZiO'ic :xi!h>’ictta che si 
slam-si strila tinta sa a Co) 
un ani battuto L n minuto pm 
'•udì 1 aride- migliore de: 
i d'esuli urjie.ee. bene :•> arca 
t ranccschelh t-he un renna is: 
i cecino ri portiere ragliai ita 
no f <u:c,uà 1 aride: al !° 
y he aa firn: area calcia un 
'ira bomba, Coiìihlioul tocca 
leggio mente e la /siila 'misi e 
noi irne fe su' vaiti 11' ri 
s-’nbo'o della stivi emazia de’ 
Faii'm' , f ,c nera tu i antaggia 
e- ma rete i ammette terrore 
a: sede si studi allori t. ària: 
t: ri t.na e e v:u drammatico 
ilei jueitsto tic : ilici.oiossi 
( ’.'c a (ausa di leggaezze ,ìi 
tensile dt MagnocaraHa 'imo 
sciagurato passaoaio indietro 
a’ vortici e Mascella con 1 no 
mn ai insano munoi per po 
io '.o'. i osta ri pareggio Fot 
! ‘alatamente fiero Magiuicat a' 
lo si i'.scatta subito e a! fi)' 
scrii a ia tritona rimando 
proprio sul'a linea tu: Ino dt 
tcirai• 

Enrico Minazzi 


Costretto alla resa un coriaceo Palermo 

Sofferta vittoria 
del Pescara: 3-1 


ALARLA MIRI nella ripiesu 
al fi' Priineichi (Pescara) 
all'll' C ittcrn» (Palermo), al 
'28' Primrcrhi (l’escara) » 
al 31' Ora/i (l’escai.D 
PESCAR A: Piloni: Aioli,». Mo¬ 
sti: Zìiechini. Auilri'1177,1 

Galhinti: E» Rosa. Repelto, 
Grazi, Nobili. Prunenlii. 


foto 

Ascoti - Terrnitn 

i 

Avellino - Taranto 

t 

Catini* - Modena 

i 

L R Vicenza • Spai 

i 

Lecce - Atalanta 

i 

Monta - Brescia 

t 

Novere - Como 

7 

PMClri - Palermo 

ì 

Rimmi • Sarnbenedetlr,* 

7 

Varate - Caglia» » 

1 

Trieilm* - Lecco 

1 

Maiscir • Parm* 

■ 

Pro Vailo - Reggina 

1 

Il monte premi » di on 

m» - 

|t«rrio 301 mihom 980 730 1 

lir* 
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Battuta con pieno merito un'orgogliosa ed indomita Atalanta 

Lotta senza tregua neH’acquitrino : 
due gol danno la vittoria al Lecce 

I pugliesi "mio andati in Aanlu^in "in al terzo mimilo rd hanno raddop* 
pialo al 2J1" c«»n Montenegro - Nano tentatilo rii rimonta dei bergamaschi 


PAI.ERAIO. Irap.ml. ( ilterlo. 
A lancilo. Rricnam. Di Cir¬ 
co. ( (‘rantola: Novellini, l'a- 
valli. IVrissinotto. Maio, 
Alagislrelh. 

ARBIIRO: Aanmieelii rii Bo¬ 
logna. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA. 23 gennaio 
F Pestila ( (in«|U!M.i 1.» se 
s;.i vittoii.i i on.s'v utiva ed c 
gii;igli,t il ifiord della serie 
B Àia la littoria (il oggi, ti" 
lloslullte il punteggio, e a! 
(piani" soneria Al lisi hi» in 
niz.lt» I-i Rosa si impossessa 
nel palio:,* e -i invola veiso 
la polla .tvveisaiia jxn la 
.scia partile un violento tuo 
ila Impani visibilmente s»u 
preso, (levla come (ilio E' il 
pio’,uria» m uti.i o.iiiu.i i ..e i! 
l’escai.i vuol vintele »» lutti : 

< ( I !ìi.i Ìì.i <.i! iitao 

squ«tdi<t tvr nulla lassegr,., 
I.» a fai e la pai:»- della vitti 

tu,' p. cricstmui » 

Il l’alermo infatti si-blK'tie 
ledili e da una stoulitta in 
teina non .■ «ompagine da 
sotliiv.(liliale ed e deleimilia 
to a non t e(!*'te alti: punti “ 
a ;.on > iit.i t i"!e nuli.» agl’ 
avvi rs.irt M 11 !,' iotTiiit Ber- 
mip'isiato a * ciproeump". 

< nntrnlla !" loìate nuziali rie 
gii avversar:, e unii disdegna 
<ii r< nriersi nerier*!o-o N( ì 
j'iuno (.ilari" ri'(,ia Maio ila 
! o( u'ii-! i 1» i aia ma :1 su- ' 
' ro e «iev*,Po :. ci r’-er r|, 
l’.iol.l Ds'll palle cpjyis»,» ?• 
sjsm.ue Et iio-a i :»■ va a '*• 
’e * on un nulior.»'*'". ma ! ;»' ■ 
i»iTn> gi isi unente annulla p« : 
ìi |ri. ìzion.i irli goìaie ilei." 
t".T't an*( 

I-i parti:.i fi i alo i n -. 
:;-.s«c(T" del p t s, ai a ria 

.. un e>'.Tr> Nf-1 se* ni.rio teu 
i> i ai ji nnmo g"i 

Not.i.t !,::,( .a l’r.inv( er.i i r " 
• -• z » stoji ivi feti", 

■inno..-. "ì - ,«• i .is-<-de c oa' 


A1ARFATORF prtm*» Iritip» 
al X Ixiddi r ai 3F Monte- 
negro 

LECCE: Nardm. Przrrllu. ( to¬ 
ri: Alasrr. /agauo. (.tannai 
Usto. >artori. Cannilo l.wl 
di. fava. Montenegro. V 12 
Aannucci. I». I.oprictm. Il: 
Biondi. 

ATALANTA. Pt77aball3. Andr 
na. Penassi; Rotea. Alastro 
Pasqua. Tavola: Panna. Moti- 
gardi (dal *20* s.t. Ptrrher». 
Piga. Sesta. Bertuzzo. 12. 
Cipollini. 13: Scaia. 
ARBITRO: Prati di Parma 
NOTE Angoli 1.7-2 p. r l'Ala 
lama 

SERVIZIO 

LECCE. 2-3 gennaio 
Dipo la bai iuta d'arresio 
d: domenica «corsa a Pesca¬ 
ra. ;ì Lerce s: e proniamen-e 
riscattare, dinanzi a! suo pub- 
n’.ico baitendo I’Atal3nta con 
un secco 2 0. 

La partita, anche se giocata 
su un terreno risaia per l'ab¬ 
bondante pioggia caduta per 
tutti i novanta minuti di gio¬ 
co. e stata avvincente in quan¬ 
to i'Ataiania non s: e mai da- 


* q r*C * '«il ’ n ^ ‘1 a 'Olirti* 

« a»- t* <[• n 

» 1 ‘ ’ A CCt T ,f 4 ’«.!*♦ "O.'irl’.ktT n 
’ ’ r.’s l* < . 

• '*.'(• *t « : 

v pc «*• Ce .:r * ./t* «d.t* 

' a:* con;p.A^. 

: * ^f^.'^Pv» n; •> 

S.:: nril> pr.n;^ !\U’ i r 
<=* «'• >!ì'.p r^v» < .'.t* Lei, f* :;n . 

rtVON.t ait ira n, 

a.i ,i»\or- 

^ar.oj < r.f \er.v*'<* r.rir ra«://i 
a «er/ro farina dr.j.* o*:* 
mi Fava Car.r..*" Sano:; e 
Citar.:. i**a'io 

Capitan Fav t i:. «p end:da 

gioma'a. r..*« «empie an*:e:pa 
to Fes*a e Canrut" ha sovra 
«*a*o di molte «pai.r.e i‘. co:, 
fusionarto Morgard: le pur. 
re a*a!an‘:ne. P.ga e B'-r-uzzo. 
prive di rifornimen»i. hanm 
dovuto sovente re*r«--'eoere m 
ri:fe«3 per cercar qualche pal¬ 
lone ds giocare e le poche 
volte che sono ven ne avanti 
sono state fermate dall'otti¬ 
mo Pezzella e ria Zagano 
Privati deU'apport" del «en¬ 
tro campo, ì neroazzurr:, pur 
mobili e generosi nel loro 
continuo prodigarsi, som» ap- 


n-s -un:*" farraginosi e 
i iramer/e :mpo*en*: 

D « or.Tr, i gta’.loross - 
'.re p»;e var.it av-.a.er 
.."ne «e ae*:o. deha sem 
r>-e/:,»a «.».lab.»razione o: 
; a*.a e Car.r,.to !a e-.-ar.o »u*- 
*" i ,,r. ira's.mo ordu.e » o:. 
-er*erd" al o :■> iz)ddi Mon*e 
'.egro re esaltarsi « on nue 
-pler.nine re:* Qu: a Lecce. 
cr.iaman.» ; genie.!: nel suri 
oaragor.annou a; due pm n.o-i 
oomber del Tonno, si tratta. 
» v identemente. di un parago 
ne un po' esagerato comun- 
oue rappresentano una » op¬ 
pia che s: muove con autor:- 
*à dando continui dispiaceri 
alle difese avversane 

Ijv partita, per tutto i' pri¬ 
mo tempo, che e stato quello 
tecnicamente più valido, ha 
offerto un Lecce esaltato e 
continuamente all’attacco. 

Un Lecce che g:a al terzo 
minuto va in vantaggio su 
azione impostata da Sarton 
. he serve Giannattasio i! me 
diano allunga sulla destra j>»r 
Lodai che dal vertice del.a 
area di rigore fa partire un 


eo me .:oaCi.a i:nr-a- 

. abilmente 

•iiif'rr.D ‘«ir/» 0 , 2^* 

n s.^r.cio o; \Ior‘er. €v 

^;o. Ludd: « olpi'-i e *rave: 
-a F. goal e r:mar.aa*o -o -, 
ri - quali :;e rr.tnu*" e oda:: . 
X 31’ Monter.egr" servi*" ria 
Lzniri: arroT»nda il pur.'eggio 

Nejia ripresa "Ataiarra rea- 
g;-'e e al 14* e ifi' Nardm neu 
•rahzza due o*t:m: spun't del 
1 ala sinistra Benuzzo E' un 
momento critico per la difesa 
‘eccese che. dopo qualche ir.:- 
: ;*o d: sbar.damento, si ri¬ 
prende consentendo a: nero 
azzurri d: collezionare «o',o 
una lunga sene di calci d'an 
golo. 

E' proprio in questa fase 
che il Lecce mostra il suo ca¬ 
rattere di squadra combatti¬ 
va. una squadra m cu: i fron¬ 
zoli vengono mess; da parte 
e tutti 1 giocatori, nessuno 
escluso, giocano sino a! 90' mi¬ 
nuto senza risparmiare ener¬ 
gie Una squadra che bada 
all essenziale, e i bergamaschi 
se ne sono certamente resi 
conto 

Evandro Bray 
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•ia : ni-anero rziii nes-oi." 
ari ippr«-:.**..'»• del n, irne:.*" 
tuvoreV".' Vai'f arc'-r-t»: 
tat." d<-l parcz^.n t p*"- cue 
*o v"r.t"ii > p .n: : Il <-"!po -» 
•orpres-. P> «-ferr.i afa or,» Pru 
leet h: rn ■ ru'C-- sd an'icipa 
re p'ir'ier-* avvero.»rio eri 
» in- -ter*- nei «,»«•( r. il pallone 

ì> i la V7f-r.- c.i vr.Jla E' » 
'7.3' e rìopr» cinque miic.lt: er¬ 
ri, r.i, ri<fir."tV" s-cende Me, 
'*i sulla sin.s»ia. apre a Ora 
zi rr.e dai fim.:»" f.» (ìanire 
un gran tiro » r.e Trapani non 
riesce aa infere* tiare nono 
«tante i» \".«» disperato 
Quinri: Citterio s; lascia e 
sprilere per un fallo di rea 
zior.e ri danni ni un ,,wer 
sano e per il PaiCrmo e buio 
pesto e il signor A’annucchi 
non «e la «ente di infierire 
ancora e sorvola >u un visto 
so alternamento in area ai 
danni del solito Pninecrhi E' 
1 ultimo br.vido della partita 
tn cui il Pesrar.» si aggmrii 
«a la se^r, vittoria e il de 
» imo risultato utile i-onse 


F. innamorati 






















l’Unità / lunedì 24 gennaio 1977 


le altre partite di serie B 


Sconfitta senza scusanti (0-1) per la squadra romagnola 


Nettamente battuto (4-0) il Perugia 


Sol d’Oro, Goop, Danke, Ely, 

Dai sovietici Mares,\y Bianca, Babette, 

j» . r » • sono prodotti latti 

Il Rimini scivola in casa: ' acl ^ e lezione in esclusiva per la Goop. 


la Samb vince con merito I di gran calcio 

; Contro la modesta squadra umbra l'URSS ha dimostrato di 

Il gol allo scadere del tempo, ma gli ospiti non hanno rubato nulla • I rìminesi producono molto gioco ma non concludono i aver fatto non pochi passi in avanti verso il « calcio totale» 


Sconfitta nel finale una deludente Ternana 


L'Àscdi non esalta 
ma almeno fa due gol 

LV.-'piiUiniir ilei mediano umbro Biasi¬ 
ni è >lala l;t ."Volta derisiva dell'incontro 


7. ali- 


MARCATORI : .«I 2K «ut. 

itoli rii al :<r Villa. 

ASCOI,I: tirassi; ! .renani, Pr- 
rlro; Scorsa. Mancini, Mo¬ 
rello; Aloni A.. Vivimi. /ali- 
iloti. Manlirrini. Villa. 12. 
Sclocchini, l.'t. ( ninniti. 1 1. 
({iiiiilrl. 

IKRNANA: inaurili; Masirl- 
lo, Ferrari; Miani. Calieri- 
na (ilal ili s.t. ( accia). Itia- 
Si iti ; Crivelli. Casone, Za¬ 
nnila. Muro O, l'ran/oni. 
12. De laica. IH. IV//ato. 
ARltITRO: Artico ili Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOI,I. Ibi gennaio 
Bene o male PAscoli sul 
proprio rampo riesce a viti 
cere ni ril povero Mal- 
timi. sconfitto rii turno, non 
riesce — giusto m sala stam¬ 
pa — proprio a convincerse¬ 
ne. 

Questo 2 a 0 e giunto dopo 
un'ora e ciurme minuti rii 
gio'o non ccito esaltante, an 
I a Ternana era riuscita 
ari imbrigliale le mar.ovte dei 
bianconeri tanto ria tendere 
emonie sta le due punte Vii- 
’a •• Zanrioli. sia ì centro 

• ninnisi i li siilo Perico e 
t insello a concludere verso la 
noria rie! ventenne es. >r 
diente Blanch:, tua i suoi 
t in la >ri baimii < ent rato li i 
spei eiuii della (lordi umbra. 

('ulne di consueto ri sono 
le seusann delle varie usseri 
•e e riunirne elemeii'o m • ani 
;»> clic era fortemente sotto 
tono Muriteli non ha poto 
’o s ìuciarc Snlvon. rimasto 
munisti a Modena, ha fatto 
■■cenriere m campo un Man 

• un che ha risentito vistosa¬ 
mente fieli miorUinio rii rio 
menica scorsa eri ha M ìccia 
u< un Perico '.-riamente ir 
nronosribile. laseiaiuio in tri 
buna il ns'abihio An.uvmo 
al epurie autorità militar', 
non hanno consentito il rien¬ 
tro infrasettimanale 

Ingomma ai marchigiani e 
venuto a mancare l'appoito rii 
due perirne insostituibili per 
ri ploro sulle fasce laterali, 
nulla togliendo ai vari Moro 
• v Vivani. tra i piu •< lucidi >• 
in campo; cosi mescolando il 
tutto n'e venuto Inori un gran 
caos, ene si c risolto doiv» 

!*oj.r>i lisii.»!!*' HpI t<»r. 

mino Biagini. (piando per for¬ 
tuna dei bianconeri un uomo 
m ogni occasione si e trova¬ 
to libero ria marcamenti «Mo¬ 
vo e Morello il sinistra e Pe¬ 
rico. Legnat o. Scoi sa sulla 
destra» ed ha potuto rifini¬ 
re senza troppo affanno. 

Malriim. come rietto, non 
era troppo soddisfatto rii rn 
me la squadra marchigiana e 
riuscita ari agguantare la vit¬ 
tori.>. •' L.-\s ver ha c< tei tan¬ 

to fine mi.'! t'.<ì v: porta —- ri: 

• e ri tramer ros-ovcrric — 
ed c nnse:t<> a ture go'.. s 

Non p"r jv.gnolcr;.i. ma la 
-quadra «il Terni ha scocca 

*■'i TTr«» •;■**■>t-i< |i‘(ici.) 

• er'O firas'i. rn or-m: mino- 
•' rii g'.is'o poi i 'l'SMivrrrii 
:» avanti non h:i:ir," fat’o 
■■edere piti n ula, seno n j. 
sciti si a conroncfeie !" idee 
•ri una squadra che ri: ;riec 
•ir h.t avute poche t nean¬ 
che ramo lucide, tua ria que¬ 
sto a fare intendere che ì A 
scoi; ha lePcnlmeme .« runa 
tri » due nunti. ne corre 


( o poi ria dire che i pa 
rlroni Hi casa, dopo il rarìdop 
pio, hanno sciupato altre due 
occasioni con Villa, che una 
prima volta — solo dinamo 
•i Bianchi - - ha sparacchiato 
malamente eri ha mandato la 
sfera ai tifosi delle curve, 
poi sempre la stessa punta 
ascolana ha centrato il pillo, 
alla simstiii del portiete uni 
bro. Tirando le sommo, quin 
rii. pensiamo che l'Ascoli vi¬ 
sto nel finale meriti la vi* 
tona e ri pare doveroso di¬ 
re che ai rossoverrii manca 
un guardiano piu sicuro 
i Bianchi sul gol rii Villa non 
ha la coscienza del tutto pu¬ 
lita ». 

Zanrioli e giunto in rete al 
2H\ quando Penco diri limi¬ 
te rii fondo rii destra ha cen¬ 
trato, ce stata una devia¬ 
zione rii Moro dalla parte op 
(insta e Zanrioli ha rimesso 
corto per Villa, il quale ha 
sparato in porta prendendo 
in pieno un difensore utn 
bro Lo stesso Zanrioli e sta¬ 
to molto lesto a riprendere 
la steni ed a tirare, questa 
volta il pallone e stato pre¬ 
so ria! portiere ospite, ma 
ben oitte la linea bianca. 1 
a ri per l'Ascoh. 

Villa ha raddoppiato fi mi 
nuti dopo su un «aicio ri: 
punizione, battuto da una ven¬ 
tina di metri all'altez/ii ri»'! 
vertice destro dell'area rosso 
verde II tocco liberale e sta 
t<> rii Maghenni. se -co il ti¬ 
ro della punta hianconrr.i sul 
(piale Bianchi non ha abboz¬ 
zino neanche la parata 

Mario Paoletti 


MARI ATORF: eliminiti (S) 
al IH' del s.l. 

RIMISI: Tancredi: Agostinel¬ 
li. Raffaeli: Sarti. (ìre/zani. 
Berlini: Facili, Di Maio, Sol- 
lier. Romano (rial IH’ del 
s.l. l’elliz/uro). Carnevali. 
12. Ricchi; II. Rossi. 
SAMBFMvDFTTFSi:: Pozza- 
ni: Callo, Martelli; Alcioni. 
Aurelti. Odorizzi: \ anello. 
Catania. Chimenti. Colomba. 
Zani (rial no' del s.t. Spi 
nozzi). 12. Pigino; IH. Sinio- 
mito. 

ARBITRO. Irasso ili Capua. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIM INI. 2H gennaio 
Sgombriamo subito il min 
jn> ibi o'im possibile rc/utt fi¬ 
rn anche .se ( tinnenti hn tio 
luto o inventato i! goal > m 
i cure della sua «-quadra quali 
do mancai.ino appena .1 mi 
nuli al termine dell'incontro 
ed il limimi m '-tinti prndu 
tendo in mt ultimo stane ut 
tacco n!la pinta di l'imam, 
la Sambcnedcttcse mm ha rn 
tutto nulla Ha fatto sua una 
p'irtitu che torse avrebbe me 
ritato di vincere con un ri¬ 
sultato ben piu vistoso In¬ 
fatti oltre al tjonl annullato 
a Colomba nel scenario tem¬ 
po. Tancredi fin per due rotte 
salvato i! risultato sul finire 
del primo tempo 

La Samb ha forse capito 
troppo tardi che contro il Ri- 
unni odierno non era ìmtxi.s- 
sibi'.e tornarsene a casa con 
; r lue punti ni tasca. Mentre 
micce Uccelletti nonostante 
la (ninnata no de: suoi, ha 
creduto di dover spingere n 
fondo per tentare di vincere 
Infatti ha sostituito al L’9’ 
Romano, uno dei meno peggio 
fino allora, con la punta Pel- 
lizzarci Poi la versione uffi¬ 
ciale /xirlcra di un infortunio 
afri schiena per la mezzale 
bianeorossn Mn nemmeno 
Pelltzznro ha /rotato incidere 
granché nella manovra de\a 
sfjii idra apparsa oggi (piasi 
sempre troppo involala e con¬ 
ili vi 

/ inizio della unni ha : usto 
le due 'guarire afoontnrs: in 
maniera decisa con rapidi ca 
pori '.pimenti di multe (Ita al 
fi' Ronvi 'o si liberi, bene sul¬ 
la smisti a, crosta per Rat me¬ 
li ehe con un gran tiro co 
siringe Pozza ni alla punti 
Poi e la tolta della Samb ad 
impegnare Tancredi eoi: Co 


'•unna a! mentir un mi 
auto minili Coezzimi eia ip> 
i ntf> intervenire alla d'sucra 
tn su Chimenti lanciato ria 
Vagello 

Impressiona trattanti) in so 
lolita dei maiehigi'mi ( >•,- „r. 
rt>e se denunciano alcune in 
reme all attuerò s> conferma 

"O S(puadra ro^-f-rtìK/r e ri-m 
f/ur . molto ostica Ilo pei una 
bella tuga m avanti ih Solilo 
conclusa ine un cross nei 
Romano < he ni io!o spara atto 
assistitila.) n.d un incredibile 
serie di rrmri degli manti 
biancoi ossi ter due volte ( ai 
riera!’ s biglia d drihhrg e 
per due lolle v ritroia d 
pallone ■>’<,' mede ami e a for¬ 
tuiti impali: quindi rro-sa 
troppo !ni:u > i>ei Tuoni ,c<it- 
tato m rztui ilo 

Mentre a si e; i ni alla foie 
de! primo tempo la Samb ni 
pisce e he il Ri mini ih oggi «■ 
ben fioca cosa c ricomincia 
ad attaccare Al la' Tarn redi 
compie i! suo pezzo di bravu¬ 
ra su un orna tiro di /ani 
raggiunto da un /Milione 
viiordi da Colomba senza < Te 
nessun n/nmese intervenisse 
Tot a! I-!' ancora 'Tancredi de 
ria in corue r una violenta 
/minzione di ('tinnenti che a 
vera perforato la maldisposta 
barriera nminesc 

Un minuto dopo altra occa¬ 
sione d'oro per la Samb. Odo 
rizzi crossa per Colomba che 
nictte ni mezzo aUa r ea I.a 
palla attraversa tutto In s/iec 
eh io della pa r ta sguarnita sei: 
za che nessuno riesca a spin¬ 
geva dentro. 

Nel secondo tempo la parti¬ 
ta non cambiti volto dopo un 
goal dt Colomba annullato per 
fallo dello stesso su Sarti: 
ali li' d Rimiro ria l'impres¬ 
sione di voler spingere di più 
per conquistare l'intera posta, 
invece c Chimenti a spegnere 
i sogni dei tifosi buincorossi 
etìr da li” mese r mezzo a- 
spet-avan•> do v-dei vr’cerc. 
d Rimiri ;n casi 

l. t! l-i' Pi Ma’" /udrebbe 
lasciar uscire m tallo un in¬ 
nocuo pallone invece vuole 
ic-.pmacrc s’-irgolundo c on- 
i7,'"v mio cosi rn batti r ri¬ 
batti a’ limite dell'area, noi 
Chimenti a'zeccando clas¬ 
sico tiro della « domenica « ri¬ 
solve spedendo alle spalle 
dcH'incdpcvolc Tant red- con 
un gran tiro ad effetto da 
inori arca 

Paolo Tosi 


Una sola fiammata in tutta la partita e il Modena è K.O. (1-0) 

Nel grigiore generale prevale 
il Catania con un gol «rapina» 


AIARCATORK: al 2V della li 
presa I.ahrocca. 

CATANIA: retrovie: Ile Oen- 
naro, I.abrneea: I asaro, ra¬ 
sili. Fraceapani: Alarehesi 
(uri s.t. Alorra). Barlassi- 
na. Alititi, raiiizza. Spagno¬ 
lo. 12. Dal l'oggetto; 13. 
Cantone. 

AIODKNA: Tani: Satirone. 

Kimhaun: Belletto. Cane- 

strati. l’iaser: Botteghi (rial 
HIT del s.t. Colombini), ri- 
rnla. Bellinazzi. Zzinoli. Ala- 
riani. 12. (ieromel: 13. Aia- 
tricciani. 

ARBITRO: Reumi rii risa. 


SERVIZIO 

CATANIA. -V. z'-nni-o 
'•ci un gr>' ri’ I ahriMS'a su 
one <r «.vii-' -ri a:! 
tn:a e r:us,- ’o i prevale 
Mi ìt r.n :r*e d: 

» «p'.m?: 

- *■ 'u'a' s,-mma*o 

up.en nmesa 
. rete e <•*.;■ i .a •••'sa m: 
ire ri: la zara e vaie 

p-T.a ri; nesorv» v'-t vin:' 0 
27' ri-• sr.-i>r.rio tempo -'e 
micio ri ar'.go.o p*'r :i Ca- 
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fama, dalia bandierina balie 
Fusa ni ciré fu ..,..overo ia pal¬ 
la sul palo ahi sinistra rie! 
portiere dove I,ribrocca pro¬ 
cede luTTi c msici'a rii p:crie 
con una deviazione volante 

Da quei momento hi gara 
è segnerà per il Moderna che. 
pure, non aveva reno licnicr: 
tato nel grigiore generale del 
la partila I canarini si .sono 
lanciali aìFattncco dopo aver 
subito il gn; e potevano co 
g'c.cre un pareggio, m fondo 
meriiaio, proprio al 4.V >e P«* 
trovic non avesse compiuto 
una prodezza >u tiro rii R;m 
barn» scagliato ria pochi pass: 

Per il resto <•> I>en po«*o 
ria ri:re I! Moriena eni ver.u 
*■• .• Cnt.ir.i.i a -’r.ip 

nere un iiaresg: ) p-T levarsi 
dalle l'tS-ri:'' (fez"' 'I.".nu !»•"" 
il: •Ire- : ; .« :r.»r.*:r • o:.1: > 

re ri; casi «erravano un:* na 

p*;bb';r^’ 

• •as'a:- h Mnr.;.t I! Citar-a 
;ierr> s; e pre c er.‘a*o :r 

pr* forse Toppo t.ervos.-. .’ 
non *** i* .* ! ita 

rendendo er»?: facile .a vm 

ritfrps *r; m..'iicr.‘ s; 


T ioss(..,z.Mirn 
P>--;c« >.<>>nniente 


nrcsi n'.aii" 
davano alla 
porta avversar** p r la pr;nri 
voirn solo a: 12" con una bella 
rovesciata volante rii Spaglio 

10 eh-' rimette al centro dove 
Pani/za. però, spreca sparan¬ 
do alto 

Ma r Modena. vedet;ri«» ri; 
che nanni v«’s*e d Catania, si 
fa vivo Al 17' c'è un mahr.tr 
si »ra Fr; -capan: e Ferrovie 
«■lie sta per f «vorire Bellina.* 
z: ma •• !•> stesso difensore 
etneo che i i n’cue una pezza 
spedi ori.» in « orner 

Al ÓX' ancora per: ■•*!••» ncr 

11 por'a catarese Bo’ir-g'r.i '• 
< en*rocampo -uba una pali.i 
a P;. mzza lancia Bellinazzi 
eh*’ tor i-a a S;.;:/nne T:ro dei 
Terzino e difficile pa-a'.i «1: 
Pe'rovic A 4' 1 ' e Pam:/.-a « r,e 
• •■•sì un tiro f.*r:e eri tmprov 
v.so >r*rvo.;« ri; r»o-\i la Ta 
ve: 'U r:iì:Iia:.a Nel'.i r nrt'sa 
c'r uni ftanmxt: rie Camma 
r.r: :r;:n: nrm it:. < m un: s; 


sino a! no; 

era’ 

e c 


spegna- 
na ri' I.abroc.-a 
'a agli cT’.r• : ri 


nani 


Guglielmo Troina 


A1ARCAIORI nel pi al II 
Blokliin: nel s.t.. al F Ibi 
riak, al I.V Ktinikni: al 27’ 
Kolutm su rigore. 
l'IlltrciA: Alari uneiiii (rial I' 
del s.t Atalizia): Nappi. 
( crearmi (rial I' ilei s.t. 
t.an/i): I rosio. Iterili, tinni¬ 
ta: ( icenlelli. Pinna Uial 22' 
ilei s i. Agroppi . Novellino 
(rial I' ilei s.t. Scarpa). Nan¬ 
nini. Cinquelti. 

I R!">: Astapmski (rial 22' del 
s.t. (lontar : l’ano. Iviiirhi- 
g.ishvili (rial 31' ilei s t. 
Shvetsov): l.ioeliev. Olslian- 
ski. Koiiikov: lliiriak. (lui- 
shenko (rial 22' ilei s t. IN- 
t r insilili ). Kolotov. Alinaev. 
Blokliin (rial là' del p.t. Ivi- 
piani). 

ARBI TRO: Abnegali rii Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PLKCtilA. 23 gennaio 
Lezione »ii calcio <ti Pian 

<1; M<l.ss;,ujo Ad ìuiua !'! " ..i 
» stata la Nazionale sovietica 
una squadri! ancoia :n fase 
'Denaient.i'e e «-he Sinioman 
vuole uiiiios’are aH'olanriese 
A (,uan'o si e visto ogg: la 
mela non »• lontana. Alla tra¬ 
dizionale vignila gii allei! 
o c’. l'est accoppiiino ormai 
una innb:l: , à. un'inventiva, 
una padronanza ri' schemi 
pressoché perleite 
A dire il vero qualcosa rie! 
genere si ora in: ravvisto già 
a Marassi rondo ì'Cnrìer 21 
Ma oggi è venuto alla luce 
cld sole con lampante evi 
(lenza Certo. s> può discute¬ 
re se non sia stata la pro¬ 
va incolore rie! Perugia ari 
(•saltare le rimi dei complesso 
in maglia rossa. iSa ri: fatto 
che 1 URSS ha un centro 
campo micidiale, sta (fi fato* 
che e m g.-ario (ir difendersi 
m maglie rossa Sta rii fatto 
po di attaccare con cinque- 
sei uomini 

Ma tutti : giocatori scesi 
m campo hanno dato ottima 
prova rii «e su; piano tecni¬ 
co. compresi quelli che sono 
entrati a gioco iniziato K in 
piti rmters» ambiabilita dei 
ruoli e totale. Abbiamo visto 
ter/iir come Parai- giocare 
tranquillamente in porzione 
rii mezz'ala <• aia quando il 
gioco Io richiedeva; giocato¬ 
ri rii spicco coire Bunak non 
disdegnare un umile lavoro 
rii interdizione 
Giornata (('oro dunque per 
la Nazionale russa O meglio 
giornata ri'or<> se non ri ios- 
se sdito un incidente, un gra¬ 
ve stiramenti* aiia gamba de¬ 
stra di Biokhin. Il «( pallone 
d'oro » si e infortunato 42' 
-libito dopo aver realizzalo 
un gol spettacoiaie. Lo han¬ 
no portato via ,n barella: pec¬ 
calo. anche pei eh»' l’incontro 
ha persia uno dei suoi ino 
i f-vi rii interesse, quello ap- 
j punto rii vedere ali opera un 
I ùiorx'ns-e della s ai portai.! 

I K il Perugia - ’ I padroni f ii 
I casa hanno retto benino lo 
I impari scontro pei -;y. in 
! tenriiamoi la differenza t*'.-•• 

; ivc.i e aiiefaa c stai,) 

: oent" lui ri:»- primi ir.mun 
i Ma a.nieno nel primo tempo 
i : ragazzi «il Cas*;:gner hanno 
! io-tato, «-oiitrobattuto. tmoo- 
, state rmu siigli:andò affatto 
j e creandosi pure qualche 

• ghiotta o-Tastone Due V(*lt( 
j (’n'cn'c!!; ha avuto ria No 

! velimi» la palla buona e due 
i volte i:.i messo tuor; d' ut: 

: sofT:»* Ma :rs genere ;«* inizia 
I Uve perugine eratm control- 

• tate c () ;i fac-.ira irrisoria So 
1 !•■ N'ovrùmo riusciva a itc.'i 
: re grattacapi, f'.nquett; 

! itn’tava a sprazzi, alternarrio 
! s;>unt: ri: classe a errori mai 
; chi.-cu. P:n. n*’i ruolo rii m>v 
: /'aia. si rivelava un pesce 
i f mr o acqua 

'• l ’illgho'e ancora -ma v-C 

i ta -tu f'eccartn: Bl«»r::..n p - 
j ma fiel gof gl: e s; .;gg--o lira 
j volta soia U. goi a’-’-vaVa a 
, Ji' a/;or;>- ni Mir.r.'-v s -,,\a ri*- 

! s*ra. < r«--s me/Cupezza :-- 

sp:n*.i cor’a ri: Renv I > ra. 
t .a pe;-.ereva a B«-'«c» 

i a <■ po. .'a o> -m:s-- ■* 

| -.u.cc:.'- ;-. -il.a fraz.oi.e ri 

! i». ondo 

} >r :\ ft n-v'.n ' r ’i pf' ** )V 
1 '*«£:a ila rc-i'> tarmo ‘.a oar 
| "e rie ,o «r s;ia^ra;a •> ve.la -• 

» orp^n * '"Th*'* i. n'. i'* 


RUGBY 

RISULTATI 


R: 


totip 


ir decretone 
LEVIZZANO 


1 i TRICIA 
2) CHIZA 


1 ♦ GARCIA 
MATTO CHE SEI 


1 \ WAKAYAMA 
7- MOMET CRri 


1 » TORRE MARE 

2 * ZANTE 


1 i MEC 

2 RASRBERP * PIPALE 


- J7 • 4i 
n?l 600 •• 444 

m-:* SOO 


32 - Il - lu. 

- 10 » J i r• 4/ 


RISULTATI 


CLASSIFICA 

« 

B» 




Aicoli-Terrnn» . 2-0 












Avellino-Taranto . . 10 

CaUnu-Modenj 10 


P 

G 

in casa 

V N 

P 

fuori cata 

V N P 

reti 

r s 

L R Vitenn-Sp.1 3 1 












lrcce-A).!»nj» 3 0 

COMO 

23 

l 7 

A 

2 

0 

7 

* 

7 

1 £ 

7 












MONZA 

23 

1 7 

£ 

1 

0 

* 

7 

4 

20 

IO 

Moni» Brfjci» ... 2 0 











ComcM'No.ir» ... 1 0 

PESCARA 

21 

! 7 

s 

7 

0 

1 

3 

1 

71 

» » 












Pfld'» Plterrm 3 1 

L R VICENZA 

73 

1 7 

«V 

2 

1 

3 


; 

76 

1 7 













CAGLIARI 

70 

1 7 

1 

4 

o 

7 

4 

T 

19 

15 

$*fnbentrd*)*e»e-' Rimn> 1 0 











Var*j«-C»gli»ri ... 2-1 

ATAlANTA 

1? 

! 7 

T 

0 

1 

1 

3 

5 

1 s 

18 










1 s 

13 

LECCE 

19 

1 7 

6 

3 

0 

1 

7 

5 


ASCOLI 

19 

1 7 

7 

7 

o 

0 

3 

5 

77 

18 


VARESE 

15 

17 

4 

4 

1 

2 

7 

4 

70 

18 


CATANIA 

18 

17 

5 

A 

0 

0 

4 

4 

11 

16 


TARANTO 

16 

17 

5 

3 

0 

0 

3 

6 

11 

13 

MARCATORI 

SAMBENEDETT. 16 

17 

2 

6 

0 

1 

4 

4 

9 

14 

Con 15 rtti F. Ro»»i, ton 8 

PALERMO 

1S 

17 

4 

3 

1 

1 

7 

6 

9 

16 











Broda • Zandoli, con 6. Ai- 

AVELLINO 

15 

17 

4 

4 

1 

0 

3 

5 

12 

12 

tob«lli e Barluno; con 5; Bo- 

BRESCIA 

14 

17 

3 

2 

4 

7 

2 

4 

14 

20 

naldi, Bellìnaui « Chimenti. 

MOOENA 

13 

17 

3 

5 

0 

0 

2 

7 

10 

18 

con 4. Gibèllinì, Cori • Vtr* 

RIMINI 

12 

17 

2 

3 

3 

1 

3 

5 

9 

1! 

di», con 3; Ca»aro!i, Frane*- 



17 







12 

18 

NOVARA 

12 

3 

3 

7 

1 

1 

7 

tchelli, Montenegro, Pegni e 











Pira», con 2 Biagìni. Guide!- 

SPAI 

11 

17 

2 

4 

7 

0 

3 

6 

14 

19 

ti. Prunecchi • Totetlo 

TERNANA 

11 

17 

4 

1 

4 

0 

7 

6 

15 

25 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE » A » Travilo 1 1. JuniOffM*l# 0 0. 

E'tneif>- a Minto«4 ^ 0. P*do*4-S Anq*!o lodiguno 1*0. Pffgoc^f 
fMJ Udm«t« 0-0. PutEni» Sfreno 1 1. Pro PlIriJl-CfoduisOttom#- 
rin» 1 0 Pro Vercelli Alb«t^ 2*0. Tne*tma*teceo Q() Al»\un 
dria • Veneri» 7 1 

GIRONE ■ B ** Emppli Trr*mo 3 1 Gi'ilungr* Fano Alm» Jn*r 
3 1, Grotveto Anconttjn^ 2 ? lucchese Riccione 1 0. M**«*ve 
Pir»Mi 1 1. Olbii Spezn 0 0. P'ii Vittrbese 2-1. PnioteA! l*^v 
no 0 0. Reggiana-Àreizo 31. Sten* ’Singtorinnese 1 0 
GIRONE C » Alcemo Crotone 2 1. Cimpobiuo Turrn 1 1. Co 
i*tiia-Bnndtti 3 1, Manata Pagane te 0 0. Matera-Barlett» 2 0. 
MeTTirra-Bar» 1-1- Nocerina Benevento 10. Pro Vulo-Rcggma 
0 0. SatamMna-Trapani 1.0. Sorrento-Simcusa 0-0 

CLASSIFICHE 

GIBONE » * » Cumonti» p 29, Udmete 2§. Luteo 76 Tr«»i. 
%o * Pro.VfrtsU'- 23. Juniorcdite • Puceni», 22. Trieilin# 70: 
Manlov*. 19, Bollano, Pergocrama • Bicllssc. 18. Alettandna 
17. S Ungalo Lodigiano. 16. Albaie e Pro Pairia. 15. Padova a 
Sfregno 13; Clodiaiollomarina. 12; Venezia. 9 Bolzano 2 partita 
in mano. Mantova a S Angelo Lodigiaro 1 partita in mino 
GIRONE « B » Parma p 27. Piitoieie. 25, Spezia. 23, Siena e 
Reggiana. 22; Pria. 71. luechete. 20. Teramo. Olbia e Giulia- 
nova, 19; Livorno, Fano Alma Juve. Anconitana ed Arezzo. 18, 
Greneto e Viterbese, 17, Sangiovanneie. 1S; Maueve, Empoli e 
Riccione, 14 

GIRONE « C » Sari p 27; Crotone e Paganete. 25; Benevento 
e Reggina. 23. Siracuia. 22, Turrii e Salernitana. 21. Noceri- 
na. 20. Barletta. Brirdni e Trapani. 18. Campobaiio, 17. Mar. 
lata a Matera. 16, Sorrento, 15. Alcamo. 14 Pro Vailo Messi¬ 
na a Cotenza. 13 Trapani e Campcbauo una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A n 

C*V»"irar*-Ml!an r»)Pn«-l«rin Infur F»f5P#nfi 
na Napoli Pervq'a Penna Jtwrnfua Sampdo- 
r la-Bologna. Tor'no-Foeygia . V*mna G^noa 


SERIE «« B n 

Alataci» P»«eara B^e^f» 4 -Vap^^* r #g’'a r '- 

Morna. Cr^o-Rim»ni. Modena-Av»l|ino. Patar. 
rrto-Lecce Sarrh^n^detf^^* L P Vicrnxa Spai 
Novara, Tarante-Ascoli, Ternana Catania 


SERIE .« C » 

GIRONE * * » C!odia»oMomarina-Alauandrra. 
Udina»a-Bolrano. Trevijo-Mantcva. Seregno-Pa- 
deva. Piacenza-Pergocrema. BìellesePro Pa 
ina, Cremen»te-Pro Vercelli. Leeeo-S Angelo 
lodigiano. t jnicreaiale-Triettma 

GIRONE • B » Puloieie-Anconitana. Arrzzo- 
Giulianova, Livorno-Groneto, Parma-Luccbe- 
*e, Fano Alma Juve-Maneie, Viterbeie-OIbia, 
Teramo-Pua. Empoli-Reggiana. Sangiovannate- 
Riccione. Siena-5pezia 

GIRONE - C r Reggina-Bartelta, Salernitana- 
Benevento. Siracuia-Brinditi. Bari Crotone, 
Mariale-Matera. Campobatto-Metiina, Coten- 
ra-Ncrerina, Turrn Pro Vailo, Alcamo-Sorren- 
lo. Paganeie-Trapani 


sogna soitolincarc. q'ics’o c 
vero, che la girandola rii so- 
munizioni su ambedue : froll¬ 
ìi ha toito pregnanza tecn: 

« a a quanto succedeva m 
cainp'i Bas*i pensare che 
Leccarmi e .Novellimi (blocca 
n> ria imo stiramenti- non già 
\t » non si suno neppure r* 
presentati Comunque : il»:-:*, 
i. nei .secondi là mm sono 
esistiti, nc sul pian*» del gio 
«a* ne su quello atletico. Do 
()<• (inaitio mimm era gai 
ni’ Un Minaci' ancora una 
volta strepitoso m elideva sul¬ 
la destra e rimetteva ai cen¬ 
ilo dove Fros’o respingeva 
nebolniente m diagonale Bu- 
:”uk ’.nterceiuiva anticipando 
Nappi e battendo Malizia con 
un imprendibile tasoterm ;t 
lil rii paio 

Altrettanto bello al la Pa 
rov msisteva «aparmamente 
su'.ia rie-::a e cambiava allo 
improvviso sulla smisi ra pe: 
Kou’.kov aggancio, tinta e 
maiuuficu p.»ln’::eMo ni tele 
\: ?7‘ Petrosimi, che aveva ri 
levalo un Omshenko sovra¬ 
stato da Bonn, se p.e ** an¬ 
dai" su':a sinistra: mentre 
stava stringendo ìrre.'i'tibii- 
meme Aipcnu gl: si e tuffa 
t<> (ra i piedi fermando la 
(lana *'on una mano Rigor*' 
battuto ria Kololov. palla ria 
una parie. Malizia dall'altra. 

Avrebbe potuto essere cin¬ 
que a zero se al 37' Malizia 
non avesse compialo il suo 
capolavoit» salvando prima >u 
Bunak «■ poi mi Kolotov da 
rientro area. In conclusione 
un secondo tempo a senso 
unico Abbiamo visto una va 
cinga (ìi tir: m porta (quel 
la rii M.iìi/.'a chiaramente t. 
lanci rii quaranta metri e (tas¬ 
sa precisi al millimetro; pro¬ 
dezza ria manuale; un gran 
giocare con la palla e senza. 

Trattandosi ri: squadra ene 
m questa stagione gioca a 
singhiozzo, l’Unione Sovietica 
c ionia a ingranare. Ma quan¬ 
do < i riesce diverga un rullo 
compressore. K i hi ama ;1 
calcio si riconcilia col mon¬ 
do. 

Roberto Volpi 


' ( mania: Aniz*orl-f.a'parclln ‘ 

1(»-1. .* Hr«'M-ia: UUliri'r-.lnibru- 

'«•Ili 10-1; a l’ailnia: t’ctrarca-.M- 
ciila S-ll (Eiocat.i satiat»); a liuti- 
zo. ."an*nti-Mrlal(-r«ni 7-3; a 'li- 1 

I. iun: ( (im'irili iCiamiiK- uro 1(1 Ig 
(siorata .saltato); a San Unita: fra- 
t.i'so.C aroitlc 7-1; a!r.\t|tilla: Aiuti- 
la-1'arnia tO-l'J (clorata sabato). ; 

CLASSIFICA 

A «pilla pnttli Sanson 71. 

Motalrront ZI : Pt-lrarra r Melila : 

liatmtir Oro 17; Wiibrrr là; 
Carotili' r ( onrortlia 13; I rarassn 

II. \inliri'si-iti :>; l'arnia r Ama¬ 
tili: *1. I ..as|> trrllri A. 

Matita, l’rtrarra. Mutimi'. IAron 
i<- l’ann.i Amatori una partita III 
mino 


Così oltre alla qualità 
hai gaiantita 
anche la convenienza. 




La Coop ti off'O tutti i prodotti c hq servono oqni qìorno per i! 
pranzo, le puli/ie qi casa I iqirno personale n rappresentano 
una valuta alternativa ai prodotti (;uj reclamizzali Li riconosci 
dal stiglio su equi confeziono che ti garantisce qualità con- 

troMfìM rtro/po Stempro < 0 n V0 n ft'*!U{'. L \\ t'OVl SCIO f'CÌ 

negozi Cuop Molti cu questi procioni p'ovemjono inret- 
tamente dalle Cooperative Aijncole. le grandi aziende 
contadine di produzione e trasformazione che assicurano 
genuinità, qualità e origine costanti Altri sono forniti m esclu¬ 
siva dalla Coop Industria, azienda nella Cooperaztone di Con¬ 
sumo, altri sono preparati ria piccoie e rueuie aziende industria 1 !. 






Nei supermercati Coop del Piemonte, 
della Lombardia e della Liguria dal 21 al 31 gennaio 


mn, 


? i 


ituwm 



■■'mie-- 

; A ; -. 


• .VP’u ri," [ - I ) 

(.vai pe* l "i io. *ft 

linda '.c'ioppa'a. 

s'arh- il' ‘'le'.j c a- verauid. 
t.; "'eUt.'.’ i a"-; 't’iì ,t *p 
f -IO di ! .j' .a rr'.t'onpse ** % <i*i;on'* i r .va 

ve') v «* '■-» peperon t'.t copialo' ■ 

I'« *!'• Vj': 1 I 1)10' e -.'Mc-CC'!! sotti''. 




Olio d’oliva 

i'Oltiqlia lt 1 


Elixir di China 

bottiglia lt 0 7f0 


Grappa 

40', lt 1 

Brandy Riserva 

cetre 3 anni 11 0 7b0 



Olio di semi 

efi arachidi lattina it i 


1.000 


Fagioli borlotti 

nboo 


Cipolline perlina sotto 
aceto gr 300 - *<• ■ 

Ragù 

ai funghi e alla carne, g IBS 


Pesto alla genovese 

g90 


3Z0 


Fette biscottate 

72 pezzi 

540 

Riso Maratelli 

kg 1 

500 

Pizza 

440 

Dadi per brodo 

10 cubetti 

275 

Tè 

10 filtri 

180 


Camomilla 

J-O filtri 


t d> 



Yogourt 

alla trutta, y 133 

Deodorante Oasi 

4 profumazioni. g 200 


125 

550 



j-i*r \ m .!,♦•« jir. m r‘ r«* r i 


Pannolini per neonati 

30 pezzi 


Assorbenti adesivi 

10 pezzi 


1.200 

280 


Bagno schiuma 

n tOf'» 


650 


Shampoo 

g 300 

Lacca 

g 300 

Saponetta 

per bagno, q130 




^ 9g5 

_ / - iiOt - 


- r * .rr>o 


Rietti di alici 

distesi in vaso vefro. q 00 


540 


( ' Z ; r M«» j ',i\ 'o .r-t»* p »« «j 

n j-- t iv - 


Detergente liquido 
per stoviglie g 7fX) 


Candeggiante 
in polvere q v,bn 


270 

270 


Detergente liquido per QCf| 
piastrelle e sanitari g 7co uuU 


Filetti di baccalà 

q 330 


1.350 



lift 

u £!flnsfl 


Detersivo per <2 RQH 

lavatrice fustino vq a boo WiUuU 



Burro 

g --00 


1.490 


Latte 

p.vz a'merfe scremalo f 


>**r» c "o «•z '- *• /% - 


Formaggio a fette 
per toast IO ; ozi,, g 2 r O 


295 

580 




( ■- -r 



Ptumké 

q 100 


Farina tipo “00 n 

Ta 1 


160 

270 


I 

j Crema spalma bile 

I a:-" 1 


790 


Biscotti Briosi 


430 


Caffè 

r. casta sotto.unto n. ISO 


1090 


Budini »rrj >. c 

2 ) r rprr r ì 


190 


Goqp 
































PAG. 10/ sport 


lunedì 24 gennaio 1977 / l’Unità 


La Ferrari (Reutemann) risorge a Interlagos 



Roma: senza imprevisti il congresso della Federciclismo 


Rodoni ancora presidente 
con l Impegno di rinnovare 


Il venelo Zennaro primo dei tre vice presidenti eletti - Gianni Sinoppi consigliere col maggior nu¬ 
mero di voti - Per I ARCI-UISP è intervenuto Mingardi - Il saluto del PCI portato da Pirastu 


ROMA, UH gcnna.o 
Ne, p.u assoluto rispetti» 
delle pievi-ioni il c»>ngiv--o 
della Federcich-mo na r.ek t 
t.» pie-monte .Aiiiiano Rodo 
in II <» biande vecchio > ii,t 
ottenuto -12H voti su 2)>1!1 
» liti delegati in r.ippiesontan 
/a di Hi' 1‘1 società > Nuovo 
pieno .successi » di Rochm., 
dunque. .incili 1 -e : critici piti 
pignoli possono obiettale , he 
al congresso mancavano 77‘_‘ 
società aventi dii itti a voto e 
tue ài IH voti sono stati Inizio 
nati tra vari candidai: Ma a 
fronte di tal; pignolerie sta 
tistiche ridane il fatto clic 
dal 1!)4‘2 Roilom — fatta ev 
ce/tone pet una patente.si di 
mie anni, dinante la quale 
dal Fri.>4 al l!»V» jiicsidente !'t 
l’arma -- governa lt ciclismo 
e poiché nega nhnm tempi 
il k governo Rumini > come: 
de con 1 assunzione cl: pu-: 
/mm avanzate da pane della 
Fedomcli-mo. non e ceno 
■ •asu fit (ine che la sua rie 
lezione rappresenti in ogn. 
caso una rnamies; azione di 
< onsorvatorismo. anche se te 
sia d;i verificare (piali alni »• 
piti spediti progressi spreti 
he:o siali possibii -<■ la le 
tiercichMiio si fosse defunti 
vaulente liberata rii ogni re 
saggio del passato 

l«i elezione dei v., e pres. 
denti ha da‘»> king»» a. p..:: 
«■•pale c forse unico contri 
sto, ventilatosi per la clez.o 
:ie dei dirigimi:, m (pianto la 
rieav.ione <i. Ma:s*o <ì,i eli u 
ni considerata assuida. ess, •) 
do l'avvocato rupn.er.tr.o aia 
presidenti* del! l'C’IP c < unse 
g icniemente v ice presidenti 
di diritto. Oh accordi c!e:to 
sa: prevedevano Pattava ,.i 
votazione di Mae 1 », De Ci- 
g; e Zennar.» e cosi »• s*.tto 
!'. pruno nei tre vie** pres. 
(lenti eletti e risoluto» Z**n 
naro imi IririH voli t De Oioi 
g: r.o ha avuti IRStì e Maisto 
i::»'»J» già presidente del io 
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s'ineiirtn i Toscana • con It'»>7 
v<*ti. Aìlasa ' Lombare!..» • con 
1 aoó, Sacconi c imbarri.a » 
• o:i HtH. Chiapmri il—zio* 
ioti 142-4 * Tatuici * Pu gl 1.» * 
imi 1H.1» I ttuov eie*:: ' .m 
P n.oDp. « diriger.*, • g.a r.o',, 
m quanto a .ungo pres.deme 
del coni.tato regio;..i,e deh ? 
nulla Romagna > Ah.-.-a e Sue 
nini Non sono -*.i-; r.e.etti 
Raimondi e Melandri »quc 
-* -iltimo e il famoso cor.-: 
ji i io re niiiiìtiiiti l'r.t 1 .« > *o 


: po aecu-ii ismoppi di S'iiin" 
j tez/e vcr-o Rodimi, piovo 
i candirne la sospensione per 
i sei mesi da ogni incarico <L 
! ngentei Agli eletti dal con 
! grr-s.» s: aggiungeranno • •»> 

! me » otisigheri di diritto tutti 
' t piesident: regionali e ente 
. Tarnann tPiemonte». Omini 
1 1 omb.udla (’arle.sso i Vene 
J io», Pontnìt! iTientmoi. Ilo- 
I -e; i Fnuln. Bottaio ilag’i 
! ria*. Ballotta «Umiliai. Feir- 
| ni iToscana ». Bertni: (Mai 
j eoe» Canonico iCmbria'. 
! Mauii/zi il-azio». D: Ioni» *A 
I oin/zoi. Sacra i Campania ». 
j sansa «commissario in laica 
, ma'. Foimo'i) i Calabria i. 
! Pantaleo i Puglie ». Sofia «S. 
j di.ai. I.oi i.Sardegna• 

! Sostanzialmente un quattio 
i dirigente p.,co o per mente 
i tinnov.ito e tuttavia impegna 
| u> dalla relazione con la qua 
; .e li».doni ha ottenuto Furai 
t mine approvazione a rumo 
1 vare molto i i (interniti del 
j l’attività e le brutture 
; Rodimi ha parlato ieri ne: 

1 UH minuti stabilendo il *' 11 ' 
j nuovo primato personale rio 
| pu ebe a Cagliari aveva toc 
; i alo il 'riguardo dei leu nr 
! mi: . meravigliando quanti 
! - erano ormai abituati a con 
j *zre--i (iella FCI nei quali 
l’tlim.l Cc-d su .-ili c- SI ci 


meuthva eia ia spartizione de 
gii .ncarich: 

Dopo uvei messo ut evirien 
za : p: ogre-si e la crescita 
(ìeliattivita ciclistica. Rodoni 
ha sottolineato quello che e 
stato il vero salto qualità:; 
vo compiuto dalia Federine., 
sin i e (ialle società sportive 
che la compongono 

<» II vero .salto qualitativo 
l.a detto — consiste nel 
l’aver rapidamente acquistato 
la visione globale dei ionia 
m interessi e dei compiti cne 
lo sport e chiamato ad eser¬ 
citare nella società italiana 
I.o dimostrano gli ordini dei 
giorno approvati nei congies 
si regionali che la Federa/lo 
ne ciclistica porterà avanti, 
nei quali s; chiedono, demo 
crati/zazione del CONI; ie.. 
h/zu/ione delio sport servi 
i zio soc.aie. adeguati fmar.z a 
j menti allo sport, in sostegno 
j (ielle società e delle attività 
i dilettantistiche e de: program 
1 m: per la sua diffusione e :» 
I suo .sviluppo, agevolazioni t. 
i -cai: per lo -volgimento del 
i’sttivna sportiva, tutei.i -a 
nitana. previdenziale e a—: 
s’enziali degh suotfv: prati 
canti nel quadro deli a;tu<-. 

1 zinne del servizio sanitario r.a 
! zinnale » K p:u avanti « Sur** 

* ta allo Stato, attraverso lo 


I 

| Vagneur vincitore su Bitossi 


j 

| Ciclocross: 
i azzurri per 

I 

j P!^\ o 

J I fnW.ili Martini |nr « 

j prf»fr»M'intsti r /moni p*r t di 
J 1 (tanti .* (Oticlii*>Ìniir «Ir! Ir ilu«* 
n»r»*r tiKfmr di %r!c/mnr 
. ri imi rirlnprat’^li *»*.«iÌttM irri 
j ai < olii \lt« ili '•i*iu r otei 
I mrnjutn a ( jmìjuiIj «li Pi*a. lun- 

* no ivmi noti i rispettili quartetti 
I «N II.» ntr*t iridjii in prntrarinia 

♦ per «Inrnrxnra .'J» jrnnaù» ad Han- 
I notrr 

I Per qn.m:«» n-u.»rd.« i pr«*fr*. 

» Martini !u *4rltn 

Itilnv-t tKoc.ini;ii«*t;r iti'ÌAi'n «Iella 
| r nostra - punta * prr i 

J mondiali l’anir/a Ij;hi r >pi- 
j urlìi « hr Ir» spumata mi Iti Io 
| ri :i/o r Rntrllj ln>rnri atrnrif* 

I «*tfrrto r.u::i:»rì caran/ir nrllr ilei- 
i sr Ir/inni a//»irrr 

\ «lif•rrri»/ a ih Mainili « hr ha 
. Mrliu il «pia rio unirò vii» dnp«* 
j la prma «!i net», il trrnicn !fdr- 

• ra*r /-non» non hi a\nt«> alnm 
j prnnirnu t aiivur vara il leader 


scelti gli 
i mondiali 

«Ir| <|iiarlri(M «lilrttantt completato 
j «la I lai hall. C rtlir r Pari adirila. 
f la par:rn/a tirali azzurri prr lian- 
, muri r prr%ìsta per nirrrnirili «la 
| liliali*» 

tram*■ \a*nrur r staio il domi 
! n»lorr assiduto «Irllr dur srlr/iai 
J m. -si r in rntramln- Ir 

pm\> «li '■ijm r Pisa I altro 
! traitele pr»Uar«nisia r stato ih 
t«'ss| rhr iiniiost.mtr tuia imltspn 
’ si/i«mr ha r«mq»i iMalo i| srtonxln 
’ p*»4<» datanti a Panie/a in tuttr v 
«lue Ir sr!r/i«»m Irri srra il srup 
t p*i sport no M «dólca ri nH*. orfani/ 

. /atorr tirila «orsa «In < olii \!ti 
j di " ,fc *cna ulrmlr prr »l (*ran Prr 
n:u» < Marnimi ha frstr^rian» il 
«trcinio anno di attuila \lla fr 
*!j. nrl rnrsn tirila i|ualr s«»n«« 
stai» prrmiali eh atlrti della 'lo 
hilrarvnllt. hanno partr< ipat«» i 
trinili ^lartlni r /rnt»ni -li a/ 
/Tirn r di r\ < antptom Battali 
Xrnoni r ^a««hi 

9 s 
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! 

! 

I 


I 

i 
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proprie istituzioni. Regioni ed 
Enti locali, programmare e 
garantire le (onih/.om c ne 
consentano a tutti ci: prati¬ 
cale lo sport ». 

Ancne a piopo-ito della 
legge 7H Rodimi ha ria'o ;.! 
problema una risposta posi 
t.va -Il CONI na d» ito i ne 
ì'amto delia legge 7«» n sta 
stretto Confermiamo quest,» 
giudizio — ha detto a sua 
vanta Rodoni — nella misuri 
m cu: ia procedura per toi 
mahzziie certi atti .-ara piu 
.unga e complicata Ma t* lo 
-cotto che dobbiamo pagare 
nel momento in cui -mino ri¬ 
conosciuti come ente che ope¬ 
ra a nome e per lonu» dello 
Stato od e stata riconoscili 
ta la nostra funzione p<*r Fu 
trina pubblici! I-a legge 70 ::*. 
tende mettere ordine nciia 
giungla delle retribuzioni, nel 
le attribuzioni delle i ompe 
lenze, ni Fa mobilita del pei 
-onale Cioè non intacca u 
nostro oid'.namen’o » 

Ani h ■ nella sua replica :*1 
dibattilo. Rodimi uà ribadito 
le -celti* di rinnovamento che 
ia Federciclismo si propone. 
Ha ringraziato M .Telia. Min 
gard: e Alcantaria. ai he nar. 
no portato al ci*:.gn .1 
conforto deil’attcnz.oi.e delle 

l. menas. de'.l’ARCI Li Si’ 
dclFAIC s >. senatore Icn.» 
/•<» l’.r.istu <• p**. il -i. » .uci 
do urei vento ine conf.n 
ta e c: con-ente di ::gg:*t.cu¬ 
re ani-iie :I -eua'oit* F’irasi t 
tra gl; amie: nel c:. h-tno » 
quiniii ha nsposto a Doni. 
Panico (ói'.na. Tisi—eli. M. 
nardi. Vit'onii:. Ross:. Ciu¬ 
rli*: Ala”:roh. Bertolim. 
nopp:. Jacovmo. M.mfe C>:n: 

m. Barto'.ott:. (’.r.!--i e Ma 
r;n: che ciano interven’it: nel 
dibattito 

Nella sminata (ì. -a:».. :o 
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po-.z.ore nelle gmn'e <Ri)in>- 
:i: Zfltitllale. D-* (»a»rg. Ma: 

():i. : rerr.m. Sofia Al 

.»-.o C..:..pr> :v T -.no » e 

ùtile • <>:nm."ior.. m .avori» 

Eugenio Bomboni 
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PALLAVOLO - Panini, Paoletti e Federlazio a punteggio pieno 


Una lotta a tre per lo scudetto 


«ri o»: us g'i'» iti; .:Y: 
.rni cnnipa imi.': ci: :»ilh. 
nriTn t” rriioramrgt 
pii’i.’r rscirUo -riT-r , ::'i' 

.**: quello cl 

*».'f>77fr: ri. r cft; , r 1 : -e-fe' 
wdìdt.t: m 'i.ii c."(» 
risr.'f;/: .telar:.*: t (>*:*•'• 
o cric q:.c’.'c per h» -c:. 

» !-;.:>cri:';* >ara c-v:,-.;» 
litiìt'K te :. *:; ìnìls c tre 
rie tu; P.: e Pao'.ett: 

l 'neri;,: f’e.ieriiizio. le 

»q.*tidrr '■<":<> uveite ; 

:tc ij’.vs.** .hiVe p r :rne ■ :’ 

frisarti' r: modo br:', 

• e nettu : osuVnolu risorte 
e P.inr : »:.»•* .’ '» ! ’ 

c(>t: li Pio.eli i 

’;;n e 7'or;-*o e ;*. psrt: 
r e li leder!?' <> a !!. 

».c:.:(«.* io': .’c tieniti tu i 


T i()»: I.3--C i H'.'ct rrrn Ko\ 
rie”.'. h?"i » ’.'i'csc.to erti.? 
K-o’o * »c o rido *, 

» .’■> .7 i <i c-- j.i > luri'sC': 
M 1 rryso • ferro tedilo 

: 5 : :. per Mi: fcrrT;.- 
■ e.re i rc.-c-’*: io ’ld /xirziti 
.c ..'cc;-.’,* i» K<u'iv.i”;.ii co.: 

; i’f'i.*r* -(*.(* .-e: ri..*:.»** to' 

1. -crrcfi'-.v. i i. Pei e^r.i tu. 
: ’ih'c.": rte! ( r-m.'.o e ,’c fe 
eterizziti coi grarc.e equilibrio 
a: rnlor* :r vna pirtita prò 
i.e.ttr.s: per cinque luna ri. set 
e CO". i rori.szno.i orni .Siimi 
n porla"'- .re a» •> j 

-7.’ 1* ' '15 5. 1 per 

cedere rei 'inule con 
mimmo se irto I pici n- 

del Dcrr,iloie:rie ime 
i e. bo rio ; e» m> ! imbattibili 
ad o:>C M b.ltù'tl'fUoln 

;•*; '„'•-*(»-■ i.c” o’-nente » 

.il. ;j : : ». La class.tua uu\ 


ove * a .i" .alo un? »»> o 

r,;:. reale "Ci Poniti! Pa" 
le';: e recu.r'nzio aia -ole m 
ic'la ao'e ir'ro -o lo il -c 
'tetto enrt'i-.i » u»" ri a ancora 
ia/..lo :.*: .().".» -»’* 

\cl trovo cederne tonti 
w.-.o c nir un ni: Mt.un A« - 
i.linea Trieste e Po? nel 
c.ronc .t *'.'c*;f» t* nel 'cconrto 
raoorupjsGrie ~to alla ruma 
dcirtldilm i" ( C'Cuaiu o ri: o- 
'.ititn il ' > o C Calami po: 
erse a Ru.'i ri'ei.e e -fcf.i 
'->r prendente mente actinia .n 
eoa dall Ai erse. 

ella pou’e scudetto reni".: 
mie. Alza"!) c A/c.*c:.ro Fano 
| 'lamio aia mencio li moto 
j .’•■ c.ne i antil: -f-* amino e -;,. 

! omtn tamii: d'tiicils.s'imi et 
I r.-- au c’h del fìnrroQ.oho »• 
i P.CQyin L mi::? c de. Torretab, 


'lata ’ala •’ ;-■» ba' 

'Uhi i !ìe r ca"~o .; ;.... Pre'tsla 
.a h; qu ;.e . *».rc ”, tri. f». : 

nr *;• ;-,.* f. • i.'i < .irne 

' anno 'allo le * r cc .;:c del Mo 
.o. crani Rmenna nttio-ii'e 
'.rc r ., I a Porte: rio 11 torneo e 
-oh» tini inizi ma ambe tini 
— i * *’1 ij porte ma': bile 

— -Y un. tori- sono o.i. reni.te 
c.lit. ribai: i e per li coppia 
Alzano Meh.n o li .o Pernia 
alle loro ambizioni ani rebne 
: c are già cabalo prossimo a.- 
lor i rie i*irt,u f Tonno ri'petl. 
i emonie Tc.rretabsla e P"e -o 
la»:, due buon, complessi tri, 
rtrrono p'-o ii riitisso ci: e.- 
-ere me.", tu oarte auzitin.- 


IMI 


Luca Daiora 


Movimentatissimo Gran Premio del Brasile, con soli sette piloti sul traguardo 


Uno scontro fra Hunt e Pace 
«brucia» le chances dell’Alfa 


Il campione dd mondo riesce comunque ad acciuffare il secondo posto • Il successo della Casa di Marancllo completalo dal piazzamento di Lauda 
terzo davanti a Fittipaldi • L'italiano Zorzi sesto • Numerosi i piloti fuori pista tra cui Brambilla • Depaillcr è rimasto ferito ad una gamba 


SERVIZIO 

.sAN PAOLO. 1M gennaio 

la tanto (iiscus-a 1 errati. 
u>n al vo.ante Carlos Reute- » 
manti tpnie lui discussoi ’u<i i 
varo li tlian Picimo del Br.t- I 
Mie. seconda prova nel moti I 
diale di FI la vittoria del¬ 
la macch ila ro>-a non e fot- i 
t linosa, ntmostan’e la falci 
dia di comunenti avvenuta 
ne! corso de: quaranta giri 
(i: lutei .ago- R t utemann, nel¬ 
le piove di -ubato, si era con 
(('listato la (Mima fila a fian¬ 
co di James Hun». dimostran¬ 
do che la sua vettura era tra 
le piu ( (appetitive* Poteva 
«arsi che con un Carlos Pace 
meno stortunato e senza le 
noie accusate alle gomme an¬ 
teriori da Ilunt. l'esito del¬ 
la gaia potcs.-e essere legger¬ 
mente d:ver-o. ma resta cei 
to che Reutemann sarebbe co 
mutique arrivato fra i primis- 
sim.. 

Dunque ttt Btusile si »* vi 
-*o ima Ferrari ancora ino: 

’o loite. die ha smentito 
quanti facevano nei giorni 
.scorsi ne;e urevisioni sul suo 
conto. L'andamento della com¬ 
petizione. poi. ha fatto si ohe 
anche Izutria conquistasse un 
ottimo terzo posto, a diino 
st razione, almeno, ihe ì ino- | 
ioti t* tutta la meccanica del j 
le rettine rosse posseggono j 
tinti grande tesi-ten/a Con il » 
coinpoi .amento odierno i due * 
bolidi rossi hanno altresì I 
smentito i timori che il giati ! 
calao pote.s-e mi lune negati- 1 
vamente sulle loro ptestazio 
m téli gradi — H2 alFombra ! 
— infuocavano l'asfalto delia ' 
pi-ta brasiliana > ' 

Reutemann. dopo e—eie , 
partito m te-ta e -tato -'rol¬ 
lato prima da Pace e poi ria ! 
Hunt. ma ha -empre mante- ] 
tutto ti (ontano con i due i 
Poi. scompai so Pai e. e me- i 
-o alia (accia di Hunt. vin¬ 
cendo un lungo duello con : 
And retti Infine hi attaccato j 
decisamente tl campione de! j 
mondo, che faceva di tutto t 
per chiuderlo. Quando Far¬ 
celi; tuo iia superalo l'inglese. | 
questi aveva certamente qua» 
che (iitheoita mn le gomme I 
anteriori, finte veto che po j 
<•<> dono si e fermato ai bo¬ 
ve- per s>»-t.*u:r:e ma Mia; j 
li mconivn.enti Mino ali'ord: ; 
ne eie! giorno tirile i orse (Futi- i 
to P?rt *:>. -t* una volta tan i 
to non e s\»\. la Fertari ad j 
essere m d.incolta pei le goni 1 
me. i i -embra proprio non ! 
-ia i! c.i-o d: gridare alla ' 
sfoiluna per ilunt ! 

Pai sfo:lunato. mina: può , 
i .:ns.ri»-~a;si Carlos Pace, la 
cu Braoham Alfa Romeo e ‘ 
-tata messa ko m una colli- j 
suine ci».', lo s*es-o H»>»i* *! 

quale, soru.ts-.mdo il bi.isij.i » 
no. !:.t irt.co la par*e sinistra ; 
dei la -uà vettura tacendole | 
perdete il mu-eito e rovinali i 
(iole tu .adiatore (telFacipaa ’• 
I.'.iu .de-iile a Pace e succe—a I 
vamen*e l'u-c ita rii -traila di : 
Watson che viaggiava, sia pur j 
-ta ca’o. ai (ui.irta posizione, i 
liafiiii» ira-fi trinato quella che ; 
noteva ewrt p>*r l'Alfa «do , 
p> i'explo:* argentino» una , 
glorila*.! ni festa in una grò-- 1 
-a ilrui-ione Ma.e e ano.» 1 
t.i a».. ;,e .tei Andre*ti. ferina J 
*o da noie aiFac'-en-tone a » 
:nc*a gaia, q -.indo -i trovava ! 

’•*.**/.! p-t-izmii»», e a Jucnen j 
Ma—, n-iita”onis»a delFu-c: » 
*.i (»: -Tuia cne na » uiin.il ; 
*.» Cl.-.v R(‘z,ì7zo:'.i. un altro ; 
«ne p. impresale mntro la ; 
ferri:.a 1 

Tali"—ami —ni.» -*..*: <on:u:i 
o <• : c* >::■»». rt :»* : cu-fe*»: ! 

r *:ro :»*: vi*i.*-*: m-*. cani» : e 
-opra **."* » ne: i-»*;-»- (h -*ra ; 
oa t'.i'.tt ~"i'c mai i hme uó:. 

:*. > , «i*i. ;.-<» gara • ;:a dì . 
»--e —.».*> * r— g:■ : m-ru • i 

.3.a ..l I. .azz.it. patte (ì: (*■»-» 

: •»:» er. u ."'*.» -»t*: ù :»rm.-* 
p.»-. l-i *>.u zr.i.ioe fa. i 

(’ ti*.. • -* (* : .» r— r.«*a (>.(...- » 

» t)*! Mi** i ‘.'.a « »..f ’ 

^ * r»» i * •* vi- | 

: •- » *. a .* •-»- .*,- » »; i ..-.*: . » 1 

:. :* *i .--* » •» m*.» o .»• 

1 i o M . - '*. i - ..u, > :- 

.-♦»..(**» r- .:--.»'* .-.;.i*.i z • » 

*»•■*' » a. *•--". . » »u. z:.c.•• | 

It.Vt*. e o •*!'.. i De > ti"e: | 
p»r*a*.> - ia . « ,*.xì:.»*i..i : J 

a :*oan./a u.enu.» : po* > 
*a"o *ir. t f-*:* . ad *a:i.n.. 

\f » cc < . .ii.o (.: *-.l."'.’*l ” ; 
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.r. -e**.n... L. trio «Ferrar:» e 
I affile » I..g:*r-Matra ». ir. i»: 
t.iVa J.slv ht ( kter » Vài'..' » I 
t- F.ttinald: »Coi>*rsurar ». ir. j 
non., Ian Srne-ktfr «March* . 
e Zorzi » -badi ivv ». m dee: 

H*»:::i:.ir. »Co t >*r-*i -.tr» e 
Bir.ricr iMir**vs». .r. lindi, e 
-in.a* R.be To 'March» e Per 
fe.:.- » RR.M • ! 

Al v.a --'a**., i»<*:.e Re he j 
•nar.n (he pr»-nae ;. comando [ 
ricl.a f :.., ma b- r. pre-.o Pa» e i 


lo -ujyra imitato da Hunt t 
Seguono nell oriime Ma.—. » 
Aneli etti. Reguzzon; e Brani , 
bilia Quest'ultimo ha -libito 
noie t troll»'» e -.» torma ai 
boxe-, perdeiuio il contatto 
con t pruni Vittimo tornerà 
po: in pista i»t*r uscite invi 
no-,unente, vei-o la nie'a 
co:-a. alla tamiger.ua « ter'a 
curva » Ni*.le* piimi-stme oat 
tute ferina in boxos inni* 

.a BRM di Pei km-, mentre 
vola fuori lun Scheckter 
Alla Ime del -e-to gir»». 
Hunt -onias-a Pace, ma nei 
la manovra urta ia parte : ri- 
tenore della Brabham Aita 
del brasiliano Pace e eo-tret 
to a diriger-i lentamente ;*t 
boxe-, tendendo ben quafro 
giri neU'a , 'e-;i delle noce-a¬ 
re riputazioni alla vettura. 


ARRIVO E CLASSIFICA 

I. ( VISI OS Itili 111M \N\ (ler- 
rari» in ore I Ij'f'ff. medi,, ISI 
e 7Kmti : Itimi (Mi tarili) 

I ora IVlK**i:*.: .{. Iztuila (lirrari) 

I nra Ili a.V'g I; i. I'ilU|»al(ti (( o- 
prrsiicar) ad un Riru; fi. Nit—nn 
«lotu-) ad un u'm: «> Zaini (Sl»a- 
ilnu ) ad un sin»; 7. Ilnfrinan (( u- 
li:-rstl(ar) a dm- ciri; X. I*r,n- 
Isliadim I a sciti- Ciri; •« l’ale 

( Itraliliani-M(a Itninen) a -ette Ci¬ 
ri; IO. Ilan- Illuder t Mirtee-1 a 
ulti» ciri. (.li altri rutU'iirrriKi inni | 
Mini» -tati ila—iriiatt. 

( l.\sS|l'l( \ (AMI’IOWIO 1)1.1. j 
MONDO. Keiiteinauii (l'errari) p » 
IH; Ji»d> -('liecl.ter (Unii) *«: I il- ì 
lipaldi l( iiptrsiiiar). l’ace «lira- ! 
Iiliain-Mia Kiiuit-ii) e Ilunt (Vii l.a- { 
ren) «»: l.anda (terrari) I; Vudretti j 
e N il— DII lieti:-) J; Iti ca/jinii 
(Kllsitin) e /uni (sliadnu) 1. • 


In questa fasi* Niki I-iuda 
viaggia m IH po-izione Ai 
decimo gito le posizioni mi 
no le -eguen*! Hun*. Reme 
mann. Mas-, Andrett.. Regaz 
zoili. Dep.tiller Lalfite. Potei 
-on e Pryce Tu* tornate do 
po la spettaeokue uscita di 
Mas-, che coinvolge anche 
Regazzoni t* Dc.uadler, il (jua 
le st* la cava coi un te-ta 
coda perdendo pero incline 
po-izmm Questi Fot dine 
della l.’.a dopo l'mcKiente 
Hunt. Reutemann Andrett:, 
I.atfite. Pryce. Wat-on. De 
puriler. Lauda e Fittipaldi 
Al ili) giro Andrett: -: tei 
ma .ungo la p’st.i con la mite 
clima in panne, mentii* Fitti 
p.ildt sosta brevemente ai 
boxe* Nel frattempo e-cono 
dt pista Laftite e Brambilla. 
Mia *J.H* tornata. Reutemann. 
dopo diver-i tentativi, sorpas 
sa Hunt. il quale poco dopo 
prende la via dei boxe- per 
sostituire le mote anteriori. 
In seconda posizione passa 
Pryce. ma con uno svantag 
gto ii-t)e'to al fetrartsta di 
circa *_T secondi 

Dopo la termata *'. campii» 
tu* del mouuo e terzo, -e 
guito da Lauda. Watson, F:t 
tipaldt. Nil-son. Laftite. Bui- 
dei. Hottman e Pace. Oli ul 
tini; quattro sono ampiamen¬ 
te doppiati - s : legisti.ino po 
co (topi» k* uscite (ii strada 
di Laftite. Depailler e Wat¬ 
son. mentre Pryce e costret¬ 
to a fermar-: Hunt pa--a 
co-i al secondo po-to. ina 
-laccato d: oltre *J.V da Reti 


i 

I 


I 

i 

! 

i 


ternana. Lancia e te».*»> a ol 
tu* un minuto e mezzo nu*n 
tre Fittipaldi die vugg a tu 
((U.ti'.i po-.z.om al .{«» v : » 
viene .un h'eg.i dopo..ito u.i. 
canonia A tu* giri o il tei 
mine la tuori anche Pace, 
-empie aria u curva niakuct 
ta » 

A que-'o ounto Jinalmcmc 
noti -. hanno [i.u -oijr *-c 
Reutemann. otm.u -ol taro 
capofna. ammmi-tia -agg.a 


ii’**i tc il -no v alitagli ' > 'a 
- niudo-i to-:c,*h.are una (n* 
«* »ia rii -econdi (in Hun’. cn * 
F .e fi't.iv.a -i couteutaì - 
un -■.ondii pos'.o (lavanti a 
1 curia Pruno dei liopp.ati i 
Fif.ina’di. -eglino «a N:l--on 
c ri il -orpielidente Renzo 
/oizi. ’ 1 (gl il ■ c»in •’ -e-to 
•> »-*o i ouqu:s* i il - io *n in » 
pu;.*i» noria l’ia-s;! ta ;; (ì.c.i 


h. p. 


ì 


Il pilota argentino Carlos Reutemann. 
« Feiran »», del Gran Premio del Brasile 


vincitore. 


al volante della 



TORNA LA GRANDE BOXE A MILANO, ROMA E FAENZA 

Minter sfida Vaisecchi 
Adinolfi assalta Parlov 

In palio dui* presti"Ì om* «riunire» europee: quella «Iri medi e ipirlla tiri mediumd-simi 


(' /»*/co) do dir il tinnir j 

>*• ; mila munti allo scopri 
to. io nr nino abbastanza (it J 
mi ina. ormai noi: speralo ! 
jnu di farcela Per ! ,* roti turi | 
nino tatto ih tutto pa inai■ j 
lo ai mez^o mente ttatia.zi 1 
unti r resistenti tome quel i 
francese ne atrio trinati po | 
(ri: prima eia motto rumi- 1 

10 di pelle <* si uoteta la fin 1 
cola ci mieta bionda come I 
'anno i i ai urti - elini/iu terni ! 
l: jingioi-ier : In i/uc ! idtwzo ; 
i.ssaito iti: ri ne trio atre: do * 
lido stenderlo alti unenti il ' 
irantC'c sarchile (mentalo 

i aminone ed io i! itimi t Unii. ' 
i .inasto senza f>iu mente nelle 
mani fier tur u/u* L il J 
sta » era una /saltila io n ito 
htti'on imi: miniera d: do’- i 
ian co n tutti Allora in : ri a .* ; 

liii disperatamente rn ai uni. | 
e sui tesse un jianderiumio : 
Spara ut. dC'tru e < : »/:;-: [ 

di atro tutto II tram; se nir , 
-e -• e>a distratto nella ''.a j 
ara mie 'Uurez.n e s* prese la • 
loto: in freno Mentre ar • 
Litro I.o i iiaiidler contala :' t 
<’ <» rio sentito Fd Suilnan t 
due ai suo microfono .S* ; 
(/”(>»(* .- '.onori e tinta •* i 
tiro;,rio 't ri.orili nano ( rie J t. 

'.e le. Motta sia riuscito a ì 
*7 1'ere umori. ladies ani: ' 
•jer.t.rrnci- n.un..ir.o Ire '•non ‘ 
di oun '!?•■ 

_ i 

7 ai.•■-lo a I -, ».,*■ ! 

I (Pnmiaii .studiarli li; belio t ■ 
'; notte de’ .* .' setter-,Pie • 

i '.al - rat -nenie .! 'rari; -*-,* , 
•'*■-; faine": ha.ilhn’rt'e • ha 

• a’o • lur.un .■ (ir noe ' 

’o ' te‘ r 'a ‘ir.-sliy »*- . 1 

•ir iter':". /,••> ■ -:» a a, -a 

^ : » (.-** .*,*»- » .* . r . i ui" ' 

» . r ■; .' s la’ .;■ » ai-a a >»* 

*• * ilo ai ,. , . ( . ■ 

**'<• '*• ■»*-. le s, - et , 

*>(</(»-• ••**.' v ,rl : : - 

*/'*'»» ilronr • to - » 

11 --7 ',*;'.,* a /.*,•■/-,. MA'! * 

; - ()., i.;if,-.? , ; / , he * 

(■* .'■■ *<** fu."■•• • hr.tnìi. i 

• ini e-e . -.*;.*«, • 

» •» (■: , (n’ii’i.i't •■"rio. \.i 

i. n : -, ri; csn in u ss d ** * i n li—.t. ; 
i.rmi 7 uro a. ir'eie dato ; 

•’ iure;" ’ .l"lUQ r ; o <;• . imu'n 1 
lo , r,. n.anzn'o > ers ,, 1 

In Moria :i tcr:m ne • 

a r n. aHear.i e si i,n.(r a'a a .a ) 
- psT't t i/fis .e ad uni. irs'u.n. | 

• '.O e-e -, -, ics’,,, r , 

r-’u art- t re .’»» -» c r (.: **•**(, 

fonia.mente siri rt.l'ma *.*•’ 
Ddulhu.ìle i : nma-c :*:i o-r in • 
re e ' 7 m to :,cr ,*.,*/(> i,,-; 

tros'o de' reterà (Piando 1 
i Bruir Bit’: » < oij.i mar.; a ’ 

;a"o M secondi ali ultima ) 
farri orma 

• t 

/.(»*( itamr.er. con "ero | 
lo ’vioio direbbe potuto sa ■ i 
7 ( 7 (»* ri rramese ma non io ; 
«ere Detroit era ia tana dei j 
" Toro» e s-t d: lui hm ~fìia j 
.Vorrs (nns'a'.iato come sem ! 
ire dt. Fri.n's.e Car.no t nr. i 
tuia 'Udito per futuri qrt.Ssi j 
otturi Juke La Motta ha r: | 
lordato la drammoni a natta ; 
olio rt.n Ijiurenl Da.tlkuiU e j 
* ci libro "Ranno P,nil ma j 
Stor-, - scritto 31 Loiloborazio 



Alan Minter, a tinnir», nel tuo match con Tre»or Franco 


;,c to’: tosei.i: ( arler •- Petc. 
Sai not PiC'to o tanti ie 
arie -a" - toro furibondo , . 

io .-ru dai -, .-'ii a,.ai,rio d.str is 
.se l)‘. n*ri ( do. rc'iherti lo: 
rn Persi n: ir: ’ : ’ r. lo dirige 
•a Martin S c*»r-»’»** i-ie’itre 
Jone I.o Moiri ai ru lo to 
o limo rt b ■ \:ro proludi, 
••sta (i' ■ Par- d'.ier. .:.* 

< \o -(<•»..*<»- (/• * (ri; ui’-nr 

»■((»-": >* tratto aa - T’.e I a-t 
7.,ceri . * In ino •-.annate 

T .,nia’ *•.•/»* 7 *,*>(;(> ,» 

r r r- s s -,!** } •* • 

-i r u *.,*»;,'»* " *, * -fii. ri* i • a 

.e a<a . f- . • i »,<»'•(<»’ ì .*•' ,. 

. • . ',..,* •• . « Ij.-r ••,:!. -.* ’ r” ; 

■ i * ì r «*(»■ . -(;»,/. -’e. 

( ‘. . • t » - *i.•»•(> ri . > v I • • ’. 
. Z (7 •* 7 ,.*.*/. r» / I '. - 

lo I fu I . . ' 1 .'* • ir. 

», »»* '**’ r .erti -. '.-io • :. 

*7 «-.*•.(■ i le: (-e-, 
>J's ha- ■■•'. ■ ».* . ; »-.- ■ *. ri 

* in' ti . ; ■ <i * » i: /*,. l 

le’si *».(*/. ’l'.'cf'.t" :i : nr, 

'• è ’ .*•’.*'*' >(»■,*» f; r.o.o Ilo 
s i ' e 1 ■ 'il la re a' '* e.r 


IO', 


;..*(. r . • ij . ss 


(il. * i ".or' »**.*{» ZI a r.o Ho 
i .ersi i pio- e ro-nu'" 

c.Tzia ’a"o le •• » » r,** r ;*»>•*' /•* 

re ,i. -'.a (nlnia in.'-: ’o 

- anno >. . , *f'"i.*’<< t. i-.t'o 

Fio■ er'o B-**’v (, ,:**-3 ;*: n : 

».jf'r-3 i): Pl'isi" inrH.r.osa 
.-e-<31(i(» leircr.- ».'#-*»(> 

In (io etri.» i ondai ci : ite: 
i,, ni: rn i a: P. riamo ìario’t. 
r.i-riTotame- te ledendo co-,- 

lo fb.e ftorn-ersi i ,*».».»■ r,. b.a 
ma!o »» ir.: .'7 7 toiV iati crh: 
Irò PfSs, ai durante .« f a r; 
prese /' siano' I.nort: n-.o 
de; ,i..e qiudiii ai eia imq.i 
purb »7«*v lui, rt: i rn.tacigli. 
;r il ( retnone-c mentre :i 
manager romano Renilo Vili 
aiarai e ( arra Repello 'rn:- 
ncr di Romersi rileuei ano 
.! io'o ea::ipir,ne 'tu, rato d: 
ire p..rf. Durarle l .dumo r : 
fu i» l'd.cmrai • ( u/ei Rej.ei 
to mutarono il loro Maiio 
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:»;7 'Ilo ( un, ,v(»»»■■» d-'I Isuri 
rseru . fr‘r » meli 

Inaino -1 ninr.- ,-* grami 
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,,.•(.:» (, te.'d A. "di , i-aero , 

» .7; »•*'*• • r 7*7 -.»..'’l ''leder 
ì' . r ’.e'.'o /, * »/ ",.( 1.0 Mal 
i ‘’O N * »• '*• * * 7 7 ». *' /.*.’ Il ch'ilio 
.*••(» *t .--.*.» ;* *.» o •; '’is.rer. 
, 0-1 i »-*» - F'rp a"gu ! 
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*: ». » .'/’»• r • » * , .7 (tali' 

!■’ j I',t. -rr. , , (.»;»,-fr* P*5i. 

»-»•»• ri*, ».■,»»> . " » t 'rt'der • 

rr.se •ila ' Io l 'n , oh ‘ermrs , o 
io-Ir » fu » •• ; I Sttir 

l'ero <:’’ier;t t.’yi Ilan «Si, 

( nr „ S -, s’r P’a ieri, 

re 1*c tir,.-.» >;.7 . 73 "- 

<(is.- 1 . rs .re riri.nslo terpo 
1 a in l'tb.o I. ;! s'.o jeir. 
:»• (.,*.»,'» rirz »■ .»;,*.* rr,.» (/: 

’.f * 7 T lei,re. si balbutii e 
;»:».-'■( iìO'o 7 r< 1 t.r freni- 
or‘VP > per a 11 fermi»» ;»; 
cfo r.s-n.t' »; K'—ismglo'i 
I o"pìt? Il rur,, Ire: or I ■ »:» - 
fi- e -*(.'?(* - i*’fo r <»jro 


i..liag':a a Fio - , Mr.'l'o S. a 
Idei. se-erri: u uennaso 
ir (luel • Pn'nsfe 1 ' *» ’nr..» < 77 ’ 
7,», . (»»-.' fl'tre 7; .ZIllu’l, s-'t- 

te rii »!1 ùoj.n 


Giuseppe Signori 
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Tresch soffia il «Lauberhorn» a Thoeni 


è accaduto nel campionato di serie C 

Squallido 0 0 tra Casale e Cremonese ; 0-0 tra Pergocrema e Udinese 


I Anche a Wengen l'austriaco e lo svedese si confermano i migliori 

! Klammer trionfa nella libera 


Una partita 
senza nerbo 


Niente reti A Stenmark lo slalom speciale 

__ 1 __ __ i « Ke » Franz non ha praticamene* avuto avversari • Il campione >ve<h>r protagonista di una secoli* 

g t mM mi wk j da manche assolutamente magistrale - Unica soddisfazione per gli azzurri : il 1° posto del solito (instavo 


Le due squadre, entrambe con ambizioni di das- ; La S g pr( . mal i a dei friulani non è riuscita a 
SÌfica, hanno badato soprattutto a non perderò j fare breccia nella difesa dei padroni di casa 


J( Militi \s\u:. Vn/olin: (ri- , 
liirrlinii, Riva; I diari» (( or- 
radi rial '25' .s.t.t. I ait. Ma- | 
ri'lla; Mritla, I ili|i|ii. Asia- i 
Ulti, l'allailitin. Ma: ni ellimi ' 
(n. IL ( urruni. 11 . li Aìinci- 
iii). I 

C.ltHMOM.sl.: Minimi; ( , si- ; 
ili. ( assalii»; l’arilmi. lala- | 
ini. l’ranili-lli: Chiginni. Si- i 
rimi Medimi. I rrdi.iiii. J 
riamili (n l'L Maiani. n. 
i:t Mai lmiilin, ti. 11 Mnmln- | 
nifi»). 

Aitili IMO: D HI iti ili Salerno. | 

NOTI: "tornata tnniclis-.;- | 

ma Ha j>.»>v• T <» alteuiat.v.i | 
ninno- Te: ietti; pesante Sai- j 
tatoi; :>.">*Ht l!iciis-D 11 1 nu,.,,- ! 
n: Angoli 5 ;t li per i;i C'rc- | 
nione.se. • j 

SERVIZIO | 

CASALI-:. 2.1 aerina.ri | 
T'na pat 'a . ne ..a a - , un» ■ 
guizzi pei meta ri» 1 pruno ' 
tempo i (': :ri tov» T.- < 

Sitili si e eletti, •; nulla , 
stampa, saia ut. g*.u. i>..; ' 
T'.Iii un: io' - To’ :! g i ìi u .ai 
cominciato a lai pii !. :T>> ! 
a volte pi-e-nai [a - ; . .ni; j 

potuti a toraio ti- »»»:» •>•>,■,,' i 
Sitile emo/loll! **d o.ni.: , 
da rete! ben poi tri de; q .a.: , 


Traversare conserva 
il titolo italiano 
dei mediomassimi 

I’ORDKNONK. 2k gei.,.:.») 

11 eampioii" tritai:;» rie: ne- 
?» nieriiorn.iss.ni!. Alta» Pa 
versaro. in rim-ervato : :r<» 
lo oditene' ' • '.’.ri'm’e (belio 

(bando ri; I* rcieione o-u tii» 
bandoni al. ■ qui: 'a r.n.e-a 
Su. O’iatirtr'o rio: Palasport 
poidemmt-M’ -i i- !in*e 'in m 
praiaa >■ <{» da nrmia >-f: 
n.t • be :I i.<•, osi, v.ig:!" pur 
di in»:.esc .--.e a ..menilo a 
l’aver sino, a Vitate, circa un 
amin ta. 


i. a': »■ .sviiu]ipatis: organica- 

ii. entf* 

( io *• ((.peso ria. tatto ( ne 
,»• ria- a\\eisat,c i-ntiamoe 
i oi: ami»:/: >n: d; i lassili. a 
• .a (Temo:.t se pei loi/mua 
: i- a ' mianei e n » .ma. ì ( a 
-are pe: ie:.'a:e rii t.etri..le 
nei giro con Li vittoria mi. 
lombardi» m temevano Te 
mi-vano di M\>pi.iM. u: <»t 
: : ut- spa/i \ a»’i ,i".i a' un • 

cani. rimi.ri: te maica'Uit- 
-,iirili s'ate nlatltenu'e a s’IC' 
•c> contatto ci. gomito cosi eia 
fliitniiate e sminuzzate :1 
g.o. o invece ci. dai»;: ie-.pi 
: < > 

i: t istillato ni pai.Ut c- da 
considerarsi 1 unica» risultato 
.-»gico ette s;m ile un mitro 
tosse in "i aio d: esprimete 
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:n* t 
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An/i, .u 

t 

' >» 

ut’ 

a ! ... 
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Ki» Clì )) 

mno 


■su i a.. a. 1 A me le tu io: 

: ic • :. io.:,,» n v-ca d. < 'mino 

I. p.ii..t « .'t* J.l 1 ’** ^ 1..U ì/.4 

-a* Ut** \).t**« V i < vMia 
n u’a 11 ; At./o. n ('ingioiti 
iim’i-s'.i 1 m.i p •' tuie iV'i.'.'i 
e . ai bu :o a» ammonisce 
A: IH Asi-aim: c .Mieta :n 
u'iim .1 p.»si/ai.U" Miughan.» ,a 
po-sdeiua d: ;>.//.uc te 
tv i’.H'Ca a U \ a ... .Ili 

beccato or .me” -.ite . 1 . aita 
(>'p:’e a mandar v la palla a 
stimale L. c.ts.i (1; Boti.tu 
Al !♦' del s t \ iene ammoni¬ 
to Parlimi per proteste. 

Mo’ta a! J(F 111 uno .stupe:: 
do palarne tornito";: eia A*»-. 
"Ut po':(•noe essine .a pai. 1 
decisiva della nartiu». mi • 
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Francesco Leale 


1'I:U(.0(.|{|:M.\: (•dinari; io- 
resti. Iticiiiniinli: Tonni. III». 
ni/zmii, MalfiiileUi; Peli/zu- 
li. Ma//»leri. lussa n a. 
(.Iiin/zi (dal liti' p.l. Mi/- 
/ntti), ilelmnctti. N. IL Mi- 
clielini. n. li (•iicrrini. 
IDINK.sK: Marcati: loimcn. 
I.rimonte; Bracchi, (•ruppi, 
\postoli; Basili. lieucina. 
Pellegrini, (.instineUi, (•«- 
I isso. \. l i l'alcali, n. ili 
!',rilutti, n. il Sartori. 
ARBITRO: (•inseppe Pan/iiio 
ili Catan/aro. 

SERVIZIO 

CRLMA, 2,< gennai»* 
Fugato :1 ptticoa» della nei» 
Ina. e pero limaste» a Crema 
1 ! campo impeti'ati.i'o fin* ila 
rli'.llo nu’evoh diil'col'a .d 
la sipiacira di casa e -opra’ 
.fio ali'!Times., e...* 1 ori ira 
po'ii'o cosi esp: me:*' tutto :1 
s'a, ;»o*e:i/:cc- . nu 0 

! o.atn . •:»•-: 1 . 'cimici; : n-I 
.mone A della sena- (' e coti 
torniate ambi/ton: di pimi., 
/•o.ne. suiio scesi a Crema co, 
Cimento d: fate 1 cioè pun’i 
• sm it.dl'mvio uni.» costi» ’ 
io la -quaiiia di casa nella 
piouiia meta camp.» Ben 
so: 1 e - a da una valido retiti»» 
r cinpo IVrimese r>a macula'»» 
au ,.ati nuni'*!»» di a/unu »■;»•• 
'i '»>:..» pe:o spente conno 
::.in 0 delia difesa "talloblu. 
alleile perche le punte bianco 
liete latamente sono rmset'e 
ad nei dialoghi d: 

Biaivlìi. Calasse). Beni-ma e 
1 . »! Ilici' 

Da! l'alito suo il Pi 1 "ociema 
1 . 0:1 potuto far altro cne 
'ut- nani pallone e s; 
nu» due che per l’intero a: 
io (ì.i'c "ira ci sia riusi ito 
S'i.n rii : finale quando alci, 
ni ::o:n:: . ri>‘TTTI”i--'i* sm.o 
calati, !> ..di 1 i>',»r.. miei.i 

i’.t colsi, s. • p":;.»»h ed 

JV:"o;:cu:.i ras.-irato ] a 

vittoria 

Nei pitti..» la supje 


ina/ia delTL’duiesi non .in 
meato sen peneoi: <ti!a squ..- 

dta cn casa, gl: episodi di 
maggior illuni» sono ic-nu'i al 
'_’!). quando Ben. ina. set', ito 
egiegminewc- da Tonni 11 . 
scagliato un "ìan tuo eia! li¬ 
mite sui cpiale ( .ernia: 1 e vo¬ 
lato respingendo la minai 
ma, runica replica di'! Pe»«o 
1 tema .il .T»’. (ptanrio, dopo 
una pum/nme di Ma//o'en. 
Ripamonti al \o!o eosTrui"e il 
portiete ospiti- aci un ditlici- 
li'siiiu» urei ve .rn m alleo'.». 

Nella riptes.i d tolto della 
niru'.a non muta TCdinese 
a't-u-ra sen/a iisulta'o, neen 
ili' 11 : 1 ! dirci minuti il l’eleo 
melila la le rose nuiiìioii Al 
ii’»’ Be'omeM. dopo uno se ,m- 
ì>'»> io.” un companno ;! imi: 
te or Talea i>:.meoni-i • i.ntie 
"lui smelarne.ite il pi»t’:»r.- »>- 
spre I.T'd'tiese imi..» a m 
ni:: u o don,» e.ui un tuo ci.».. 
!iis:(i'..sii (li B»-ia ma. ma *• il 
P.-i "in"vma che piu cine voi 
r va • lem.» a. "oai Ai Tt‘ a 
',.»•" Peli//»»T Ma-'.'ole’i. "tati 
‘no eh C(ues''ultimo e pu.ht 
e!':- s; stampa sulla ir.-veisu. 
\n.»'o:a Ma//o!eti ai là' per 
)>•'»»» non semia coti un "ìan 
tu.» eia turni aita 

A! Termine delTmcontro 1 
d .e allenatori Veneri del Pei- 
"ocrema e Fonnaro cleUT'dme- 
se si sono dii-ìuarati soddisfa'- 
n del risultato. 


Franco Pagani 


Bloccata in casa dal Livorno (0-0) 


Mezzo scivolone 
della Pistoiese 


riMOII.Hl- ; \ icr» ( ri'in.i * 1 -, » r>...v i ci Pi a.-.ra <• .'n 

|( Iiliimln LI' st ). J > i ( lii.i- » i ; a'.-n;,' 

ra: I.a Uni c.i. Brio. Menni- -, -, , : , 


Senza sbocco ii dominio su! Seregno 

Un Piacenza-caos 
non va oltre l’l-l 


ni: (.attrlli. Pici Ma. Pan»»/- 
/n Burri'. Paesani,. IL. s.et- 
t ini. I.t ( Itliuiellu. 
ì.l\l)lt\(): I ruiili luri'hin. 

\//ali; ( iipjii'lìi'tti. Brilli. 

Pnletln: Mumlcilu. I tolti i 

((«•rtelli al s.t.) Malici 
li. Bertuiu u. \ itili un», t L. 
■'!.»//auii. 11 Alariirv 
ABBI Tiro: I ,i,t»'si- ili 'lessmi. 

N.'iTf C'-.u !. 

ri- . s • . auru "ir. M-.r’.-P. e 

A.'.'.if 


-• ... cm. ■/.: arancioni 

e . .. ut: tre”.-' 

■ ' . ufo ine: » ìr.iscmat: ciai- 
» s ,pm la Bocca. A. T 
.: : ’ . . s, .-i.ri,- veloce- 

• u.l.i d.-siri libera 
di: u;. i t'.ir',» --ci etli-uua 
• cr "s di tondi » 
...nino Pa-sa:,., erme •'tato al 
. cirro (•• ITurca tallisce Tati 

.-iati ’i. , 

A. J' ! i K » ’> a fa * ; i* * i » da 


i 't- • "muto *»i:om n«>s; 

DAL CORRISPOJJDENTE i ; >..r’:rc ::ro 

Pis-miA ■• •• ra:,» i , ; ’W- 11 -'1 4 ' 

!• fi.'- • .so;-, ru " ''" f: ' r - nu:r ' < ’ 

f' -: - oc che q«.» 

: u. c.u d. ■ *’ ’ • •* ' : * : - 

r.i- ( 'rio'.,..-,. • -• ■ P- e. 

I.T'" r _ e: i e ' ■* r: '” r ; a ' :>r 

Il ... : c- -• ,i • 1 -- 1 ' au.n.r . n- - 


. ; :' * • ('.■ . 
*a •• d. p.t ■* . *.:i 

(T i » (!•'*. 

I i * P 4 


’ ’ 1 ‘ M ;*;o r. t* 


*t • • / •* t (ì r * .i r' i •* ’• .:•***’. 

' i . I f v t > *■’. * ' m ‘ 

: :< il* • r. .*.*;* »ì i j *• ’ *' 

Ci' m ,i *»*•-. » * # _ i *. {' *.* .. * ‘ * .n: 


.:ì •. 


t < :: «•*:.* * r:r-- nr. r » 


-■ r.-» 


Stefano Baccelli 


lì iIU.VlOKI: al I s.t. Vana/- 
/i (S). al iLù' s.t. Ditmi (P) 
Pi \l.i:\Z\: l^i//ar;i: Multi, 
islan/ial; Binili. I.aniiini (al 
IS’ s.t. N emani). Matterai 
Boli.ile. Pesali. Dirmi. (.am¬ 
bili. Meraiiclia. (Bruii. I.i- 
bura). 

*sKKK(»\(): Banfi; Niuitiira. 
T.ieiieUi: Snlhiati. (•alim- 

hertì. Sailiene; ( aiv/i. Pii 
Imi (P.inlilln al IH’ s.t.). Bn- 
n.it t i. Trita. V.ma//i. (Dal 
Molili. \ isolili ). 

Vinti I Ito; Tastatili ili Vasto. 

DAL CORRISPONDENTE 

PiA( KNZA. _*:> ce:.:.a 
l.i p.r’ita e Ma’., i.errai: 

a.'Urrà da. cortus . dammi » 
*"Ir.’o: i.i.e oe. Piace: - ./ ». . 

.ì.i '«r'. t 

.*-v .r.::u*.»p.»v*::a o::'tn\' k .i 
.! »*: : * r<- S-viiioi zi . 
;ru\» u: rr.r 

vìr'r-s' tT.frNì . i»* 

Ts.i. »' pi»."* pr* i oi/r.» 

vJ.:.**": :>* k r • 

a 

b.i***.-. 

-•••r : : ’rvVa ’. i*. •*. 

v . t *,.'•* » *.i. " j.i» *.r 11 :r. 

p »r*a n,i ambra > part. 

I:. : : ur:::.. 4^ 

n r*- ^ »***» <;• è. 

T i) ì\\ mm .*.1 

r^i Rei**-.!; ’.er^v» (lamou 1 .. a 

riu^ «alla porrà, che 


SPPIP I )r i ,na vittoria del Padova 

B: tutto invariato al vertice 
J C: il Bari mantiene le distanze 


? ". : r:o< \ L 

’.f.c ri t 

i -.ri': *.»»■.')*. • .'<> 

c'ro'.r .i 

( (!>.,' e’ ’Ì.O A '.*(» ,i> Zt' r f* 

r7 zc *> ; ( j r*vr.«'>r e 

a.: c.’;v; m.'fo F^r 

ce, r c".”. : . o : f ':: vic 

.M.\'*?e »:•:. ’;»' .a 7V;r.* 

ofLe•;.•«(«» •r.e..e'.'” »> 

r, «...’L.j'f» c< »•::-«> fi..». •’ 

|t’s.’-J’.U*’ t r r. . < re t’-c 

i ! e >' 

, a . . si’ i' :. 1 1'.. r*. 


i resfer.»* ;• 

tc r : a re Da > cavala; e Ir. 
; 'tur:: del F'.r.ai a 
> i-.: A-.jeln Toatelavo per 
. ve r : : • a c ve / : 

: - ; F- : ‘ m.e :v c, . ■ 
t i rr. t>*r*-*<> >•'*:: 4 ’z 

.r.a.'c ri rchbr cmc.afi» 

'7,i u.’/c Vf’ a avaata : 


.Tic 1 ;,' v.v ,’rovi’ R Ir ’ r r 
/• .V'f.i »r:cw r.-s'rcrsf' 
C fa s -, v; ’ ; ;':.Vvc;-i 
• o a In s.V" ; c.. '.'avrà . 
v. .a,:, a.fa i. .’<» i ve e 


•’ f’r ’iav.o t-treva.a: " 
<"<*’.Do Ir. .Tfc-.f».’ va 'ar 
Lo nvo a :<vo Fr.'r.- ; : 

Fistoieac e w:a blr.ccr.tr 
" »..f) ^cn» : z^T(ì 7,’ 

e uà tUb:c u\i \c l*> 
\:.c::a br cord:.<o a re:: 
:v: :o tr.tr. 

♦ 

Il Rar; cntt'etin ’ t-a- 

• rar:o sul catrino m .V/es 

s-v: ;..»■> co , 2 t :dr T n r r ru> 

-atvev.V r/vesfa c:o»va 

• rer-S" (To.'o-.e r 

;,» ha::,fo fi,: .Tea”./» 
s, ..Viir,; :l:T.r. do; r» 


ter ;r:i <>-:•> io >r op ’n do- 
•v-'vtra precedente et bnre- 
va bloccato c ".fur, 
:v le io »r arche tot 

' r.'.'natrice Crotone e la 
Puar-e-e svi carr.pc> di 
‘.fa'saia vov ha potuto an¬ 
tere a ,s t«a tolta Oltre lo 
.ero z aero Anche il Re 
■.'tento c sfa/o yconhtto 
.■alla \orertna r pertanto 
Rari ristabilisce le d:- 
Ma' e civ tutte le lama;.: 
■'.a: per.. o.'Osc 

Romano Fiorentino 


fi l’ti.ti.Ui» — : umu.i'.- 

! • ni.»ruiii ,i. : ni.*" *iu c;,c-u.. 

i I 1 '. t in..:. ::...* nei» . or e • 

, ' a. ',* \i;. so. -,t • itnc.c. 

' . >: • u ••!'•• 1’. r I ■ 

! :» •: -c . tr»»u ,-. a*, .i * -, 

‘!»"» . , 1 .- , 

'■ !:<>• . . i,- : , 

• : . .. |...| -.. in,- • 

-' ' 1 > ■ 

' • . ’ U. , . i • i i o. 

1 ’•> .- ;i ,. -, "m 

>• ' • ' c. •'••• T- .!• ii.- I» ... ■ 

ii... i 


pero scura m in» c - 
cu nebo.mture sai tunc.u u 
f’. 'il pai»». Per la seconda 
U/aa.e s- cieve usjjert.ire :i 
iti q lurido (tanibui ct.»p.> una 
n-’.Li fu",i versi, ;; iuorio 
..arre, per D:o:i: < ::e a’./a ci: 
H'-'it ;;i pa Tonetto .ire 

Bant. ci»'v:.i co:: fu:..-.* sii 
turca, 

Ti"»» s; ciecice nel 
ci») tempo Dopo ,in pai.» ci. 
a/.uni pericolose de’. Piace:, 
/a. Vana//: eli :es*a pur:.-. 
:”..!spe'*ht.mi«*jre :n ■..«n'aj 
a:.» : Scresnu :.'ic.-»>"’:ei.c:o 
un., pi:::./a»:, e uat’uta eia! 
: mi.» eia Krt>a I o’ancoios 
'i re.i"i'Ci>»:»» ai r:\at.d., 
iii'o di vu'te vicini a.' pa:--a 
j: '. eri .d i7 s; ira p.n 

c*.aiiit»:»»s,i (»(. ii.'.'as;i, :n 

nuore • orct-S'», per u:i fa’.... 

danni ci: eia 

'e <i Bmi.i”.. Mane*.» 

su.mr.u sp.*ranch» sui portiere 
T. Se: •■"::.» si ■ ''.''.ere 
•'..ra ii: :v'i ;r. d :o:i. a par 
'.:l » . a lloro' , »:ìc 

* .»').*.r,i .. \ i::..// ». p»* , . ,* 

'Oc* ci. i-un’c :>-»r'.er« 

't'aia ' d :. nero ma 'ipn, 

• ir., .«mo.iid » v e»»'’ : e*'a a 
ceder-- al 25' su be’. *:r<* 

i *«i!r. •>!*. « .>"» zi m :rT r; 

or.tra v.v 

.ma 

Marco Schiavi 


DALL'INVIATO 

VVKNOKX. "etmani 

IaiuIjCi hot n amalo":..,;.» p,-; 
a, se. a//ui:u I.a ■; lippa d: 
Manu CoieT: »• ailuiìda.a suf 
’a p.sia del.a ri.s< t*su hoe:<t 
. nuilU't.ilite "a: a eseiilji.a 
: e c (.»iu""iu'u ir (•usuimi 
IL iueiu » Ha ri.»\u'i, ac» unteti 
'arsi dei (pia::»» pus’ , dei s., 
'.ito (instavo »e eie! c; imtu ut 
l’.i isti» Hc.d.ci e cit-: sfinii»] 
.ii Bruno Nueck.-u » nei.»» sla 
Ioni di-iìa man» .ita :iv;m it.t 
Ha periini» » ••duu» a lambiiui 
la » he paieva s.i'.ciameii’.e 
nell** mani di niuem Non un 
ciisastiu ma comunque una 
Musfeite negativa che puc» s», 
’»» esse! e :-.media* a da una 
buona ;»:es’az:.,:ie iti « "man¬ 
te u. d >m:i:i: ad Aric’.bori'Ui. 
( iioisconu 1 :1 : sv://e: : che. 

••i.iiTUi! da' sul:!»» invm.'ib: 
’.e Trai:/ Riamine: m .» hlic 
1,1 -, !mnnu messo Le mani. 
"ia/;<- aT-’iii'iuniru V.’at'ei 
T:(‘s;i. su!.a » ombria:.» 

I.i Coppa de! Mondo e. a 
questo punto, una vi» “uria 
rieei'itmente mclec:}rubile, vi 
s* 1 » s,»p:,t’:u”o - iie 1 ! „ io >> 
austriaco e r i.-’/oiato t'f’.Ii» s’u. 
Ioni sciupando !a m.cui'tica 
.»cca'!o”e d: tener ’.otrat'.» 1 ! 
•«••ri!) e Kt»>:imer’-:. domili.i’<» 
’c • ra 1 nule”', coi punì: de! 
!:i co’nb.na’a (Pois. e. ovvia 
mente. Sieumar-: ciie ha ino 
v.-to '. «u-t.» di vince; e - 

e ci »:> anni lui e su • n ■ "h 
avversati — e "loiscono » ma 

e.»” ii. ruera/!»»"»*» "i: :»'i'T 1 
c: e:i“ nuli vinto !;» „ ,ib-* 

:.i>- e ’r m laro 1 ! terzi» p»* 
s‘o e.,;» Klaus Hc:ue""»-i :i‘-i 
lo < soei-ia!»-.. Ma eia »»v: il 
raiTorto eie week enti sv://e- 
;o ..'.'.'orni):a de!'..i .1 ::i"l:au. 

Ile:':)"’." Punk. vec.iiMc :m 
da V. meno. ”ni'do e ve” 
*»’e ' moina ci” !a ci:-' »*s.i !: 

• fai .ine., s, c nei»- sa . » 
p- i •• »■ :mpO's':>'!>- non -a' 
"d»..-> mentre ì : : 11 ; » : 1 > 

.fi Ma non .ut mu'.'.i 
\•>.'.:.» d: ticme (juanrio .eh 
c.i'c.to ionie ma. sia andato 
cosi pieno, sopia’t'.ifo neìia 
pa*'*- nassa nei o:-o 

(’an • i :, sonisi» da;.a Te¬ 
la 'i.i e tra un au'.cjiaf.i 
e l a tro, borbotta ». Pioprto 
:i(>r ’.»» so». 

Su: -4 275 metri del.a bel'.is- 
s.ma pi'U» d-'l I.auiHU ilo: n ila 
vini.», come •.•».“’,ano pio”o 
siico e ’.o.irca, JTmbaiti’otle 
Franz Klammer. Il « ie „ 1 - 
scesn col numero ** e hi.» al 
p:imo rilevimi"::’»» eia nP’.i 
inerte 1:1 testa » !2 "'.o »on’:»> 
-52"-?4 di Berlina:et Russi». AI 
M’ciirei»» ;nt-*:tempo ma » :::.i 
rc» a Urti che solo una mi 
piob.ib.’e caduta avrebbe pr: 

V a'»» lasso aus'.iaco eie!.a 

cpru’a vittoria nelle » mcpif* 
« Itbe-e »• ti:so:i»a*e M<. Franz 
non e ru/zola’n. e cosi ; 25 
nula spettato:: preseti': bar. 
no potuto aoplaucir lo e coi: 
solar", con T»»f::i:a prova ■ ol 
le’ttva devi: elve’.ei »(ju;,ti:o 
ifleii ite: ptmr. d.eiv. ionie 
"!i austriaci» 

I Ven’o favoli:.» ha tinte- 
vourien’e aì/.tto le ’empera- 
’ura ‘su’. Taviaido c’eiano 
4 "-.idi sosma 'ero» •• cosi la 
*. Tes-a il: < .me ,* e ... sue. f-s 
si va «"ir' .1 eie! », AIuw**!! •* non 
h.antio messo m . rm: nessu¬ 
no I.a ’fs’a era «'ei’amen’e 
.issa: b"’.l:i ma pure faci." 
• '(avvisa : ra/az/i > fui urli: 
•(» Cn’el:: nella radio a B"p: 
Messne;- allenatore eie; ri'see 
sist. > i'he le o :e »"i:»e :»r: 
ma del’'arrivo sor., d:f 

!i''u. *:!>•» V u. fatti U'm.o 

: ://,»!<>:.e '! e avi”, e-,”. Ro 
latici I. ,'/ v.-cmi col •. mieru 
a'* <ili azz ire a par'e l'Tink. 
sono ancia": :»e;..:.o ;s- o.u 

Thoen: s: <• p;a//a"o. -oinver 
ci.» cotti- a: be »e;np . al 'i. 

. ; i”es.n.., p is*o Urer'r— H— 

• 1 V .1 Ar.'oi'f»''. *:opr» errori 
"•'il 1 1 « Tes’a di » at.e ,• f- il 
c-i’l'io ii — VI':'.*-: ’ 1 , '. ♦- . las¬ 

siti -..!<» •.er >, ' , .nes’:i,o s, • i»».*r 


I ma. a seconda de: risaltati 
i conseguiti dagli attori -v.oi 
: no alla Mcnnln fien. pu.cosie 
; meo de! pi imo atto, e a’t>»r:io 
alla J uagiiau. palcu-i e:.u »> 

, del secondo, n.»:' c’e la g»:. 

' te della «liberi» A pagai-, 

1 gli otti» franchi del i,tg.tetto 
i cit nigtesso sono menu di ni. 

: terzo 

1 Piero (ii.ts, a ,v.v.i..u ci: sci 
1 vecchi e r.»ii ve» 1 m a’iuicìit 
1 si impantana sai seconde 
j cambio 11 : pendio » quello cne 
, saia fatale a Klammer» e .»• 
tiene »47'!!H» solo il nono tetti 
po, pieceu'u’o addii mura eia. 
soiiidente giapijonese Kaiv.a 
1 lo-shtimo »47h.‘>) sceso col 
, numero 5K I.a prima nitriche 
I e il capoiavou» del ver'eiirc 
! atleta del I.tchteiis’.ein Pati, 
j Frollimeli tirateli»» dei..» sf.n 
lunato Willy, acciacca:.! a una 
j spalla per una bora ìuned.u 
, ta in a»!enamei':o» Fii»ninielt 
} lieti gai cosi uscio » he pare 
1 viti eocktat! di Stenmark e 
I Thoeiii Solleva ap|)ena gli sci 
. e li accompagna con un movi 

■ menu» d: danza 2 umica nw 
1 perfetto che po’teline essere 
I scandito da un metronomo. 

1 (’apo'.avoio alleile per (ìu 
j stavo Tiioeti: che iìcmi- a ite 
• ■trìcie che la pista e il oppi» 
! nella per co::e:e glossi n- 
| ' . 1 : »ìi . ..piu-mi» il: 1 :i 1 il 
j I r: .cn. : e 1 *>»! — *2 1 ..:.(:.' 1 . 

, c:»i;.ome*'.i s. cics'a s 1 . v.,.: 
i 'cm »> ci’ 17 1 ' /. > < «lupi■ 

| q a- . ( 1 . F:, >” .ne.; »* d. > et. 

ma:.' » M. : o ( 'nielli cìit- s. 

1 »•:.» ritmi uà'., t o!i,e avesse 1 . 

! olilo di Seti \":T». stmr.i un 
» a!ll!i iievole c.i.UM’ai alla 'pai 
.a • già ci .»..>1 ..tre piu piece 
cietit: ca'/ntti» eie. lauto» tini: 
sia Allinea Uose mie e po: dii 
siibr»». per lari'»», ordine agl: 
1 a'»:: »i; a'ta<'c;»re. .•'•ie l.t p: 

' 'ta e i>"!la, »-ht* ìa r.nta e ve 

i ..»» - Il di non ime co-m Fa i 
| s'.i Italia 1 i i:»- »• ve:, : ,• gm 

] ir l.i-l avesse zav.»tl.t negh -, : 

| 15: Nu-ck.e:. mta'T. a: 

1 lacca .1 t'hrtu” 1 47”7.'>• a* sci- 

! imiti poso» »:: manche 1111 ‘n- 
: ::<• ; g:»»v ui'ssun. Ro'net’o 

■ Burino »• Ms.'i:.» Bemauii 

1 » ciie e s'.i'" . •»!:.» eia d»» un 
' m stoni . » ci,:..m'e !a notte» 
1 escono di 5>: v 'a 

i Ma gii ;»:;. ci»-!. ■ slalom so 
li.» ui.c K vi ne» mi » scinti a! 
mu:r rii*., K cosi ..cc.mc ciré 
! s.i.l.i pista .lungi:., ; m.. .;.na 
mente disegnata ci;.Tu s-, .-/eto 
Wiilv Lampi ec.r ht g. 01.1 d: 
Maia» ('nielli ci.venti tiele. 
Senti’** u;. p.» Finn, o B'-lei 

I si c- aggio'.:gl aiu p..l«" 

1 io. piopiio u. un ioni-).le 
1 e.imbto d. pendi-, che e- g.va 
j gariett: cii feiro pet stale .1 
galla: Pe.o (ì:.». 1 * .iscf.» >i; 
| pis'.t (top. » II“. ( .Ust.no i.ioe 
I :.i :,a superalo , ;l.i:ui!eap ci: 

■ pai’ire per primo ciimoenii., 

• a! rj 1 11 *> posto, ma cederai.! 

1 s.. i//~ri» I :*-si-»i c su'-ces 

; s,. n.c.a comumata. Fa ist.» 
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Lo svizierò Walter Treich. brillante vincitore della combinata del Lauberhorn. 

I campionati societari di corsa campestre a Milano 

Franco Fava vince facile 
davanti a spalti deserti 

Nei 4.000 femminili si è imposta, anch essa senza fatica, Gabriella Dorio 
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Mll ANO. 2.5 gennaio j 
'■Ulano ha usci tato trai 1 
?ontta n,-( o<ilicri7<: a questo | 
inii'u./o rati ’it.e .lidia stat.no 1 
•.’*■ a atleta a : ( ampionati j 

:ti...u'.ì net società il: 1 insti ; 
ir;'/:/;,’'*-c .'» ’o stolti sui ■ 
• •,•' 11 ( 1 ( 1 , tii-tro (teli Intanilo , 
•ri" ruth.'t »’.',' tallo amimi io » 
;,f m , delle scoisi’ , 

sci! inin.e co'. ! ninna di mi : 
te'it ni stìici iir.n Molli piti j 
at’-'tì .rapegnai: la [ 
'.ir', filini.a ni niinì'uin 1 tini j 
po ... ih’*.li' i '/,* noti g.i j 

s t ,el’aiiiin .si,uh .spalti 1 

aure ri ,,rou><:tnn;i! tutta ; 
111 ,", esi,i mas,ir .1 e 'curri; 1 
•.il. s> s-.r.'i uiir'o s al perirli I 


Tragico incidente alle Capannelle 

Roma: cade da cavallo 
e muore un «gentleman» 


Si traila di Mariano 
ni - Nella gran corsa 


K cosi I::g*-ina: S",-:'U:a'»: 
nu.: Ila po'To *-s;;r.crs: , 1 . 1 ' 

v ,:i •••:*’ ani i,r.i ma volta « 

_•.!>• i- sceso dopo il ur.iv.ss 

:::» Bau. Finimiudr • 4t* 
t’hr "le *- !**."kl di ’o’a.t -1 t- g.: 
'. cntfch’va o; far meglio ci: 
4!» ' Pi per v::. ere Kr»!>t*ne. 1., 
'Vt-ci*-st*. :,.i c;,: 4H .*» 

:.fi..»:.du ;:. s~, .irai , t - me//., 

tappi»— 1 * : * eie. I.: 

- I:.g>* . :ic. •i:ii..»s*:,i*u. 
.»■•: , e:i:ic-'.:iia vi,.:a. ii; *»<•'•’ 
:•• .1 maestri* ;>er e» cehenz.i 
. *» s.iidMi. •• is; i diio-i 

' i sfgre’i Ne. ciuc- ci.tLi 
* i..ss ni. passaggi p c <> p:.:i..i 
del. ::.-er’e:iv;» ,. ha si;» 

’u:: tii.bìU'i/*' ii-iir**. * «*r» >* 
oppor* ::.•• na^i.fi. '.1 Tu- 
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’•*” u: 

atr.e;: - ,». 1 r.a co 
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hneii.no fruii deVa PI’ .1 / 
Ve-de Ti •' ila tire 1 he .' atto 
'’i’iit ro . 1 . put tei iiif.ni.. ir. 
ine tra 1 yo; linissimi ,,ut 

• *"•”.' r;o a': dato >:cui amenti' 
rii mauijlirìtf e ’.e.' ni'.tea. 
:.■> ' .ilice del r.mlo • he 'rad: 
-ìir.uhnerite lidie aitidati, 

.e torse ca'ilpestil *,</». » r, <z: 

C'snnuiu se 'lin. prò,,rio al'- 

• a fieni o pi 1 irrobustire <;ari 
be e "uf., pirati Iella statilo 
ve *. 'u tale 

(‘o’.tinse te caie ii'l.e. 1 al 
’.*.-.* 0 ai'.'.» ah f.l'it, dilla 
1 n la n.'.l'n'CS e qui 'cut 

s-' la huii'ia .noie, re*,',; 

a i.e 'la 1 V;'cii; uè. 


1 —s#* e V‘':’Tn giti gr.m 

ci- prudenza - noi: - *:'i'c: 
;»> a far m-g!:.» del q :ara:.’a 

riiiesiire» pO'*u is-; 4H cla'Sifì 

«•a::» F‘ andata a"a: ':>er,e 
ai "ede.sc;:: : :ie hanno mes¬ 
so due a*>T ne: uriti: die 
Sepp Ferstl s,s cir.ci., a 
'orpre«a a 4! 1 « e:.;e''.:r.: d.-t 
Klammer. e P-’e: Fi'cher. 
sesto con ur. ri'ani', d: 7? TV) 
centesimi 

Anche s’av. > .' a Ut .a * lì'.,e 
ra > tur. p.w.;e emozioni II 
1 :e ■> s; esibito :r. una s.,- 
.a a/iot.e d: a!'a a. roba/.a 
eri e quando e uscito 

ria'.'.'u'.Tma curva :n :>el 
li.sstmo volo p'.aaa'o. proprio 

• -.■me ur. condor Eh altro :..»n 
. era bisogno Ma d:c:amoee- 
.0 frani amen’e sareone una 
.r.gr.i'T/ia se Klammer. don.: 
t.a'ote del dominabile. r:<*r. 
vincesse quesv. Ciinoa nel 
Mondo. 

K la cosa p.c r»-!»:»t- anche 
ac, adere pere he Franz sulla 
Mf.nn’.ichen 'quella dove lo 
s’risiione dell'arrivo e steso 
tra due antichissimi alberi 
che .sono 1 ! simbolo e :I por.i- 
fortuna dello slalom del I.e.n 
he r ho: •: • tracciata per una 
gara r:’mi»a da A'.for.s Th.» 
m.i. s; e scontra - .» con un p.: 

• *to - a. secondo . amba, 
o. pe: eh.» - - e Tis’err.P:. 

'e s ; pr«/:os; p ii.’i 

dr'.'.i l'crbiuri"., 

1.0 slalom e .j:..i v. • • ria 
e.-.* a”., (onui./rr.a 0 d:.,n. 


Remo Musumeci 


Le classifiche 

i>m isi numi _ 1 ikiv/ 

ki.immik mi :r, m. z. s^,,,, 

I vrsil tKI’li ; V,' vs 1 Urmharil 
Kii'si ,sl|, ; M. TU. I Insrt II al 

• bc-r , Il » i li Ut. V t rvin l»,si 
f'* 1 l» i II SS. h l’rlrf I l'C 1 r*r 

,KI liti. % t !lim*r (,ri"mji» 
, Il I r Krnr IVrlhn<) l'iti 
iW »»:. 1. l’etrr MirnslK-rtrr ili » 

1 -S Zi. 1»» Ulttrr Tlrsfl, (s\ | , 

’TV II llulrri llin) ,IT» 

t *-' *—■ Il l.iisU.,, Il,*—-ni ili, 

: v i 

S| Iloti s|*M ni I. 1 !M.| 


I Mille llrulrttrr 1 II > 

I 1 -listai •• Ih'vr.i III» 

'• I a.t'ln Ruliri IIT» l li 
Wjltrr I rrs* h |s\|, | j; 


IH I») Vinte Mercrn'trrn ( VI ) 
I V* pi. IH. Venni,1 vnnn*r III» 

l US gl. 

(OMBINVIV -- 1. lUIIIK 

IRTcs/ll fsVI). .* (.listai» IW 
ni 1 IT 1 . .1 s<-pp Irr-il 1 RII 1 

I Hans l.nn t VI I Irnnird 

'«Ki. I VI ) (> Prlrr Mnrllrr 

• sVI). t. Mtrhirl Vruh (RII» 
». Iliir Muro, Il VN». 

((Ippv DM. MOMMI -- | 

IRVI/ KI.VVIMIiR (VI) p it: 
l Inrrmir strnmirk l'VI.i I r», 
1 Mine llndritrr IVI I Ilh I 
l.ll'Uln Ihnrni 111) 10*. à Pirrn 
I-ree ,11» sci. fi VV iltrr lr™ h 
rsV l( *1 L llrin, limimi isVI» 
fi S llrrnhird Rii"t ,s\|| st, 
•• Pii.) I o min -»i »IH.( » tifi. lo. 
l'hil 'Iihrr (I sV| >1. 


.<>>.• te: masi ni : 

.1 ae, > s -. tati il . Cu,. 

'i.'Jt”'*,, il q .est; ( wi pione!. 
a. o • i #7 so'n a.le a", r 

'■e. To’..’ :,.'•* 

ter.lecci ;,.■»■ c qnwt ■ i: r: a ur. 
■*, T ri ; All io iene i ti 

■o : ital ;,•*, .«et», i io 

i au.fenzza tn alar'adite 

e ‘.me : r .*a!ti e. *«-.*(< a'h 
.rou/i-i’ del 'ondo itaha’.o 
som, 'isti pista -.'•■'.’c ri r a 
r • sr- ,j ■ a ai se-inr -r i le al 
■ri i -’rr n e 7 or;.- dell alle 

t '* 

s tulli sp.i c r a l ir. un,re 
scie Franili Foia ehe o.-.e 
m * rezier .n'o mai tic 
’.t* . * . a ’.v ■. • e i. nr.tj .e s* ter 


ROMA. 2H gc. 

I .. ré -ni . . .» ».i ,. a.à- ( a 

par.:»";.e - iti; i-rn;;.':» sulla 
.:ra:i ^ 7 e* : > : —• s.Ta!:i 

: iiir v T ,tT;» f i.t -in * radili» ; 

'i.^iiie * :ì-* *• ,t \ ,f .i 

t\ • ;#-x». n; ;d ^r:i 

M;*:. i 2 l.fi I)“L n,»»:?•» •*;» 

• eia t.r. 

jMi'fi «i. inr’in;»» *• H.v 

*PP*' i* ‘ ‘li I ,t\ .1. 

’.'i ^.ir. (. il.::*. I b 

pi* <:» :,•#* c • (.► 

.'.-s'»» < n • » \^*!.t T « 

. M.4..a s.» . 

t \s*<* .» *• 

''*;i .i ’*:i.ì (-V nth'bi e - * : : 

4 . s'>/1 <)*■'•.* fi*-. 

muli*» 

I. * ; stìzh » # i « :(!♦•! * * * t, \ • 

4*.« ;* i :m *t/.t 

* :ir i lini.. * *»i a.* ì:. 

.4 : T !’.•>::*!( »■ ■*•.*»* • 

* • •:!:** \ri . a 

•Ziti ...r.'i'* * v ’'a‘‘» '.»!*■ 

*.»rso t-r.* ;»'.•.(* c.; 

M‘iiif.'( » •' .'i. 

... . «• i :.»• 

: « >:://• «.* 1 : 1 * 1 » <\ m 

****!- , .i**» «:» 

* - v -* . ->* ..t n.«» :u- 

** »pr*r. .‘.1 p ■: f-;i.(»rja 
chi i erettale. 


Dellabetta, di 40 an- 
siepi successo di Duel 


N>.:. ,-.Ui:i'<’ ii lun toso turi 

• i**ii’( .a nuli.o:,e .die C;«)>an 

•• tirosegumi li prf- 
:: -o .1 Rsvis’a ipm»'a » e sta 
■> vi: • » » ria Paririvmoss su 
B-c.»!).i'(ì'..i »• Floramii meri 

,.i ”;.ir, <o;s:i s.e,»: »!.:e 

1., :":.:or.i r:r ”r : )»mnii ruspi; 

' :'.i ' ir"' ,p. » e sta’., aj» 

p.m.Diggio o: J-i.eS «. 

I .-. o .. rie:’ag.u» :»•< nico 

» :. m oid’ i » ulema 

P:.um • or :• /or: ( irr, 

■ , 2 » SI;,'. ; lot v. 3H. p. 

:t 54 .e > :t:»i 

'"CO' (t i oil'.f I • F.antri 

M.ig:"> . 2- Baku Dck A» Al 
go' v . ». ’i ! ! 12 TI. liti IR 
i ■-• <• >i 't, 1 » (’aridv 

• :.»»s- 2* Bon.ipasrpla ;( » Fio 

; v 'H. j.'Ci. p 27 L>.'22. 

i • 

<,Ma’’a .orsa »(ttnii .orsa 
- »•!>! ■ !» I) .e. 2 > i luffa 
g‘ .. v 2 ?.. p »..l l a»' 2fi 

corsa 1 • /ari un '2• 


1 r. cm. V 2p 

; li 55. ac< . 

>,'!., ..usa ! 1 

Rea!. ?i 

:oi\ Rov.t.e. v 2»> 

* bj 

. p LL'.fi 

> *’ M.a • •►'(, i I 

‘ PasO.r, 

I ): ari' ’ T» I.a** 

»>. v. 72, 

2ii.gu.:vi. a.-c 1!»7 




. .* *' *# a- 

S.it; t: 

: q U...S.OSI 

t':** 

ivr.t 

? s'dìf. ì:t 

"Cìì ri; 

stanza Fr 

a l:r. 

; » >. 

! .. r, ì'<ir: 

’n f/t’.q 

c • **Z i,t* 

, (,€. 

>. n 

* V; "■ 

?,v; s\ 

Ila rì'strr r 

rie: 


. . Z tsei 

•Zi; e 

■ : tcd.^’i 

•’*. V 

i : 

' r/>* . e tt 

i * * 

ì *4 à’^'it e 

/ r» ì /. 


• e,,*» f > 

^.Vi * ; a 

to ..'a 

* '.la 

si * 

I *’.'♦’* 'o 

it! i.rtno'tli o 

aed.r. 

:* cn 

• < ; *': r,e » * 


or.’dO a 

. r ; ’t.v * 

n» i 

• a* * .tir: 

TV/ i f 9 ’ 

iill'la ni : 

ìt*"; 


Facile e scontata vittoria nel premio Napoli a San Siro 

Per il forte Dailer 
quasi un allenamento 


• • :: -.erro,so ir.iror.o 

< s-,r,l’.a'o 

; 'otto r .e'': irod’n e-ido srl 
rial ;, r :".o uro (Ir bit c * ; da 
.rr.t'ric 

(» ce’ . ara -e'.Zd -’o . c. era 
.vòi'fi'.fi. dall a ' n.i. 
si',' e si,; p-iu ’t'rrnii.pi 

(.. nnaltri. ledette «r-.L atleti 
in .talloni, la ine-.irta (la 
’irnl.r. l)oi o an è c. - a salita 
sul ;Aidio senza jn,n.'em: 

Ce l'.i'i.e da reoistiaie ;! 
t.ì'i'o asso.:,tu , rr SO, il ta >r;r 
io,.'o ar.’a /’, o Patria A/, '.‘e 
r> d, '.ldi.no una di atleti 
’,,(,’. l.i c'io 


Mirko Mejetta 


:.!I! \M >. 

: .ti T.- < oli.- .ero n; Da. t : 

v:",! (•»-. ;,:»u..o cri 

*,.i p:ogr:,::;,:.a .. 2, !♦*:» 

ora» ► a. (...ale ;,r» :z:c';u:.;i , 

p.»:’-- ; p;u f»irT ’ro’’.i'or: n. 
q .a’tro a:.:.: 'iel » o:.t* 
I. g.ov.ti.e . amo...e.l.t s» 
uè.”.-- Ve:.,:.:.. ; a avu'o .1 » o::.- 
;»’."<» fa' .ut..io. ,»-r: ., isan rs:;,, 
:.•-. p:czi,:o N.qio.i. » i., 
s-tìc e; r«»*: ;:«• , hanno 
.:.! ss<> fuor. . o:m)att;n.(-n'o t 

".ol ,.vv*-rsa2; p:u (>er.< »»i<»s; 

< uuv.t.q :e Triihevo ; r’.:.,. 

Boss; » ..e !..t .'*gla’», *'2»l ^ 

al metro una v!>',.ae {*.' 

s'-ggial.i r.a ciet'o *i. t's»-:,- 

sj)iei'.rl,-:i’e ci: salire e g.a a 
u . 0:1 putì’»» i.e.la pte;»ara/ 2 o 
:.e ::. vista ne. prossimo già», 
cr- . onlior.’o iniern.t/iona.e 

se-; i i av a !ì 1 s. f si in pis’a 
a (ii'jiUT.irs: ; cuci ; ini.ur.i i 
mezzo messi m pii.,» (or 
n.'.i f :is c.» d .-.lev. ui.en'., la 
I uri..e e. Diiilei de l. a.a va.l.» li 


'.» \ ''f.iii!„i, N.i/io:'.t',( deha 
' • Q e ri j*»'a. A:.reo de. 

1 ..!.• v, Asci.,. D..irtii dei 

..i 2B ( :ogg;a de! 

.a s< ; le::.» < ;is’ , » ,, o:. () M 

gito ai»t»a'*.i:./a ’rar. 
». ii.a» » <»:. D.ii!f-r fa, .!»■ a. io 
m.iiicio '< mure ' 0 «i,:*o da 
('urr.i'.'i Cns. r.r-i 1.» «ut s. 

• i un » "fo disviai» s: mnu 
Vi,’.-, < ;.loggia Dulail e N.l/lo 
:.a!c- (J'.i si u.timo. s q/eram 

..i j>ci. htit.i.i , uiva K'i.t.i di 
a-*.*:,/..ie c si jr»:!.i a.i altezza 
ì. ( :.loggia. n.er.Tie Dittai» vi 
UI'II pzel.'i' !a sua m niella- 

Ir. :» d arrivo entra pri 
.:.•» la t'u Datici e si stai la 
,mt vtii.erc nirntte Corntsh 
( 'z ,s e c ( , ondi. 

Le .(.tre corsi- sono state 
vinte da Orier.si iMatitova». 
ì.stio 'Daii». Alnss'n.» • Olirti 
,i;»pd>i:iii, (Vomiteli" < Iacopo 
dc.i.i Olierei.»», (.ar» la 'Mal 
u, nesei ». (,ar,/ir.> '.binapsi», 
I u-iio L.fttr:» u. 
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pag. 12 / sport 

il campionato di basket 


Il quintetto milanese, guidato da Jura, mette a segno il « colpaccio » (85-79) 


lunedì 24 gennaio 1977 / l’Unità 


Vince la Slnudyne 90-79 


Sconfitta 


x • • • nxi jconmid 

La Girgi campione d Luropa onorevole 
battuta in casa dalla Xerox 


Per i varesini ix^miiih attenuante, nemmeno quella <ie»li errori arbitrali 


Moline,lite,| 1«-Uin| riri /.liciti.» 

(IH. 'torse ((.!). (Issili,! (II. Me 
neghili ( * ). Itlsson (IO II 1//1 
IH. Ilei hlnl Nim inir.nl 'Int- 
tini )■ ( nliniilin 

XI Hl)\ (iimlili (Il i>iiiil.ili (li>) 
farina (li) \rinniM Imi (!',). 
ItniU (IH flirtati IM Nini t'ii 
trall i’a|irlli e \ 1 H 11 

tini 1 1 

Aititi liti ( inii|i.iennnr e 'Imiti Ila 
ili Na|inli 

N< H K tu 1 lux ri s . , t 
MobilKirci i- g'I su _*« p» r la Xi- 
rnx L'siiti |» r iniqui* falli urti 
ripl woihIii tinipn K 1//1 al -1 su 
punti unto ni (7 ‘.1 Mi la ululi al * 

1 47 >i 1 \!n*s ( ,, 1 1 1 il ili,, ( !.- 

I i f. leni 1 ! a II riatta * - 1 
' R*i T'i - Sp. *t. tu* j iri un la * 11 .i 

SERVIZIO 

varisi:. ’J » n('!|l|a,l> 
La Xeioi na 1 oin > chi,(ito 
il « i ni firn 1 ’o “ t 1 f meditili n 
dn trinim r a UasiiiU/o hn 
strap/uito die • nauti /n eziosi 
per la san dciicitunu < lassi 
ni a battendo ceri punteggio di 
'.7 a 7'l nientemeno 1 he 1 uim 
pioni il t. itmtia della Mutiti 
•lirgi. sqinutra eoa la - /ioide 
» elidetti ì» assunti ala ila lem 
po e che 11 ha rimesso ben 
anni, sul innno //rutilo ma 
in sconfitta subita o ',*71 
La formula Conia ■nedii 
ta e corretta in malo mollo 
allumici ili i/ucstii tin neo no 
Irebbe suggerii e 1 he .Xemt 
e tlirqi prima di scendine ad 
parquet si stano accordate sul 
l'esito liliale dell mi mitro 
I.a Xenn >ia nido e dine 
rtrii/niziaic tanto alt arbitri 
autori di una serie miei mi 
unitile di in r ori ■ i/irmto i/li 
nmei sari 1 ima partita tutta 
da dimenili are > Proprio io 
si 1 iiiresun di (•ambii bau 
no per.so. ma amn /iurte del¬ 
ia iol/x: e non poh ebbe es¬ 
sere (Incisamente, se la tic 
tono accollare Puntine tutto 
sull nrlntrumiio poti ebbe esse 
•e una soluzione p'nusihiir 
iter disi olfìlli si della iiim/ra 
m attintone onci tu imi Me 
ncqhitt e cottifKigni non Ilari 
no fatto proprio nulla per rad 
drizzare una barca 1 he dal 
IS‘ del pt ha cominciato a 
'are acr/tia da tutte le /miti 
1 milanesi ne hanno sapu 
to approfittare e la vittoria 
ha giustamente premiato la 
superba prestazione dei ragnz 


zi di (1 neri'ci 1 /he una in! 
ta tanto fur'' o iniiiostratti di 
essere si/uadhi e di non me 
>e soItan'o r tuia l isolato 
urtetue al una nttmui di /ire 
>tuno e pii/hi u’armeate ;m 
portante in questa 'use del 
1 impuntato G odali in mono 
pai tu alare hn sorretto Inno 
’c d>‘do ,1 oinu de! A ehm 
s ’ a e ’ suoi s<ulu ' 1 inibii ' 1 
io uquistati inquadrano 'ri 
troppo linai'unente la s tu 
penda iena palesala dalle r 
1 aiesino a! cospetto da inni 
fiumi d'h.mopu Due punti 
importanti, duciamo duelli 
1 miquistati dalla Xeno elle 
i/otrebbero 1 multare deterrai 
tanti fra he r/un nate quando 
1 me le urline set aim/xu/ini 
della sene Al daranno l l/u a! 
ta tot nata tinaie del massimo 
lampumnto 

l'n po d’ e-omu a la Giro: 
si presenta ni piiostini ai 
tersimi di Coppa 1 *01 ietta 
deli Armata Rossa quinti in 
mattinata a Vìnsi- 1011 felli 
ni 'finse fìssola Vencqhm 
1 /fisson ihe C< riha dispone 
in 'ria (Ihesa a noni', eoi con: 
/pio a’ eo> h'dicic ila nano 
1 isnethi 'unente farina Cui 
dall Roda tuoi e llerquti 

la Cini' appare -abito de 
1 om entrata piobabilniente 
non sciite tu f/iirtitu nel ino 
no doluto aonniuistante ne- 
m t- a 1 ondane sin dall'im- 
'11 senza peraltro . 1 crollarsi 
di dioso q’.! ini asari che ne 
al: ultimi morati de! primo 
lem/X) rimettio o in discussa) 
'i- la partita P cosi si in al 
riposo col puntcnqio di -i.14! 
a 1 livore dcylt ospiti 

Alla ripresa t bianca'zurn 
della Xeroc piqiano sull acce 
lerutorc e nel lontcmpo qh 
arbitri troiano il modo dt ri 
mundarr ni panchina, per re 
starei definiti! aulente perché 
oberati dai cinque talli prc 
listi. Menegfvn e Rizzi Jura 
e C allungano riescono a 
conquistare anche ut: vantai/ 
aio massimo ili dieci lunghez¬ 
ze 1 77-47 a! iV ■. la lìirgt tcn 
ta di reagire ma ormai il aio 
i o i- fatto a favore dei mi¬ 
lanesi, naturalmente 

Angelo Zomegnan 


L ' / 

^ 'V 


4 



{ 




* v ?s -Sa * 




Ùi'èStM 


Il grande Jura, colonna dello Xerox. 


Risultati e classifiche 


si mi*, -xi» isriii-im- Mita,: 

\lrn-Fnrst 9X 97; Sapnri jnllsrolinn. 
Iiam Sti-TI, ( anini-l'acnnssiii 91-7X; 
siiiuiltne-snaiilrro 90-79; Xerox- 
Mnliilslr;i x*, 79. 

( l.\o* Sirie '• Simuline punti HI; 
MnliileirKi e Forst IX, All 11 II: 
Unii e Xerox 21); (Inumi IX: IIII* 
l*i. Sapori II. l'acnosslii 11). Snal- 
ilrrn e lollxiiilmuliani X 


sl'.IUi: « \ I ». < in/anmllrinilisl j 

127 NI. Itr'iia ( liinainartlni 92-90. I 
\ iclal-s-i axnlinì SI-7X; feruti In- 
nii'-Cusaltii 91-7»: Trieste-filll 79- j 
71. Fiinersnn-ltnllrr 97-71. 

( I (sxlFK ( in/.ma punti 22; | 
fernet ifinii- <■ Kmersmi .1(1; ttrina ] 
IX; ( tiiiianiartini 1 - (<lt( III; \ ulal 1 
IX. Irii-ste e Siaxolim Ih; (usatili 1 
IO. IIiilItT X. I.ih. Brindisi 2. , 


S\ Villi.Ito V mirrarli (fi Satin 
(7). (liiinin (It). \ inla Iti. (ai- 
inailo (7). Inguaiai (4). Flel- 
srher (17). 'Ulani (li). .Non en¬ 
trati Rita e I.tirili miti. 
sINlIfWll: (acllerU (21. Mito- 
urlìi (II). Martini (If. .sano 
(Il 2 lllalta (IM. lirici oli (2X1. 
-serafini (X). iterili lo 11 1 |‘M. 'ta¬ 
llenti Non enliatn (•ninni 
Utili I HI: Inni r Marinimi di 
doma 

N'OTF 'js. im i*-r rmq .e fai.: 
Il- nnloT” 

DAL CORRISPONDENTE 

t’DINE. 22 «(-linaio 
T'na s, onlitia i-ontenuta 011 
110 limiti 01101 (-voli ria una 
.snaideio die non aveva «leu 
na speian/a i-nntio 1 campii) 
ni d'Italia, die e conuinqiie 
1 insella a (ontiastare um 1 
potili iiiw/i tecnici di cui può 
disporre ani 111 * se per pii 
ospiti e staio abbastanza affé 
iole control.are la partita e 
sfinitine fon |irande abilita 1 
troppi eri ori degli ingenui av 
\eisai 1 

L'inizio del pruno tempo fa 
cova presagite un risultato ad 
dirittura damoioso per Vini 
mediato e consistente vanta" 
gin iteiiui.slato dagli uomini 
del Smudyne, alcuni cimili 
finse affrettati da parte di Pe 
telson rompevano pero il pei- 
tetto coordinamento del qmn 
tetto di base e 1 friulani ne 
approfittavano facendosi sol 
lo A tie minuti dal riposo un 
solo punto in passivo c un in 
lertempo di -17 -42 che non po 
leva soddisfai e minimamente 
gli ospiti 

Una ripiesa piu inguaiata, 
con Drtscoll e Antonelli in 
cattedra, cui si opponeva con 
una certa convinzione il solo 
Giorno, e per 1 bolognesi il 
gioco era fatto: il pubblico li 
hit lungamente applauditi al 
l'uscita come aveva fatto a piu 
uni ose per sottolineare du¬ 
rante tutto 1 mcontio le azio¬ 
ni di miglici e fattura. 

Per 1 friulani manca foise 
quelio che m passato era sta¬ 
to uno degli elementi di spili 
ta di maggiore efficacia: il so 
stegno entusiasta del pubbli¬ 
co che ora. amareggiato, di¬ 
serta il Palasport udinese 

r. m. 


L’Alco si impone ai canturini: 98-87 i Ba "“'_ a ! a l0 " y (86 - 74) 
~ , ! La Sapori 

Super-Leonard siimene 
piega la Forst ' sfruttan . do 

i rimbalzi 


Solo alriui/.io |Hiutr^io in r<|iiilibrio 
Inforliinalo ad una caviglia Marzorati 


ÌM n l*rro Ortamli 1*1 ( .ivtlin 

ta |I«I. I rimani (iW). liimuli 
limi.imito (h). K.iffaclli (1*1. 
Kriir il | ||M), \mcnul, 

lo 4*1 

1015*-»! (.irputhi I !1 

Kn.ih.iti (Ibi (S) 

Orila 1 ii»ri I *01. Hinen I *ì|. 
Mar/nr.iti (7) ( nrlmmis. Inni- 

bolato i7>. C attlni (il 
\i:miK! Morelli r Ha!ilun 
N' f ' 11 '»• * 11< « ; > !»• * . _ : 

. \.i i* ! t >’» _•) ih : li Lo'*»* 

DALLA REDAZIONE 

ROI.CX.XA. 2.2 gennaio 
I .i Porsi perde < !•.'! a K7 per 
’ Mini e fa ben p,ho durante 
'.t partita t-er t errare di evi 
'.ire la batosta 'Inuris.mo non 
se ìc pu-sa piu cii 'auto, e in 
.mparso ben pm preoccu 
p.-to d.*irinc:dc'ite capitato a 
M.ir/m.iii dab fi' del.a ripre 
-a u: a brutta cacuua e la i-a 
. agita sia.sjra ila ceduto 
V giotatore e s'ato trasno: 
a i-:ai . a m nan-'hma a 
i- :> .!!'■> U--1I u". -untrii :1 ri 

- :ìta*o era .-.-..mamente (leu 
--■> iieraiii- . I di la del punteg 

_:o -t»l a ’x'i si i-ia i-.ot.Uo 

• ■.ì.arau’eut'- il domano coi 
oologia-'! 'ti una I'o;sT pm 

• a. • .-.a:o it-'e:-.; i a r pr-iv.ire 

■culli I 'Al- o. invece na fat 
■«> la sua rirtVa. Ila avuto 
i "a.ci.*- siiavati.r.*. li-.-. *r:-ci 
t.aia (i.» un.» sp.ei.dido f.eo 
'. oii t .i di -min -.*o e v ::iiu 11 >n 
a '.'ori'.: Il pioJugtvvst i m a, 
s-i.„!ii »• s;.-,« aia ora uni 

vo'a n:o-.«r.o ! eorard 

in-, ali p;n,< «on-.pas .x-,. "ni;. 

turi s;,.j.t- -j.i ' e -1 ebe. 
spox'a- nei : r preva '* su pj». 
■a... e a-..!.-';; a (i: r: laì.'i e 

; i s. t , t n s-<--. pat" 

< i a.iV v o s- , :.»*>• i 

'a i o..a it. -pi'--' * 0.7 ■ ia i 

' in i .y al 2' e i:. t- s‘a por 

I i 2 (y.: Vi ù,- s'.i a-d :u- nio 

le i.'.'i-.s; i . ' s »; ;o ...i,i 

'--rs'i d: recmx-r.'re e cu :>-r 
■..rsi u. nanfa a'. .» 1. a i 

in c<, .il.nr.o Mirra:.:: 0 , 2 . 

.i e -.1 s -:;-,, :r,.s,- -re 
1 : . à i-j7i..M, ira r. m c. 

. :.-a ì-a !.. urna ir. 

r. > s-.»rta «S s-- s j-et nr. 

- o te:;,;i.-> c < : c :r.e \\: ire 

II r.r 1 resi-era r°.i » riirtsa 
Ter..’ d; *r-:".:7'f r. e l'r'.’.a 

V:or . dair.iltr.i r irte Ie<a'..r.i 
s-; fi 5 *: b :or > t'.-'l ’.r.-. * 27 . 1:7 
Avori» s.axo t.i--: , ci»'s. e 
anche Prua o nopo rn br.;f.» 
i-uz-ii 1 1 s-i s :i"i pr.i::- :• n'a 
ri. tiro- T.. :o e c’-.e m 
to». 7.1 a! q.:ar:o dora l'A’.cu 

• < r n° '.n nn ivo «• ci.ns-ster. 
te n!!un;p e 1 ! primo ter.a.x» 
l'-inostar/e i.n beve itilo n. 
(;ro da parte d. Ieonrrd A. 
i oneit:rie con un conviraente 
e giusto Vantaggio 44 n 2' 

Nella ripresa soni.» ir.io:, a 
1 .ileo difende con safhe.enie 
autorità il su.» \urtacelo e 1^ 
Torsi. 1 Le pure u.-v.t -in mi 
"borato V. m -10 -oT v t -bri o;>- 
e n.elle conclusami, ioni invia a 


vivacchiate Dopo otto minuti 
di gioco capita l incidente a 
Marzorati e la partita da que 
sto momento sino alla fine ha 
ben poche i-ou- da dire il so 
liti» Léonard che va a bersa 
elio con eleganza, si vede un 
buon Casanova Tiene molto 
cene Benelli. dall'abra parte 
qualche apprezzabile interven¬ 
to di Wmgo e Deli;» Fiori Tut¬ 
to qui: al IO’ FAIco e sul f4t 
a òli. nei restanti minuti au¬ 
menta ancora il suo vantag¬ 
gio <7H a (i4 al 12'» per poi 
vincere con undici lunghezze. 

Franco Vannini 


I rugbisti per 
ItaliaFrancia 
convocati a Milano 

ROM V 22 gent.aa» 
\ 1,1 ì-a della diff.colta a 
reperire iti ‘eireno d; gioco 
adatto eci -:t bui-rie ror.ri.zio 
tu ■ .a p.ogg-a continua itegli 
ninni: ni-’-, r»:-. reso nuora:. 

• abili : : .ììiip: delFAcquaceto 
si» .a FIR .tr riert'o d: spo 
sM: - -.tdtr.o delia r.az.o 

ii.i.e A h-- ! gennai » pros 
sur.» aflro’.*er.» .» Frane:» a 
Grenoble, a M.l ino 

1 cnnvis-.v! s- rum -anr.*» 
.». ’e. I < 1 i.arno na Vinci 


smiUI: (x-rilirrlnl (2X|. (.In.Uri 
ni (101. InhiiMin (2»), Itnxnnr. 
Itaim/7i (.1). Inili.ini < 11 . s.m- 
tiirn. Moiri IIK|- Non mirati 
ll.icii r Rarrarn. 

IO! IA ( Ol ( l'Ut VNI. (lumia (IR). 
•s<i|fri//i 112). Rosrlti (21. Hai 
Srtiu (I0>. MUrhrlI (17). Mhn- 
ìiiiu. /mila (11. Falihris (121 
Nun nitrati ( rlli. I mnharilì. 
MtiUlltl V. «■ !.. t tatti di >a- 
li-rni». 

NOTI- ».*■* bb-r: Sa-v-r: li 
17 p .tuli-. ls . : g,-t /.--ee: p-’r • ir. 
qui f.ilb Miti..rii alni' Rovot.f- 
il ! ' Pai Ss-.o ni 17 Gm.tannt 
<il b» Spe’t.i’on (i-.t tilt.a 

SIENA. 22 gennaio 
Partita decisamente brutta 
>ra due squadre che guardano 
orma: alia seconda fase e che 
cercano di riequdibrare in lo 
io condizione sia generale che 
individuale 

la Sa por: t in r f -ini e 

s’rnttando la netta sunenon 
ta nei rimbalzi, dove il Jolly 
sn'Jrc m mirto decisa o l usc: 
ta ri: Mitchell per cinque tal- 
a meta del secondo lem- 
•io ! 'ordirsi ternano a tnn- 
no cornili.do dei punteggio 
rane proprio a Mitene:! - !'• 
unni: ne! mn;o tempo . Pah 
o r is e Quercia molto i.rrrrs: 
• -"ir sospensinr; !! ’n r (. 

•ni.tni.ro tocca tri massimo 
ir du'c pumi • è . 4 ! a! 4 
•na la Sapori passa a di resa 
rn:;: : finale r r ecurrra lo 
si antaaoio anrìanr.n in tcsia 
a' !'< < Determinanti le 

sospe'.'ion’ ti: C“cchcrn 
a arri a:c"za r: Do’i; e John 
so- sodo : iaheiion: 

V. C. 


Piegata la Pagnossin 91-78 

La Canon vince 
ma suda fréddo 

I veneziani sono stati presi dall'orgasmo perchè doveva¬ 
no assolutamente vincere per non uscire dalla «poule» 




LWON la Corte |K) f rrovi. 
US.IIU, (4rr.trn <!.'»). Hordri (INI. 
l’irrir Hriiatti. x *iitllr 

Iraina. (■nrchrttn (III. 
I*U.\(Isn|\: m\ì«i ( 101. hirLin. 
(tarrrt (-T>. soro. \rtlrs%i (IH. 
Fortunate» (IO) tallir». I Irhus 
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SERVIZIO 

VENEZIA. 22 gennaio 
Mezza abbrustolita dal fuo¬ 
co ai un campionato riusci¬ 
tole fin qui troppo severo a 
causa de.lo scadimento di 


Palomino mantiene 
la corona mondiale 
dei pesi welter 

IOS ANGELES. 22 ger.na.o 
Messo al tapDeìo nel pruno 
round. Carlos Palomino ha ri¬ 
sa.:•<> la "bina ed ha infine 
battu’i » per fuori combatti 
mento nclia quindicesima ed 
ub-.ma r-.ore'd lo sfidante 
Mando Mumz difendendo co 
't i on s inYs-.fi »j molo mon¬ 
diale dei pes; welter versione 
World bnxir.g coirne:! ,en se 


I romani sconfitti in casa (66-68) dalia Brili Cagliari 


Sfuma la poule per l’IBP 

; I 

Partiti molto bene, i padroni di casa si sono fatti raggiungere • 
superare dagli avversari, più calmi e abili nel controllare il gioco 


IBT Vir* jrn (M la/ran 

Mnbfhtn (.*0), Lilirdi il) hn 
( *! ) TonU''i ili Ion 
^41» ('») lil Bini e 

Kn"ft;i non rcirali. 

iir.il I I vrrl!o |P.) Tram Pi. 

IH Rr»*i (M \ 1*1. Ima 

r^*Ii (’| '■at'fr (->). t.uni. 
I) i rfun.i r RnjiJtnn non mirati 
\KHYIHI \|hanr^i (Bn^tn \r>uio) 
r ( ((untiti 

NOir. * r j ;.rxtr. IBP i*' '« ’Jv* 

t R'. i S 'i ’.ì .Mi: p**r i ’.r.iii.t* 
: : I .x.T-f.: t Tr.r.4'”.. 

• • **c•. » r.rr ’'»i. % vx "A'iin x»*» 

* ri rr*.*.a 

ROMA. 22 gennaio 
I. IBP ha perso oggi con'ro 
la Briìl. sul terreno del Palaz¬ 
zo dello spor; dell El’R. l'ul¬ 
timo tram disponibile per gu.t 
o.igr.arsi un pos-o r.ell.i « pou 
le - s ( -udei*.» 

‘it rmso t 2 a »/, »;i: ristil 

tato cu misura, xi.e n.cite nuo- 


r. .ci** .o 

dilla torm.tz.iila- r-miar-a. 

• aUai e m reggere ai rei uoer: 
ce.le :orn..iz:oni avversar;» 

(^ggl. Ci.s; , ois.e c aitaOUTi» 
:n o as; tutte le il're gare 
u.terre : inani uross. o: Bum 
chini sono partiti ix-mv-mio. 
mettenao in sena difficolta il 
quinte"!» «:vvers..r:i» 

Kosrr.aiski e Mar< a. i : m 
grande forma erano m< onte 
rubili e and ivano a canestro 
ion una facilita irrisoria, per 
la Brill erano momenti diffi 
diissimi e t cagliaritani mo¬ 
stravano chiaramente di non 
reggere all'urto 

Poi lentamente, per i rema 
n: e innata la fase disi en¬ 
fiente Dal 10 2 del quarto mi 
r-'.'o si e passati a! 1? t ri ri 
lottavo fino a farsi i.iggt.m 


' „e-“ '. e-so '.a : r.r dei primo 
•en.po L ' i maro i ne a: ro 
mani pesato moltissimo la 
(« iessiva lama agonistica, 
i r.e ha imito pe-r essere i on 
troprodtii ente Inf.vi r.ei nio 
ii.t :zi cruciai: hanno perso la 
ialina r.ei essaria per dare alia 
gara una svolta a loro favo 
' reco.e 

Nella ripresa > i use non 
sono lambiate I. IBP tutta 
protes-i alla ricerca del risul¬ 
tato e ia Brill. formazione 
astuta e con una valida ossa 
, tura, intenta a contenere le 
. disordinate sfuriate dei padri» 
ni di casa. Al termine 1 sardi 
riusi ivano a conquistare la 
partita ine p'-r loro rappre 
■ senza ia quasi sicura quabfi 
«az-'-re aria .poule» scu- 
‘ uetto. 


quegli uomini che solitamente 
erano tori nell'arena nella 
passata stagione, la Canon do¬ 
veva oggi, a 4 giornate dal 
termine, buttarsi a capofitto 
per recuperare il terreno per¬ 
duto onde evitare di finire 
fuori dalla « poule » scudetto, 
cosa questa che sortirebbe al¬ 
quanto amara e triste per il 
quintetto lagunare, classifica¬ 
tosi quarto assoluto alla fine 
ciel massimo torneo dell'anno 
passato. 

La prima gatta da pelare dt 
questo abbrivio finale era og¬ 
gi la sorniona e terribile Pa 
gno^sin. che nelle piu recenti 
oattute ingoio ì campioni di 
Europa della Girgi e alia qua¬ 
le. sette giorni fa. soltanto 
per un soffio non riuscì di 
violare il rampo cantunno 
delia Forst. I goriziani in 
fatti, consapevoli ai poter gio 
care a ruota libera in quanto 
ormai tagliati fuori dalla ci¬ 
tata pome <>. si mostravano 
subito a lori» agio contenendo 
1 locali i on giudizio e valida 
accortezza, tanto da cosi cin¬ 
gerò ari una faticosa elabora 
/ione delle trame olfensive. 
tra l'altro influenzale da una 
sotterranea preoccupazione d: 
dover fare lutto e ber.e per 
non compromettere tutto 

F. fantasmrx psicologico d: 
dover vincere ad ogni cosio 
non poteva infatti non creare 
qualche difficolta ai Venezia 
ni. i quali comunque nel pri¬ 
mo tempo, sudando non po 
< o. riuscivano a fare • ose 
egregie tanto che al 10’ ; go 
rizian; accusavano un passivo 
di ben 12 punti <20 a 7». Gii 
oso:’: pero, agevola»: dalla 
uscita di Dordet. sostituito 
ria f.a Corte, non ali'aitezza 
del compagno, avevano un'or¬ 
gogliosa r.mon'a Tanto che. 
dopo aver ro>:- < hiato punto 
su pur.to. al lr.'44" riusciva 
no <A mfi.are :! canestro del 
pareggio 27 a 27' 

A ques'o punto un impenna 
•a metteva : lagunari in con¬ 
dir .or.: nuove, quel tan'o per 
riprendersi e chiudere il pn 
ni.» tempo con i mque punti 
d. v.-n*agg:o 23 a 22 

Nel.a ripresa s; a-pei'ava 
la nn.on’a isontma, ma mve 
. e era ancora ia Canon che. 
un una pm tranquilla e p.u 
accora tattica, riusciva ad 
amministrare lodevo!mente ù 
suo passo, in rio agevolata 
da un Dorde; oggi impreve 
dibilmente posrivo Al A’ :] 
tabellone segnava già un .V» a 
42 per ì lagunar.. poi al IO'. 
»>'» a ÓR. al ló’. 7S a 60. per 
chiudere la partita in tutta 
distensione col tabellone bloc¬ 
cato su Ol a 7R tin'autemica 
boccata di ossigeno per Fequ: 
pz- granata, impegnala alio 
spasimo per entrare nella 
« poule j» scudetto 

Marino Marin 


motori 


Un accessorio utile anche se non è obbligatorio 


I poggiatesta difendono 
dal «colpo di frusta» 

Perché raramente le Case li forniscono di serie - Sulla loro costru¬ 
zione non esiste regolamentazione in Italia - Una proposta della CEE 


Se gli aatomobi'.iMi uhi 
lessero davvero .a testa a 
posto, conniu-erebbeto io. 
metterla mi. poggiatesta 
sembra uno « slogan » può 
dilettano, ma non io e I 
poggiatesta — aitine st- in 
Italia non sono obbligato 
i; - asso.vota) infatti a 
una ìmn.u tani issiina fui. 
zinne quella cu evitare, m 
taso di tamponamento n 
cosiddetto «colpo ri: fin 
sta», ossia quel comi ai co! 
no tue uno movoouie d. 
stors-oni. .esiiru. frattuie 
delle veiteote cervicali 

Se pei questo piobletna 
i e una grave (tiu-n/a noi 
-.nativa — coinè m molte 
i ose clic riguarda:.»» <a 't 
< mezza dell'auto - ma 
buona parte di 'esponimi 
Ina va alle case a ìtoinom 
T.stn-ne. eoe spesso meno 
no ì poggiatesta so.tanti» 
nell elenco degli acces'oii a 
itehiesta o — nel miglio! e 
dei casi ne muniscono 
le automobili pili costose o 
fu piestaztoni spoi in e 

Naturalmente le aziende 
Tanno un discorso eh costi. 
( ppure sarebbe doveroso 
che gii autoveicoli lusserò 
dotati tutu, t- di sene, di 
u-ggit est a L ideine «mene 
eia» punto di vista economi 
co in quanto veri ebbe a 
rosi are m e no 2(100 lire iti 
pm. s.uebbe uno schienale 
abnastanza alto da proteg 
gei e i\»ìlo e lesta m taso 
o: tamponamento 

In Italia mancano (iati 
precisi sui tamponamenti, 
ma pei avere un'idea abba 
stanza piecisu delle dimen¬ 
sioni dei fenomeno socco! 
ioni) le statistiche fiance-i. 
ì latnponamenii m Fi ancia 
sono 41 miia all'anno, pan 
a. 14.2 per cento de! tota 
1« degli incidenti, con 267 
morti n! 4.6 per cento del 
totale» e 20 270 tenti 

In Italia, visto che la 
maggio! pari e delle automi» 
bili ne sono sptovviste. gli 
appoggiatesta si possono ac¬ 
quistare nei negozi di ac¬ 
cessori. a prezzi decisameli 
te piu ahi di quanto non 
sarebbero con la dotazione 
rii sene. Come se non ba¬ 
stasse. mancando una io 
golamentazione — rileva la 
.-LV.S’A — i costruitoli si 
sbizzarriscono nel costruire 
poggiatesta perfettamente i 
mitili, se non addirittura 
pericolosi A questo propo 
sito e bene ricordare cne 
esiste una proposta rii di 
rettiva delia CEE u-, m 
quanto tale, chissà quando 
potrà tradursi m qualcosa 
d. concreto» che richiede la 
omologazione per i poggia 
testa, sia per quelli rii st¬ 
rie sia per quelli da instal¬ 
lale. ì quali non devono 
« costituire un rischio sup 
pimentare per gli abitanti 
dei veicolo » lui proposta 
na lo scopo rii porre or¬ 
dine « negli Siati membri 
che non sono riusciti ad 
eliminale prodotti ineffica¬ 
ci o addirittura pericolo¬ 
si ». 

Volendo acquistare un 
poggiatesta, e quindi bene 
accettarsi della sua solidi¬ 
tà e della sua semplicità 
di funzionamento. Esso do 
vrà « calzare »> perfettamen 
t*» j(» schi^nslc con solide 
staffe, non rivelare al tatto 
patti troppo rigide o aguz 
ze sotto l'imbottitura, esse¬ 
re abbastanza ampio e pos 
sibilmente «anatomico», os- 
sta concavo, m modo ria 
offrire una protezione an- 
rhe in caso di urto late¬ 
rale 

Molti automoblisti giudi¬ 
cano ancora il poggiatesta 
solo un elemento estetico, 
oppure ritengono ehp serva 
per un « pisolino » durante 
le soste, o che sia perico¬ 
loso perche il guidatore, 
poggiandovi la testa, cene 
piu facilmente al sonno. 
Quesfuitima opinione — ir. 
particolare — e molto dif¬ 
fusa perche s: ignora che 
durante ia guida il capo 
« non >» deve toccare :i pog¬ 
giatesta. deve solo sfiorarlo 

In conclusione, si duo ri: 
rp che ri poggiatesta e m 
elemento utilissimo ma tra 



Il poggiatesta regolabile (he equipaggia. 
« Fiesta >• 


richiesta, la 


La sicurezza negli USA 

I «sacchi 
d'aria» 
costeranno 
50 dollari 


I a Gene:al Motors, la 
1 ntd Motor e I-i Mercedes- 
Benz hanno accettato rii e- 
quipaggum- dal IMO un eer- 
to numero di loro vetturp 
mn « N.uv.u d'ami» come 
dispositivo di sicurezza. Lo 
ha annunciato il Diparti¬ 
mento FSA ai Trasporti. 

I a General Motors co¬ 
si: ima tino a 200 000 auto 
tornile di «s,u\ . 11 » per prò 
legge:e tutti gli occupanti 
ne: .st-riili anteluni, la Ford 
i i.i Meict-des Ben?, ne co- 

■ uti anno i ispettivamente 

I li) tirili e 22 óOO. ma il «sar- 
i-'' pioteggeia solo il gli: 
italo! e 

Secondi» le stime In base 
ai insti di produzione pei 

II milioni di auto il costo 
ri- i.-i s.stoma intero di 
i s,u a dalia-» s.ua ri: blu 
riol'.i:» » Rii ODO lue al cani 
ho amale* e quello rii un 
«suiti ri'ana » solo per il 
guidatoli* rii eli (follai 1 


Riconoscimento della stampa automobilistica francese 

La «Gamma» è l'auto di serie 
più sicura costruita nel 76 

Per la prima volta il « Premio della Sicurezza » assegnato ad una 
vettura italiana - li lavoro di progettazione dei tecnici della Lancia 
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L «Prein.i» de'.In Su mezza cne ogn: 
anno rAssocia/ume francese della stani 
j>a automobilistica aUnb.uscp alla vettu 
1.1 cu serie che presenti 1 ungimii Httri 
btitt rii sicurezza attiva e passiva, e sta 
io assegnato per il 1076 alla berlina 
Lancia « Gamma ». 

La Lancia « Gamma ». si e imposta con 
64 punti, davanti alle BMW « Ó2R ». alia 
Renault « 14 ». alia Mercedes « 2ó(l » e ad 
altri modelli presentati nel corso del l!t7»> 
E’ la prima volta che questo « Premio 
della Sicurezza ». istituito nel lfttìfi. viene 
attribuito ad una vettura italiana 

Il riconoscimento decretato alla Lata ia 
* Gamma » mette in risalto una delle ca 
rattensticne qualificanti della « Gamma » 
sulle quali pm si sono impegnati ì tecm 
ci Lancia appunto le doti di sicurezza 
attiva e passiva 

In sede di progettazione delia « Gam 
ma » e stata molto accurata la ricerca 
per minimizzare ie possibili cause ri: in 
fidente «sicurezza attiva o preventiva» 
che possono essere sia di natura mecca 
Dira sia provocate rial fattore umano <ri. 
st razione, stanchezza, occ * Pertanto sono 
state adottate sulla vettura rimpianto rii 
frenatura Superduplex con servofreno. . 
treni a disco sulle quattro ruote, n ■ or 
rettore di frenata sui circuito freni ot-i.e 
ruote posteriori, la spia luminosa d: e< 
cessiva usura delie guari.iz-oru freno, d. 
insufficiente livello de; l.qu.ri-» o «: < -i 
data di pressione rieiTimpianto i.o:i o. 
sposimi» ri- control.o delia lampada 
. pneumatici a carcassa radiale un;:.- 
a. indicatore rb isura nt i ntriti'tr.Ki.» 
.a g-r.oa servoas->-;:a. ;; a.sappann.tior»- 
de. rr.-u.,-i pos-er.ore li.ohre e s-..;,. 
attentaniente curato .n s'uci •> e-gor.o-; • 
triro riguardante .a nispo-./.onf * . - 

ress.brina de. i omatioi. ,a reg»». izor.e ».ii 
cr.e ir. altezza» oe. sea:.e e q .c-i.a ne. 


vo.aiite noia-ile in vistbu.tji ' insonni .zza 
zinne deli'abuacolo. ia razionalità della 
venulazione interna 

la- caiatterisiic.ie di sii urezza aitna 
de-.la «Gamma» sono poi ulterioimente 
esaltale dai - orni»-:‘amento su strada ie 
ri »hi di accelerazione, la stabilita. la pre 
» isione ni sterzo, la nazione anteriore. 
..i stessa fonila a due volumi. ( insensi 
brilla ai vento trasversale», la regoln/io 
ne automatica del lascio luminoso anah 
oagliante. s>)iio alt tettanti lontnnuti alia 
pm facile governabili*!! della vettura 

Per (pianto riguarda la sicurezza pas 
s;va lì criterio foiuiameniaie e stato di 
leaiizzarc un aoriacoio tau* da garantire 
un adeguato spazio d: sopravvivenza, e 
di uicirie nei limiti del possibile le con 
seguenze di eventuali urti degii o< eupan 
»: confi»» le pareti di-ii'abitaco.o stesso, 
fio e stato principalmente ottennio me¬ 
diarne » » sfocia a struttili;! differenzia¬ 
la. con vano moto:e e vano bagagli in 
grado d» assordire, in lavoro di deforma 
zinne, una notevole quantità di energia, 
ti» s<* itola guitta arretrata, in posizione 
protei'a dagli urti frontali e» piantone 
•g’rri i . on oue snodi ad assorbimento di 
•■n-T.-;.. <i> sf-jri.tura a tenuta tridirezio 

i i.e per impedirne riapertura accidentale 
ri caso di incidente, ma alle» stesse» tetti 
» > per:nc**en,“ ’..i manovabiliia anche 

• caso ri i ne forma '-om e» compieta in. 

;» i**.*ura ri. tur*.- a- pr«r*i interne eri el. 
n.z;»>nc cic-i..- sporgiiiz** j»erii<ilc>sr 

T ti:.» ?.*iai c . :»e: e c ititu-e ri' s.- ì 

* » zza pattiti; ez m .* ve*:o s: ra* ri‘.calo fa 


'•zza pattiti; ez *.< . 
s»-*a .oi'.gp-idm.t.e 

ai»:)-> ■"..ites’.i ;»• ; 

s*e- ( ». ; s< r.*»a*• » o 
• r pro*e*ta •• '»"» 

(!..«..*<• '.u.i r- » » ,s* , 


r.:.forzo 


.** porte. 


.•*■») •ra:.*»’ m p.>s:z:-> 
.ri-i cia.i .rio.tace» o ':.p 
pala*.a in tali. »’ra 


UN TRAGUARDO MAI RAGGIUNTO DA NESSUNA AUTOMOBILE INGLESE 

La Mìni già prodotta in 4 milioni di esemplari 


Avvenimento «storie o - per 
. intera mnustr.a a - .tonino 
..stira britannica Dario su, 
nriimer.To d: Long'nnage 
pressi ri: Birmingham e .r. 
iati: uscita ma bianca M 
127ó GT i or. .• <: • 

nopo.are :i.o>ie..o I»-v.aii. 
ra raggi :r.*.> — pr.n.o fra 
* :t:e le a'.tnn.onri; ::.g.»-s 
finora i oc: . *e — .. raz 
g .arnevo e **ag ei- 

q ia»To i.k*:.. a. »‘s*=-n.p.a 
r. p*i»an’t: 

A q i-’s-o rn.i .i M.*.. 

e arrivala a'travers*, : ; 

gamma ei versior.. q .ar,*.> 
ma; var.a « on.pre nn“r.*»- 
q.iartre» r»er.::.e. una g..,: 
rimetia aue furgone.ni *■ 
a le » p.» t. up a non. ;.e ?.. 
c in: moderi, parti, o.ar:. na 
essa Tut*i i niaramer.te rie 
riva;:, come la Ri’.ey F..f 
,a Wo.selej Home* e .a 
Afir.i Moke, tuttora (O'tru. 
ta in Australia 

A 17 anni rii riistai.za nX. 
la prima appar.z.or.e ir. pub 
hli. o. la maccnma progei- 
*a:a da Alee Iss.goms cc»r: 
tinua a dominare in Ingìiri 
terra n mercato deLe ve* 

: ire pieio.e tanto me m 
M.m e al terzo po»qo r.e. 






4000.000 -J 


.4 gr.iri .a’or.a eif»,..’ a. • 
:...in:.i più vena .re r.‘. R,- 
gr.-i Fn.l.» 

I^t vetturetta r(s*a ;..*:o 
'a .ri Ingmlterra ur.n d". 
,».u vantaggiosi ii.i’zz: ni tra 
sporto per quattro perso 
ne O.tre i he fun7.e»r.a.e eo 
economica i r.coraiani'» 
r.nottn xonsimo d. caro i 


r -.:.*>’ ed :. s.i t.is-.o to-'ii 
e., rn.'inuienz.ur.e>. .a Min. 
...» agi. occ;.; oc. p 100.1 o 
.. pregio n: manienere pres¬ 
so i.e i ostante r.e. tempo 

venendo nei a rappreser. 
fare un o*ti:i.o investirne;, 
n» per ; » p»e»e»si:, 

A:.c;.e se ., prezzo deha 


a • : • s..,,’ i c ncr. i io-i 

’.»• e.a i) 'e . \ t ;.: » 

ti:i-s;-:.*.i*,i 17 ai.:.. la „ 

vo.'u co.-.s.cier ito .. gì uè 
r.i.e a iinento dt . cos*o <(»,- 
v.*a i• s. a--.org»- uria: 

* » ie -« t» u » oj.veli * .i 
'» ei: 24 hter.ri’i» o 0 . .u.Vu 

* >"e .,1 rromento eie. a > 

P'( ->e:i*a/:oì.e 

i. Uri, a .ers-.li-.l- fi» ..a M, 
-i’* .ain.ei.te .n.p.ir.a’a .n 
I’ ...a dai.a Britis-, D-v.ar.u 
i * a. a e .‘a giara, latta ('. io 
f.sTarp.» c.,e. proprio :n 
e. uittm- ten.p: sta ;n 
i o: ’.'aiui i sempre magg.on 

e -c.sei.s. presso a_i a.ltOIIi'» 

o...s-. panari. Progettata te 
r.* r.do presente ii forma.a 
dei nummo ingombro e- 
s*err.o e delia massima ab. 
tal»..ria interna, cne in que¬ 
s'o e-aso viene u.feriormen- 
te esaltata proprio rial fat¬ 
to »ne 'i tratta d: una 
giara.netta, ia M:m CTin- 
man Listate e. i on ri .suo 
motore 4 t rimari di 102H 
c. . una vettura a'sai e 
Linoni a come e duri»» 
s'raio Pai «onsumo d: car- 
o mante e-TMnamen’p ■ un 
•ei.uto •»-.» Uri ogni ino 




.Ruorica a una di remando Stiainhaci 
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Prevista una tiratura di 500 mila copie 1 

I 

Da oggi l'Humanité j 
esce in una nuova : 
formula editoriale 

La decisione presa per far fronte più efficacemente agli ■ 
organi audiovisivi gestiti dal governo e riflettere meglio 

el 22" Congresso del PCF 

aii'i'nvtsiv: g. xuu dal go 
•.«l’io, ni.elitre meglio (• piu 

I o'-'on’emeiite la .mea di a 
penna < ai t innovamento 
UMi’ti dai XXII ci»titirt ssi> del 
I*r U. iisp.indine u modo con 
'.■•Tu alia (icMente esigenza 
delle h.iV' ri* ni» giornale, piu 
: ■ < o rii inlorru/aitie e pm 
i li giuntii e 

Su! mano uralico se il for 
maio resta idem» o. i ambia 
'un. ,1 tipi, d. impagina/». ' 
ne e ’a stella de. caratteri 

II qu.iuriiano passa da 8 a 
8 i illuni e. e piu aerato nei 
‘.tua < ni”,, sf.unpK'o m cor¬ 
po 8 .iti/» he m 7. ha una 
l’ima i piu cw-'ar.’e e regi* 
lai e nei , >gi.i pagina, quindi 
un m iggion unire nella di 
s i n in»ir.e dti;l. ai gì intenti 

< d‘-i 0 - 11 .! 

Ogtr uauin.i e i entrata su 
un a:uoinerito de! giorno e 
svluppa nou piu di 8 o 4 ti 
tuli C.,iscuna pagina coi.Me 
ne pm tmia una sera* di no 
uree:, raggruppate. e un 
editm .ah* Si vogliono rag 
g ungere •» quieto modo ì i 
dii-* obiettici di tondo della ’ 
« i urna lonmiia >» articoli 
brevi e leggtbilu ricco no - ’ 
/lai io e cullili.epto l'no spa 
/'o pii. lauro e ded.caio alla 
ladro c aha 'IV dal punto di • 
v.sia di 11' illusi razione dm 
programmi c della loro enti 1 

< a 

Secondo quamo ci risulta. 1 
1 Uiuiìnnt , ‘‘ non subiva tuo ! 
dil.i he da almeno J.‘> amr 
che souii po’ «li are i che hai. 
no visto erompine m nei e iv. 
sa d fenomeno de’la iel>*v: . 
sione e di*; transistor ile» or 
leva dunque tnn* oualcosa di 
nuovo unendo anche conto 

< >>*• poi.. i pm o i panorama 
ri»ì. « s'amp'i quo ahan i Iran \ 
' e se <• a’idato molili» auriiist i 

(;.i,.i:i’',i uor. la loncen’ta 
/.ont- (ielle testa’ e» c in qua- ' 
Ina imi! 1 aumento del nume ' 
ro delle pigine dei Giornali | 
piu « rie hi > i D’altro can ; 
io. a parie YHununute oggi i 
non e.sis’e .n Francia un so- 
lo quondam > di partito tut¬ 
ti ì pamu hanno dovuto ri- 
i linciare ad un proprio or ! 
yano. dai ni.h’sM. che hanno ! 
ridotto l.'l .Satini’ a un Vini | 
Iettino, a» soria'js*! riie han \ 
no soppresso « a da molti 
anni il Piipuluirc 1 


Deciso alla riunione dell'Avana 

__ I 

! 

Comecon: aumenterà i 
la produzione 
del nichel cubano 


Augusto Pancaldi i 


la linea di rinnovamenfo 


DAL CORRISPONDENTE | 

PARIDI 2 'l gennaio i 
■\ rtai tiri- da doma: ì matti 
na . mirano qtto’idiaro dei 
PCI V!!iimuniti’ csi e ,u una 
toimula '.politali'a nuova o 
in una *i nuov. formula » io 
me ha sinegau* : -no dirci*. , 
re Rorar (1 l.crov m reti a-r» | 
alla sMiiij. i trai» (si* eri cui i 
ra Pm (pic-u. iinnovamento, I 
f»ri palato *.cl cors . di riis. us j 
stoni t* si m.n.tr: ,i 'in i li . 
veli. svoImsi ili-eli ulMmi 18 
U.< si c stato P'1-VIS’O Un lai. ' 
ciò u.i/.a’* (P. 81 M * tu I ». i opi<- j 

e una frati.'.! di ài hi mila co 
p.e p**r i "»un immi-rì.a'u ! 
mente su* i essivi uno stor/o j 
'oiissc'i arabe tenetelo con . 
’o de,le :u ujiur 1 t rifili I 
filini es, nspc’o a q i>-||e >rit . 
l:am- I 

Su! piano polrico ia mio i 
v*i Humu’.ite quut (liana s. I 
proponi ; r < cose < oritrasta j 
i" pm e;tic.,,-. menu* dal pun J 
’o d: v s*, t d'*!i intorni ./ione . 
c* del commi-n’o !a loncurpn I 
/a (lenii organi d'mforma/io ■ 

I 


Incontro fra 
delegazioni 
del PCF e del PCI 
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i oniposta da Mano Biratdt. ] 
dei’i segreteria, Giuliano Pa 
‘fa e Nestore Rotella, meni¬ 
mi del Comitato centtale 
1 i delegazione del PCI ha . 
• smesso rapprez/amento pò ! 
sdivo dei lòmunisti italiani I 
s.in attività sviluppata dai co- ; 
” unisti Itarnesi m difesa de : 
rii interessi materiali e ino | 
•a!' degli immillati italiani 
m Francia e m particolare | 
;.»»: il loro ruolo in tutte le 
•m/:ative e azioni unitarie. I 


DAL CORRISPONDENTE I 

L’AVANA. 28 gennaio : 
Pienamente soddi.siacente per 
( tdia nifi il vice Primo mi 
Mi-'.ro cubano Cailos R.itaci i 
Roririgu»/ ha defilino - n una 
> .citerei'./.i stallina, la 7» mi t 
rione del comitato esecutivo i 
dei Comecon. che pei la pri I 
ma volta nella sua storia si e 
'V.*lta nelPemisfero m udori- i 
'.ti-- appunto all’Avana 

I-i soddisfazione cubana e 1 
do - .-ita prima di tutto alla de- i 
■ :s-.i>ne orma: in avanzato sta- i 
ni o: approvazione di costruì ; 
:*• nella zona di Camartocas. j 
i c! Nord della provincia di O 
::c:,te. u:i grande impianto • 
ivr l’estr.izid'ie c i i lavora/»* '• 
■c del n» bel. che terminerà i 
i i t pi ,811 ,"à 1 

f.ir'.os Rafael Rodngue/ na ; 
s.i-tuiinoarn i he nello .stesso 
-■••r odo dovrebbe terminare , 
.n impiantii sim;.** che ver ! 
•a realizzato .* Punto Gorria ■ 
• l’auro riir«’*(* ci**b l’RSs. ' 
riunire sono v.:,i in torso gh , 
ampliamenti d-*l.** ai Te rii.*» 
s-oiìaziom esistenti a Moa c 
Nicaro. In ques*o modo ne. . 


ifmà Cuna produrrà pm d: i’*i 
mila tonnellate annue di m 
crii ! , 

S: e avvi.iio mime un eli 
votivi peti he Cuna divnga :! 
pi'.duttoi** fouu.unentale di • 
/u i beici per tufi : Paesi dei - 
('•in.ccon, anche 't* si tra’’a 1 
d. un disi.irso dii!» de. dato 
che inni:' di quesM Paesi sono 
graniti pnaiuttori o addinnu 
ia esportatori di zucchero da 1 
barbabietola ; 

Infine il nrcsiriente di turno 
del conili.t’o esecutivo del Co 
meeon. >. v» «* Primo ministro 
polacco Ka/itnierz Olszensk:. ; 
i;a dichnr.ito clic e stata af 
frinita:» !» risposta della CEE 
ari iir.u p:..posta di (ollahora 
zio:’-* .tvan/a’.t p.u di un anno 
fa il»! Comecon nello spirito 
degli incordi ri: Helsinki Non 
c amara s*.r.. ch fui.tu la ;»> 
s zio'.»* !• 1 Coma* ot anche 

v.» i ;ij» T *■'•» r.o’.irt 

« ( KK ;»r. - * .* un:.o 

rrnn.i ri; n**xv: « e u r: 
**;>>r.ri**rf* :imu » generale .1 

propone pr^v del Conierò:. 

Giorgio Oldrìni 


A BASILEA 


Costituita in Svizzera 
la terza federazione PCI 


BASII.EA. 2» gennaio ’ 

F’ stata costituita >v:z | 
zera la terza federazione rie! j 
PCI tra : lavoratori emigra*: J 
S: affbvniT» a quelle ri; /ungo j 
e ni Ginevra La federazione ! 
ni Basdea comprende .e se- ! 
/toni di questa « ìtta. quelle j 
rie: cantoni di Basilea Campa > 
gr.». Berna. Argini a e Soletta j 
In ’utto .83 tra sezioni e nuclei | 
ri: partito. i 

Al convegno costitutivo han ! 
no partecipato i membri de: ' 
direttivi di queste sezioni, prò ; 
seguendo m tal minio a; 
battito iniziato alia rzninw ! 
dell'Ultimo comitato federale 
della Federazione di Zurigo, ri: ! 
cui facevano parte sino a sa 
baio scorso. 

Oltre che a ragion: d; < a 
rattere organizzativo la sce.i» 
di Basilea come sede della 
nuova federazione si collega j 
olla politica europea e «La j 
ricerca di un nuovo interi:» j 
zionalismo anche da parie dei 
comunisti emigrati: Basilea 
infatti e una citta squisita 
mente « europea v>, unendo 
Svizzera, Francia e RFT, 


t r<»..(;, .s; s.ù.» ii.iri'r: »* rii 
irs<\ Lus-emb :rgo e 
Bruxe.ms 

li 1 omp.igi. . Fred 

cmzzi :;.i ir.itr» ri--..» CCC e • 
deb- —/.*:.» > 1 : organizza/;» t 

i. e «eli» D.re 7 .or.e, conclnrìer. 
do : lavori rio! convegno ha 
tra l'altro rilevato che la Fe 
rifrazione di Basilea sorge do 
po un attenta ed approfondita 
riflessione, accompagnata da 
un'ampia discussione, e corri- ' 
sp .urie ab espansione della a* 
;:*.:*» n* : comunisti italiani e 

ii. igr»’: 

I do.eg.*.*: unì convegno h»r. 
no qui:..:: elt*!o un direttivo 
provvisori» « i.e resterà ir. o 
non sp.» a! congresso della : 
Ft-tn razione di Basilea previ t 
si» ;vr '.a meta di marzo li • 
direttivo » su» volta ha ele’to 
1 ’. compagno Antonio Borei!: a 
segretario rìeba Federazione 
I*e 33 sez: r: e nude: delia Fe 
derazioi.e u: Basilea s»;.,» at- I 
tualmenie al 73 per lento del ,, 
tesseramento con 247 reclutati. | 
e si propongono rii raggiunge¬ 
re il 100 per cento al loro pri- ' 
mi - * (oppresso federale. , 


dalla prima pagina 


PCI 

mversar». de. la i<>ndazione ! 

AH’incon* r» ha parmciptro | 
t! compag:.') Gioigio Aulendo- ] 
.». rie!.a D.re/ione. Sui palio, 
ass.enu* ad Amendola, ( erano J 
fra gli a'.’ri il segreta:»* te . 
gionaie del Partiti* Lutg: Pe ! 
trosebi. :I comjiagm* Paulo , 
noli segretari! della Federa¬ 
zione ìumana. Maurizio Fer 
rara, presidente della Giunta 
regionale il segretario della 
fumerà del Lavoro, San’ino 
Pi - iteri 

L PCI i elebra :! '*’> anni¬ 
versario della fondazione — 
na esoidito — al massimo del¬ 
la stia forza politica, organtz 
zativa elettorale - 

Lo s'ato del Paese — ha os j 
serva*o Amendola — pone a,- j 
bollirne ae. giorno, come es: 
gei.za urgente, i» partecipa/.»* j 
ne del PCI ad un governo di i 
emergenza capate, attraverso J 
bunua delle ioi/e democrati , 
eh», d: piomuoveie !» niobi | 
Inazione di tutte le energie. , 
a. fine d: piti tare l ltaiia fui» j 
ri della cast, sulla via di un | 
piofondo iiiinoviunento Ed . 
m questo momento siamo ! 
'■f'ondati non a caso da ze | 
.atri e non ucli.es* i consighe \ 
;■ i he vorrebbero .spingere. » ! 
rn p.tre : eara’ten del nostro , 
Partito 

A urti * os*ot'* — ha affei ; 
maio il compagno Amendola | 
rispondiamo nettamenti* . 

< ne i»*n abbiamo alcuna in I 
’enzione d: modificare i! ea 
rsitter»* de! nostro partito, na j 
/tonale democratico, interna , 
zionalis’a E‘ grazie a questo . 
caratteri* < he siamo diventati ! 
quelli* che siami* I 

Il PCI. attraverso m esame I 
critico della sua stona, ha pre- j 
so coscienza d*-l posto oecu- , 
pati* nella stona italiana e * 
della funzione esercitata ne! , 
la lotta per la hlx*ita, l’indi- . 
pendenza nazionale e Io svi • 
lappo demoera:» o La Costi ! 
tu/»*ne e stato :! punto u: ap . 
prorio della Inni antifax .sta ; 
e deila Res.sten/a No; abbia | 
ino lontnouito al.ti sua eiabo ! 
la/iota* eri alai s.;» siesiiia. »• i 
1'abmamo appiovata la Cts'i ] 
tuztone i.»ppr(*sen»a hi base su I 
cut intendiamo sviluppai e Iti I 
nosMa lutiti p»r giungete. [>e‘ 1 

una vt» ttalianti t* liemoerati j 
<a. a! socialismo 

Peic.i* — ha piosegutto | 
Am**t.(io!a — non abbi.in»* bt , 
so<g!.o di m.ahficaie t! cartii ' 
te:e del nostu* f’aitito | 8 U d: 
ventare partito il* governo. 
Non e malqrntUt il nostro ca- 
ratteie. ma piopno per que¬ 
sto nostro carattere, che il 
Paese in quest ma di e::si ha 
bisogno (teliti misi:a presenza 
al governo Proprio penne 
non sitimi) come gli altri par¬ 
titi. ma perche siamo diver 
si. Se non restassimo noi stes 
s:. sarebbe inutile andare al 
governo, perche non potrem¬ 
mo fare quello che (lobbia 
mo fare a mancheremmo al 
nostro compito storico. 

it 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 
23 gennaio j 

Due giorni di intenso diha* j 
tuo sui terni dello sviluppo ! 
economico e sociale di una I 
citta che. in questi ultimi an ì 
ni. ha visto accrescersi g’.i ef | 
fetti negativi degli antichi ma t 
Il di arretratezza, d: 'quii:- } 
bri. di acute contraddizioni, i 
hanno caratterizzato la corife 
renza cittadina dei comunisti 
di Reggio Calabria. ! 

AI cinema Ariston. :! coni- 1 
pagno Chiaromome. miei ve 
nendo a conclusione do: lavo¬ 
ri. n» rieito che di fronte ad 
ur.a filiazione, quale quella 
o: Reggio Calabria e deit'in.e j 
:a regione calabrese, si raf | 
tor/a la necessita a: una poli- j 
tira economica nuova che ne 
'(•a ;i romba*tere su! sera* t 
bmfbizione. che .'j»uig:i alba! * 
argamento deb;*, ba.-e prodi.* I 
Uva. che >i fondi > ; sre.te ! 
r.gorose e coni rete in Ulti» j 
:I Paese L’austerità di e i. no: i 
parliamo — na proseguito 
Cniaromonte — non e «come 
alcuni hanno scritto’ un c rn- 
.'ore ricantilo-, ma e innanzi 
tutto una nei essila che deriva 
daiia crisi dei ( apitahsmo e 
da pri» ess: stor.ri d* carati e i 
re mondiale M;*. l'austerità , 
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:I Paese Su ques*a linea s; i 
s *r.o attesta::, da tempo, t 
sindaca::, non senza d.fficoha ! 
e i o::*radriiz»*:.e S; questa 
linea debbono agire con coe¬ 
renza e spiri*» lungimirante, 
i lavoratori. :.:**e !e loro or j 
gat.izzazior.:. le forze demo ! 
era:., he, i Comuni e le Re t 
g:»n: d. tutta I*a!ia Dalla or:- j 
si r.»:: ~: esce se non affron 
*ar.o» i. prob.ema nel Mezzo j 
giorni* 

Neg.. »nr.. '3*4 ;1 Mezzi*g:or- ! 
ri * fu sa. ritirato sub altare d: j 
ur.a espansione monopolistica ] 
e d. un tip» di sviluppo che [ 
:.o; condannammo e ihe •*:* 1 

tav:a hanno trasformato 1 Ita 
La Oggi, la situazione e ta.e 
che r.on e possibile uscire dal¬ 
la cr's; seguendo la vecchia 
s-ran.i la salvezza ed il risa 
na::i»r.*» del Mezzogiorno so¬ 
no .** condizioni perche tu*to 
:. Paese possa uscire dalla 

Noi comunisti — ha detto 
ancora Cniaromonte — dare 
mo alla questione meridiona¬ 
le il posto decisivo che deve 
avere nel progetu* a medio 
•ernune sul quale suamo per 
aprire la discussione 

N»t. ci sembra ir. rifer.men- : 
to a re. enti prese di posizione | 
d; ale mi esponenti de*. Parti | 
to tS'>v:alista Italiano - - ha t 
conc.us» Chiaromonv — che j 
vi pos'.ar.» essere scorciatoie ! 
per affrontare questo pro'nle 
rr.» «n: volesse ten’ar.e. fa 
reble i»rrere al movimento 
operato e democratico il ri¬ 
schio di ur.» involuzione ri¬ 
spetto a» quadro politico che 
e uscito dai risultati elettora¬ 
li del 20 giugno. 

Enzo Lacaria 


DALLA REDAZIONE 

PERUGIA, 23 gennaio 

.( Abomino .V» anni. Lt poi 
natilo beili* » male? *. Cosi :. 
compagno Gian Carlo Pajetta 
na esordito parlando ad oltre 
'{iMMi pei sorte a Perugia alia 
manifestazione i»er teli-mare 
il 58 anniversario «eòa fonda¬ 
zione del nostro Partito e (he 
na assunto .e carat'eris*» he 
di un grande incontro pop» 
lare, d: una grande iniziativa 
politica di massa 
Dormiamo interrogarli j»*r sa 
pere qual: connotati ha la cri 
si profonda che l'Italia attra 
versa F' una crisi come quei 
la degli anni ‘2(1 e '30'* FI 
come :n quel tempo storico 
e davvero possibile andare a 
shocchi rea/».nari'* lui situa 
/ione attuale, ha detto Pajt-: 
ta. si può muovere decisamei, 
te invece vetsu una soluzione 
democratica delia < us. 

Dopo aver ricordato, lutai 
ti. ì grand: successi di poni, 
io di questi anni, dal referen 
riunì de! '74 ai 20 giugno alle 
recetei eiezioni de: (\»ns;gh 
di ei: cosci mone e di quartie 
re, Pajetta ha affermimi < m* 
in questi anni m Italia ha 
avuto 'incesso una poliMca 
seria e coerente, quella dei 
«omumsti luna di massa e 
proposta unitai.a sono si»t<_. 
l'asse deba nostra lutea e de! 
la nostra strategia che suf 
frugate da! consenso «* da! vi* 
to delle glandi masse pupo 
lai:, sono misere a turare 
niritcalmente l’assetto politico 
non soìn (li molte Regioni e d. 
moltissimi Comuni ma debo 
stesso Parlamento nazionale 
L'ultimo esempio m ordini* 
di tempo, ii riprova del!» qua¬ 
lità della nos'ia pioposta - 
ha detto Patena — lo animi 
tuo avuto tre giorni fa, quan 
do intorno a! PCI si e forma 
tu la maggioranza nei essai :a 
per far passare la leggi* sin 
ì’aboi u* 

No; non siamo ha «onu 
nu.it o Paletta, ;>ei t! tanto 
l*egg:o, tanto meglio K :nve 
■ •e pe: questa politica chi non 
! itisi elido a i p.i's..;t* , t*e! 
confronto :agtona*o \ t».e la 
inflazione selvagg'a e la ri: 
'occupazione :! caos e la < ou 
'tts.iine Una pinola d’oiu.ne, 
m par fjcolaie. deve < oont.na 
re la battaglia dei eotnunis-i 


negli ufiici, nelle scuole, nei ‘ 
posti d. lavoro la lotta con 
tro gli sprechi 

Mauro Montali 


Bufalini, Manca 
e Enrico De Mita 
perii 56 a Milano 

Ques’a sera, lunedi si 
'erra la manifesta/» *ne 
i per il àf* della fonda/»* 

; ne del PCI. a Milano A! 

le 21 . presso la sala dei 
; congressi della Provincia. 

! interverranno t! i ompa 

1 gno Paolo Bufalini • della 
! Direzione del PCI*, il 

| t> impaglio Enrico Manca 
j 'della Dilezione sociali 

stai e il consigliere regio 
naie delia IX' Enrico De 
Mita 


I PSI ! 

| ìx-nzina*. e *e misuie di fisca 
li/za/nme oegh oneri so< mli 1 
, I 'iniziativa dei seguaci ri’ • 
I (.laioino Mai» un e di altr. . 
i set ioti del PSI che tenue a 
rimettere m discussione gli 1 
, .niini/zi polit» i seguiti dal ' 
i jnint’o ioti la nuova segu-te , 
: ria di ( taxi si e andata ulte • 
rlot mente pieeisiuiiio (ioj)» I 
[ l'ituontro. avvenuto sabati* 
j mattina a Napoli, na lo stesso ■ 
' Mancini (* l-’i ancesco De Mar 
Ulti* 

; In venia. De Martin», in 
j una breve dichuua/ione ttla 1 
I scia'a al termine dell'incuntiu. j 
1 e s’ato tix.llo (auto, evi*; urlo | 
1 (jua'siusi alienti'* pi».etimo o i 
( mdtca/ion di esplicito . ot.u- 
, nulo pulnao. Fgh si e limita 
! *o .i dire che nel colloquio e , 
:»tio state esaminate >■ jjossi • 
I bili iniziative del PSI pei una ' 
' (oeiente applicazione delia li • 
; i.ea (lei i'» al i ongii "■* t* i un 
t 1 > lutata s.» . essi’,.unente *’ e 
• he lOiininqae ia finalità c 
qudla rii t.:i impegno un.uuio 
j del pai’itu t* uon già (il (iut | 
.'»*::. e (i: ctu- di . in ogg. , 
i non si sentireooe bisogno» 


Ancne Mancini, che era ac I 
i «impigliato ria Caldure, ha 
tenuto a da inaiale che rial 
• olloiiun* non eia usino 'u.'eu 
u* ri. impegnativo» e tanto 1 
meno « intenzioni die possano I 
tendere piti difficile la vita in¬ 
terna del-punito» che anzi ! 
.( deve essere uni*» » E non si 
sa se questa prudenza egli 
era stato indotto dalbatteg 
giumento di De Martino Tut 
tavia. suiuessivamente. e sia j 
pure m termini lutei rigativi 
e ripetendo die «nessuno hit 
!a pietesa ri: date nsposte 
(Idilli*!ve », Mancini ha me , 
gito delineato le sue posizioni 
Dopo avei sostenuto che la I 
fase aperta dalle elezioni del | 
21 ) giugno « ha visto in pruno 
piano, e iti modo quasi tota 1 
lizzante, due grandi partiti » 1 
da De e il PCI», egli si -r . 
duesto se li PSI «deve colisi ; 
deraie unmodifieahile l'attuale | 
situazione >». aggiungendo che . 
« non sembra » che l’attuale i 
gruppo dirigente st ponga Fin . 
terrogativo sul « ruolo, sulla 
funzione autonoma» dei socia 1 
listi 

«l'n alni* iute: rogativi* — 
ha proseguito Mancini — ri- 1 
guarda il governo E' mai . 
possibile che il 1!»77 sia bau 
no delle astensioni'* Del go 1 
verno monoco!o*e basato su! 
ia "non Multa ut ' e sulla pi» i 
posta de! governi* di e.me: 
genza e del r.fiu'» ostinato 1 
della IX' » Evidentemente. ■ 
i un queste afferai.l/ioti! l'e- ] 
sponente sucia’.is’a tende ,»i : 
abbandonate la ptou *sta dei 
governi» ili emergenza, cu* i ne 
inevitabilmente e destin.Uo ad 
accentuare le iesistenze delia ' 
DC. anche se non accenna a , 
un'altra proposta. i 

L'incontro De Martino Man , 
c.m e stato variamente i olii 
'l’.entato da riivets: espunen j 
’! socialisti Mima. cl*-lla se ' 
g:delia, ha :*.f!‘*:muto che ' 
bisogna evitare li: riaie « la 
ìmpiessione che nei PSI s> * 
tomi a un vecchio metodo ! 
in con*.nijipos /'on: interne» 
aggiungendo i he :! PSI , 
«ssete pi esente in un _ove: 
no ('Solo se quest,* »> ,n »» 
verno rii emergen/» elle*'.va 
niente in giudo u. i!i*nt-*g 
giare Li situazione » In ia 
s» continuo egii .ia rii ti» i. 
PSI «pun insieme ari altre 


foi/e ridilo, mi* tche della siti: 
s'i.i lavoi’te so'iu/.on: pm a 
van/a’e ', quale «una maggio 
ì.in/i ri prugiamm.t quilrii 
cimi na..a piesen/a oiganaa 
in essa dei partiti di sini¬ 
stra » 

R»-. atrio I «imbuìd: ha la¬ 
mentato i i» : siala* s». ia 
Ii'ti ì q :al: «mosti».io ri 
non saper pensare se non al 
governo, in ina . ongmntu: a 
nella quale la pai uvipazione 
socialista s’iieh’W* » suha'te: 
in » superflua e periuo su: 
l'ria »*. 


Trattativa 

vomitive j>er sempre e non 
solo pe: il '77 — hanno det 
to perentoriameii'** Dopixìt 
che sono tornati a ripropor 
re il preambolo politico sul 
quale si era vetifuata la spai 
catara la notte prima A que¬ 
sto punto le delegazioni >. 
Miiiu separa’e per toniate a 
riunirs, ri; nuovo, u. seduta 
ristretta ut'omo alle 13 

A bareni.> della Uontimlu 
stila sono suiti contrasti su! 
minio ri: portare avanti .a 
trattativa Animi spingevano 
]x-i *:iare la .orna al massi 
tuo, tino antri»' al a routini 
per poi demandate »! govei 
no ogr: ned'»*”»* Un segno 
di queste dittico’,ta e stato 
i! :»''» i ile per due ore I a 
ma Mae»: » e Benvenuto 'i* 
no i.tnts'- ad atte*.di-re chi 
!a i rolline seeghes't* : tre 
mussine i.ippresentant: a: 

(jua.i ut!.ri tu* !» piii't-cu/iu 
ne de. negoziato lutine, so 
no ditta" nella stanzetta do 
ve si e sviato lì vertice far 
li. Savona e BuoniTi'* iati., 
cioè ì. pies.den'e, ;i direno 
n- genera»* e il vice pic'i 
dente 

('osi s; e amia", avari*i ti 
no a ■ et « con ma nreve pan 
sa i)**: i' ni ir*/.* 

Ititi:» 1 , e- .l'io , i; I » ’e 1 fi .4(1 <• 
Usi c, * B -:ivt nt:*o ( ; * e 

o "n.>tcth * — ha annui, 
i *»• , l’. ’> > .*» h* inn’uti e. 

co I am» A. «ni* Sono si «•• 
s'i : j* * : a g’ ; < \o 

tilt’ tritili, "io *•'/(* (/'».'' 

i i i/s si i nitr:; s t (•* ti; */.» * 
thè nitri ce: » tmsvi irnitu 
filin «o'/r''.s•<••»< ■ Aii, iie Ma 


cario e a'tornmto dai ctonia 

..si: '< I ■■ ii: 'ri. o.'?.! r:’u : or- 

’i» «■*i:r.'i’i‘!’.'»t * - • • 

il*:’ (* ; • • cc •• '*' * : :c'■ •• ' 

.■(*• c i i*’i • * t* ' f : * it • c irli : c 
: mobilita de! I,litro- Seti 
Mimo la Uonfmdus :m I' 
esiliente Cai!: ha spiegato 
:. ’ti.'Mv» oelhi s»'i*. ; 

( . :,*< /(*•::”. . rt 

n *a i or no ih • ir: dm . ••. 
(;o :(’ cirr o. • a : • • 

tessuti d: in.i attenta riiics 
»(*>;*• » 

I)»ma!.: ma;* * » :: ■ •.* 

Utili . fisi . UIL . olii me 
ranno g.. tn-on';: . »u .. g» 
verno s-i singoli aspe".! de ! i 
poi.*» a economica * ‘etti, ua 
affrontali « on : munsui de! 
Bilancio d*\ lavo:» . ì> 
Teso-» sarai*», i *:.is})»:t. e 
1 lavori puh!)!».. 
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n.c s a ,:n uiti. mi» de*, s. i * n*i 
segii'i alai», si i ifugt-i i in 
un» sdegnoso sri*»z»i avv» 
.(•ic.o-. del.» !.»•(*.la ni no i 
Mspon.ueu « ipt* ile iivei--:» 
pai'tco! tu meniti* 1 i ..e in» 
inni (ci»»> G.anticumi ' 

I. ex « oli minatole de sin 
'•snido a u.diseie/iont noti -i 
sa (l’i.itito at'did'bili si ai* 
piesteit*')oi a fate ri» ni.».* 
''.uni «ilio.fan" ('«*t*o io'* 1 

. , ’*el» ss.in 1 u" (leve ',n,t ' *1 

l ii.il.net! lm sicni amente j).* 
tietibe so», aie li lagioin ,nt 
Inalili.i 'ivioMii I ' I ' agosto del 
'.'*71 .. *g a:-’ sii»u*a!iea 
.licite c le auto.iia (iell'.»»i’>» 
s ita.. .*.a » Buenos Anes 

<..•.»• , n*: si Ut. iiìfsse a 
. tua: m ’ .in gh »si»*!M ut 
ni;* 'Mi «..il», ili .si !,«!».. 1 

.:»:'.■ i ,..*si. ' ..« mini 

ma'»,*, si i Ita fax olle «•ompie 


te al piocesso un bel passo 
in avani '*'a i» !,ua'' F'ei eia. 
a quei* 'i « « ajVo l i"i i 
s mi 'ime. -» ’.» pio' -si nella 
f,«■ ".on.c c.\* gicuic.j’.n.uc 'en* 
po p.'viosu. ni Ila sjici.t’i/a cii 
giungine non giudicato allago 
st» del imissimo anno quan 
..» « • u .•■’ ’ * i un mini delia 
s » . a ; et.. •,<»,e ni cv e*’! iva 

il lem un » di lai ttasmet 
te*-, g.i »;m i»*’. pio.i'sso alla 
commissione ruiuirente. svo! 
t«> od sta* riifeiisoie e stat» 
tt.sM . • :. . une" in. i*«*ti el* 

1*1 !» I » * I* i i.l.1*11.1’ i ri*. «'«*' 

in» n. ». anm* nomi c ta"; 
i « .ia un 

1 (c.»\ nini \'entuia che co 
'.i la’ a ’ \i.i i'c mi i on.tinua 
ad >. min. e ìmove durina 
ta» *•’.! .s*M*!esc mime no 

• * cime* , v < mie am tic da. se’ 

'»i» «ili la!!':'”.!i Manu l’o/ 
z.u ad esgnam* si c già latto 
vivo un» \ i't,i . la s'ot '.a 
«t. ,(assaporo falsi, intestato 
., ba'*i i. i i rie gh veni»* in:. 
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ritorna 

il mese più beile 
dell’anno 

È il mese-regalo, ii mese Piaggio 
della fortuna, ti mese più uef’o 
dell’anno perche da! 15 gennaio 
al 15 febbraio Piaggio o?rr« a :u: 1 *. 
la possibilità di avere Ciao gratis. 
Tu sai che Ciao ti serve: occorre a 
ai tuoi figh a tua moglie. 

Non aspettare, pensaci adesso 
Ogni q'crr.o può esso r e quelle g* : j; 
Pensaci adesso: so'o ìp ques’o 
«* mese * hai una possibilità su 27 
di avere Ciao gratis. 

Ciao prodotto in 4 modelli 


2 

K 

3 



' 1 J * J 

z • « IO |> >2 

'« '» *i IT ’* 

J »j: 

it 


Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 
in un giorno 

Acquistando un Ciao fra 
i ! ‘5 gennaio ed il 15 febbraio 
avrai la cartolina oi partecipazione 
al C7»r'MO r ‘'-o e ip omaggio 
il favolose calendario-poster; 
comp ’a esattamente la cartolina, 
falle) t-mbra-r» da! Co’icessionario. 
e iricoilac: se ora ritagì.ato dal 
Calenda: o P•.aggio il numero 
corrisoor.oente al giorno 
dell «rccpnsto Le cartoline 
Dovranno e-sscrt-, spedite entro 
•’ 15 f* borcuo e pervenire 
non o*t r o d 25 feobraic 1977 a 

Ufficio Concorso Piaggio 
Casella Postale 1952 - 16100 Genova. 

I! 10 marzo .erre, estratto a sorte 
un giorno f*^ guf-L; del n e-o Piaggio. 

esclusi i festivi: 
a toti, coloro cr-e avranno fatto 
I acquisto m quel qiorno. 
sara restituito in gettoni d’oro 
il valore del Ciao acqu-stato. 
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MATTINATA DI SCONTRI NELLA CAPITALE SPAGNOLA j 


Un giovane ucciso a Madrid 
durante una manifestazione 


I manifestanti chiedevano l'amnistia * Gli assassini sarebbero i « guerriglieri di Cristo Re » • Il governo in- ! 
tenderebbe liberare i prigionieri politici tra febbraio e aprile • Minacce al fratello del Primo ministro Suarez j 


MADRID 2 S gonna.o 1 

l n i -»: :<> i- ti ni ‘io-. iv*>. ! 

* sono .o d una m.i | 

urie-la/ »n< - prò anni. '.a j 

in >( «••nata cutj. ver-n me//'; I 
iranno, ne. <-litro di Mani i ! 
p.'e.s-'i .a P.a/u (le K-pan i 
La man.icita/ioiif- nrlflta I 
ria una « c onini.-.-uoi." pi-» I 
a-nniiLa » non "ia -caLi ‘ 
a utoi i/zat.» da. irò.crii > 

I.a \ iti ima e un g.m all'- d 
l'i ami Antonio Ru.z Hai..a j 

. ijurlii 1 sf v MfìCÌw li l li# mi 

meato rlf*. go-et nato ' i . ..<* ■ 


d. Madr.d l.u naia tia ì d. 
MMiifant: f* — -.lillà ba-e d. 
!fit.mMi!iin/f -e.-" da pi-r-o 
ne pre enti al .‘a**r> o .-.tato 
a j zi eri to da duo uorn.n. 
qut.. nanno “ pio o a! Mio 
d : zzo a.( m. iolp d. ;>t-,’o 
.a H'*’npr • "tondo i. ( ormi 
’i iato de. aot.nato:*' curie 
.a (l.nv o'ic d. poi./.a .ndaaa 
o a -.ni -gruppo cu. ir., «.-sa-, 

. appartengono e che ■ 
f-bb" -t i'ii a.a .dent ficaio 
I i il n ina a‘o mio. in » po 
( he er o 11 o"a lo a.e 


la -..tua/onc-era toina’a al.a 
nomiahta. :ihp( e quale.he ai 
| tro .ih ideine d: poi tata mino 
i re e avvenuto, pili tard. in 
j quarRen periferici della ta 
I pitale 

A.'a :n in.fe->la/.one m.-ae 
| nat.i ne. centro d: Madr'd - 
1 prosegue .. comunicato 
iianno partei .pato circa otto 
. ni..a persone, ma i prola 40111 
> dei cL.-ord.n; - durante 
. . qua., -orlo .-.tat. lan iat 
contro !.s forza pubbli, a !xil 
1 t.g te mendMrte .-- 1 - ed 
j alti, ozge’t erano i.unri 
| .11 gruppi comprendent. da 
( '>(> a '>00 persone Tra le- tur 
| /.e di poi /la -.. cono a- T d. 
\er.s' ie r n. 

Secondo .. pai eie d an. 
b enti del ‘opposizione ; -an 
gu.no.-ai ep.->od.o d. 1144 
trelib*- e.-ere opera < 1 . appai 
'(monti aii 01 gan./za/ion»* d 
(-.-.trema desila detta < Cìuei 
ngiieri d Cr.->to Re, In 
(]iie.->ti ete-w-.. amb.ent. . r. 
corda che un ep.socho ana.o 
go avvenne a Madr'd 1 . 27 -.et 
Leiiibic. iic-l 1 or.io d. un'altra 
manifestazione. ne r.mase 
viti.ma Car.o.-. Gonza.e.s 
li.i<ren/!.i d. not./.e A P af 
ferma che li "eterno -,e 011 
do tonti attendibili, tu de. 
-o ci. dare in./ o ver-o 1 1 > 

ieobra.o prò. -.mio ad un pio 
granitila d. l.beia/ioiie de. 
prifrion.eri con un ritmo che 
dot : ebbe txntaie alla con .11 
-.one entro .. 10 apr,.e pio .-. 
•no r.cni.i ',1 .n cu. 1 na/ .ma 
0 im'ii. ceeb.ano la le Ma 
de..a .oro ‘erra 

D 1 H..bao .cop-ende , 
do'tor H ppulito Sua:e/ 
tratel'o dell attuale Pr mo 
m.n.etio -.pagno'o Adulto 
Sciare/ c stalo 'limaci.aio d 
molte da animi s.ono.-,MUt. 
Con una s»t e d te efemate 


Riallacciati dopo oltre trent'anni 

Rapporti diplomatici j 
fra Romania e Spagna; 

Bl’CARhS’l 2,1 gennaio i 
< ! ni 1 Voi.cidi v •>:-o soi,i> -ore ristabilite le ìela/ioni j 
diptomatn Ile ’ra !.. Repuoìi ;c 1 socialista di Romania e la ! 
Spugna In un i omunicato chtluso stasera si allenila < he . , 
due P.ics 1 1 volendo contribuire .ilio sviluppo di una Luttuosa 
eollatiora/ione e al rafto: / im“n‘o della pace e della sicurezza j 
m Luiopa e i.el moneto, il inno dei iso di nstabitne le rela j 
/ioni diplom.it a tic a lue.lo d, allibasi lata a datate dal 21 
gennaio 1077 i. j 

I.'annunzio c st.ito ditto a < ohi lu-.one denta vispa del ni.ni 
Mro spagnolo del i ommeino estero .tose l'mitia che durante 1 
la sua perii..uit"./a m Roiuatn.i si e mcontiato eoi Presidente ' 
della Repubblli a. Nicola» CcuilsCstu , 

L iinntstM Ut ridia e .1 pillilo governati 1 '' spugnolo m visita 
m Ronian... dopo 1,1 loinir.i d* Le rela/’oin diplomatiche con 1 
il governo Itati' itisi t. tvvenu’a lehapn’e de. l' 1 -ti» 1 

I tappetiti tra i dii' Paesi dal gennaio lia.T s. svolgevano 
attraverso le rispettive : tipor-sennin/e consolali 1 * < ninnici rial: . 
di Hueaiest e Mach ici , 

La Roman -.1 e ri pittilo Pai si» socialista eiie norma.izza le I 
relazioni con 1 ! governo spagnolo , 


.monili.' l't-s'o.o nanno, r.c o: 
dato a. moti.co che e/.. ix> 
•rebbe pagaie d. perdona qua 
lora .a -Ikuir.na,. la bau 
diera na/tona'e ba.sca dove.s 
v* ‘ornare a -vento'.are su. 
mun.eip.o di H..bao 

I). it.-nte .. 40 .erro d 

\ladr ci ita au'en./za'o vite ìa 
oand.eta basca .s.a e-posta 
•sugl. ed.tu. pubh.ui de..a 
rcg.one :a"o questo che non 
avveti.va da. 192') 

I * /h) 1 **»\ . t\ * • * /s 1 ♦ 

li • m M * U.u Ulti Ivi.Ui .et 

cenila., e 'tata a.co.ta nega 
• v ameni" d i q a*, e .0 .in ! 
go.e.natoi 1 .u de.le prò 
vm.e ci. V’/cava e Gmpj/ 0.1 
hanno : a.-o'-gnato ’e cLm.- 
.sion. ai < Usando il governo d * 
Pipilo u.mslio Sane/ d ce 
de:e a..<* ni’vii’i de. na/ o 
n.t..->:. 

1. :-a'"..o d-. Pi".-.etc.fr* 

ci". Con sigi .0 -pagnoio esercì 
ta a fi..bau da cL.ers. ami 
1 o-ne uieci.co 
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Garaudy 
ricoverato 
d’urgenza 
in Spagna 

BILBAO. 2 M gennaio j 
II li.osoto iiaiut-se Rogei 
Gaiaudv si nova da ieri se ; 
r.c 'noverato nel topato» di ! 
cardiologia ciell'osnedale c ivi 1 
le di Bi.bao ut Spagna, m se . 
glifo ad una elisi cardiaca ‘ 
sopiavveiiutii menile egli te | 
ttev.i una lonfetenza ! medi 
ci sono ottmt'.sf anche se 
« ontmu.mo ,t ttseivais, la dio 1 
gnosi Guiunclv ha a ( ann: . 


SECONDO I GIORNALI GIAPPONESI 


! Il congresso del Sinn Fein a Dublino 


Pechino propone! 
un trattato 
a Tokio 

Nuove voci e illazioni sulla riabilitazione di Teng Hsiao ping 


1 


’IOKIO. '2.'t gennaio | 
Il me.stdente dei Partito co ' 
nemistà c inese, Hua Kuo-feng. ! 
avrebbe chiesto al Giappone ! 
di stipulate quanto emina un 
tlattato di amicizia e di pace- • 
elle ponga ime allo stato di ! 
belhgi'ianz.t muoia formai 1 
mente esistente Ita Giappone j 
e (‘ina. e formare un notiti ' 

1 umune conno aggi essami ti, 
Paesi tei zi conno l'Asia 
Questa notizia e idei ita og 
gì da fonti giornalista Ite gt.to 
poi tesi m dispai < 1 da Pe< hmo 
Il governo eh 'Infetti «do 1 
Vienne adottine una decisione - 
defili.tivù « su questo proble¬ 
ma se li-tante e ut genie* av leu 
oc detto lieta a Voshikatsu Li 
ketit presideitte del P.nti'n 
buddista giapponese Komefo 
in visita in cpiesti giorni 1 : . 

Pina 

Lutei!, gnm’o m Cina ve 
neim s(di so pei una visita ! 
uifui.de di > mque gioì ut -c 
invito dell'-Xssoc la/ione di .. ' 

milizia mppo 1 mese ha avido 
un colloquio eh quasi un ora j 
» 011 lina 

Puma di panne pei Pei hi , 
no T.ikem aveva avuto un j 
lungo colloquio 1 un il Pi mio ; 
ministro giapponese Takeo Pu 
-cucia II partito cti 'Iakem • ' 
il secondo glande taggruppa 
mento di opposizione in Giap 
pone. 

* 

PLPHI.NO. 2.c gennaio 

1 

Sei ondo la corrispondente 1 
dell'.-l.V.S'.-t Ada Prinetgalli eli , 
< ulano oggi a Pechino voci — 

1 ai colte con un retto scettici ' 
vino — secondo i tu Teng 1 
listai) pmg sai ebbe stato no , 
minato « primo vtee pres’den 
le de! Pomdato e enti ale del . 
pattiti) 1 onuinist.t » Destituito J 
prima dittante* la rivoluzione 1 
1 ulturale e poi anima nell "a 
pule scénso Teng IJsiago pmg 
sai ebbe dunque tornato ad es , 


sete il pili ìmpoiianie ciingen . 
le del PCP dopo il pi esiliente | 
Hua Kuo feng 
Non si ha conteima 'illuni 
le della notizia, fonti cinesi j 
iiehmte di «modesto livello» 
ne avrebbeio parlato a chplo | 
maini stilimeli I 

Pi si attendeva — s<nve la j 
i ot 1 tspondente dell .l.Y.S’.l — 1 

una itabilitazione eh Teng j 
Hsiaopmg. ma non che egli , 
nei un tratto potesse i.tgguin 
gete tale alta posizione I a li 1 
nea uthciale e che egli ha 1 er 1 
lamenti* « < 1 immessi 1 degli et 
:oi i‘> ma 1 Ite questi « et tot 1 » 1 
sono .siati ingigantiti dalla 1 
« banda ilei quanto», die a , 
veva fatici di lui un «nemico 1 
di i lasse » | 

Molli osseivaton nlev.i 
1 .t \ .S'.-l si 1 lucciolio se le 111 1 

fot inazioni (-molate oggi non 1 
abbiano il valine di un siiti 
(laggiù iteli optinone pubblica 1 
e ani he. piobabilmente. un 1 
«aitaiio» contili colino che 1 
fiur 1 espmgemcio le posizioni • 
della « banda dei quattro». 1 . ' 

tengono che il « caso Teng t 
Hsiaopmg» debba essete ri | 
solto attraverso un dibattito 
ideologico di massa, e non 1 
con derisioni dal venne 
Teng Hsiaopmg. si eiede di I 
1 ompiendete. saia coltamente 1 
«riabilitato» e utilizzato pei ' 
le sue competenze, ma la « li • 
nea » della rivoluzione eultuia 1 
le «e (niella valida», secondo 1 
tale linea una commissione* 
etri It oc — appi ernie- l'.LV.S.l - ■ 
sia valutando tu partii ulule gli 
incidenti della Tten A 11 Men 
deH'apiiIe l!)7t> Ponti infoi ma | 
le smentiscono stasela che 
I'eng Usino pmg - par’e tu 
causa - taccia parte di tale 
1 «immissione 


Obbiettivo principale 
per TIrlanda: 
riconquistare la pace 

Un dima di distensione e di convivenza è la garanzia più sicura per il 
rinnovamento politico e sociale di cui il Paese ha urgente bisogno 


DALL'INVIATO 

DUBLINO 2.1 nniiM.o 

Lobett.vo cle.ia pue. co 
me basi* d. prozie.sso 11 »..e t* 
produt’.vo d**I popo.u :rl.tn 
(tese, e stato .'C).c*niu*nn*ntz 
naflermato ogg. ai 71 con 
gre.sso annuaie de. Suiti Ke.n 
Di riconquista della pace e 
I unico .st 111 mento valido pc 
neut tal. zzare .a carica et 
.-mutua <* .oixuu d. div - o 
ne netpe-ta* t da grupp <> 
se un. -ot tei c. < r-gune de..a 
violenza * gi-'tito ut UN* e: 
dal dispcis.f.vo m.Ltare ci. re 
pie.-v-.one btfantino 

Un (luna d d.'ten-.o'ii* » 
ci. co'iv tv »’:/.' opero-a 
e : baci to a .l'-'-e d Da 
b..ito 1 o-t .t . 11 .'. «* atti ite a 
vatan/,.a pu -..u c pt*> il t.tt 
novamento .ulte:.ine .-vilitp 
(xi del pop. 1.0 ir.andust- e una 
elle*’ va un’ta ciche masse 
lavorai r.c 

Re*.- u se.iiud'i anno i.itisi- 
cut.vo :. tema e la paiola d 
ordine di pace e lavino * 
-ono sta*., i«inferma:. come 
. istanza sopì citta del tnov 
mento Suiti Kent che. .sii una 
linea imitar..» insieme ad a. 
Ite lorze deittcx rata he t* d 
-mi-tra. s. batte p**! una 
fonitela alternativa all attua 
•e giuoco tlev.i t-sponent tuo 
(lesati .11 Irlanda c» toah/tc» 
ne ci governo Ira .. pait.to 
« ottservalo:e f-.it" G te. e 
.aburi.-t. e ì opp i-./.ant- pai 
..intentale de. Fi.unta i-.t. 

1 -epubb.n ani) 'oruoi Di re 
centi- il S.nn Ke.n ha -otto 
.« r.tto miai*., itti.i p.attal m 
• n.» piogrammatic * «omini- 
un .a .smisti.» de. L<»bou: 
Partv e con .. PC 11 .anele.'** 
sulle mt.sure economiche ne 


I e.-.s.t: 1* » et .» il : o.it.». e -.i ». .- 
1 s. .u cui-o 

Con un pie. e ‘.amo 
1 - in uno a. uro. .*---o d. :ov: 

1 s ot».* t * u .»ut i.nt*. ( - a 

1 ment- .iftiontato nel! u.t’-i'o 
ci» c'nn.o .. pt t'sid *.f e de. 
S-n-i !•(*..: rotila- Mac Ibi. 

1 » ha og». ancor.» una vota 

-ot.o neato n-' -uo d -.oi-o 
.». congics-o i. tu 1 non-o de 

.‘/.'illt* 1 . a 1 i t 

diL 11 »- 1 c t»e.e-, .ta di 11 u* 

- 1 * a t ut * . I ' v .*... de.. 1 v '.» 
r d“ noe ralle a e .1 '.agua:cl-> 

' <1 tondo di .m.» <>' g.ut./z.tz o 
,t* che ìia oia agg.unto ' 1 d. 
c '. 1 -1 .)»'-■ to de .1 oralo 

: a. suo noni" tiact. .ma. 

1. 11*77 veci.a ci.it* to-mf" 

e e' to’ a ni: land 1 vo'o 
ne * i np. -'t-it.ui - * a r il 

II t- a* " o al’ ne No (1 
1 Bollasti u ui.igg.i), e sui 
fs. .amen' • .a ton-ufu o 
il- [y)i.t..a geme:.».e ne .e 2 '» 

( pov.nte che firmano la Re 
pubbli a d filanda 1 Dubl.no ' 
1. Kmn Ke.n .ntende a.mi-n 
tare .a sii.» gm ign.fìc.ifva 
‘ iappie-entan/a nelle vai'»' 
alieni.m-trazeon. .o.aL c* ’ ito 
'e c o!iqu.»tarsi Iacee."-.) a 
Par.amento ci Dubl.no fxi 
ten/i.incio . ap;x»gg.o e la m» 
1 .dai.età d. cu: ha i-cnpio 
gcKiuto p:c*.s.so vast- stia;, po 
po ai. 

1. pati.lo ha dofo Ma. 

1 G. i..a ha me-, o « buon 
Rutto la .ez one d que '. au 
1 'i d. cotta h 1 .mpaiat 1 a :. 

, ccino.sc eie .. sign.t.calo c-m 
, L.c'o de..a siiboid.n.iz.otle 
t.ononiii.» .. .eie» volto della 
pre-s.one :nper.a..-'a, ha i-n 
parato ani ne .1 cL.si.natte, e . 
dominai britann..o da. mio 
1 v' umgl. e 1 onci.z.o 1.1 meni : 

il ouopo. st co finanziai. iti 
1 tei nazionali 


. 1 . pud:,! o .a tenui.urna d. 

| qua.unente atteggiamento e.. 

| tat o e d' ogni tattica milita 
' . .sta.» .uti.olano nella do 
•lune .1 d *.!o attivila conilo 
pio.iuietf.. t* pi 01 ocator.e de. 

' 1 .» c\st: ,*:ii » (test.a repubblica 
I na 1 . - Pious otitil.s » 1 e ne 
; pai al.eli» riconost .mento che 
! .. camti.no d uniscila eco 
' e.ititu .1 e 1 n le d*». Pae-c 
k ‘ . 1 u . 1 t'jìi.incipi* 

1 non • poi.tua e .-cx:a.e e af 
I Ittia'.o ai.a pro.ut's iva l.beta 
1 . .me e in.u»»n/.I crescente 
! vi'.it na -e lavorati u . al.a 
; tea zza/.me d: ut genti e 
I p o'.o uie ' fu ut!' ai poten 
1 ’ ime’f > d .ma ! nea unita 
1 : a atto ih» a'. 1 d.te.su della 
, iti ,iu, i »,',.i . 1 -' o.. up.i/tone 

1 e d ' ’e.loie- d \ Ita 

1 I . ) -gl.*', o de .-s.nn hetn 
il i.a.f e .e Mie tic* g.ornate 
d -i.o’ ha cL-.U'.'O .. tiro 
; g.a lima no’ • co est econom 
I co de 1 paitto a 11 : cintando 
, e.sume d-ttagli »’o delle s.n 
goo (|ue<;.<i:i. 1 p'olilemi 

che di degenti attendono 
una o.az otte le ve. eh.e «* le 
truov" uianovie clfi'isive al. 

1 "Mentale di canal. dtMÙ» vici 
1 leu ’ 1 la fi della politica 
ul!i. : i.e. 1 otiti ìbu m ono a ve 
ti"t.»:e p.e.-o ropmmne pulì 
b'.ca ulandese una corrente 
1 il piote.sta. un 1 imia ili a! 
*t*s.» una i.chie.sta di muta 
mento .11 que-to ette e ì anno 
delle e.ez.on. venerali Que 
s- i i .i.u Ite ' mpevtio a cu 

* ile.e chino Hat- «apice d. 

• t.spondei" . intanato .sfo* 

1 7 (> d. quoti*, in It.ancia, come 
1 .! Suiti he.n s. bf.toni» ogg. 
I .-1 un mogi.mima demo.-ra 
1 :.*><* -oc.au-ta per la pace 
1 e ,0 uopo di' Paese 

Antonio Broncia 




Senza l’autorizzazione del governo 

Aperte ai neri le scuole 
cattoliche nel Sud Africa 


Ministri e governatori delle province minacciano la chiusura degli istituti di educazione 
che infrangono le leggi razziste • Ferma e serena risposta della Conferenza episcopale 



CITTA' DEL CAPO — Unj uolan africana lascia la scuola del Santo 
Roaario. a Citta del Capo accompagnata dal padre Appartiene a un 
greppo di 32 bambini neri ammessi alla scuola dopo la decisione del 
la Chiesa cattolica di aorire le sue scuole a tutte le rane, sfidando la 
legfslaiforte ranista 


Jumblatt 
lascia 
la vita 


politica 

BKIRl'T 2.» gtnna.o 
Kama. .1.imbotti 1 ;>* ita d: 
re*to la -'»)ft!i7;c.r.e nrfgre's. 
5tl palestinesi :n d.. anrtove ::*t 
s- d: g.terra civile m I .i». 
rt-i ha ar.r. ir.c t.f,» '.a ' ut 
i'isiow* n: abhanrt >:t.cre . 

-a puonlii-a »■ ri. «.rii -- 
India 

a Senti* c.. ave- .i'.',*’.-,* : 

mie: ri-'-.er: ver'.i . ;xitx». - 
ha detti» .Tum.»'..Vf una 
dtchjaraziont' :)..nb'..i*a-a aaL.* 
stampa n: Beirut — e ri; av** 
rt* fa c-o-h :enza a pc'st.» a 'a 
fé riguardo Non m: sen',> 
d: ccV.faborare c-c»t. '. a:tua.e 
Pftrìementc» Intenuu -ra-% or 
rere :I resto della -nta *. :ta 
Jegjtettdo e scrivendo, atti*.. 
t#t che sono p-u valide e n.-u 
utUt » 

Jumbiatt ha ó. ann; K oe 
pinato af Parlamenti» e V«i 
df~r def Partito s.vtaftsta prò 
gressista. da tonnato r.e. 
iiHP Ha detto di stare pre 
parande» le s*;e ti.m.ssion: da 
leader def partito e ha ag 
giunto » ne .ascera ;. Par.a 
mento « appena fe >*ondi 7 :o 
ni saranno favorevoli » 
Grande ammiratore di (.an 
dht. .lumhlatt ha tn passato 
pfu volte trascorso penon. 
di riposo m India della < t: 
lUoaafta k studioso di aito 
lfveffo. 
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Dichiarazioni 
del commediografo 
cecoslovacco 
Pavel Kohout 


( « 


f’Rìt.A 22 genita .0 
. .- > a - m.are li ter 

n..rt 

(< s »- 

-idei.’- 1 . 1 : ve 

nt.tn.i 

> v: . 


- 1 » 


.1 q osi d. disg-.i 

t K, » 

1 * 

>i m.. '.i-i- dtrefo 

GO* *7 

« * 

»"a.n.»-*’e: ■» dello 


\ » 

s a:’*o urie:.suri dei 

<• * 7.* * 

: .*1 

.an. 1 : Pa"sp 

:.*r: 

•>or.e 

.r.« .- '.-rito 


.: citr:**: ne.,e *- :e leggi » Lo 
na riiom.ira-o .. ... giornal. 

'"a de'.;'.T--<.i -aU'd P-c'-' li 
■>* , o:v,:t'»xi:ografo oevoslova. 
.<* Pavé. Kor.out nrmaiano 
del mamfes-o . Car'.c 77 » 
f ciaf f*)f 2 t anni* -ut . 11 . ::t 
•er.etfo rie' Pa:*.» <v Varsa 
v.a pus,-* fi:;e all e'per.mer.'.) 
ci: Dtibc ek ttne a Koho :t vne 
ne impedito d. r.sppre'er.tare 
:r. patria : *--.o: favori, che 
-.nvec-e sorto molto apprezzati 
r.e: Paesi ivviden'af: dove 
-engor.o il 1 arteìfone p.'r . .n 
gm periodi Dot» fa firma nel 
'.'a*'« ordo d: Helstna: rielfn 
agosto ael f^Tó. grazie . 1 . 
ma o: distensione determina 
To dalia «-onferenza Koho::- 
pive assts-ere alfa prima def 
sui» inumo lavoro m Roti.e: 
te») in Svizzera. Atts-rta e 
Germania federale 

I. ••ommed.oeraf'i :.<>■! e :»■ 
ro nemmeno >fiora-o dall idea 
di stabilirsi af. estero. 


erri *a DLL, (.\ro 
22 gennaio 
Il governo sudafricano na 
mmitc-ctato ri' ennidere f 
seno,e 1 .lite» ii-fie della p:o 
vinci.» de', Capo f elei Tran 
svaa. cii" hanno de-xi d 
aprite .e poi te agli annui, di 
eolote sfidando iu polire» 
ufficiale deli «apartheid» oc 
para/ione delie razze) 

Li minacela d: ritirare .a 
fieenzst alle sriin'i' che viola 
no io leggi segrega/iomstf e 
s'ata formulata dagl: - am 
m.mstiator. • 1 -go.citi,'.tori > 

tifile citi»- o. 01 .ni e c* ciac In: 
mstro de!Ìa Pttbbi'ca l'tru 
/ione per . bantu M (’ Bo 
"ha. i! cittafe ha «recisati) che 
,f governo ti, Prctorn» non ha 
afeima .menzione ci: tttociif: 
care la 'ita poiitiea di 'epa 
1 azione delie razze e quind' 
ri: educazione separata per 
ogni « gruppo di popoiazto 
ite • 

L'ammtn.sta'ote cieii.» prò 
v :u i.» eie, Capo. Mttnnik. ha 
0 :. murato che norma rie rie 
.egg: vigenti « nessun alunno 
t.on euroix*.» p-to essere am 
messo ad ma s-mi!a per iti 
..evi europei » e che solo ut 
segnati!, bianchi sorto ateo 
r.zzaì: .1 far fe/-on« a s;u 
cietit: bianca. « >e .e 1 ondi 
.- 011 . t»er la registrazione ri", 
e s ( no.,- pr vate non vengo 
no rispettate eg'i ha ag 
g un'o - dovro oretut-re se 
’ lamente ir esame !a 0 te't:o 
ne ed eventualmente ordina 
-e ’.i . h:us-.ua immediata 

de.ie si itole non regola ■> 
Munntk ha .itvitati» le setto 
'e cattoliche ad e-nehere gli 
afunn: d: eofore e -.» i or. 
tempo, se . • ctr« aerano a 
chiedere afe .» . o-:ta conine 
■em. fatttortzzaz.one a cani 
b:are sjs-em.i L :nib,i-r..i r: 
guarda anche '.a Namibia 
1 Afrtc*.» dei Suo Ove-', amiti, 
lustrata d- latto dai governo 
di Pretura 1 . dove due '.-ilo 
.t- i atteri., he ri" ■ uno.ungo 
W.ncìhoek sono d verace rieri. 
t:ra//-,»i:. '<*n/a af» auto 
rtzzaztor.e governativa. .1 par 
tire da merco.edi -rur-ci 
* Non <-. spnt.an.o mu a, 
e-..»-: — ha ,v.cInarato aadre 
Dom.n.e Schcriten. purtavcx'e 
dei dipartimento deri critica 
7 irne deffa Conferenza ep.-, o 
naif sjdafru.ma — I. acv.er 
no non o -:;r.) d,> e s-, rende 
conto che i'a-tua’.e s.tuazto 
ne rie. Pue'e rot. ■ or.sente 
alcuna .mz-.at.va .oa'ro a 
Cntesa » \ Por- F.-.sabcth 

dove 22 a.'.iev: d: colore do¬ 
vrebbero frequentare '.e sc-.io 
ie cattoliche miste. ,1 vesco 
vo John Mnrp'nv ha de*to 
« Non ".amo n.u d.snost. .. 
'onerare un ordinamento < ne 
promuove la discriminazione 
razziale ■> Suor Feeh.at: ma 
dre superiora ne', convento 
d. Santa Caterina ri. .Tonan 
nesbtirg ha da h.arato che 
alcune ragazze d. co.ore han 
no già .niz aio a freauemare 
.e fezion: 

Monsignor .1 P Ga.v.n v. 
cario genera.e ae.i arc.d.rx'esi 
d: Citta de’ C«po ha precisa 
to che "ammissione degl: 
studenti neri, muiatti e in 
diant non e una novità per 
che già i anno s, orso jtloun: 
allievi mn h.anc n. avevano 
frequentato « a titolo di espe 
rimento -» ie sctioie catTohcne 


UNA SCELTA NATURALE 
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